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L'INTERVENTO ISRAELIANO TORNA A SOLLEVARE FORTI APPRENSIONI SULLA SCENA INTERNAZIONALE 


Colpita a Beirut Ovest 
l'ambasciata italiana 


Cannonata di un carro israeliano: il personale incolume 
ma gravi i danni - Protesta Usa per l'iniziativa militare 
di Begin - Il fratello di Gemayel designato alla presidenza 


BEIRUT — L'intervento 
israeliano nella capitale liba- 
nese dopo l'assassinio del pre- 
sidente Gemayel ha sollevato 
nuove oscure nubi all’orizzon- 
te internazionale. Gli Stati 
Uniti hanno reagito con una 
dura presa di posizione in cui 
l'avanzata delle forze israelia- 
ne è definita «un'evidente vio- 
lazione dell'intesa per il cessa- 
te il fuoco». Il portavoce del 
Dipartimento di Stato, John 
Hughes, ha detto che «non c'è 
alcuna giustificazione alla 
continua presenza militare 
israeliana a Beirut Ovest e 
quindi chiediamo il ritiro im- 
mediato». 

La reazione americana va 
collegata alle preoccupazioni 
espresse in sede libanese sia 
dal primo ministro Wazzan 
sia dai capi della comunità 
mussulmana. Da ambedue le 
parti si sono levate voci ad 
un'azione più decisa ed ener- 
gica per frenare le operazioni 
israeliane. Gli Stati Uniti, con 
Italia e Francia, si sentono in 
qualche modo garanti degli 
accordi intercorsi sul ritiro 
dei fedain da Beirut e sul 
ristabilimento della pace nel- 
la martoriata capitale. 

Nel quadro dei combatti 
menti che ieri si sono protrat- 
ti fino alle ore 17, nonostante 
‘un inizio di tregua proclama- 
to da Israele, assume rilievo 
per noi il cannoneggiamento 
dell'ambasciata italiana av- 


venuto. proprio all'indomani . 


. delle dure polemiche che han- 
no circondato la visita in Ita- 
lia del capo dell’Olp Arafat. 

Eeco come si sono svolti i 
fatti. L'ambasciata italiana è 
stata e da una cannona- 
taspat da un carro armato 
israeliano .mentre le forze 
israeliane ‘avanzavano dalla 
via Clemenceau: per prendere 
possesso della via -Hamra, 
scontrandosi con l'opposizio- 
ne delle forze di sinistra. La 
parte laterale della facciata 
dell’edificio dell'ambasciata 
italiana è stata gravemente 

danneggiata, i 

Tì danneggiamento dell’edi- 
ficio è avvenuto mentre due 
carri armati israeliani cerca- 
vano di passare dalla via «di 
Roma» vicino all'ambasciata. 
A questo punto i miliziani 
delle forze di sinistra hanno 
sparato contro i mezzi militari 
israeliani alcuni razzi anticar- 
ro. I carri armati hanno rispo- 
sto al fuoco colpendo la fac- 
ciata dell'ambasciata. 


> All’interno dell'ambasciata, 
ieri mattina, si trovavano 
l'ambasciatore Franco Lucio- 
! li Ottieri, l’archivista, il mar- 
conista e due carabinieri più 
l'avvocato dell'ambasciata e 
l'autista dell'ambasciatore. 
Nessuno ha riportato ferite 
ma l'ufficio dell’ambasciatore 
e del primo consigliere sono 
stati completamente distrut- 
ti; nell'insieme i danni mate- 
riali sono notevoli. Anche 
J'automobile dell'ambasciata, 
parcheggiata davanti al pa 
Jazzo, è stata completamente 
bruciata. È 

«Siamo tutti salvi per mira- 
colo» — ha detto all’Ansa 
l'ambasciatore Ottieri —. Ab- 
biamo dei meravigliosi vetri a 
prova di proiettili; se no, era- 
vamo tutti morti». Quando il 
proiettile è stato sparato la 
bandiera italiana era visibilis- 
sima sull’edificio, inoltre il 
carro armato che ha tirato era 
molto vicino all'ambasciata. 

Il proiettile ha provocato un 
foro di tre-quattro metri, pro- 
prio vicino alla targa metalli- 
ca «ambasciata d’Italia in Li- 
bano». Altri fori si sono aperti 
in diversi muri. dell’edificio; 
tutti ì vetri sono andati in- 
franti. 

Sotto la copertura aerea, i 
carrì armati e le truppe di 
fanteria israeliane hanno dato 
battaglia ieri per le strade di 
Beirut alle milizie musulmane 
libanesi. I combattimenti so- 
no praticamente cessati solo 
a metà pomeriggio, riducen- 
dosi al fuoco sporadico di ar- 
mi automatiche. 

A quanto riferiscono le 
emittenti radiofoniche delle 
milizie cristiane libanesi, i mi- 
liziani musulmani hanno ac- 
cettato il cessate. il fuoco; ma 
le emittenti dellé milizie mu- 
sulmane di sinistra assicura- 
no che la resistenza continue- 
rà imperterrita contro l’inva- 
sore israeliano. 

La giustificazione che viene 
data ufficialmente in Israele 
per la nuova avanzata della 
«forza di pace» è stata enun- 
ciata dal presidente. della 
commissione esteri del parla- 
mento israelianò Eliahu Ben- 
Èlissar, ‘stretto collaboratore 
del primo. ministro Mena- 
chem Begin: le truppe israe- 
liane, ha spiegato alla radio di 
stato israeliana, sono pene- 
trate nel settore musulmano 
di Beirut perché dopo la mor- 
te di Gemayel l’esercito liba- 


nese non avrebbe avuto la 
capacità di tenere sotto con- 
trollo il settore. 
© La falange ha intanto desi- 
gnato ieri il successore del 
presidente eletto Bashir Ge- 
mayel, rimasto ucciso marte- 
dì nell’attentato diriamitardo 
che ha distrutto la sede del 
partito a Beirut e la scelta è 
caduta sul fratello maggiore 
Amin. "i 

La radio della falange ha 
reso noto che due componenti 
del politburo, Edmonde Rizk 
e George Saade, hanno già 


provveduto a informare il Pre- 
sidente uscente Elias Sarkis 
della nomina. Successiva- 
mente i due dirigenti falangi- 
sti hanno chiesto all'ex presi- 
dente Camille Chamoun, lea- 
der di tutte le forze politiche 
cristiane riunite nel fronte li- 
banese, di convocare una riu- 
nione per avallare la scelta. 

«Il partito aveva già dato El 
Bashir al Libano — ha detto 
Rizt ai giornalisti — e ora gli 
dà El Amin». Amin, 40 anni, è 
laureato in. giurisprudenza e 
dal 1970 siede in Parlamento. 


Arafat sollecita il ripristino 
della forza di pace in Libano 


Un passo presso il governo italiano con l'appoggio di Berlinguer e Lama 
L'Italia si consulta con Stati Uniti e Francia e precisa le condizioni: 
la richiesta del governo libanese e un nuovo accordo internazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA— L'Italia invierà un 


contingente di truppe di pace ‘| 


a Beirut solo se ci sarà una 
richiesta ufficiale del governo 
libanese e ùn nuovo accordo 
internazionale che legittimi 
l'intervento. Il nostro governo 
non lascerà, però, nulla di 
intentato, ed a questo propo- 
sito sono già in corso contatti 
con Francia e Stati Uniti, per 
dare un contributo costrutti 
vo al rispetto degli accordi 
per l’evacuazione dal Libano 
delle forze straniere di qual- 


DOPO LA VISITA DI ARAFAT AL PAPA 


Begin esprime «disgusto» 
er l'udienza in Vaticano 


Dalla stampa israeliana crescendo di critiche 


'TEL.AVIV — Le frecciate di 
Israele contro il Vaticano in 
particolare per l’udienza con- 
cessa dal Papa al capo del- 
l°Olp Yasser Arafat, non han- 
no tregua. Ieri è intervenuto 
con un dirissimo commento lo 
stesso premier israeliano Me- 
nachen Begin. 

«Cos'altro si può dire se non 
esprimere disgusto?». Così ha 
detto Begin durante una riu- 
nione del suo partito. Il pre- 
mier.israeliano ha anche affer- 
mato che l’episodio finirà nel 
dimenticatoio, contrariamen- 
te a quanto asseriva mercole- 
dì una nota del ministero 
degli esteri di Gerusalemme e 
cioè che l’incontro:fra il Papa 
ed. Arafat non sarebbe mai 
stato dimenticato da Israele. 

Anche la stampa israeliana 
ha continuato a reagire con 
rinnovata asprezza all’acco- 
glienza riservata ieri dal Papa 
e dal Presidente Sandro Perti- 
ni ad Arafat. Quegli Stati che 
incoraggiano Arafat danneg- 
giano se stessi e se ne rende- 
ranno conto nel prossimo fu- 
turo, ha dichiarato il ministro 
degli estrei Shamir ad un cor- 
rispondente di radio Gerusa- 
lemme. Shamir ha aggiunto: 
«coloro che oggi accolgono a 
braccia aperte l’uomo. che 
simboleggia l’aspirazione alla 
distruzione di Israele sono co- 
loro che incoraggiano le brac- 
cia di chi ha assassinato Ba- 
chir Gemayel». 

Lo Stato ebraico ha un 
«conto storico» con la Chiesa 
cattolica, scrive da parte sua 
il quotidiano filo-laburista 
«Davar», che si compiace per 
l'opposizione di. «autorevoli 
cristiani» all'udienza di Ara- 
fat in Vaticano. Il giornale 
tuttavia muove anche forti 
critiche alla diplomazia israe- 
liana che, a suo giudizio, ha 
registrato una clamorosa 
sconfitta. È 

Il 15 settembre 1982 è stato 
un grande giorno per Arafat, 
paragonabile a quello nel 
quale al leader dell’Olp fu 
concesso di parlare alle Nazio- 
ni Unite, afferma «Davar», ri- 
cordando tra l’altro che il pre- 


sidente Pertini è un signore. 


combattente anti-nazista». 


«Questo fa ‘avvertire mag- 
giormente la nostra disfatta 
diplomatica» e «non è suffi- 
ciente a ridimensionare la 
considerazione che Arafat 
non è stato ricevuto dal presi- 
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, conelude ’Davar’». 

Gli incontri di Arafat sono 
stati «un festival ed una rap- 
presentazione molto ben ar- 
chitettati», ha dichiarato in 
un'intervista a radio Gerusa- 
lemme il laburista Moshe 
Shahal, capo della delegazio- 


ne di deputati israeliani alla 
sessione dell’Unione interpar- 
lamentare in corso a Roma ed 
alla quale Arafat ha rivolto 
mercoledì un discorso. Shahal 
ha affermato che da parte ita- 
liana si è fatto di tutto per 
ostacolare la delegazione 
israeliana nel suo intento di 
tenere una conferenza stampa 
«Ci siamo scontrati con at- 
teggiamenti strani, mai regi. 
strati nemmeno in stati non 
democratici, nel significato 
occidentale della parola. 
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Montecarlo piange 
per la principessa 


Mentre il cordoglio per la morte della principessa 
Grace è visibile a Montecarlo non solo nella lunga 
fila di visite funebri al castello ma anche per la 
strada, con immagini listate a lutto esposte. nei 
negozi, si apprendono nuovi particolari sulle condi- 
zioni dell'ex attrice che, secondo fonti informate, 
erano subito molto più gravi di quanto i comunicati 
ufficiali facessero capire. Le ultime ore Grace le ha 
trascorse in coma, mantenuta in vita da un polmone 


d’acciaio. 


Preoccupazioni intanto sorgono anche per le con- 
seguenze dell’incidente sulla salute di Stéphanie: si 


parla di lesioni più gravi del previsto. 
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Arrestati 


a Udine. 


tre presunti br 


Tre persone sono state arrestate ieri a Udine in 
quanto sospettate di appartenere alle Brigate rosse. 
L’arresto è stato eseguito su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Venezia, Mastelloni. Sempre in 
Friuli sono state scoperte due basi logistiche delle 
Br a Porpetto e a Zuglio. La documentazione trovata 
all’interno è stata giudicata «interessante» dai cara- 


binieri. 


L’intera operazione è un'appendice del blitz anti- 
terroristico che, a cavallo della liberazione del 
generale Dozier, portò all'arresto di noti presunti 
brigatisti e allo smembramento dell'emanazione 


friulana della colonna veneta della Brigate rosse. ‘ 
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siasi nazionalità ed alla salva- 
guardia della sua indipenden- 
za ed autonomia. 

Questa precisazione è stata 
diffusa ieri sera*da una nota 
congiunta di Palazzo Chigi e 
della Farnesina in risposta ad 
un comunicato diramato dal- 
YOlp nel quale si rendeva no- 
to. che Arafat aveva chiesto 
«nel colloquio con il ministro 
degli esteri Colombo che 'Ita- 
lia prenda contatti con i go- 
verni francese e statunitense 
che hanno partecipato alla 
forza multinazionale per lo 
sgombero di Beirut, perché 
garantiscano tutti insieme la 
protezione dei campi profughi 
nei dintorni della città e 
costringano le forze israeliane 
a ritirarsi». 

Lo stesso capo dell’Olp ha 
deciso di abbreviare il suo 
soggiorno romano a: causa 
dell'invasione ‘israeliana di 
Beirut ed ha anticipato a ieri 
pomeriggio la conferenza 
stampa prevista per questa 
mattina. «Israele ha occupato 
i nostri campi a Beirut — ha 
detto — ora sono in gioco la 
dignità di tre eserciti e l’onore 
dei loro paesi. Io chiedo a 
Italia, Francia e Stati Uniti 
che è dell'impegno assunto di 
proteggere gli abitanti di 
Beirut?». 

C'è da ricordare che la forza 
multinazionale per il Libano 
venne costituita all’inizio di 
agosto, secondo il piano me- 
diatore americano Philip Ha- 
bin, per assicurare che i com- 
battenti palestinesi lasciasse- 
To Beirut ìn buon ordine e che 
i civili rimasti nei campi non 
subissero rappresaglie, In ba- 
se al progetto originario, i ber- 
saglieri italiani e le truppe 
francesi e amerieane avrebbe- 
To dovuto rimanere in Libano 
fino al 26 settembre. Invece. 
conclusa l'evacuazione dei fe- 
dain vennero richiamati per- 
ché lo stesso governo libanese 
sollecitò questo ritiro. 

Nella conferenza di ieri Ara- 
fat ha annunciato di avere 
chiesto provvedimenti contro 
Israele al Consiglio di sicurez- 
Za dell'Onu che in agosto ave- 
va inviato propri osservatori 
in Libano per vigilare sul ri- 
Spetto della tregua. 

Ad un giornalista che gli ha 
chiesto se era pentito di avere 
lasciato Beirut visto. quello 
che sta succedendo Arafat ha 
risposto: «Mi spiace per una 
cosa soltanto, per la parola 
d’onore che mi è stata data da 
tre grandi paesi. Israele ha 
lanciato una sfida a, Italia 
Francia e Stati Uniti: fino a 
quando il mondo subirà que- 
sta sfida in silenzio?». 

La prima reazione al docu- 
mento diffuso dall’Olp con il 
quale si chiede il ritorno a 
Beirut delle truppe interna- 
zionali è venuta dal segretario 
del Pci Berlinguer. «Penso 
chel minimo che sì possa fare 
immediatamente sia il ritorno 
delle truppe che i tre paesi 
avevano mandato per favorire 
la sicurezza di Beirut Ovest. 
Sul piano politico — ha ag- 
giunto Berlinguer — è neces- 
saria un'azione energica di 
tutta la comunità internazio- 
nale, che dica allo stato di 
Israele: ora basta, così non si 
può continuare». 

Analoghe considerazioni ha 
espresso il segretario della 
Cgil Lama che, insieme con 


gli altri dirigenti sindacali, si 
è incontrato nel pomeriggio di 
ieri con Arafat. A giudizio di 
Lama, l’escalation militare 
degli israeliani è un atto di 
ostilità contro i tre paesi che 
avevano garantito lo sgombe- 
ro del Libano, «Condanniamo 
questo grave gesto di Israele 
— ha detto Lama — e chiedia- 
mo che il governo prenda le 
decisioni del caso». 

Di fronte a queste richieste, 
e soprattutto di fronte. alla 
iniziativa dell’Olp e di Arafat, 
da parte di Palazzo Chigi e 
della Farnesina, si fanno alcu- 
ne precisazioni. Si ricorda che 
la partecipazione italiana alla 
forza multilaterale prevedeva 
tre impegni: controllare e ga- 
rantire l’evacuazione pacifica 


IN Il PAGINA 


Gli incontri 


del leader 
dell'Olp 


delle forze palestinesi; tutela- 
re successivamente la popola- 
zione di Beirut; assistere il 
governo di Beirut per la ripre- 
sa ‘del controllo totale della 
città. 

Assolto il compito principa- 
le cioè quello relativo alla eva- 
cuazione delle forze palestine- 
si il governo libanese sollecitò 
l’Italia, gli’ Stati Uniti e la 
Francia a ritirare i loro reparti 
militari. Il che è avvenuto fra 
l’8 e il 13 di settembre. Sul 
piano militare dunque, allo 
stato delle cose, l’Italià non 
può prendere iniziative auto- 
nome: di intervento mentre 
può concordare sul piano 
diplomatico un'iniziativa co- 
mune con gli Stati Uniti e la 
Francia per il rispetto inte- 
grale degli accordi. 


Intanto il ministro degli 
esteri Colombo ha ricevuto 
ieri l'ambasciatore americano 
Rabb che mercoledì aveva 
avuto un incontro a Palazzo 
Chigi con il presidente del 
Consiglio. Lo stesso Colombo 
ha avuto colloqui telefonici 
con il collega francese e con il 
collega americano. 

T. G. 


Teheran — Sadegh Ghotbzadeh, ex ministro degli esteri 


Fucilato Ghotbzadeh 


dell’Iran islamico e consigliere di Khomeini negli anni deli’e- 
silio; è stato fucilato mercoledì sera nel carcere di Evin. Era 
accusato di complotto contro il regime e la vita dell’ayatollah. 
Nella foto, Ghotbzadeh durante il processo Servizio a pag. 15 


UNA SVOLTA NEL CASO: NUOVA ACCUSA DEI GIUDICI SVIZZERI 


Gelli ricettatore dei miliardi 
trasferiti da Roberto Calvi? 


Sul suo conto vi sarebbe denaro prelevato da filiali sudamericane del Banco Ambrosiano 
Secondo la magistratura ginevrina in questo 


GINEVRA — La posizione 
di Licio Gelli si aggrava. Il 
capo dei.giudici istruttori gi- 
nevrini, Jacques Foex, ha 
reso noto che nelle prossi- 
me ore il capo della Loggia 
P2 dovrebbe ricevere una 
comunicazione giudiziaria 
per il reato di ricettazione 
riguardante i fondi del conto 
bancario intestato a Gelli 
che si sospetta faccianm 
parte delle ingenti somme di 
denaro trasferite da Roberto 
Calvi dalle filiali sudamerica- 
ne del Banco Ambrosiano. 

Il magistrato:di Ginevra ha 
anche rilevato di essere sta- 
to lui, dopo aver ricevuto 
una informazione personale, 
ad avvertire, la polizia che 
nella mattinata di lunedì 
Licio Gelli si sarebbe recato 
nella filiale dell'Unione ban- 
caria svizzera di Ginevra. Ha 
infine smentito ancora una 
volta che all'arresto dell'ex 
capo massone si sia arrivati 
grazie alla collaborazione di 
funzionari di polizia stra- 
nieri. 

Il dott. Foex. ha ricevuto 
dal procuratore pubblico di 
Lugano, Paolo Bernasconi, 
l'incarico di. indagare sui 
conti correnti di Gelli e di 
altri personaggi che sotto 
vari nomi potrebbero essere 
legati alla P2, sollecitando 
anche. l'immediato blocco 


dei. fondi. Le. indagini do- 
vranno accertare le eventua- 
li connessioni con i. fondi 
provenienti dalle filiali del 
Banco Ambrosiano di Mana- 
gua e Nassau. 


In questo giro di miliardi si 
sospetta che sia coinvolto 
anche il finanziere sardo Fla- 
vio Carboni, arrestato a Lu- 
gano tempo fa. Sia Carboni 
che Gelli, però, negano di 
avere a che fare con i soldi 
dell Banco Ambrosiano, Da 
parte sua Gelli ha precisato 
di:non aver mai conosciuto 
Flavio Carboni. 


Quanto prima l'Unione 
Bancaria Svizzera farà per- 
venire al giudice ginevrino 
tutta la documentazione ri- 
guardante i conti sospetti. 


Nella sua cella munita di 
ogni confort (telefono, tele- 
visione, filodiffusione e al- 
tro) Gelli è intento a scrivere 
il memoriale difensivo e — 
si dice — anche delle poesie. 
Sia il suo legale svizzero 
Dominique Poncer, sia l'av- 
vocato italiano Augusto Si- 
nagra (che insieme ai colle- 
ghi svizzeri Jean-Flavier Lali- 
ve e Jean Budin si occupa 
della linea difensiva in meri 
to alla richiesta di estradizio- 
ne) hanno smentito che Gelli 
stia scrivendo un memoriale 
con' scopi ricattatori. 


IL DISSIDIO SUL GASDOTTO SIBERIANO 


FRANCIA E BULGARIA | PAESI ALL'AVANGUARDIA A OVEST E A EST 


L’Europarlamento vota| Irreversibile la scelta nucleare? 


contro l'embargo Usa A Vienna gli esperti dicono di sì 


STRASBURGO — Il Parla- 


mento europeo si è schierato, 


quasi all'unanimità (per colpa 
di un disguido procedurale 
dovuto alle votazioni elettro- 
niche) contro la decisione del 
Presidente Reagan di porre 
l'embargo americano sui ma- 


| teriali utilizzabili per la co- 


struzione del gasdotto sibe- 
Tiano. Una risoluzione in tal 
senso è stata presentata con- 
giuntamente da socialisti, de- 
mocristiani, liberali, conser- 
vatori e comunisti italiani 
(quelli francesi si sono disso- 
ciati). 

Lo scorso 18 giugno, Rea- 
gan decise di estendere alle 
filiali ed alle concessionarie 
estere di società americane il 
divieto imposto ‘alle compa- 
gnie americane di esportare 
in Unione Sovietica materiali 
e tecnologie utilizzabili per il 
gasdotto siberiano. Questo 
fatto, ha rilevato ieri il Parla- 
mento europeo, è di per sé 
preoccupante perché rappre- 
senta un deterioramento delle 
relazioni euro-americane ed il 
rispetto dell’embargo Usa 


provocherebbe perdite nei 
‘mercati europei con un conse- 
guente aumento della disoc- 
cupazione ed una perdita di 
fiducia nel commercio inter- 
nazionale per inadempienza 
contrattuale. 

Per queste ragioni, il Parla- 
mento europeo ha chiesto al 
consiglio dei ministri della 
Cee di insistere presso le auto- 
rità statunitensi per la revoca 
del blocco tecnologico ed ha 
invitato le istituzioni comuni- 
tarie «a stabilire d’accordo 
con gli Stati Uniti e gli altri 
membri dell’Ocse una impo- 
stazione concertata della con- 
duzione delle relazioni econo- 
miche tra i paesi occidentali 
ed i paesi del Comecon». 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha intanto deciso 
di accertare se nella costru- 
zione del gasdotto siberiano 
siano impiegati anche i reclu- 
si. Lo ha dichiarato Richard 
Burt responsabile degli affari 
politico-militari del Diparti- 
‘mento di Stato, non escluden- 
do peraltro un’eventualità del 
genere. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Per una singo- 
lare coincidenza, l'Agenzia îin- 
ternazionale per l’energia nu- 
cleare (Aiea) ha celebrato con 
una impegnativa conferenza 
îl suo giubileo (venticinque 
anni di vita) nella capitale 
dello Stato che, unico al mon- 
do, a furor dî popolo ha detto 
«no» all’impiego anche pacifi- 
co dell’atomo. 

Sì ricorderà che gli austria- 
ci avevano bocciato con un 
referendum il piano energeti- 
co governativo impostato sul- 
la centrale nucleare di Zwen- 
tendorf: ora, mentre quella. 
centrale sta cadendo in rovi- 
na, qui a Vienna 1500 scien- 
ziati nucleari di 52 paesi del 
mondo, tra î quali VItalia, 
hanno discusso i più diversi 
problemi dell’energia atomi. 
ca, Ulustrando le varie tappe 
del cammino della società 
moderna che — nonostante le 
resistenze avvertibili un po’ 
ovunque — sembra aver già 
fatto nel suo' insieme una 
«scelta nucleare» ormai îrre- 
versibile. 


Le cifre fornite in sedé di 
conferenza parlano’ un lin- 
guaggio esplicito: fra tre o 
quattro anni, alcuni paesi eu- 
ropei copriranno con le cen- 
trali nucleari la metà del fab- 
bisogno nazionale dì energia 
elettrica. La Francia in Occi- 
dente ‘e la Bulgaria nell'Est 
europeo sono all’avanguar- 
dia: già adesso î francesi pro- 
ducono con l'atomo il 36,6 per 
cento della loro elettricità, î 
bulgari il 25 per cento. La 
Finlandia produce con l’ato- 
mo il 34 per cento del suo 
fabbisogno elettrico, la Svezia 


‘ îl 32 per cento. L'Italia occupa 


al riguardo le ultime posizio- 
ni: la produzione nucleare di 
elettricità arriva a uno scarso 
1,5 per cento. 

Nell’Europa orientale, V'U- 
nione Sovietica (che produce 
attualmente un modesto 5,9 
‘per cento di elettricità con 


|. l'energia nucleare) ha il mo- 


nopolio nella costruzione del- 
le centrali nucleari e sta co- 
stringendo anche la velleita- 
ria Romania a servirsi dei 
suoi prodotti: è di questi gior- 


ni la firma di un accordo tra 
Mosca e Bucarest. 

Ciò ha avuto la conseguen- 
za di modificare l’intesa dei 
romeni già realizzata con il 
Canada per l'acquisto di un 
numero imprecisato (comun- 
que più di cinque) di reattori 
«Candu». La Romania ne ac- 
quisterà soltanto due e per il 
resto del suo fabbisogno ricor> 
rerà all'Unione Sovietica. 

L’Urss sta già facendo 
costruire dai cecoslovacchi, 
presso le «Skoda» di Pilsen, î 
reattori «Wwer 440», chiamati 
le «Volkswagen nucleari» per 
la loro economicità e pratici 
tà. Il programma ufficiale dei 
‘paesi comunisti è comunque 
ambizioso: entro il 1985 PU- 
nione Sovietica sì propone di 
raggiungere con î reattori nu- 
cleari una-produzione di 88 
mila megawatt. 

Sî fa l'esempio del Giappo- 
ne, che, pur avendo sperimen- 
tato in misura apocalittica 
l’effetto delle radiazioni delle 
bombe di Hiroshima e di Na- 
gasaki, sta adesso realizzan- 
do il più imponente program- 


ma nucleare del mondo. Si 
rammenta ancora lo studio 
fatto nell'Unione Sovietica — 
e presentato în sede di Confe- 
renza — con il quale sì è volu- 
to dimostrare che i pericoli 
alla salute provocati da una 
centrale a carbone di 1000 
megawatt sono «centinaia di 
volte maggiori» dî quelli risul- 
tanti dal ciclo del combustibi- 
le di una centrale nucleare 
della medesima potenza. 

Se.il profano ribatte che il 
problema del deposito delle 
scorie nucleari sembra anco- 
ra aperto, gli esperti lo nega- 
no, ribattendo che le soluzioni 
ci sono. Tali soluzioni appaio- 
no quasi fantascientifiche al 
comune mortale, ma gli esper- 
ti ne parlano come se fossero 
la cosa più naturale del mon- 
do: le scorie radioattive po- 
tranno essere depositate nelle 
miniere di sale, dove c'è stabi- 
lità dì terreno, oppure sotto le 
calotte polari, oppure addirit- 
tura fra uno strato e l’altro 
della corteccia del nostro pia- 
neta. 

Ettore Petta 


stesso giro sarebbe coinvolto Flavio Carboni 


Intanto alla commissione P2 
la figlia parla ma non dice 


ROMA — «Parla, anzi tace 
la figlia», è il titolo suggerito 
da un parlamentare ai croni- 
sti per i loro servizi su Maria 
Grazia Gelli alla commissione 
d’inchiesta sulla P2. La figlia 
del venerabile maestro, infat- 
ti, è stata «torchiata» per due 
ore e mezzo, ma non sì è 
spostata da una versione che 
in sintesi dice: «Mio padre mi 
ha chiesto di fare una cosa, e 
io l'ho fatta, io non mi occupo 
delle cose di mio padre, faccio 
un’altra vita». 

E sono proprio queste più o 
meno, le sue parole davanti 
alla commissione, con l’ag- 
giunta di un «ero in Brasile, 
non sapevo i fatti», riferito 
allo scoppio dello scandalo P2 
pochi mesi prima del suo arre- 
sto all’aeroporto di Fiumici- 
no, il 4 luglio 1981. 

«Scostumata assai», l’ha 
giudicata il democristiano 
Bernardo D’Arezzo, e il missi- 

‘ no Pisanò ha rilevato che «è 
un bel peperino», per sottoli- 
neare che spesso Maria Gra- 
zia ha replicato piccata, alle 
insinuazioni! e ai rilievi dei 
parlamentari. «Lei va certa- 
mente all’inferno, per le bugie 
che ci dice», l’ha rimproverata 
direttamente il radicale De 
Cataldo. 

Comunque ecco in rapida; 
sintesi il racconto di come 
sono andati i fatti secondo la 
signora Gelli, sposata Donni- 
ni (madre da un mese prima 
dell’arresto: oggi è in libertà 
su cauzione di cento milioni). 
Il padre le telefona a Rio de 
Janeiro, dove risiede, per in- 
formarsi del suo stato di salu- 
te e, visto che Maria Grazia 
deve andare in Italia per tro- 
vare una zia paralitica, le 
preannuncia che verrà qual- 
cuno a portarle delle buste da 
spedire (dall'Italia e non da 
un altro posto, per paura che 
possano andare smarrite). 

Il che avviene, da parte dì 
una persona sui 40 anni di cui 
è scomparso il ricordo di 
come si chiamasse, così come 
è sparito un foglio con i nomi 
dei destinatari che Gelli ave- 
va dettato per telefono. Con le 
5 buste, Maria Grazia riceve 
pure un altro foglio, con gli 
indirizzi dattiloscritti, ma 
sparirà (a Fiumicino?) anche 
quello. 

La prima parte del volo si 
conclude a Nizza, dove.c'è una 
sosta di un paio di giorni, tra 
villa di famiglia e di amici, 
con rapide trasferte a Monte- 
carlo, tutte senza significato e 
con ricordi sfocatissimi. Fi- 
nalmente si parte e si arriva a 
Roma, dove lei alla dogana 
esibisce già aperta la grossa 
borsa da viaggio e i solerti 
finanzieri devono per forza ac- 
corgersi almeno di una delle 


buste, visto che è intestata 
nientemeno che a Licio Gelli. 
Segue l’arrivo del magistrato 
Sica, il sequestro, l'arresto. 

Circa le buste, le intestazio- 
ni, le altre buste più grandi in 
cui la figlia inserì quelle cin- 
que, tutto è risultato molto 
complesso, tanto che le ver- 
sioni dei commissari sono di- 
vergenti. Sui contenuti, c’è 
stato invece poco mistero. La 
‘prima era intestata al marito: 
dentro c'erano una lettera al 
giornalista Tedeschi (del 
«Borghese»), un appunto sul 
‘ministro De Michelis, un altro. 
su una riunione che precedet- 
te l’uscita de «La Repub- 
blica». 

La busta numero due era 
intestata a un medico, cono- 
scente dei Gelli, con una lette- 
ra, un documento del Grande 
Oriente, il noto «piano della 
rinascita democratica» (con 
‘una serie di proposte «mode- 
rate» sul tipo del limitare il 
diritto di sciopero, riforme 
elettorali e costituzionali, ec- 
cetera), e altri rapporti (Ro- 
mania). 

Alla segreteria del policlini- 
co Gemelli era intestata la 
terza busta (con un’altra bu- 
sta per Gelli, contenente una 
lettera di non si sa chi), un 
«top secret» in inglese, un ap- 
punto su Cuba. Quarta busta: 
lettera al giornalista Salomo- 
ne (con notizie su presunti 
illeciti nel «commercio» di at- 
ti da parte dei magistrati di 
Milano, per cui è scattata la 
denuncia per. calunnie, che 
può costare a Gelli l’estradi- 
zione), alcuni documenti mas- 
sonici. Infine la quinta busta, 
in cui tra l’altro c'è una serie 
di numeri di conti svizzeri. 

Da questa storia fitta di bu- 
ste si può passare al matrimo- 
nio di Maria Grazia. Inviti, 
presenze, ringraziamenti: 
«non posso ricordare» è stata 
la risposta costante. Ma nep- 
pure se c'erano, che so, Fanfa- 
ni, Leone, Craxi, Berlinguer?, 
ha chiesto argutamente il .co- 
munista Bellocchio: «Non ri- 
corso che quelli che conosco: 
Benigni, Giorgetti...». Vesco- 
vi, cardinali, ministri? «Non lo 
escludo, ma non ricordo pro- 
prio». 

Dopo una pausa per il pran- 
zo, l’intero pomeriggio è stato 
occupato con la segretaria 
Carla Ventura Giannini, che 
oggi lavora ancora nella «Gio- 
le» di Arezzo, ma con un altro 
incarico. Nessun risentimento 
per l’ex principale, anzi. Ma 
grande frastornamento, rispo- 
ste troppo scarne, versioni 
contradditorie sui contratti 
avuti tra mercoledì e ieri con 
l'avvocato di Gelli, Di Pietro- 
paolo. 

Gian Paolo Vitale 
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SPADOLINI IERI AL VERTICE DI NAPOLI IN ATTESA DI QUELLO DI PALERMO 


Matia e camorra possono essere battute 


La nuova legge e l'istituzione dell'alto commissario gli strumenti per fronteggiare la sfida 


NAPOLI — Si è svolta alla 
prefettura di Napoli, sotto la 
presidenza del presidente del 
Consiglio Spadolini, una riu- 
nione, con tutti i corpi dello 
to impegnati nella lotta 
ntro la camorra e il terrori- 


i smo. All'incontro hanno par- 


tecipa ministri dell’interno 
Rognoni e del Mezzogiorno 
Signorile, il capo della polizia 
Coronas, il comandante gene- 
rale dell’Arma'dei carabinieri 
Valditara, il comandante ge- 
nerale della Guardia di finan- 
za ‘Chiari. 7 

In apertura dei lavori il pre- 


| sidente del Consiglio ha affer- 
mato che all'incontro di ieri 


seguirà un’altro in Sicilia, di 
analoghe proporzioni e sem- 
pre con la sua diretta parteci 


| pazione, nella prima quindici- 


na di ottobre. 

«Tanto la riunione di Napoli 
che quella di Palermo — ha 
detto — sono strettamente 
collegate. Esse segnano. il 
punto di partenza di una deci- 
sa rinnovata azione del gover- 
no volta a combattere insie- 
me camorra, mafia, delin- 
quenza organizzata in genere 
€ terrorismo». 

«Gia nei mesi scorsì — ha 


| proseguito Spadolini — ave- 
| vamo compiuto una appro- 


fondita analisi di quello che 
consideriamo un unico feno- 
meno deliquenziale; pur nelle 
sue articolazioni regionali 0 
dialettali, Non ci erano sfuggi- 
te le connivenze oggettive ei 
legami esistenti, anche sul 
piano operativo, fra le orga- 
nizzazioni della criminalità 
organizzata e l’eversione ar- 
mata. 
«Quanto 


gli strumenti, 
iduato nelle in- 
daginî patrimoniali condotte 
con severità e tecniche 
moderne della guardia di fi- 
nanza una via da percorrere 
con determinazione, in vista 
di risalire dagli arricchimenti 
sospetti fino alle fonti del cri- 
mine». 

«L'approvazione definitiva 
in Parlamento delia legge an- 
timafia, compresa la parte 
che sì riferisce al fenomeno 
camorristico, e il varo del de- 
creto istitytivo dell’alto com- 
missariato per la lotta della 
mafia in Sicilia, offrono ora — 
ha continuato — all’esecutivo 
nuovi importanti strumenti 
idonei a fronteggiare con effi- 
catia la.sfida dei «poteri invi- 
sibili»: si:chiamino essi,mafia, 
camorra o ‘ndragheta. 

«A questi strumenti faremo 


* ricorso fino in fondo; puntan- 


do su un sempre più efficace 
coordinamento di polizia, ca- 
rabinieri, guardia di finanza, 


secondo lo stesso schema che 


ha consentito gli importanti 
successi riportati contro il ter- 
rorismo in tutta la prima par- 
te dell'anno». È 


«Favori» nel dopo-sisma? 
Protesta dei costruttori 


AVELLINO — Il procuratore della Repubblica di Potenza, 
Claudio Aponte, il quale conduce l'inchiesta sull'agguato di 
stampo camorristico teso la mattina di lunedì scorso al 
magistrato Antonio Gagliardi, sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Avellino e all’autista di questi, Stefano Montuori, di 
277 anni, è giunto ieri nel capoluogo irpino, dove ha presieduto 
una riunione con gli inquirenti del luogo. 

Sempre ieri si è svolta ad ‘Avellino una riunione dei 
segretari dei partiti politici dell’arco costituzionale per esami- 
nare la questione del fenomeno camorristico, sviluppatosi in 
Irpinia nel dopo terremoto. Lo stesso problema sarà dibattuto 
dal consiglio comunale del capoluogo e da quello provinciale, 
che si riuniranno in seduta congiunta nei saloni della biblioteca 
provinciale. 

Dal canto loro, numerosi costruttori irpini, in merito ad 
alcune notizie sulla ricostruzione diffuse nell’ambito delle 
indagini sul caso Gagliardi, hanno sottolineato in un comuni- 
cato di «aver appreso con viva preoccupazione dei tentativi di 
‘maldestra speculazione su presunti arrichimenti di imprendito- 
ri per attività connesse con il post-terremoto». 

E stato tra l’altro precisato che «buona parte delle commes- 
se relative alla ricostruzione ha favorito imprese giunte dal 
Nord che hanno, a loro volta, concesso sub-appalti di ridotto 
interesse» e che «per le attività intraprese in proprio la 
liquidazione, dopo circa due anni, è stata fino ad ora completa- 
ta nella misura soltanto del 50 per cento e per pochi milioni e 
non miliardi». 

«La maggior parte dei costruttori irpini — conclude il 
comunicato — rivendicano autonomia di iniziative di reazione, 
hanno perciò inteso protestare contro chi, per disinformazione 
o per malafede, tenta di accreditate un'immagine falsa di una 


dura e onesta attività imprenditoriale». 

Le condizioni del dott. Gagliardi, visitato nuovamente dal 
prof. Mignogna, primario ortopedico del Centro traumatologico 
di Napoli, hanno intanto subito, nelle ultime ore, un ulteriore 


miglioramento. 


84 arresti 
nel Centro 
e nel Sud 


ROMA — Un'operazione «a 
tappeto» è stata ordinata ieri 
dal ministero degli interni e 
dal comando generale dei ca- 
rabinieri nella lotta contro la 
criminalità organizzata e le 
sue roccaforti, che sono la ma- 
fia in Sicilia, la camorra in 
Campania e la ‘ndrangheta in 
Calabria. All’operazione; che 
ha interessato diverse regioni 
del Centro e del Sud Italia 
hanno preso parte, come ha 
riferito il comando generale 
dei carabinieri, venti ufficiali 
dell’arma, oltre mille uomini, 
reparti cinofili ed elicotteri. 


Ottantaquattro persone so- 
no state arrestate e ottanta- 
sette denunciate a piede libe- 
to dai carabinieri. 


MI QUOTIDIANO — Un'’inversio- 
ne della tendenza che l'anno scor- 
so ha visto ‘chiudere negli Stati 
Uniti oltre 45 giornali, un nuovo 
quotidiano nazionale è comparso 
oggi nelle edicole americane. Si 
chiama «Usa Today», 


Palermo: Il Pci attacca D’Acquisto 
Il rito funebre per l’agente Russo 


PALERMO — È proseguito 
all'Assemblea regionale sici- 
liana il dibattito sull’ordine 
pubblico in Sicilia dopo l'as- 
sassinio del generale Dalla 
Chiesa. Dopo gli interventi di 
mercoledì del presidente del- 
l'assemblea Salvatore Lauri 
cella e del ‘presidente della 
Regione Mario D'Acquisto, ie- 
ri hanno parlato ‘i capi dei 
gruppi parlamentari del Psqi, 
Lo Turco, del Pli, Guerrera e 
del Pci, Russo. 

Lo Turco si è soffermato 
sulle trasformazioni subite 
dalla mafia e sul suo dilagare 
sul territorio nazionale, affer- 
mando che il tentativo di 
identificare la mafia con de- 
terminati settori della classe 
dirigente politica della regio- 
ne o addirittura con un parti- 
to non è solamente pericoloso 
e irresponsabile per il grave 
turbamento che provoca nelle 
coscienze dei cittadini ma è 
anche grottesco proprio per- 
ché così viene ignorata o si 
finge di ignorare la realtà civi- 
le della Sicilia. 


Palermo — Un momento di commozione dei familiari ai 
funerali dell'agente Domenico Russo 


Il fisco contro i mafiosi 


Spatola «deve» 5 miliardi 


PALERMO — La «Satris», 
esattoria comunale di Paler- 
mo, del gruppo Salvo, ha de- 
positato în tribunale richiesta 
di ammissione al fallimento 
della società costruttrice di 
Rosario Spatola per tasse 
evase per un ammontare di 
oltre cinque miliardi. 

Rosario Spatola è stato rin- 
viato a giudizio dal giudice 
Giovanni Falcone, che lo ha 
ritenuto responsabile di traffi- 
co di stupefacenti tra la Sici- 
lia e gli Usa. Spatola è anche 
coinvolto nel finto sequestro 
di Michele Sindona e nel suo 
soggiorno in Sicilia. 

L'iniziativa della «Satris» è 
conseguente alle indagini 
svolte dalla Guardia di finan- 
za che, trail 1974 edil1979, ha 
contestato evasione di Irpef 
per 4.202 milioni, di Ilor per 
950 milioni e di Iva per 83 


milioni. Rosario Spatola ave- 
va dichiarato nello stesso pe- 
riodo al fisco guadagni perso- 
nali nell'ordine di circa un 
milione l’anno. 

Spatola, insieme con le «fa- 
miglie» Gambino ed Inzerillo 
— anche queste coinvolte nel 
processo dî «mafia e droga» e 
nella guerra di mafia ancora 
în corso în città — era titolare 
di un’impresa di costruzioni 
edili che ha realizzato nume- 
rosì condomini nelle zone dî 
nuova espansione edilizia di 
Palermo. 

La società, inoltre, si era 
aggiudicata l’appalto per il 
rifacimento del teatro Politea- 
ma. e per la costruzione di 425 
alloggipopolari, 

Questo gruppo mafioso en- 
trò nel mirino dell'inchiesta 
quando Vincenzo, fratello di 
Rosario Spatola, fu arrestato 


mentre cercava di consegna- 
re una lettera autografa di 
Sindona — ricercato în quel 
momento negli Usa ed all’e- 
stero, perché sedicente vitti- 
ma di un sequestro — allo 
studio romano dell'avvocato 
Rodolfo Guzzi. 


La «Satris» ha anche chie- 
sto l'ammissione al fallimento 
della società ‘edile dell’ing. 
Francesco Maniglia. L’impre- 
sa edile deve al fisco 12 mi- 
liardi tra tasse evase e conse- 
guenti multe. Fraricescò Ma- 
niglia è latitante da tre anni; 
la sua azienda crollò in segui- 
to alla realizzazione di opere 
pubbliche eseguite in Arabia 
Saudita, contestate dai com- 
mittenti, Anche in questo caso. 
la «Satris» ha proceduto giu- 
diziariamente dopo la conclu- 
sione delle indagini svolte 
dalla Guardia di finanza. 


Lo Turco ha confermato fi- 
ducia al presidente della Re- 
gione D'Acquisto e lo ‘stesso 
ha fatto l’on. Guerrera. 

Da parte sua, il capo gruppo 
comunista, Michelangelo 
Russo, ha affermato che il 
governo D'Acquisto «deve an- 
dare via perché incarna una 
fase politica della regione nel- 
Ja quale si è abbassato il livel- 
lo della risposta all'attacco 
sferrato dalla mafia». Repli- 
cando all’on. D'Acquisto, 
Russo ha quindi affermato 
che «la mafia, prima ancora 
che il Pci uscisse dalla mag- 
gioranza in Sicilia, aveva già 
sferrato il suo attacco, ma né 
dal governo né dalla De non 
giunsero azioni ed iniziative 
conseguenti. Successivamen- 
te la Dc preferì soluzioni di 
governo nell'ambito delle sue 
tradizionali alleanze, e ciò 


‘costituì la risposta della pau- 


ra e dell'arretramento», 

Teri intanto, si sono svolti a 
Palermo, nella chiesa di San- 
to Spirito, al cimitero di San- 
t'Orsola, i funerali dell'agente 
della. polizia Domenico Rus- 
so, morto dodici giorni dopo 
‘essere stato ferito nell’aggua- 
to al generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e alla moglie 
Emanuela. 

Prima che il rito funebre 
cominciasse, all'arrivo del sin- 
daco Martellucci nel cimitero, 
da un gruppo di operai si sono 
levate voci ostili, 


Venerdì, 


17 settembre 1982 


I COLLOQUI ROMANI DEL CAPO PALESTINESE 


Arafat in Campidoglio: 
Vengo come San Pietro 


Fanfani, Piccoli, Berlinguer e i leader sindacali 
confermano l’apertura all’Olp - Saluto d’un ebreo 


Roma — Sorridenti, 


presidente de. 
la liberazione della Palestina) Yasser Arafat e il segretario del 
Pci Enrico Berlinguer si abbracciano all’Hotel Excelsior, al 


'Olp (Ofganizzazione per 


ricevimento dell’altra sera, AI centro Giancarlo Pajetta 


ROMA — Arafat, che si è 
ora ritagliato il ruolo di fauto- 
te della pace e di difensore 
accanito della causa palesti- 
nese in Occidente, propagan- 
data appunto agitando il ra- 
moscello d’olivo, ha perso il 
sorriso che aveva stampato in 
faccia da quando, mercoledì 
scorso, è sceso dalla scaletta 
dell’aereo speciale che l’ha 
portato a Roma perla Confe- 
renza interparlamentare. 

Teri, sul suo volto non c’era 
più la soddisfazione per l’ac- 
coglienza trionfale dei suoi il- 
lustri interlocutori italiani 
(troppo amichevoli per quegli 
esponenti politici che hanno 
criticato il governo, ma anche 
Pertini e addirittura il Papa). 
C'erano l’amarezza e la 
‘preocecupazione per il secon- 
do atto! del dramma che Bei- 
tut sta vivendo in queste ore. 

Particolarmente significati- 
vo in proposito è stata anche 
la visita del capo dell’Olp in 
Campidoglio. Di fronte alla 
giunta capitolina Arafat. si è 
presentato come San Pietro: 
«Anch'io — ha detto — voglio 
parlare al cuore dei romani 
affinché sostengano la causa 
del mio popolo che soffre», . 


Un segno di speranza è 
venuto dall’incontro tra Ara- 
fat e l’ex assessore comunale 
Della Seta perseguitato dai 
nazifascisti. 

Della Seta, abbracciando il 
leader dell’Olp, ha detto: «È 
un ebreo che ti saluta». Arafat 


. ha risposto: «È un palestinese 


che ti abbraccia». Un momen- 
to toccante fuori dal protocol 
lo fedelmente seguito invece 
negli incontri che il capo del- 
l’Olp ha avuto con il presiden- 
te del Senato. 

La visita in Senato di Arafat 
è filata liscia. Questa volta la 
scorta armata del leader pale- 
stinese è rimasta fuori dalla 
porta. Non si è così ripetuto il 
parapiglia che si era verificato 
all’ingresso di Arafat a Monte- 
citorio. 

Sull’episodio torna la presi- 
denza della Camera. per riba- 
dire che nessun uomo armato 
è entrato nel palazzo. La ver- 
sione della Jotti, però, è con- 
testata dal socialdemocratico 
Belluscio che insiste: «Io c’ero 
ed ho visto», la Jotti non era 
invece presente. 

Al di là di questa, c'è una 
polemica più generale che 
divide la stessa maggioranza 


UN FRATELLO COINVOLTO NELLA BANCAROTTA DI «ZI TERESA» . | 


L'estradizione dei Fabbrocini: 
presto in Svizzera i documenti 


ROMA — Per Alfredo e Ma- 
riano Fabbrocini, i banchieri 
napoletani ricercatî per ban- 
carotta fraudolenta fermati a 
Chiasso dalla polizia elvetica, 
è scattata la procedura per la 
richiesta di estradizione. Il 
ministero di grazia e giustizia 
‘ha inoltrato domanda di arre- 
sto provvisorio ai fini estradi- 
zionali; nel contempo ha ri- 
chiesto alla magistratura na- 
poletana la documentazione 
relativa ai due e al crack della 
omonima banca che ha coin- 
volto altri quattro fratelli (già 
in carcere) e il padre Antonio, 

«Appena avremo raccolto 
gli atti, ci vorrà qualche gior- 
no — hanno dichiarato all’uf- 
ficio estradizioni del dicastero 
di via Arenula — faremo per- 
venire richiesta e dossier alle 
autorità elvetiche». Lavoro 
intenso, quindi, al ministero 
dove si è già impegnati per la 
raccolta degli incartamenti 

(che dovranno accompagnare 
la richiesta di estradizione del 
capo della ‘P2 Licio Gelli. 

\ Nel frattempo il rinvio a 
‘giudizio è stato chiesto dal 
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sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli Giusep- 
pe Guida per uno dei sei fra- 
telli Fabbrocini, Angelo. La 
richiesta del magistrato in- 
quirente si riferisce ad un'al- 


Insediata la commissione editoria 


ROMA — La commissione tecnica consultiva per l'editoria è 


tra vicenda di bancarotta - 
fraudolenta relativa, questa 
volta, alla gestione del risto- 
rante, «Zi Teresa», uno dei 
locali del borgo marinaro trai 
più famosi nel mondo. 


stata insediata ieri a palazzo Chigi dal sottosegretario alla presidenza 
Vittorio Olcese. La commissione prevista dalla legge dell'editoria è 
composta dai rappresentanti delle categorie interessate (editori, 
giornalisti, poligrafici, rivenditori e distributori), da rappresentanti di 
diversi ministeri e da esperti nominati dal presidente del Consiglio e 
ha il compito di accertare l'esistenza di presupposti per l'accesso da 
parte delle imprese editrici alle provvidenze previste dalla legge 
stessa. < 

La Federazione italiana editori giornali ha sottolineato in una nota 
come «l'insediamento della commissione tecnica consultiva per 
l'editoria sia un fatto oggettivamente importante perché rappresen- 
ta l'inizio ufficiale della fase di applicazione da parte del Parlamento 
della riforma dell'editoria». 

La Fieg deve rilevare come «ilritardo accumulato abbia arrecato e 
stia arrecando danni gravi a tutte le imprese editrici, sane o malate, 
che avevano fatto ragionato affidamento sull'incasso di contributi 
previsti da una legge dello Stato assumendo precisi impegni relativi 
alla realizzazione di nuovi programmi o alla restituzione dî debiti 
preesistenti. A ciò si aggiunge il deprezzamento del valore reale 
delle agevolazioni. per effetto dell'inflazione». 

Per tali motivi la Fieg «chiede che si recuperi il tempo trascorso 


attraverso un lavoro a,ritmi serrati della commissione». 


Brescia e Salò: 
vietati 
due comizi 


di Almirante 
BRESCIA — Il questore di 


Brescia ha vietato ieri sera. 


«per motivi di ordine pubbli- 
co», ai sensi dell’art. 18 del 
testo unico della legge di Ps, i 
due comizi che il segretario 
nazionale del Msi-Dn on. 
Giorgio Almirante aveva an- 
nunciato per questa sera a 
Brescia e per domenica a 
Salò. 

Come è noto, l’annuncio di 
due comizi aveva destato pro- 
teste e reazioni delle organiz- 
zazioni sindacali, dell’Anpi e 
del «Comitato unitario antifa- 
scista», che avevano sottoli- 
neato la coincidenza con le 
date che ricordano la costitu- 
zione della Repubblica di Sa- 
lò. Era stata indetta da parte 
del «Comitato unitario antifa- 
scista» e con l'adesione dei 
sindacati una manifestazione 
in piazza della Loggia in con- 
comitanza del comizio bre- 
sciano di questa sera di Aimi- 
rante. A 

La segreteria regionale del 
Msi-Dn aveva comunque an- 
nunciato che il comizio di 
Brescia era «sulla attuale si- 
tuazione politica», senza alcu- 
na altra motivazione, mentre 
il comizio di domenica a Salò 
‘avveniva al termine della «Fe- 
sta tricolore» che il «Fronte 
della gioventù» e il Msi-Dn 
avevavno programmato, 


FIEBELKORN SI SAREBBE TROVATO IN BOLIVIA, DANET NEL GABON 
Bologna: ma avrebbero un alibi 


i due «mercenari» della strage 


Francoforte — A sinistra Joachi m Fiebelkorn, il tedesco del 


«gruppo Hoffmann» accusato della strage di Bologna 


DIBATTITO «DISTENSIVO» A TIRRENIA TRA FORMICA E REICHLIN 


«Torniamo alleati?» Psi e Pci ci pensano 


| Craxi medita un nuovo centro-sinistra «propedeutico all'alternativa» 


TIRRENIA — C'è aria di 
apertura nei rapporti tra Psi e 
Pei. Almeno a giudicare dal- 
l’andamento del dibattito tra 
Formica.e Reichlin svoltosi 
nella tarda serata di mercole- 
dì al Festival dell'Unità, a Tir- 


renia. C’è aria di apertufa da. | 


parte dei dirigenti, anche se 
alla base persistono diffiden- 
ze. A Formica, infatti, non 
sono mancati qualche fischio 
e delle battute polemiche da 
parte del pubblico comunista. 
Ma anche queste, per la verità; 
poche, manifestazioni di dis- 
senso sono state immediata- 
mente bloccate dalla ferma e 
sdegnata reazione di 
Reichlin. 


reciproca della. quale sono 
portatori un esponente della 
segreteria del Pci accreditato 
come «vicino» a Berlinguer ed 
il capo della delegazione so- 
Cialista al governo che gode 
anch’egli fama di «interprete» 
di Craxi (anche se si dice che 
di recente ci sia stata qualche 
incomprensione). 

Ma veniamo al dibattito. 
«Le condizioni oggettive per 
una nuova alleanza tra le for- 
ze di sinistra sono reali, ogget- 
tivamente maggiori che nel 
passato», dice Reichlin. E 
Formica gli fa eco spiegando 
che Craxi ha parlato di un 
nuovo centro-sinistra come 
propedeutico ad un’alternati- 


C'è quindi aria di apertura | va non basata sull’alleanza 


tra il Pci e Psi, 

Reichlin riassicura il \Psi. 
Anchei comunisti pensano ad 
‘un'articolazione di forze; sen- 
za egemonie, ma ritengono 
che sia necessario iniziare a 
creare le condizioni per l’al- 
ternativa e chiedono al Psi un 
segnale. «E un piccolo segnale 
— ha aggiunto l’esponente co- 
munista — a me pare sia ve- 
nuto questa sera dall’inter- 
pretazione che Formica ha 
dato delle affermazioni fatte 
da Craxi nel dibattito sulla 
fiducia a Montecitorio». 

Il Psi teme, dice Reichlin, di 
perdere la propria identità, di 
rimanere schiacciato dal Pci; 
«Ma non vi sottovalutate 
‘compagni socialisti?, ha chie- 


sto Reichlin a Formica. «Voi 
siete una grande forza ed il 
paese è cambiato» rispetto 
all’epoca del frontismo. E 
Reichlin chiude con un'assi- 
curazione. Il Pci durante la 
crisi di agosto non ha mai 
pensato ad un governo con il 
Psi all'opposizione. 

Anche Formica usa un tono 
rassicurante: qualche, se pur 
piccolissima, frecciatina pole- 
mica (così come aveva fatto 
‘Reichlin), ma sostanzialmen- 
te un discorso distensivo. Ne- 
ga che ci sia mai stato antico- 
munismo: nelle posizioni del 
Psi e rimprovera Berlinguer 
di avere usato, nell’intervista 
su Lenin, un. tono sprezzante 
nei confronti del Psi. 


Prorogati 


| all’Eni 


i poteri 
di Gandolfi 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di mercoledì sono di fatto pro- 
Togati i poteri del commissa- 
rio dell’Eni Enrico Gandolfi. 
Questi ha accettato la richie- 
sta del presidente del Consi- 
glio Spadolini di conservare 
l’incarico fino alla normalizza- 
zione. dell’assetto di vertice 
dell'ente ‘con la nomina del 
presidente e della giunta. 

La proroga di fatto si è resa 
necessaria perché il mandato 
del dott. Gandolfi è scaduto 
alla mezzanotte di mercoledì. 
La nomina del presidente pre- 
vede una: procedura che ri- 
chiede del tempo, cioè la desi- 
gnazione da parte del Consi- 
glio dei ministri, la sua suc- 
cessiva comunicazione alla 
commissione bicamerale per 
il parere, il giudizio di questa 
commissione, 


BOLOGNA — Joachim Fie- 
belkorn, il tedesco occidenta- 
le accusato dai giudici bolo- 
gnesi di essere tra i responsa- 
bili della strage del 2 agosto 
1980 e rimesso in libertà dalle 
autorità del suo paese, alle 
quali si era costituito, per in- 
sufficienza di indizi, nell’ago- 
sto del 1980 si trovava in Bo- 
livia. 

Lo ha ribadito il suo avvo- 
cato difensore Egon Geis, in- 
terpellato telefonicamente da 
‘un cronista. Geis ha specifica- 
to che la controprova della 
sua affermazione sta in una 
fotografia, scattata appunto 
in Bolivia, dove Fiebelkorn è 
ritratto in compagnia di Ste- 
fano Delle Chiaie (anch’egli 
colpito da un mandato di cat- 
tura perla strage) e di un altro 
uomo, lo stesso che ha testi- 
moniato a favore del suo assi- 
stito. Fiebelkorn, ha specifi- 
cato l’avv, Geis, si trovava in 
Bolivia in previsione di un 
«golpe» di destra e avrebbe 
comandato uno «squadrone 
della morte». i 

Circa gli spostamenti di 
Fiebelkorn, che sarebbe tor- 
nato in Germania sabato 
scorsa, poche ore prima di 
costituirsi, l'avv. Geis ha af- 
fermato che nel periodo «17 


. luglio-1980 - maggio 1981» non 


è mai stato in Italia. 

Circa la documentazione in- 
viata dalla magistratura bolo- 
gnese tramite l’Interpol per la 
convalida del mandato di cat- 
tura, l'avv. Geis ha affermato 
che essa era mancante del 
rapporto dei servizi segreti te- 
deschi e che si sarebbe basata 
unicamente sulle dichiarazio- 
ni del «superteste» Elio Cio- 


L'altro giorno il giudice Al- 
do Gentile, tra le altre cose, 
affermò che erano stati pro- 
‘prio i servizi segreti tedeschi a 
fornirgli la prova che Fiebel- 
kom era nella zona di Bo- 
logna. 

Anche l’altro straniero ac- 
cusato di aver avuto parte 
attiva nel massacro, il france- 
se Olivier Danet, già detenuto 
nel suo paese per altra causa, 
ha affermato di essere com- 
pletamente estraneo alla vi- 
cenda. A sostegno del suo ali- 
bi, in una dichiarazione diffu- 
sa; l’altro ieri, disse che nel 
mese di agosto 1980 lavorava 


presso una compagnia aerea 
privata nel Gabon. «Lo sape- 
vamo benissimo — ha detto 
Gentile — tanto che rinvierò a 
giudizio sia Fiebelkorn che 
Danet». 


' Situazione: una debole circola- 


\ 
di governo, e ha creato solchi 
all’interno dei partiti che ap- 
poggiano Spadolini. In casa 
democristiana c'è da immagi- 
nare che non tutti gli espo- 
nenti politici si sono trovati 
d’accordo con il presidente 
del partito, Piccoli che, insie- 
me a Lattanzio e Mastella, si è 
recato in visita da Arafat. 

L'incontro è avvenuto nella 
Stanza che il capo dell’Olp ha 
occupato all’hotel Excelsior. 
Come hanno informato i co- 
‘municati, si è trattato di un 
incontro amichevole, nel cor- 
so del quale Piccoli ha lodato 
la conversione dell’Olp alla 
‘moderazione e alla trattativa 
erilevato che la causa palesti- 
nese raccoglie oggi vasti con- 
sensi in tutto il mondo e an- 
che in Italia. 

Non la pensano così certa- 
mente Rossi di Montelera ‘e 
Zolla che non si sono dimenti- 
cati dei legami tra l’Olp e il 
terrorismo italiano. Non era 
proprio il caso — rileva Zolla 
— di «rilasciare plateali pa- 
tenti di onorabilità all’Olp e al 
suo leader». 

Stesso discorso fanno i so- 
cialdemocratici che ricordano 
«i tragici fatti di Fiumicino e 
le deposizioni dei terroristi 


pentiti che hanno indicato . 


con precisione i rapporti di 
collaborazione tra i terroristi 
di casa nostra e quelli palesti- 
nesi». E poi, si legge ancora 
sull’«Umanità», è inutile che 
Arafat alzi la mano in segno di 
vittoria. 

Questa, a giudizio del libe- 
rale Biondi e del democristia- 
no Granelli, è una polemica 
provinciale. Senza mettere 
una pietra sopra il passato, 
bisogna però guardare al pre- 
sente. Oggi l’Olp sta cambian- 
do fisionomia, non è più quel- 
la armata, ma offre l’immagi- 
ne di una diplomazia in azio- 
ne per raggiungere la pace. 

F. S. 


Rizzoli pagherà 
ma «cita» 


l'Ambrosiano 


MILANO — La «Rizzoli» ha 
diffuso il seguente comunica- 
to: «La “Rizzoli editore” men- 
tre conferma la propria dispo- 
nibilità a concordare piani di 
pagamento. con la Spa Nuovo 
Banco Ambrosiano, non in- 
tendendo rinunciare ai suoi 
diritti ha provveduto a chia- 
‘mare in giudizio il nuovo isti- 
tuto di credito e le altre ban- 
che che si uniformassero allo 
stesso comportamento per- 
ché in sede giudiziaria venga 
affermato il mantenimento 
delle obbligazioni a suo tem- 
po assunte verso la stessa 
"Rizzoli editore” dagli istituti 
di credito del gruppo Banco 
Ambrosiano. 

«Tali obbligazioni di con- 
cretizzarono nell'impegno da 
parte degli istituti di credito 
di aderire ai rinnovi delle sca- 
denze delle aperture di credi- 
to per lire 60 miliardi formaliz- 
zato sotto forma di accetta- 
zione bancaria il cui paga- 
mento avrebbe dovuto avve- 
nire solo attraverso proventi 
straordinari del gruppo Rizzo- 
li, comunque non riconducibi-, 
li ai flussi finanziari della ge- 
stione ordinaria». 


zione depressionaria centrata sul 
Canale di Sicilia mantiene condi- 
zioni di instabilità sull'Italia meri- 
dionale. Sulle altre regioni la pres- 
sione atmosferica permane quasi 
‘uniformemente distribuita sui va- 
lori elevati. 

‘Tempo previsto: sulle estreme 
regioni meridionali ancora condi- 

zioni di variabilità con possibilità 

di qualche precipitazione anche 
temporalesca. Su tutte le altre re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
locali fenomeni di instabilità sulle 
zone interne del Centro Sud. Fo- 
schia anche densa nelle valli e lungo i litorali nel primo mattino, 

Temperatura: senza variazioni. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Bolzano 
13, 27; Verona 14, 28; Venezia 15, 27; Milano 15, 27; Torino 14, 27; 
Cuneo 15, 25; Genova 21, 30; Bologna 16, 28; Firenze 15, 31; Pisa 16, 
31; Ancona 14, 25; Perugia 19, 26; Pescara 16, 26; L'Aquila 14, np: 
Roma Urbe 16, 31; Roma Fiumicino 18, 29; Campobasso 15, 23; Bari | 
19, 26; Napoli 19, 29; Potenza 13, 21; S. M. Leuca 21, 27; R. Calabria 
19, 27; Messina 22, 27; Palermo 22, 26; Catania 19, 23; Alghero 19, 30; 
Cagliari 17, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 9,21; Atene s. 20,30; Bangkok s..28, 33; Belgrado s. 16,27; 
Berlino s. 14,27; Bruxelles s. 12, 28; Buenos Aires p. 12, 27; Copenaghen s. 
14, 19; Francoforte h. 15, 29; Ginevra s. 15, 25; Helsinki n. 12, 14; Hong 
Kong n. 26, 29; Gerusalemme s. 17, 28; Johannesburg s. 17, 24; Lima n, 15, 
20; Lisbona n. 17, 27; Londra s. 14, 28; Madrid n. 15, 29; Montreal n. 11, 15; 
Mosca n. 2, 12; Nuova Delhi s. 26, 37; New York n. 19, 24; Oslo s. 11,21; 
Parigi s. 17, 31; Pechino s. 21, 34; Rio de Janeiro n. l' San Francisco p. 
15, 21; Stoccolma s. 13, 17; Sidney n. 11, 21; Tokio n. 17,24; Vienna s. 14,25. 


Venerdì, 17 settembre 1982 


, Nonostante l'ottimismo di 
Gyòrgy Lukacs, i rapporti tra 
la letteratura occidentale. e il 
socialismo sono sempre stati 
burrascosi. Un vero romanzo 
rivoluzionario, come quello 
auspicato da Marx e da En- 
gels nelle loro brevi note lette- 
rarie, non è mai comparso 
(fatta forse eccezione per 
qualche narratore sovietico), 


aliche se i movimenti innova- | 


tori apparsi nel panorama 
culturale ottocentesco com- 
‘paiono icon buona frequenza 
nei romanzi del secolo scorso. 


Sono i primi decenni del 
Novecento «a segnare una 
svolta. nella riflessione ‘degli 
intellettuali sul destino di un 
socialismo che si era definito 
— e sì presentava all’attenzio- 
ne di grandi masse — con 
‘contorni ormai chiari. Due i 
libri, ‘profondamente diversi 
tra loro, che hanno determi- 
nato questo mutamento, «sot- 
to gli occhi dell'occidente» di 
Joseph Conrad. (1911) e «Il 
diavolo al Pontelungo» di 
Riccardo Bacchelli (1927), dal 
quale è stato tratto uno sce- 
neggiato in quattro. puntate 
in. onda a partire da questa 
sera sulla Rete Due. 

Un esame parallelo dei ro- 
manzi di Conrad e Bacchelli, 
divisi dagli anni della prima 
guerra mondiale e dall’avven- 
to del fascismo, testimonia 
l’arretratezza e il provinciali- 
smo della cultura italiana al- 
l'inizio del Novecento. Il pun- 
to di partenza è comunque 
identico: il fallimento degli 
ideali rivoluzionari, mostrato 
attraverso una. vicenda em- 
blematica e paradossale. Con 


sottile ironia e apparente di-. 


stacco viene esaminato il pro- 
cesso intellettuale di alcuni 
uomini coinvolti in trame in- 
surrezionali, al fine di porre in 
risalto il loro schematismo e 
la sostanziale mancanza di 
dialettica. i 

Conrad narra di una provo- 
cazione montata dalla polizia 
‘zarista per compromettere un 
gruppo di rivoluzionari che 
agisce all’estero. Al centro 
dell’ingranaggio campeggia 
la figura di Razumov, stru- 
mento e vittima della trama 
imbastita dai servizi segreti, 
al'quale di volta in‘volta fan- 
no' ‘ala’ personaggi tragici, 
grotteschi e soprattutto uma- 
nissimi! 

Tl furore con cui vengono 
descritti gli anarchici è diret- 
tamente proporzionale alla 
coscienza che Conrad'ha dei 
limiti di quella stessa società! 
che li ha prodotti. L'attacco 
controbilancia così la polemi- 
ca antiborghese, e si crea una 
situazione di stallo. «Il peg- 


giore crimine dell'umanità del: 


regime zarista — scriveva 


‘ Conrad negli stessi anni in cui 


stava lavorando a "Sotto gli 
occhi dell'Occidente” — è la 
distruzione spietata di innu- 
merevoli menti. La cosa più 
orribile che ci sia al mondo, la 
folla, si è sempre accompa- 
gnata ad esso. Alcune delle 
‘migliori intelligenze russe, do- 
po aver lottato invano contro 


la sua seduzione, hanno finito 
per gettarsi ai piedi di quel 
dispotismo disperato, come 
uomini che presi dalle vertigi- 
ni saltino in un abisso». 


La Russia che sì dibatte 
nella morsa della storia sotto 
gli occhi dell’osservatore eu- 
ropeo mostra apertamente, 
senza vergogna, quel cancro 
che ha colpito l’intero occi- 
dente, sconvolgendo.il lineare! 
divenire caro ai pensatori del- 
l’Ottocento. Secondo Conrad 
vincitori e vinti, oppressori. e 
oppressi son prodotti da un’i- 
dentica realtà, e questa cer- 
tezza non gli-consente di offri- 
re al lettore alcuna soluzione 
dividendo, manicheistica- 
mente, i personaggi in «buo- 
ni» e «cattivi», 

Il punto di partenza di Bac- 


BACCHELLI, IL MORALISMO E (DA STASERA) UNO SCENEGGIATO TV 


Quel Bakùnin è anarchico 
E l’anarchico è un diavolo 


con il denaro termina anche 
l'amicizia tra i due compagni 
di fede. Bakùnin, chiamato da 
Andrea Costa, va a Bologna 
per capeggiare l'imminente 
insurrezione, ma i tempi e gli 
uomini non sono ancora ma- 
turi. Tradito e abbandonato 
dagli insorti, arrestati i fede- 
lissimi, Bakùnin vede risol- 
versi nel nulla quello che spe- 
rava diventasse il coronamen- 
to di una vita vissuta per la 
libertà. 

La conclusione è affidata 
‘all’arciprete di Borgo Paniga- 
le che, una domenica nel cor- 
so della predica, rivela ai fede- 
li la «morale» da trarre: «Il 
Tentatore, quando non gli rie- 
sce di mettere il. mondo allo 
sconquasso, si contenta di 
canzonarlo. Che cosa salvò le 
messi dei nostri nonni? ' La 


chelli è invece opposto: la 
società che: egli rappresenta 
appare perfetta, e gli anarchi- 


ci che! vengono'a turbare la. 
quiete sono come mosche no-; 


cive da scacciare senza nep- 
pure riflettere ‘sulle ragioni 
che hanno motivato il loro 
intervento. 

Figura centrale di «Il diavo- 
lo al Pontelungo» è Michele 
Bakunin, il grande sconfitto 
della Prima Internazionale 
del 1872, pensatore anarchico 
che compare, anche se non in 
posizione di primo piano, in 
molte pagine di «Sotto gli oc- 
chi dell'Occidente». Durante 
il 1873 Bakùnin è raggiunto a 
Locarno, dove risiede in po- 
vertà, dall'amico e discepolo 
Carlo Cafiero, che gli offre il 
suo' denaro e la possibilità di 
vivere tranquillo in una gran- 
de villa sul lago, la Baronata, 
da dove potrà tornare a diri- 
gere la rivoluzione internazio- 
nale. 

Il denaro viene dissipato, e 


vigilanza e la modestia. Il 
mondo è di natura maligna 
stracca e infida. Colla presun- 
zione viene l'inquietudine, se 
ne vanno pazienza e discrezio-; 
ne; e sì vede gente agra, buia e 
‘malcontenta, che per farsi ve- 
nire a noia la salute va a 
cercare le idee strampalate e i 
rischi mortali ai quattro ven- 
ti, come se in casa non ce ne 
fossero abbastanza. Mettetevi 
in testa che per essere onesta- 
mente felici bisogna far così: 
ama quello che è tuo, conosci 
quel che ti occorre, e fa quel 
che fai. Non c'è altra regola 
dopo quella dell’amor di Dio». 

Se il romanzo di Conrad è 
decostruttivo, quello di Bac- 
chelli appare rassicurante. In 
altre parole «Sotto gli occhi 
‘dell’Occidente» suggerisce l’i- 
dea di un male metafisico che 
ha aggredito la società, soffo- 
cando reazionari e rivoluzio- 
nari, entrambi prodotti dalla 
stessa realtà anche se su posi- 
zioni antitetiche. «La ferocia e 


la stupidità di un regime 
autocratico fuori di ogni lega- 
lità e fondato di fatto su di 
una totale anarchia morale — 
nota Conrad in una pagina 
introduttiva — è la causa di 
un ribellismo rivoluzionario 
puramente utopico che reagi- 
sce in modo altrettanto stupi- 
do e atroce, complottando e 
distruggendo con ogni mezzo 
a disposizione, con ia strana 
convinzione che la caduta di 
certe istituzioni sarà seguita 
da un radicale mutamento di 
cuori», 

«Bacchelli propone. invece 
un quadro idilliaco della so- 
cietà italiana alla fine dell’Ot- 
tocento, e presenta rigidi rivo- 
luzionari che si muovono’ co- 
me marionette in un mondo 
che:non ha bisogno di loro, La 
realtà è perfetta, è sufficiente 


coltivare il proprio giardino! 
per'essere felici, senza andare 
a cercare «idee strampalate», 
come dice l’arciprete. 


Coltivare queste illusioni 


nel 1927, conil fascismo ormai 
saldamente al potere, è inge- 
nuo sintomo dell’arretratezza 
di buona parte della letteratu- 
ra italiana all’inizio del seco- 
lo, tagliata fuori dalla rifles- 
sione europea, e chiusa in un 
provincialismo che suona og- 


gi disperata difesa dinnanzi , 


all’incalzare del moderno. 
Due anni dopo, nel 1929, 
«Gli indifferenti» dell’esor- 
diente Moravia apriranno una. 
nuova fase, offrendo l’immagi- 
ne di quella realtà che si vole- 
va.ad ogni costo rigettare. Da, 
allora ignorarla e rinchiudersi; 
all’interno di un sognato stra- 
paese non è solo ingenuo, ma! 
colpevole. } 
Alberto Andreani 


Nella foto, una scena dall’o- 
riginale televisivo. 
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UN POEMA MEDIOEVALE SANSCRITO RIPROPONE IL MITO DI KRISHNA 


Passi di danza con il dio 


Divinità indù dell’eros infinito, immagine della percezione indiana dell’universo, ispirò 
l'Occidente in cerca di aneliti mistici negli anni Sessanta - Un «classico» del XII secolo 


«Hare Krishna Hare Krish- 
na Krishna Krishna Hare Ha- 
te». Le sillabe, annodate | 
scandite | iterate in mille va- 
rianti melodiche, tessono un 
«mantra» famoso, la formula. 
rituale per invocare la più 
amata tra le divinità dell’In- 
duismo: Krishna, il principio 
vitale e il depositario dell'eros 
infinito. Un esotico dio dell'a- 
more entrato con ampiezza 
nell’Occidente dagli aneliti 
mistici. 

Schiuma degli anni Sessan- 
ta e Settanta: î figli dei fiori, 
Hair, le sette californiane e la 
Società internazionale per la 
coscienza di Krishna, ovvero 
gli Hare Krishna. Chi non li 
ticorda? Tonache gialle e flut- 
tuantî, cranio rapato con co- 
dino pendulo, tintinnio di 
campanellini e tamburelli, 
sempre în giro cantando e 
danzando le odi al Signore 


della Seduzione. Erano, e so- 
no, la frangia tenera, rugia- 
dosa, dei tanti movimenti per 
l'espansione della coscienza. 
L'alternativa alla tetraggine 
imperiosa del sistema si intin- 
ge dî musicu; la gioia illumina 
la via dell’introspezione psì- 
chica. La fuga verso Oriente 
assume una patina solare, di- 
segna un’India spirituale e 
immaginaria. 

I trovatori dì Krishna rita- 
gliano una dimensione ben 
lontana dalle vischiosità truf- 
faldine dei Bambini di Dio 0 
dall’attivisma equivoco e ma- 
nageriale di Rajneesh & Co.; 
tuttavia una certa stanchezza 
filtra dai vari templi e «mona- 
steri» sparsi nel mondo. Crisi 
di riaggregazione? Una for- 
mula cara. a Van Gennep e 
all’analisi processuale. Dopo 
la spinta d’avvio, la comunità 
aperta sì îrrigidisce, la tensio- 
ne diversa fluisce nella nor- 
ma, îl movimento diviene isti- 
tuzione, gli errabondi cercano 
stabilità e vengono vezzeggia- 
ti dal Rotary Club. Nell'ultimo 
film di Ridley Scott, quel «Bla- 
de Runner» presentato pochi 
giorni fa a Venezia, la mega- 
lopoli futurista e stracciona 
del 2019 appare una larva di 
memorie e frammenti urbani: 
sotto un’insidiosa pioggia ra- 
dioattiva, la percorrono crea- 
ture sintetiche, punks e misti- 
ci in. veste safferano, embre. 
acidule e infiacchite dei ri- 
denti Hare Krishna della vec- 
chia ‘controcultura. 

Rimane l'aderenza del.culto 
di Krishna alla danza e al 


canto. Da Occidente si ritorna 
ad Oriente: Hari è il patrono 
supremo dell’arte e della mu- 
sica. Ancora 099ì nel Benga- 
la, nell’Orissa, nell’India me- 
ridionale, gli amori dì Radha 
e Krishna, il principio femmi- 
nile e V’essenza maschile, tra- 
mano ì drammi rituali della 
primavera, alludono all’im- 
mersione totale nella natura e 
al rinnovarsi dei ritmi biologi- 
ci. Ma Krishna sì palesa divi- 
nità complessa e trasmutabi- 
le: appartiene a tutte le zone e 


a tutte le stagioni dell’India. 
‘Al limite tra sacro e profano, 
tra misticismo astratto e leg- 
genda folcloristica, è un esse- 
te anfibio e proteîforme. 


Dalle «Upanishad» ai miti 
popolari del XVII secolo, flut- 
tua tra centinaia di caratteri 
e aspetti: bambino fortissimo 
e invincibile; gran guerriero 
ed eroe storico nel «Mahaba- 
rata»; spirito divino nella 
«Bhagavadgita» (Il Canto del 
Beato), sintesì dell’Induismo; 
e poî Divino Cocchiere, per- 
suasivo Cantore, Amante ir- 
resistibile e ottavo Avatara 
(incarnazione) di Vishnu. 

Il nome stesso riversa mol- 
teplici suggestioni: significa il 
Nero, l’Oscuro e anche VAffa- 
scinante, l’Incantatore. Nel 
«Canto del Beato» Krishna:si 
identifica con' il Tempo che 
spegne e inizia, reca la vita e. 
conduce alla morte: il simbolo 
stesso dell’energia e del dive- 
niîre. Tutto avvolge tutto; «il 
mondo subisce continue me- 
tamorfosi e trasmutazioni, il’ 
tempo e lo spazio scorrono 
verso profondità senza fine: 
come le incostanti spire del 
serpente, come le sembianze 
mutevoli delle divinità. La 
percezione indiana dell’unì- 
verso si riconosce nel dinami- 
smo abiguo .di Krishna: la 
danza è la sua cifra, il canto 
ne registra le modificazioni. 

Le immagini variabili del 
Dio Oscuro percorrono un 
grande classico della lettera-. 
tura sanscrita medievale: il 
«Gitagovinda», il «pastore del 
canto», poema erotico scritto 
nel XII secolo dal mistico e 
poeta di corte bengalese 
Jayadeva. La Piccola Biblio- 


'DUE ARCHITETTI ALLE PRESE CON 211 SPECIE ARBOREE: UNA MOSTRA A MODENA 


Per fare un albero ci vuol la china 


Originale, curiosa, singola- 
re) intrigante: questi gli ag- 
gettivi più frequenti nei giudi- 
zi con cui è stata accolta la 
mostra «L'architettura degli 
alberi», allestita da due archi- 
tetti modenesi, Cesare. Leo- 
nardi e Franca Stagi, con il 
patrocinio dei Comuni di Mo- 
dena e Reggio Emilia e della 
Regione Emilia-Romagna. 

Una preliminare e somma- 
ria. descrizione può incorag- 
giare anche valutazioni più 
perplesse di quelle accennate 
in apertura. Stagi e Leonardi, 
infatti, hanno eseguito e rac- 
colto in questa esposizione, 
aperta al pubblico a Modena 
nelle ‘sale della Palazzina dei 
Giardini Pubblici, sino al 30. 
settembre, oltre quattrocento 
disegni a ‘tratto ‘di china su 
lucido: in ognuno di essi è 
raffigurato un esemplare di 
albero in scala 1:100: 

Insomma, uno di seguito al- 
l’altro, quattrocento alberi; 
oltre al,sospetto di una palese 
monomania. degli, autori, è 
logico prevedere almeno un 
po’ di sconcerto in tutti coloro 
che faticano a distinguere un 
tiglio:da un acero e ricordano 
con vago malessere le classifi- 
cazioni del regno vegetale 
suggerite a scuola nell’ora di 
scienze: per costoro la nomen- 
clatura dei vegetali non è che: 
un vuoto nominalismo tardo/ 
latino. | 

Duecentoundici specie ar- 
boree appartenenti a 128 ge- 
neri e a 53 famiglie possono 
gettare in uno smarrimento 
labirintico chi è digiuno di 
botanica, risvegliando nel vi- 
sitatore i complessi di colpa 
indotti dalla lunga tradizione 
italiana di incultura ecologica 
e di ineducazione civica (e 
insistere, a questo punto, sul- 
le modestie catastali dell’in- 
tervento pubblico in fatto di 
ambiente, sulla salvaguardia 
abbandonata a un volontari- 


smo benemerito quanto petu- | 


lante e alle sistematiche deva: 
‘stazioni private, si rischia la. 
banalità: anche se in un paese 
che concepisce i boschi come 
combustibile da lottizzazione, 
certe banalità vanno pur riba- 
dite). 

Ma dopo aver preso atto 
‘ancora una volta dell’insensi- 


bilità di massa verso i proble- ‘ 


mi dell'ambiente, resta da 
chiarire quale sia ilsenso — in 
positivo — del lavoro di Leo- 
nardi e Stagi. Fosse soltanto 
illustrazione, per quanto par- 
ticolareggiata e resa con gran- 
de perizia tecnica, non riguar- 
derebbe che i botanici; se si 
trattasse invece di performan- 
ce artistica fine a se stessa, 
nessun dubbio che saremmo 
davanti a un’opera segnata 
dai tratti della fissazione pa- 
Tanoide. 

E allora? Allora la mostra 
dei due architettti modenesi 
trova la propria cifra interpre- 
tativa nell'ambito di una vi 
sione essenzialmente urbani. 
Stica, intendendo. in questo 
Caso. l’urbanistica come lo 
sforzo intellettuale di far con- 
Vivere gli oggetti inanimati 
prodotti dall'uomo con le for- 
‘me della natura. Infatti, per 
progettare una civiltà, un 
quartiere, un agglomerato di 
edifici e di strade occorre an- 
che poter prevedere quanto, 
nell’artificio. urbano, dovrà 
‘essere natura vivente, quali 
spazi si apriranno fra il ce- 
mento, l'asfalto e il monossi- 
‘do di carbonio al respiro degli 
alberi. È : 

Ora, nel modello di città 
costruito dalla nostra cultura 
îl verde trova aree non del 
tutto precarie in un solo luo- 
go: nel parco, che è antologia 
e possibile laboratorio, ma an- 
che uno specchio in cui si 
riflettono idee e sentimenti 
legati a un'epoca, in cui le 
configurazioni arboree si con- 
cretano come oggetti creati, 
manufatti suscettibili di 


un’interpretazione in chiave 
di canone artistico. 

Non a caso Arthur O. Love- 
joy, uno tra i più raffinati 
storici delle idee, ha dedicato 
eleganti pagine alla differenza 
tra i giardini inglesi e l’arte 
cinese della composizione ar- 
borea, rinvenendo nel gusto 
ottocentesco per le «irregola- 
rità», per le complicate asim- 
‘metrie cinesi, uno dei sintomi 
del trapasso dalla mentalità 
illuministica all’ideale esteti- 
co del romanticismo. 3 

Certo, parlare di un giardi- 
no in termini di «bello» e di 


«brutto» è qualcosa di troppo 


approssimativo. E per proget- 
tarne la struttura valgono ‘a 
poco i moduli costituiti pre- 
scindendo dalla. viva realtà 
del materiale che l'architetto 
ha a disposizione. «Bisogna 
conoscere gli alberi per pro- 
gettare i parchi — afferma 
Franca Stagi presentando la 
‘mostra — conoscerli a uno a 
uno, e anche sapere che il 


disegno di un parco è il dise- | 


gno di un divenire, la propo- 
sta di un meccanismo di cre- 
scita, di trasformazione, di vi- 
ta e di morte». Conoscere gli 
alberi attraverso il lungo lavo- 
ro di osservazione e di rein- 
venzione. grafica consente di 
percepire le prerogative più 
segrete: infinite forme; colte 
ora nel lussureggiare estivo 
della chioma ora nella brulla, 
scheletrica immagine dell’in- 
verno. 7 

| Mentre si rivelano regolari- 
tà geometriche di crescita, 
appaiono in piena evidenza le 


astuzie della natura nella spe-; 


rimentazione evolutiva delle 
forme più adatte a ogni clima 
e a ogni habitat. Affiancate 
agli esemplari per noi più 
comuni assumono un aspetto 
finalmente individuabile e ri- 
conoscibile le specie più esoti; 
che. L’inchiostro si raggruma 
in macchie d'ombra e si dira: 
da lasciando filtrare la luce, le 
diverse grandezze acquistano 


Laine Sara ORANGE SIRIO 


un’identità, diventano ricono- 
scibili e comparabili. 

Si chiarisce così anche il 
motivo che ha spinto Leonar- 
di e Stagi a imboccare la via 
del disegno a china, invece di 
ricorrere all’ausilio dell’obiet- 
tivo fotografico, perché abbia- 
no voluto imporsi la fatica 
richiesta dal pennino invece 
di procedere a una forma di 
documentazione più rapida e 
‘agevole (tanto più che Cesare 
Leonardì è anche apprezzato 
fotografo). E qui probabil- 
mente — oltre a ragioni sug- 
gerite dal fascino dell’illustra- 
zione botanica tradizionale — 
entrano in gioco motivazioni 
più sottili, di ordine filosofico. 

Se il parco è opera dell’uo- 
mo, che mira a riprodutre la 
natura, imitandola e compen- 
diandola, forse lo scatto auto- 
matico della macchina foto- 
grafica, con la sua inevitabile 
meccanicità, avrebbe accen- 
tuato il carattere artificiale 
dell’oggetto riprodotto. Una 


serie di istantanee avrebbe 
dispiegato il proliferare di una 
fenomenologia incoerente, 
non il susseguirsi ragionato di 
parentele e di remote ma 
complementari dissimi 
glianze. 

Il disegno, con i suoi contot- 
ni forzatamente imperfetti ‘e 
con le stilizzazioni proprie del 
mezzo grafico, consente di im- 
padronirsi della natura, per- 
mette all’autore di ricrearla, 
scegliendone i tratti più tipici, 
compiendo quell’opera di 
astrazione che giunge a distri- 
care l’unità nella varietà, il 
«tipo ideale» di ogni singola 
specie, fa sì che l’immagine di 
‘un albero diventi esperimento 
intellettuale e che la stermi- 
nata «famiglia d’erbe» si repli- 
chi sulla carta sino a diventa- 
re elemento di un progetto. 
Un progetto immaginativo e a 
un tempo ambientale, che 
può dar corpo tanto a un cata- 
logo quanto a infinite ipotesi 
combinatorie per altrettante 
aree verdi, 

La mano dell’architetto vie- 
ne a costituire così un nesso 


“intelligente fra\il divenire in- 


differenziato del mondo natu- 
rale e l'attitudine ordinatrice 
dell’uomo. E rivendica il sen- 
so di un rispetto per la natura, 
che è prima di tutto conoscen- 
za, e intima comprensione. 


All’uscita, le querce secolari 
e i monumentali abeti dei 
giardini circostanti si staglia- 
no contro il sole con una niti- 
dezza che l'occhio distratto 
del contemplatore di semafori 
aveva dimenticato. Ombre e 
luci, stormire di foglie, acco- 
stamenti imprevisti di alberi 
appartenenti a specie diverse 
prendono contorni nuovi, co- 
‘me percepiti per la prima vol. 
ta. Imparare a vedere le piah- 
te e le loro animate architet- 
ture è uno dei primi passi per 
comprendere l’ambiente in 
cui viviamo. © 

Roberto Francesconi 


teca Adelphi'ne fornisce ora 
la traduzione italiana curata 
da Giuliano Boccali con un 
saggio finale dì Marguerite 
Yourcenar (Jayadeva, «Gita- 
govinda», prefazione e tradu- 
zione di Giuliano Boccali, 
saggio dì Marguerite Yource- 
nar, Adelphi, pagg: 184, lire 
6.500). 

Il primo canto illustra le 
dieci incarnazioni con le quali 
Krishna ritma i cicli della dis- 
soluzione e della ricomposi- 
gione ‘cosmica: «Del poeta 
Jayadeva ascolta l’invocazio- 
ne sublime | che dà gioia, che 
dà fortuna, che racchiude il | 
‘cuore dell’esistenza; l'o Kesa- 
‘va che hai preso forma nei 
dieci aspetti, | trionfa, Signore 
del Mondo, Hari». 

Pesce o tartaruga, ibrido 0 


‘ngno, asceta o pastore, Krish- 


na riproduce l’eterno scorre- 
re della ruota celeste. Nelle 
metàmorfosi si sovrappongo- 
no tre nature: divina; umana 
e animale. La catena dei versi 
suggerisce tre connotati: l’e- 
roe, il creatore, l'amante. L'ul- 
timo è il prescelto. 

Hari straripa da ogni confi- 
ne, sguscia dentro e fuori, 
emerge e si înabissa, sfugge e 
rassicura. L’autore raccoglie 
il sincretismo religioso. del 
Medioevo hindu e lo trasmette 
al suo protagonista. La nar- 
razione ne sviluppa l’aspetto 
più diffuso:il Krishna boschi- 
vo, l’ammaliatore della natu- 
ra e il seduttore di pastorelle. 
Le 286 strofe del poema reci- 


Lieve profumo d’India tra 
editoria e mostre. Mentre a 
Londra continua il grande 
Festival della cultura india- 
na, da noi si vira verso l’on- 
data giapponese o la persua- 
sione cinese. L'ultima fron- 
tiera di Alessandro Magno, 
la terra di sogni e meraviglie 
narrate dai viaggiatori me- 
dievali, il paradiso edenico 
del vangelo hippie, smorza 
ormai nelle aree geografiche 
del visto e dell’assimilato, I 
testi degli ultimi Guru-Cola 
attuano un deciso trasferi- 
mento occidentale, offrendo 
vie di salvezza in cui tutto 
ribolle e ‘si miscela. 

‘Nel panorama ’82, tre libri 
da segnalare. Einaudi pub- 
blica il classico «Mito e epo- 
pea» ‘di Georges Dumezil: 
attraverso l’epica una sum- 
ma sull’ideologia e la mito- 
logia indoeuropea. Nel pri- 
mo volume, «La terra alle 
viata», sì investigano le va- 
riegate componenti del Ma- 
habharata, il poema più lun- 
go e complesso prodotto 
dall'India (Einaudi, pagg. 
256, lire 15.000). 

Un itinerario vastissimo e 
intrigante suggerisce il volu- 
me della Newton Compton, 
uscito nella collana «Magia 


Pagine che hanno 
profumo d'India 


; 


e Religioni» a cura di Alfon- 
so di Nola: Pio Filippani- 
Ronconi, «Magia, religioni e 
miti dell’India», pagg: 236, 
lire 7.000. L'arco temporale 
raggiunge estensioni indefi- 
nite e il\sottotitolo ne forni. 
sce le coordinate: «Dall’a- 
scesi delle selve alle espe- 
tienze paranormali». Un'an- 
tologia chiara e didascalica 
tra le contorsioni dei miti 
indiani è .il libro di Angelo 
Morretta («Miti indiani», 
Longanesi, pagg. 373, lire 
20.000). 

Per chi ne ha l'occasione, 
una. puntata autunnale a 
Londra riporta nell'universo 
indiano. Dal 18 settembre al 
31 ottobre la Royal Acade- 
my of Arts ospita 35 pittori 
indiani contemporariei. Dal 
24 ottobre il Royal College 
of Art allestisce la mostra 
dedicata a «Ceramiche e tes- 
suti, nell'India moderna». 
Discipline ed espressioni ar- 
tistiche si sovrappongono 
nel Festival sanscritico alla 
Queen Elisabeth Hall e alla 
Purcell Room. In chiusura, 
uno sguardo all'editoria in- 
diana con l’esposizione or- 
ganizzata al Commonwealth 
Institute. 

L. Cru. 


tano il mito del dio ‘e delle 
mille gopi, le guardiane del 
bestiame, nella foresta Vrin- 
davana. Il pastore (govinda) 
è Krishna stesso, colto nell’in- 
carnazione prediletta daì mi- 
niaturisti del Rajasthan e 
dell’Himalaya: ‘alla. ricerca 
dell’unione perfetta e simbio- 
tica. con Radha, la bellezza 
splendente. 

«Inghirlandato' di bosco, 
gialla la veste, lo scuro corpo 
spalmato di sandalo, | le 
guance ridenti ornate d’orec- 
chini con gemme ondeggianti 
allo scherzo | Hari qui gioca, 
mentre una schiera difanciul- 
le maliziose / folleggia intorno 
seducente». Una gran festa 
fallica, dunque: dotato dell’u- 
biquità, Krishna inebria e sfi- 
nisce le pastorelle nei giochi 
d’amore, La scultura indiana, 
contemporanea al testo, ne 
amplifica le allusioni sessua- 
lî: il dio sta sull’albero Ka- 
damba con le gopî in attesa 
del nettare eccitante. 

Il tema si presta ad un in- 
treccio di riferimenti: la Your- 
cenar indica i consueti paral- 
leli con Dioniso, Orfeo, il Buon 
Pastore. Si aggiunga un pizzi- 
co del Briccone Divino. Nes- 
suno risolve la mistione eroti- 
ca e religiosa che pervade il 
mondo silvano del «Gitago- 
vinda». Né aiuta la lussureg- 
giante e accurata traduzione 
italiana del testo: il lettore 
rimane travolto da iterazioni 
abbondanti, metafore inghir- 


landate, languori umidi e pro-‘ 


fumati. Un’esaltazione stillan- 
te seni e muschio di gazzella, 
api. e ombretti, ambrosia e 
cosce, fiori di loto e labbra 
turgide, gemme e occhi, liane 
e braccia e gambe, aggrovi 
glia e satura ì versi. 


Cadono gli elementi prima- . 


ri dell’originale sanscrito: îl 
tessuto sonoro e le cadenze 
recitative. La vicenda di Rad- 
ha e Krishna punta sull’orali- 
tà. L’inizio del' poema lo espli- 
cita: «Ascolta la corrente dei- 
la poesia di Jayadeva, | serie 
di versi soavi, morbidi, melo- 
diosiì». Musica e danza dilata- 
no le emozioni e le suggestioni 
verbali. Da quì il successo 
‘persistente della leggenda. Il 
desiderio si libera attraverso 
îil ballo circolare del Fascina- 
tore e delle gopî. Comunione 
tra divinità e devoti? Mimesi 
del continuum. universale e 
distacco dal contingente? Le 
interpretazioni si allineano e 
si congiungono. 

Krishna funge da pifferaio 
magico. Così, nota lo:studioso 
indiano Edward C. Dimock 
jr., la setta dei Baul, vagabon- 
di musicali del Bengala, ab- 
bandona casa e convenzioni 
per.seguire la malia del flauto 
di Krishna. Simile alle pasto- 
relle innamorate dell’antico 
‘poema. 

Luisa Crusvar 


Nell’illustrazione in alto: 
bassorilievo indiano del XVII 
secolo. raffigurante Krishna 
pastore e suonatore di flauto: 


| La rassegna dei libri 
Primo, imparare l’arte 


Il disagio dello spettatore 
dinanzi all'opera d’arte è un 
fenomeno. tipicamente  mo- 
derno. La ragione di questa 
divaricazione tra artista e 
pubblico è semplice: durante i 
secoli precedenti la produzio- 
ne artistica restava confinata 
all'interno di gruppi sociali 
ben definiti, mentre l'età con- 
temporanea, con la prolifera- 
zione delle comunicazioni di 
massa, ha allargato in misura 
considerevole la fascia dei 
fruitori, Ù 

Partendo da queste difficol- 
tà di comprensione, Nikolaus 
‘Pevsner ha scritto negli anni 
Trenta un saggio sulla forma- 
zione dell’artista dal Cinque- 
cento agli anni del liberalismo 
trionfante, tradotto: (solo og- 
gi) in italiano dalla casa edi- 
trice Einaudi. Con «Le acca- 
demie d’arte» (pagg. 345, lire 
15.000), Pevsner cerca di af- 
fiancare idealmente l’opera 
del Bauhaus, abbandonando 
l’accademismo dello storico 
dell’arte per prendere in con- 
siderazione lo sviluppo dei fe- 
nomeni estetici. si 

«Il problema che non può 
non preoccupare qualsiasi 
storico dell’arte' che contem- 
DIi le condizioni contempora- 
nee, è come e perche l'artista. 
sia così dolorosamente stac- 
cato dal suo pubblico — scri- 
ve Pevsner —. Perché l'arte 
moderna è oggi così male 
accetta, perché per. alcuni è 
divenuta motivo di riso, per 
altri oggetto di odio pungen- 
te? Dove sono i germi che 
hanno provocato una sì peri- 
colosa malattia? Come il me- 
dico chiamato a curare un 
morbo acuto deve informarsi 
sulla sua preistoria, così lo 
storico ritiene di dover essere 
consultato per aiutare l’arte a 
uscire dall’attuale pericolosa 
situazione», 

Suc compito sarà dunque 
astenersi dal considerare 
esclusivamente lo sviluppo 


dei fenomeni, estetici, per in- 
dagare sulle varie fasi di uno 
stile, inquadrando il fenome- 
no all’interno delle caratteri- 
stiche nazionali ‘o regionali di 
un popolo, 

Il libro di Pevsner, tra i 
primi tentativi di delineare 
una storia sociale del fenome- 
no artistico e del rapporto tra 
artista e pubblico, risulta an- 
cora più interessante oggi, 
quando, in condizioni stori- 


che mutate, si è scoperta l’im- 
portanza della. fitta rete di 
rapporti che precedono la rea- 
lizzazione di ogni opera. Come 
ha scritto Argan, lo: storico 
dell’arte che facesse la storia 
dei soli artisti si comportereb- 
be come uno storico dell'eco- 
nomia che considerasse ope- 
ratori economici soltanto i 
produttori .e non i consuma- 
tori. 
A. A. 
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IL PICCOLO 


A PALAZZO DI GIUSTIZIA IL NUMERO 2 DELLA FINANZA 


Il generale Oliva a Trieste: 
mafia, petroli o che altro? 


Carboni all’entourage di Licio Gelli 


Un tenue filo forse collega i fratelli 


TRIESTE — Palazzo di giu- 
stizia, ore 10.30: due macchine 
blu con la targa della Guardia 
di finanza e le tendine abbas- 
sate sul lunotto posteriore so- 
stano al sole di fronte all’in- 
gresso’ principale. Dalla più 
lucida è appena sceso il gene- 
rale Giuliano Oliva, numero 
due della Guardia di finanza 
ir Italia. Cosa è venuto a fare 
a Trieste questo personaggio? 
E l’ultimo, in ordine di tempo, 
dei tanti misteri a piede libero 
in questa città. 

Il generale Oliva era già 
venuto a Trieste nel gennaio 
scorso, agli albori del «caso 
Polojaz». Vi è tornato sull’on- 
da del grande «affaire» che sta 
movimentando, dallo scorso 
giugno la Procura triestina. 
Per capirne di più ripercorria- 
mo alcune delle tappe fonda- 
mentali della sua carriera di 
finanziere integerrimo. 

«Integerrimo» è proprio 
l'aggettivo giusto: fu Giuliano 
Oliva, infatti, a coagualre at- 
torno a sé le forze pulite (e 
sono la grande maggioranza) 
della Guardia di finanza 
quando il generale Raffaele 
Giudice, comandante, e altri 
12 alti ufficiali furono travolti 
dallo scandalo petroli. Quan- 
do poi anche il successore di 
Giudice, il generale Orazio 
Giannini fu costretto alle di- 
missioni perché il suo nome 
comparve nella lista dei 953 
piduisti, Oliva salì un altro 
gradino nella scala gerarchi- 
ca: divenne vicecomandante 
generale. 

Ma il suo «eursus honorum» 


- non si ferma qui: Oliva ha 


infatti partecipato anche ai 
lavori delle commissioni par- 
lamentari sulla mafia e sul 
.banditismo sardo. In prece- 
denza aveva lavorato all’uffi- 
cio informazioni della Guar- 
dia di finanza. Un uomo con 
questi precedenti ha, ovvia- 
mente, i cassetti colmi di dos- 
Sier, su mafiosi e contrabban- 
dieri, tanto che, alcuni giorni 
fa, s'era fatto il suo nome 
come possibile successore a 
Palermo del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. 

Il materiale che sta venen- 
do alla luce a Trieste rappre- 
senta qualche tassello che 
manca’ ai suoi fascicoli? Po- 
trebbe anche essere. Nei do- 
cumenti trovati. durante le 
perquisizioni estive dello spe- 
Ciale nucleo della Guardia di 
finanza ci sono una nuova 
lista di affliati alla P2, nomiin 


codice, tessere, persino foto- 
grafie.. Ma potrebbe esserci 
anche altro: per esempio 
qualche significativo contatto 
con l’inchiesta sullo scandalo 
petroli che il giudice torinese 
Mario Vaudano spera di riu- 
scire a completare entro la 
fine dell’anno. Centoventi im- 
putati per una delle più colos- 
sali frodi nella storia della 
Repubblica; Vaudano ha par- 
lato la scorsa.settimana con il 
sostituto procuratore triesti- 
no Oliviero Drigani. Al centro 
del colloguio una possibile 
«pista regionale». dello scan- 
dalo. 

Il generale Oliva, come ab- 
biamo visto, è anche un esper- 
to di mafia. E forse ha dato 
un'occhiata ai legami che le 
dodici società triestine di Fla- 
vio Carboni avevano con'am- 
bienti siciliani: il nome è sem- 
pre quello, Luigi Faldetta, co- 
struttore edile legato al clan 
degli Inzerillo-Spatola- 
Gambino che, nel dicembre 
del ’77, divenne amministra- 
tore unico della «Mediterra- 
nea», una delle dodici sorelle. 
Su questa pista sta indagan- 
do anche Ferdinando Imposi- 


mato, il magistrato dell’in- 
chiesta Moro, nei giorni scorsi 
in Sardegna per vedere più 
chiaro sugli investimenti im- 
mobiliari di Flavio Carboni e 
Domenico Balducci sulla Co- 
sta Smeralda. Balducci è ‘il 
costruttore romano massa- 
cerato da un commando mafio- 
so sotto casa sua nella prima- 
vera dell’81. Era legato al clan 
di Giuseppe Di Cristina e ami- 
co di Luigi Faldetta. 

Negli anni 70 sbarcò a Trie- 
ste anche Andrea Carboni, 
fratello di Flavio, arrestato e 
immediatamente rilasciato 
nei primi giorni di agosto in 
Svizzera perché trovato in 
compagnia del fratello lati- 
tante. Non ci sono prove di 
connessioni tra Andrea Car- 
boni e le dodici società del 
fratello. 

Incaricato di scienza delle 
amministrazioni alla facoltà 
di scienze politiche dell’ate- 
neo triestino, fu, nel ‘77, al 
centro di una vivacissima po- 
lemica con l’allora preside 
Pettorello Mantovani, che lo 
‘accusò, con parole infuocate, 
di scarse capacità professio- 
nali. Nella facoltà scoppiò il 


caos: vinse Carboni, col deci- 
sivo aiuto del professor Augu- 
sto Sinagra, potente «barone» 
legato a certi ambienti catto- 
lici del mondo universitario. 

Augusto Sinagra vanta la 
tessera numero 2234 della log- 
gia P2; e da Ginevra è rimbal- 
zata la voce che Licio Gelli, 
prima dell'arresto, si sia in- 
contrato. con lui. Del resto, 
nella prima conferenza stam- 
pa del collegio difensivo del- 
l'ex «venerabile latitante» in 
Svizzera, Sinagra era pre- 
sente. 

Questm professore, prima 
di ottenere la cattedra a Ge- 
nova, insegnò per qualche 
‘anno appunto a Trieste. Rica- 
pitolando: Flavio Carboni, 
che ha sempre negato di cono- 
scere Licio Gelli, si vede tro- 
vare a Trieste alcuni fascicoli 
che, sia pure indirettamente, 
lo collegano al capo della P2; 
è stato a lungo a Trieste il 
professor Sinagra, piduista, 
difensore di Gelli e suo ac- 
compagnatore nelle ultime 
ore di libertà. Tutte coinci- 
denze? 

Paolo Condò 
Claudio Erné 


STRONCATO DA UN INFARTO A 45 ANNI 


È morto il giornalista 
Roberto Mayer Grego 


TRIESTE — Un infarto ha 
stroncato a Trieste, la notte 
scorsa, il giornalista Roberto 
Mayer Grego. Aveva compiu- 
to.a gennaio 45 anni. 

Diplomatosi ragioniere; 
aveva subito incominciato a 
lavorare alla Ras. Nel 1958 
aveva iniziato le prime colla- 
borazioni giornalistiche alla 
redazione triestina de «Il Gaz- 
zettino» e quindi era stato alle 
dipendenze dell’Agenzia Ita: 
lia, divenendo responsabile 
della sede di Trieste. Era poi 
passato alla Rai, dove rimase 
fino al 1976 quando aprì un’a- 
genzia di pubbliche relazioni. 

Nel 1972 fu tra i soci fonda- 
tori del settimanale «Il Meri: 
diano di Trieste». 


Roberto Mayer Grego, «Bo- 
bi» come era chiamato dai 
colleghi, fu per lungo tempo 
corrispondente de «Il Gior- 
no». Per diversi anni era stato 
anche vicepresidente del 
Gruppo giuliano cronisti. 
Aveva inoltre svolto attività 
politica nella Dc triestina, 

Simpaticamente grosso di 
aspetto, aveva un carattere 
deciso, la battuta salace, una 
personalità spiccata che non 
lo ha mai fatto passare inos- 
servato e gli ha procurato dif- 
fuse simpatie. Lascia la mo- 
glie Maura e quattro figli: le 
due maggiori sono sposate. 
Da appena 15 giorni era di- 
ventato nonno ed era orgo- 
glioso del nipotino Alessio. 

I funerali avranno luogo do- 
mattina alle 10.15 partendo 
dall’ingresso principale del ci- 
mitero di S. Anna dove, alle 
10.30, sarà celebrato, nella 
cappella, il rito di suffragio. 


L’improvvisa morte di Ro- 
berto Mayer Grego ha susci- 
tato una vasta eco dì sgomen- 
to e cordoglio negli ambienti 
giornalistici e politici di Trie- 
ste e della regione. A questi 
sentimenti il nostro giornale 
si unisce con profonda parte- 
cipazione al lutto della fami- 
glia. 


| SI È CONCLUSA L’INCHIESTA SULLA COLONNA VENETA DELLE BR 


Tre «insospettabili» presi a Udine 


Tra gli arrestati un funzionario regionale - Scoperti due covi, a ‘Porpetto e Zuglio 


UDINE — Sono tre, uno in 
più cioé di quanto indicato 
nell'edizione di ieri, le persone 
arrestate a Udine su mandato 
di cattura del giudice istrutto- 
Te del Tribunale di Venezia 
Carlo Mastelloni con l'accusa 
di «partecipazione a banda 
armata denominata Brigate 
rosse», secondo la dizione uffi- 
ciale. 


Si tratta di tre «pezzi» di un» 


certo rilievo, comunque non 
di semplici gregari, tutti resi- 
denti nel capoluogo friulano: 
Federico Pierangelo Zampo- 
lo, 29 anni, rappresentante di 
commercio, nato a. Tolmezzo, 
abitante in via Planis 20, Fa- 
biano Zaina, 40 anni, impiega- 
to all’ufficio emigrazione della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, nato a San Giorgio di 
Nogaro e abitante in via San 


Francesco 39, Renato Greco, 
25 anni, nato a Staranzano 
(Gorizia) e abitante in viale 
Venezia 113, operaio alle Offi- 
cine Bertoli di Udine. 
Neanche a dirlo, tutte per- 
sone insospettabili, anzi «per 
bene» come vengono definite 
da chi li conosce, e li ha fre- 
quentati e che abitava vicino, 
in linea conla loro «qualifica» 
di piccoli dirigenti e comun- 
que dei «quasi-capi» dell’ema- 
nazione friulana della colonna 
veneta delle br. L'operazione 
non è però scattata in seguito 
a un rigurgito di attività ter- 
roristica delle tre persone ar- 
restate: i loro nomi erano stati 
segnalati, e la loro attività 
corredata da una serie di pro- 
ve, dai carabinieri di Udine al 
magistrato di Venezia all’epo- 
ca dell’ondata di arresti avve- 


QUASI CERTO ANCHE SE MANCANO | RISULTATI DELL’AUTOPSIA 


nuta a Udine e in altre località 
della provincia, segnatamen- 
te Codroipo, a ‘cavallo della 
liberazione del generale Do- 
zier (Francescutti, Di Lenardo 
ecc. sono nomi che dicono 
qualcosa) tra la fine di gen- 
naio e febbraio. 

Solo martedì ha detto 
Mastelloni, dopo aver ulte- 
riormente vagliato la posizio- 
ne dei tre ed aver eseguito 
vari confronti, ha firmato i 
relativi mandati di cattura, 
che sono stati eseguiti dagli 
stessi carabinieri del gruppo 
di Udine, al comando del ten. 
col. Cocco. L'arresto dei tre 
presunti terroristi è stato 
‘anche accompagnato da per- 
quisizioni nelle rispettive abi- 
tazioni. Dopo queste perquisi- 
zioni e le dichiarazioni rese 
agli inquirenti dagli interessa- 


ti i carabinieri hanno anche 
scoperto due «covi» delle br, 
definiti basi logistiche, una a 
Porpetto (località di residen- 
za estiva dello Zaina) e una 
seconda a Zuglio, nell’alta 
Carnia, 

Persone del tutto insospet- 
tabili, dicevamo, e il cui arre- 
sto di conseguenza ha provo- 
cato stupore e scalpore, quasi 
incredulità. Fabiano Zaina è 
uno stimatissimo funzionario 
dell’uffico emigrazione della 
Regione, benché la risposta 
alle nostre domande sia stata 
inequivocabilmente «non sia- 
mo tenuti a fornire nessuna 
informazione», l'assessore 
Renzulli, nell'apprendere la 
notizia dell'arresto di un suo 
funzionario, è rimasto allibito, 
tanta era la fiducia che tutti 
nutrivano nei confronti dello 


Zaina. Tra l’altro l’arrestato è 
figlio della scrittrice Gina 
Marpillero; anche il cognato è 
un noto scrittore, Carlo Ca- 
stellaneta. Al suo posto di 
lavoro alle Officine Bertoli è 
stato invece ammanettato 
Renato Grego, delegato di re- 
parto (era addetto al lamina- 
toio) e che, stando alle dichia- 
razioni di amici e parenti, è 
«un uomo indubbiamente im- 
‘pegnato in passato ‘in movi- 
menti di sinistra (aveva a suo 
tempo aderito al gruppo mar- 
xista-leninista) ma che «non 
può» essere implicato in que- 
stioni di terrorismo». 

Infine Federico Pierangelo 
Ziamolo, una persona di cui si 
sa poco se non (ed era quasi 
inevitabile, a questo. punto) 


.che «era una bravissima per- 


sona ». 


RISULTATI DELLE ANALISI E PRECISAZIONE DELL'OSPEDALE DI MONFALCONE 


È stata uccisa la donna tedesca 
trovata morta a Camporosso 


UDINE — Karin Buderer è 
stata uccisa: è questo l’orien- 
tamento al quale sono giunti 
gli investigatori dopo due 
giorni di indagini serrate, du- 
rante i quali hanno setacciato 
ogni possibile pista. L'affer- 
mazione non è ancora suffra- 
gata da riscontri ufficiali: chi 
potrà sciogliere completa- 
mente il dubbio è solo il prof. 
Antoci, primario anatomopa- 
tologo dell'ospedale di Udine, 
che l’altra mattina ha esegui- 
tol’autopsia sul cadavere del. 
la donna. Ma il riscontro della 
perizia sarà consegnato al 
magistrato tra un mese sol- 
tanto. 


Ciò che ormai fa propendere 
agli inquirenti per l'omicidio, 
dopo due giorni e mezzo di 
approfondimento, è lo stesso 
indizio che poco dopo il ritro- 
vamento del cadavere creò il 
sospetto nei medici che per 
primi lo presero in esame: il 
corpo della trentasettenne te- 
desca, trovata nel bagno della 
propria camera dell'albergo 
Bellavista di Camporosso ap- 
pesa al portasciugamani con 
una cintura di nylon legata 
intorno ‘al collo, presentava 
anche tracce che con un’im- 
piccagione sembravano en- 
trarci ben poco. 


Sotto la nuca, dei segni pro- 
fondi, quasi due solchi, lascia- 
vano intendere che Karin Bu- 
derer poteva essere stata pri- 
ma strangolata e solo succes- 
sivamente, per simulare il sui- 
cidio, appesa in bagno per il 
collo. Un altro particolare ha 
messo in allarme gli inquiren- 
ti: la posizione del corpo. Più 
che «appeso» per il collo, sem- 
brava essere «appoggiato» sul 
mento, in una posizione tut- 
t’altro che «spontanea» per 
un impiccato. 


Centro Fuoristrada 


in collaborazione con 


BIGIP 


AGRITURIST FUORISTRADA CLUB 


I carabinieri, sotto la guida 
del tenente colonnello Cocce, 
hanno interrogato decine e 
decine di persone. Tutto il 
personale dell’albergo, molti 
clienti degli ultimi giorni e il 
marito della donna, cameriere 
in un ristorante di Lignano, 
con il quale la donna aveva 
trascorso un periodo, Proprio 
al ritorno da Lignano, diretta 
verso l’Austria era rimasta 
bloccata (era il 2 settembre) a 
Camporosso per un incidente 
d'auto, 

Le indagini — che non han- 
no lasciato nulla d’intentato: 
nemmeno la pista della droga 
e quella del mondo della pro- 
stituzione — stanno dando 
buoni frutti. Da quanto si è 
potuto apprendere, la rosa dei 
sospettati si sarebbe ristretta 
a poche persone, quattro ‘0 


cinque. Tra queste potrebbe 
esserci l'assassino di Karin 
Buderer. Uno di loro potrebbe 
averla raggiunta in camera, 
strangolata, appesa in bagno 
ed essersene andato senza da- 
re nell'occhio. 

Un altro particolare di 
estremo interesse, ancora mi- 
sterioso, riguarda il momento 
della morte della donna: 
quando infatti, verso le 10 di 
martedì, fu passata dal cen- 
tralino dell'albergo alla came- 
ra la telefonata che fece na- 
scere i primi sospetti, nessuno 
all’altro capo del filo rispose. 
Ma non è detto che Karin 
Buderer fosse già morta: 
potrebbe darsi che non fosse 
sola, ma con l'assassino, e che 
questo abbia agito successi- 
vamente. E 


«Goccia di Carnia»: tossica 


la sostanza nella bottiglia 


MONFALCONE — Gli ac- 
certamenti sulla sostanza 
contenuta. nella bottiglia di 
acqua minerale «Goccia di 
Carnia» che ha mandato all’o- 
spedale il ronchese Ferruccio 
Fontanot. con sintomi di in- 
tossicazione hanno dato esito 
positivo, Gli esami sono stati 
effettuati all'ospedale mag- 
giore di Trieste dal prof. Giu- 
dici alla presenza del pretore 
di Monfalcone, dott. Perna, 

Teri il magistrato ha potuto 
avere un primo chiaro quadro 
della situazione. «Pur non po- 
tendo rivelare quale sia la so- 
stanza contenuta nella botti- 
glia incriminata — ha detto il 
dott. Perna — posso comun- 
que affermare che è una 
sostanza tossica, tale da farmi 


‘ ritenere ancora necessario, al- 


lo stato'attuale delle indagini, 


IL CONVEGNO A VILLA MANIN «CUCINA, CULTURA, SOCIETÀ» 


Molti di noi non sanno mangiare 
ma soltanto sfamarsi in fretta 


UDINE — «Il mio interven. 
to è stato annunciato: come 
un'analisi del rapporto che 
può sussistere tra musica e 
cucina»: Ornella Volta, una 
delle relatrici del convegno 
«cucina, cultura, società» che 
ha vissuto ieri la sua seconda 
giornata di lavori, ha intro- 
dotto in questo modo il suo 
intervento, spiegando poi che, 
data la vastità della materia e 
il dubbio sull’esistenza di una 
relazione diretta tra le due 
attività, si sarebbe limitata a 
esaminare come questo rap- 
porto sia stato vissuto nel ca- 
so particolare del musicista 


RADUNO FUORISTRADA 


(aperto a tutti gli appassionati) 


DOMENICA 19 SETTEMBRE 
MONFALCONE - 0481/410588 PALMANOVA . in Piazza - ore 9 


(giro delle mura - Aquileia - Grado - pranzo 
al Camping Punta Spin - prove di abilità) 


Erik Satie. 

Le avevano fatto eco, il gior- 
no prima, Giuseppe Recchia 
con un «prima di cercare di 
sapere noi cosa non sanno gli 
artisti, sforziamoci di dire fra 
di noi che cosa noi non sap- 
piamo» che è tutto un pro- 
gramma. E proseguendo, nel- 
la sua relazione «Gli artisti 
non sanno»: «Noi non sappia- 
mo lo affermo dopo averci 
‘molto pensato — noi non sap- 
piamo mangiare. Noi non sap- 
piamo pensare, non sappiamo 
fare l’amore, non sappiamo 
vivere... 

Fra coloro che hanno pen- 


sato a riportare il convegno a 
un palmo da terra ci sono 
stati comunque due relaori di 
cose di casa nostra, del Friuli 
cioé, con il prof. Cornelio C. 
Desinan che, a suo modo sin- 
golare pure lui, ha portato nel 
campo dell’alimentazione 
«della cucina la sua esperien- 
za di toponomo, mentre Ange- 
la Felice ci ha riportato con 
molto garbo alla gastronomia 
in Carnia:legata a due fattori 
essenziali, quelli dell’econmia 
e dei modi di vita; senza con- 
tare ‘che «bugie e verità sul 
mangiando» sono state sciori- 
nate nella relazione di Luigi 
Veronelli. A ben pernsarci, il 
solo eleco dei titoli delle rela- 
zioni sarebbe forse stato suffi- 
ciente a «condire» un servizio 
giornalistico che evidente- 
mente non può prescindere 
da certe sfumature di «co- 
lore». 

Un «colore», ma questa vol. 
ta di saper prettamente «pa- 
dellistico» che si estrinseche- 
rà questa sera a tavola, «natu- 
ralmente» al Doge di Villa 
Manin, > 

GV. |. 


il provvedimento di seque- 
stro, che sarà mantenuto fino 
a quando non sarà possibile 
accertare le cause dell'episo- 
dio, almeno come la bottiglia 
sia finita nella cassetta e po- 
sta in vendita». 


È chiaro che, a questo pun. , 


to, l'istanza di dissequestro 
presentata nei giorni scorsi 
dal legale della «Goccia di 
Carnia» avvocato Comand sa. 
rà respinta. «Le indagini — ha 
aggiunto Perna — Drosegui- 
ranno con la massima solleci. 
tudine nell'interesse della col. 
lettività e dell’incolumità dei 
consumatori», 


Domattina il dott. Perna 
compirà un sopralluogo nello 
stabilimento della «Goccia di 
Carnia» a Fori Avoltri, assie- 
me ai periti di parte. In merito 


alle condizioni di Ferruccio 
Fontanot, sono emersi alcuni 
fatti nuovi: pur essendo stato 
ricoverato all'ospedale di 
Monfalcone con riserva di 
prognosi, non versava in stato 
di coma. Tale aspetto della 
vicenda è chiarito da una let- 
tera del prof. Monardo, diret: 
tore sanitario dell'ospedale di 
Monfalcone, In essa si afferma 
che Fontanot è stato accolto 
al nosocomio per intossicazio- 
ne acuta da probabili olii es- 
senziali, con prognosi riserva- 
ta, «successivamente il qua- 
dro clinico si è chiarito. Gli 
esami hanno dato esito positi- 
vo e la completa risoluzione 
della sintomatologia soggetti- 
va ha consentito la dimissio- 
ne del paziente già il giorno* 
del ricovero», Nessuno stato 
di coma quindi. 


CRISI REGIONALE: TRATTATIVE A TRE LIVELLI 


Anche i politici «romani» 
tenteranno una mediazione 


TRIESTE — La revisione delle intese politiche triestine, . 
sollecitata dalla Dc per la ricomposizione della maggioranza a 
sei alla Regione, viene contemporaneamente trattata ormai a 
tre livelli: locale, regionale e anche nazionale. 

Per approfondire le rispettive posizioni all'indomani del 
dibattito in aula sul rinvio di una settimana dell’elezione del 
presidente e della nuova giunta regionale, ieri si sono per 
esempio incontrate a Udine le segreterie regionali della De e del 
polo laico-socialista. E per questo pomeriggio è in programma a 
Trieste una nuova riunione delle segreterie regionali e locali dei 
laico-socialisti, riunione che sarà preceduta a Udine da un 
‘nuovo incontro con la De la quale consegnerà ai laico-socialisti 
un documento dal quale risultano, nero su bianco, le sue 
condizioni per la soluzione della complessa vicenda politica. 

Nel frattempo viene preannunciato per lunedì a Trieste 
anche un incontro dei responsabili nazionali enti locali della 
De, del Psi, del Psdi, del Pri e del Pli; essi giungeranno in aereo 
a Ronchi nella mattinata e poi affronteranno con i responsabili 
regionali e locali dei rispettivi partiti le proposte di soluzione 
della crisi. Sarà questo l’ultimo tentativo di mediazione tra le 
parti in vista dell’elezione della nuova giunta regionale che 
seguirà improrogabilmente due giorni dopo. 

Ed ecco una nota del segretario regionale del Pci, Rossetti: 
«La De chiede un’aperta ritrattazione dell'operazione che Psi e 
laici hanno compiuto a Trieste esaltandola, essi, come un 
segnale di prospettiva per una governabilità senza la Dc e 
senza il Pci. La De non ammette questo segnale: l’esapartito si 
rifà in Regione solo se a Trieste si apre alla De e non ai 
comunisti. A questo punto — conclude Rossetti — cosa 
rispondono il Psi e i laici alla proposta comunista per una 
verifica della possibilità. che tutte le forze nazionali e locali 
diano vita, su alcuni precisi punti programmatici, a una 
maggioranza alternativa alla Dc?» 


Gli appuntamenti 


Venerdì, 17 settembre 1982 


di fine settimana 


e «Trieste città del caffè» a Montebello - Camerini a Villa Manin 
© Fiera della casa moderna a Udine - Mostra micologica a Budoia 
e Ad Enemonzo la rassegna del formaggio di malga e della ricotta 
e Fino a domenica a palazzo Grassi (Venezia) i dipinti di Longhi 


® Al Bastione fiorito del Castello di San 
Giusto prosegue «Il ramo d'oro — Un'ipote- 
si visiva da Picasso a Ernst». Sono esposte 
una settantina di opere fra dipinti e scultu- 
re di grandi maestri contemporanei (9.30-13 
e 15.30-19). A 

®@ Nel sotterraneo del Bastione Lalio, al 
Castello di San Giusto, resterà aperta fino 
‘al 17 ottobre (9.30-13 e 15.30-19) la grande 
mostra «Artigianato artistico del Friuli- 
Venezia Giulia». 

® Resterà aperta fino a domenica (feriali 
10.13 e 17-20; festivi 10-13), nella sala comu- 
nale d’arte di palazzo Costanzi, la mostra 


. grafica di Tom Phillips. 


@ «Avventura... l'incisione» è il titolo della 
mostra ospitata nelle sale dell’Azienda di 
soggiorno di Sistiana. Espongono sedici 
artisti (feriali 9-12 e 17-19, festivi 10-13, 
chiuderà domenica), 

® La galleria Rettori Tribbio 2, ospita la 
mostra di opere grafiche di Karl Plattner 
(feriali 17.30-19.30; festivi 11-13; chiuderà il 
24 settembre). 5 

@ Resterà aperta fino a lunedì prossimo 
nella galleria d’arte Rossoni (Corso Italia 9) 
la personale di Fulvio Hirst (feriali 10-13 e 
16.30-19.30; festivi 10-13). 

® Ancora oggi e domani nel quartiere fieri- 
stico di Montebello (padiglione «D» palazzo 
delle Nazioni) si potrà visitare la mostra- 
mercato «Trieste città del caffè», rassegna 
delle attività economiche del settore caffei- 
colo. Oggi 15-20, domani 15-19. 

@® Questo pomeriggio, alle 18.30, nel Centro 
internazionale d'arte di Muggia, in via Pari- 
ni 17, saranno presentate le liriche della 
poetessa Grazia Gentilli. Nel Centro espone 
il pittore Emidio Eredità. 


® Il «Settembre musicale» a Villa Manin di 
Passariano: si concluderà domenica con il 
concerto di Alberto Camerini (inizio alle 
21.30 nel parco Arena, a 300 metri dalla villa 
dogale). 

@ 1115 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano la mostra celebrativa dell’archi- 
tetto gemonese Raimondo D’Aronco. 

@ Prosegue nelle sale della galleria Sagitta- 
ria, a Pordenone, la rassegna antologica di 
Getulio Alviani. Chiuderà alla fine di set- 
tembre (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30). 

© Nei saloni di palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, continua la mostra dedicata al pittore 
Nicola Grassi, uno dei maggiori artisti del 
#700 veneziano. Sono esposte 72 opere. 


@ Fino al 3 ottobre, a palazzo Troilo, a: 


Spilimbergo, resterà aperta la rassegna 
«Nel disegno: 1450-1950» con opere di artisti 
della scuola del Pordenone, del Veronese, di 
De Pisis, Guttuso e altri. 
® Si aprirà domani nei quartiere fieristico 
di Udine la 29.ma edizione della Fiera della 
casa moderna. Giorni feriali 16-23, sabato e 
domenica 10-23, Chiuderà il 26 settembre. 
®@ Quattro appuntamenti con i «Concerti in 
chiesa» in Friuli (inizio sempre alle 21): 
questa sera, nel Duomo di Spilimbergo, 
esibizione dell’organista R. Micconi; doma- 
ni, nel duomo di Aviano, «Orchestra da 
camera udinese»; domenica nel duomo di 
Caneva, «Ensemble musiche rare»; domeni- 
ca, nel duomo di Cividale, esibizione dei 
«Pueri cantores» e del «Coro polifonico 
città di Pordenone», 
® Continua il «Settembre musicale udine- 
se»: questa sera, alle 21, all’auditorium 
Zanon, a Udine, concerto del chitarrista 
Mario Gangi. 
® Peri «Concerti al castello» domani, alle 
21, nell'Abbazia di Moggio Udinese, concer- 
10 dell’orchestra a plettro «Titta Marzut- 
ini». 3 
® Nell'ambito delle manifestazioni del 
59.mo congresso della Società Filologica 
friulana domani, alle 18.30, nel municipio di 
Tricesimo, si aprirà Ja mostra dedicata @ 
Primo Dri mentre alle 20,30, la compagnia 
teatrale «Chei de lum», e la compagnia del 
«Piccolo teatro città di Udine» presenteran- 
no «Quadris furlans». 
® «La riscoperta dell'Egitto nel XIX seco- 
lo. I primi fotografi» è il titolo della mostra 
che sarà inaugurata domani, alle 18.30, 
nella sala del Torchio della Casa dello 
studente di Pordenone. Si tratta di una 
raccolta di 88 rare fotografie appartenenti 
alla Società Kodak di Parigi e alla Soprin- 
tendenza del Museo egizio di Torino. La 
rassegna è organizzata dal comitato porde- 
nonese dell’Alliance Francaise. Aperta fino 
al 15 ottobre. 
© Domani e domenica nel miniaeroporto 
Arizona 2000 sulla strada Basaldella- 
Campoformido si disputerà l’ultima gara 
del campionato nazionale di aeromodelli- 
smo, categoria stand-off (riproduzione in 
scala). 
@ Domani, alle 9, dal pontile appositamen- 
te allestito sulla riva destra del Noncello, a 
Pordenone, partirà la sesta edizione della 
gommonata nazionale Pordenone-Caorle- 
Pordenone. Vi prenderanno parte circa 80 
imbarcazioni con oltre 200 persone d’equi- 
paggio. 


@® Domenica nei locali della scuola elemen- 
tare di Budoia si terrà la quindicesima 
edizione della mostra micologica regionale. 
Negli stessi locali sarà anche allestita l’otta- 
va mostra filatelica intitolata «I funghi»; 
@ La «Fiera del formaggio di malga e della 
ricotta affumicata», giunta quest'anno al- 
l’ottava edizione, sarà inaugurata domeni- 
ca, alle 12, nei locali delle scuole elementari 
di Enemonzo. 


| Nell’Isontino 


@ Continua all'auditorium di via Roma, a 
Gorizia, la mostra delle opere premiate ed 
ammesse alla decima edizione del concorso 
triangolare interregionale di fotografia «Ca- 
rinzia, Slovenia, Friuli-Venezia Giulia». In 
una saletta dell’auditorium si può visitare 
anche la collettiva dei fotografi Karl Kulte- 
rer, Lado Jaksa e Carlo Bevilacqua. Le 
mostre chiuderanno il 25 settembre. 

@ Nel salone della biblioteca «Falco Ma- 
Tin» a Grado, domani alle 21, concerto della 
pianista romana Elisabetta Conti; domeni- 
ca (stessa’ora e stesso posto) concerto del 
duo pianistico Antonella Ceravolo e Giulia 
Valente. Ingresso libero. 

® Per i «Concerti in chiesa» questa sera, 
alle 21, nella parrocchiale di Sagrado con- 
certo del duo D’Agostino-Gasperini. 

@ Domani, alle 21, nei giardini di viale 
Dante, a Grado, concerto della banda civica 
dell'Isola d’oro, 

@ Resterà aperta fino a domenica in sala 
Roma, a Monfalcone, la mostra sul tenore 
Beniamino Gigli, allestita da Antonio 
Doria. 

® Continua in piazza della Repubblica, a 
Monfalcone, il «Settembre monfalconese»; 
oggi, «Giochi di una volta» con premi eno- 
gastronomici; domenica, alle 15.30, gare di 
dama e tria «viventi» e alle 20.30, in duomo, 
concerto del coro femminile «Arcadelt», di 
San Canzian d’Isonzo. 

® Nella galleria d'arte contemporanea Ru- 
bens, a Gradisca d’Isonzo, domani vernice 
della mostra personale dell'artista polacca 
Marta Czok. 


@ Resterà aperta fino a domenica nel cen- 
tro di cultura di Palazzo Grassi, a Venezia, 
la mostra «I tesori della terra di Atahualpa- 
Ecuador dalla preistoria agli Inca». Sono 
esposti circa mille oggetti in oro che docu- 
‘mentano il. fulgore di..un'ofeficeria»poco’ 
conosciuta (ogni giorno dalle 9 alle 19). 
@ «Palafitte: mito e realtà» è.il titolo della 
mostra allestita a Verona nel palazzo della 
Gran Guardia (piazza Bra). Aperta ogni 
giorno, fino al 31 ottobre, dalle 9 alle 19. 
@ Alla Fondazione Cini, a Venezia, prose- 
gue la rassegna dedicata all’opera del Cana- 
letto: sono esposti disegni, incisioni e dipin- 
ti (Isola di San Giorgio, orario 10-18). Chiu- 
derà il 17 ottobre. 

® Nel palazzo delle prigioni, a Venezia, 
continua la mostra antologica;di Antonio 
Ligabue: oltre novanta opere tra pitture, 
sculture e disegni. 

@® «Mille anni d’arte del vetro a Venezia»: le 
oltre 600 opere e i documenti d'archivio si 
possono ammirare a Palazzo Ducale, in 
alcune sale del museo Correr e nel museo 
vetraio di Murano (9-19). o 

@ «Bambole, giocattoli e automi» è il titolo 
della mostra che si è aperta a Palazzo 
Fortuny, a Venezia. Sono esposti circa 350 
«pezzi». 

@ Continua nel salone Napoleonico del mu- 
seo Correr, a Venezia, la mostra antologica 
dei dipinti del pittore veneziano Santomaso 
eseguiti tra il 1939 e il 1982. Chiuderà alla 
fine di ottobre. 

® Domani e domenica a Feltre (nella città 
vecchia) si svolgerà il tradizionale mercati- 
no dell’antiquariato. 

® Sempre domani e domenica a Villa Ti- 
van, a Terraglio (Venezia-Mestre) si svolge- 
rà la terza esposizione internazionale 
canina. 

® Questo infine, il panorama delle fiere in 
programma per questo fine settimana nel 
Veneto: da oggi a domenica, a Padova, 
«Flormart»; da domani al 26 settembre, a 
Sant'Ambrogio di Valpolicella (Verona), 
«XX Marmomacchine, mostra internazio. 
nale di marmi, pietre, graniti...»; fino al 26 
settembre, a Casale di Scodosia (Padova) 
«XIV mostra mercato dell’antiquariato»; 
da domani al 26 settembre, a Legnago 
(Verona), «IX fiera campionaria di Legna- 
go»; fino al 22 settembre, a Treviso, «VI 
fiera-mercato città di Treviso»; fino al 20 
settembre a Soave (Verona) «53.a festa 
dell'uva»; domenica a Cavazzale (Vicenza) 
«Fiera degli uccelli e cani da caccia»; sem: 
pre domenica, a Santa Lucia di Piave 
(Treviso) «l1.a fiera-mercato uccelli e 7.a 
mostra canina», 


@ A palazzo Grassi, a Venezia, fino a dome- 
nica si potrà visitare la mostra itinerante di 
Pietro Longhi «I dipinti di Palazzo Leoni 
Montanari» organizzata dalla Banca Catto- 
lica del Veneto (9.30-19). Nella foto il manife- 
sto della mostra. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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a Venerdì, 17 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


STASERA 


Riprende 
al Comune 

il dibattito 

sul programma 
della giunta 


Il Consiglio comunale tor- 
nerà a riunirsi questa sera per 
il prosieguo — dopo lo svolgi- 
mento delle interrogazioni e 
l'adozione di varie delibere 
d’ordinaria amministrazione 
— del dibattito generale sulle 
dichiarazioni politico- 
programmatiche rese dal sin- 
daco Cecovini della LpT e dai 
partiti laico-socialisti. 

Un. analogo dibattito si 
aprirà anche alla Provincia, 
lunedì sera, sulle dichiarazio- 
ni rese nell’ultima seduta dal 
presidente Clarici. Anche qui, 
come al Comune, l’attenzione 
degli ambienti politici si pola- 
rizza sugli eventuali «segnali» 
e sulle eventuali «aperture» 
che dalle forze della coalizio- 
ne giungessero alla De per un 
coinvolgimento di quest’ulti- 
mo partito nelle intese, e in 
prospettiva nelle giunte loca- 
li. Il definitivo assetto delle 
maggioranze triestine è infat- 
ti strettamente collegato con 
gli accordi perseguiti alla Re- 
gione. 

Segno di quest’incertezza 
l'andamento. delle votazioni 
per i presidenti dei consigli 
circoscrizionali: in prima bat- 
tuta ne sono stati eletti solo 
quattro su 12. 

Ed ecco il calendario fissato 
dal Comune per la seconda 
convocazione dei consigli ina- 
dempienti (nei quali sono pre- 
valse.le mozioni di rinvio). Il 
consiglio di Roiano-Gretta- 
Barcola si riunirà questa sera 
alle 18.30; lunedì sarà la volta 
di Cologna-Scorcola alle 20; 
martedì si riuniranno Vla- 
maura-Borgo S. Sergio alle 
17.30.e Servola-Chiarbola alle 
18,30; seguirà mercoledì alle 
18.30 il consiglio di Altipiano- 
Est; infine venerdì, alle 19.30,, 
San Giovanni. 


Gli ordini del giorno per, 


tutti i consigli prevedono ol- 
tre all'elezione dei presidenti 
anche quella dei vicepresi- 
denti; a Cologna-Scorcola so- 
no inoltre previste le prese 
d'atto di eventuali dimissioni 
dalla carica ele realtive surro- 
gazioni. 


WI DIVIETO — Per l’apertura di 
‘un cantiere edile è stata disposta 
l'istituzione temporanea del divie- 
to di sosta su entrambi i lati della 
via S. Maurizio, in corrispondenza 
del civico 13, limitatamente ai soli 
giorni feriali dal lunedì al venerdì, 


COME OGNI ANNO LE SCUOLE RIAPRONO ALL’INSEGNA DELLA DISORGANIZZAZIONE 


CURIOSA MACCHINA SVIZZERA AL LAVORO 


Proboscide d’acciaio 


pulizia nel Chiave 


Un potente aspirapolvere: è 
questo l’insolito. automezzo, 
con targa svizzera, în questi 
giorni al lavoro în via Car- 
ducci, fra Ponte della Fabra e 
i Portici dì Chiozza. Con la 
sua «proboscide» di tubî l’au- 
tocarro è in grado di aspirare 
pietre del peso fino a 40 chili o 
detriti vari. La macchina vie- 
ne impiegata da una ditta 
appaltatrice del Comune, che 
ha avuto în consegna le opere 
di risanamento ‘del torrente 
Grande, che scorre lungo tut- 
ta via Carducci per sfociare 
al molo «Zero». 


Nel tempo, l’alveo del tor- 
rente si era riempito da massi 
e ghiaia (serve anche da sca- 
rico ‘della rete fognaria nelle 
giornate di forte pioggia) e sì 
era reso urgente un interven- 
to di drenaggio. Proprio a 
causa dello strato depositato- 
sîisulfondo e della conseguen- 
te minor capacità di deflusso 
delle acque piovane, un ac- 
quazzone estivo provocò 
vistosi danni alla volta e al 
manto stradale di via Car- 
duccì due estati fa. Inoltre, î 
tecnici del Comune imputano 
a questo motivo le frequenti 


LI] decio console d'Austria alla Regione 


Il presidente della giunta 
regionale, Comelli, ha ricevu- 
to ieri in visita di presenta- 
zione il nuovo console gene- 
rale d’Austria a Trieste, Pe- 
ter Klein. Nel corso del cor- 
diale colloquio, Comelli. gli 
ha formulato i migliori augu- 
ri di proficuo lavoro nel ca- 
poluogo e in regione, non 
mancando di ricordare i vali- 
di rapporti di collaborazione 
che intercorrono tra il Friuli- 
Venezia Giulia e la Repubbli- 
ca'austriaca. Successivamen- 
te, Klein è stato ricevuto dal 
presidente Colli nella sede 
del consiglio regionale. 


Tutti d'accordo sul tempo pieno 


ma il servizio di mensa non c'è 


Inadempienze del Comune denunciate dal Consiglio scolastico 


Perla prima volta, con que- 
st’anno scolastico, vi sono se- 
zioni a tempo pieno e a tempo 
lungo in tutti i circoli didatti- 
ci della provincia. Ma il conso- 
Elio scolastico provinciale è 
preoccupato e si lamenta con 
il comune che non ha ancora 
predisposto i servizi di mersa 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Roberto — I sole sorge 
‘alle 6.45 e tramonta alle 19.14 — La 
luna si leva alle 6.17 e cala alle 19.40, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,4, minima gradi 19,9; pressio- 
né millibar 1021 stazionaria; umi- 
dità 40 per cento; calma di vento; 
mare' calmo con temperatura di 
gradi 22,2. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico. dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi; alta alle 10.31 con 
cm 53 e alle 22.23 con cm 44 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.06 con 
cm 59 e alle 16.33 con em 89 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Greta), 
via Zorutti 19 

Prosecco, Muggia solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte 
19.30 alle 20,30: Piazza Gayana 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"161952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel, 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel, 
790180. 

Prosecco, tel. 225141; Muggia, 
tel. 271124 solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30: (servizio notturno); 
Piazza Obetdan, 2; via Tiziano Ve- 
Cellio 24, È 

Prosecco, Muggia solo a chia- 
Mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732827; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
Ti: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
Corso stradale): telefono 116. 

Lioni soccorso Cri: telefono 


Carabinieri; telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


STATO CIVILE 


NATI: Pitacco Luca, Toffano 
Paolo, Favretto Anna, Contento 
Tancesca, Toso Ivan. 
MORTI: Mastracchio Carmela 
Ved. Caposarcuno di anni 76, Stra- 
i Carolina ved. Lanza 77, Jamsek 
Vittorio 81, Skerl Giovanni 70, Ru- 
‘an Antonio 82, Signoretti Luigia 
in Furlan 77, Bressan Giovanni 66, 
Heusser Ildegarda ved. Huber 92, 
‘anieli Olga 71, Mayer-Grego Ro- 
erto 45, Reglia Stelio 47. 


‘ 
necessari per il regolare fun- 
zionamento di queste attività 
scolastiche. 

Questi ritardi, si sottolinea 
in una nota di protesta, condi- 
zionano in senso negativo: la 
realizzazione delle iniziative 
di tempo pieno autorizzate 
dal provveditorato. Il consi- 
glio scolastico, quindi, invita 


il comune di Trieste «a farsi, 


carico con responsabilità e 
urgenza di questo problema 
visti anche gli intendimenti di 
svolgere azione marcatamen- 
te promozionale ‘per l’esten- 
sione del sistema a tempo pie- 
no presenti nelle dichiarazio- 
ni programmatiche fatte dal- 
l’avv. Cecovini». 

Lo stesso consiglio scolasti- 
co provinciale ha pure altre 
cose da rimproverare al co- 
‘mune per le sue inadempien- 
ze. In particolare, in una lette- 
ra fatta recapitare in Munici- 
pio, protesta «per la mancata 
consegna delle aule della 


scuola elementare di Melara, 
norehé la palestra della scuo- 
la elementare «Giotti» e della 
palestra della scuola elemen- 
tare «De Amicis». 


Î DIVIETI — Nei mesi di settem- 
bre e ottobre, per garantire lo svol- 
gimento di cerimonie religiose nel 
tempio israelitico, sarà istituito un 
divieto di sosta e di fermata su. 
entrambi i lati della via S. France- 
sco d’Assisi, nel tratto compreso 
tra piazza Giotti ela via Donizetti, 
su entrambi i lati della via Doni- 
zetti e sulla piazza Giotti, nell’area 
compresa tra il tempio e il prolun- 


gamento delle vie Zanetti e S.' 


Francesco, . 


BH CONCORSI — Sulla Gazzetta 
ufficiale n. 246 del 7 settembre 
sono stati pubblicati i bandi di 
concorso per ventidue posti di 
ispettore nel ruolo della carriera 
direttiva ‘tecnica e per quindici 
posti di ispettore aggiunto nel ruo- 
lo della carriera di concetto della 
direzione generale della’ motoriz- 
zazione civile e dei trasporti in 
concessione. 


alluvioni del Borgo Tere- 
siano. 

Il drenaggio del Grande 
(anche noto come torrente 
Chiave) avrebbe potuto com- 
portare lo scoprimento di tut- 
to il manto stradale di via 
Carducci. Sî è ricorsi all’im- 
piego di questo speciale mez- 
zo dopo alcune prove effettua- 
te in primavera. Realizzato 
uno scavo limitato, una picco- 
la macchina (una «talpa» di 
un metro di larghezza) tra- 
sporta i detriti, raccolti trenta 
metri per parte sul fondo, ver- 
so il buco realizzato nell’asfal- 
to, da dove l’autocarro- 
aspirapolvere risucchia è ma- 
teriali pietrosi e fangosi. 

I lavori sembrano procede- 
re alla svelta, anche se tutto 
l'intervento di drenaggio ri- 
chiederà almeno un anno e 
l'esecuzione di una decina dî 
scavi in via Carducci e in via 
Ghega. 

Si procede da monte a valle 
per evitare che successive 
piene rovinino il drenaggio, 

Gli specialisti svizzeri han- 
no dimostrato che la «probo- 
scide» è în grado di aspirare 
massì della dimensione dì 20 
per 30 centimetri. Con l’impie- 
go. dello speciale mezzo le ri- 
percussioni negative sul traf- 
fico:cittadino în via Carducci 
dovrebbero esser limitate al 


minimo. 


MANCANO I GABINETTI E ADDIRITTURA UN PAVIMENTO 


AI Nautico completamente sottosopra 
le lezioni inizieranno forse in ottobre 


L'istituto Nautico è in balia 
dei ritardi con cui si è provve- 
duto negli ultimi mesi ad ese- 
guire alcuni urgenti lavori in- 
terni di manutenzione straor- 
dinaria, attesi da anni. Peri 
quasi 300 allievi dell’istituto è 
certo un supplemento di va- 
canza estive, perché difficil- 
mente la scuola sarà agibile 
prima dell’inizio di ottobre. 

Al preside prof. Raffaele 


Cassia, che in questi giorni ha 
bussato alle porte degli uffici 
comunali che hanno in cura i 
lavori, non è rimasto che dira- 
mare un laconico comunica- 
to. La presidenza dell'istituto 
rende noto che «causa i lavori 
in corso, non può svolgersi 
l’attività didattica; pertanto 
si avvertono i genitori degli 
aluni e gli alunni stessi che il 
giorno di inizio delle lezioni 


sarà fatto conoscere per tem- 
po tramite i giornali e la radio, 
ma che comunque ciò non 
potrà avvenire prima di una 
decina di giorni». 

I lavori sono in alto mare: 
tolti i vecchi tubi e gli scarichi 
fognari corrosi dalla ruggine, 
non si è ancora provveduto 
alla sostituzione delle condut- 
ture. Così la scuola è senza 
acqua e senza gabinetti. Inol- 
tre, l’ultimo piano dell’edificio 
è senza pavimento, nella fase 
di risistemazione delle doghe. 

«Al Comune mi hanno assi- 
curato che domattina arrive- 
ranno gli idraulici», dice il 
preside Cassia. «Meriterebbe 
che tutti vedessero sul posto 
com'è ridotta la scuola all’ini- 
zio dell’anno scolastico». 

Il preside è davvero allar- 
mato. Lamenta che le opere 
sono procedute assai a rilen- 
to, anche se si trattava di un 
intervento lungo. L'impresa 
ha dato la precedenza al com- 
pletamento del «Carli», dopo 
che a primavera la scuola per 
regionieri fu chiusa per cadu- 
ta d’intonaci. Intanto i futuri 
capitano aspettano. 


Chiusa per topi 


Assemblea di genitori alla «De Amicis» 


| In poche righe 


Nota della Dc sul sincrotrone 


«La Dc triestina sta seguendo attivamente nelle diverse 
sedi — è detto in una nota diffusa ieri — la vicenda del 
sincrotrone in merito alla quale nei giorni scorsi il ministro 
degli esteri Colombo ha comunicato che il suo dicastero, di 
concerto con quello della ricerca scientifica, stanno sostenendo 
da tempo in sede internazionale la candidatura di Trieste, nella 
convinzione che “Trieste offre una adeguata recettività grazie 
alle già esistenti attrezzature scientifiche” e nella persuasione 
“che la dotazione di nuove strutture di ricerca possano contri- 
buire allo sviluppo della città”. 

«Il ministro Colombo fa inoltre presente — prosegue la nota 
— che per quanto concerne la partecipazione finanziaria al 
progetto, che, come è noto, comporta costi assai elevati, ’si sta 
lavorando nei ministeri competenti” e che successivamente si 
avvierà "una vasta azione diplomatica tendente a sensibilizza- 
re i governi europei alla candidatura di Trieste”». 

«Si tratta dunque — conclude la nota — di un problema 
aperto, certamente di non facile soluzione, che esige Vazione 
concorde di tutti sia presso il governo nazionale sia in sede 
europea”. 


Giornate mediche ‘a Grignano 


Stamane alle 9, nella sala convegni di Grignano, si apre la‘ 
36.a edizione delle Giornate mediche triestine. La massima 
manifestazione scientifica della nostra città è incentrata que- 
st’anno sui due poli opposti della vita umana: il bambino e 
l'anziano. Un tema, come si vede, quanto mai pertinente per 
Trieste, che conta un istituto pediatrico noto anche fuori dai 
confini regionali, e che deve registrare un'alta percentuale di 
persone che hanno ‘ormai raggiunto la terza età. 


Sciopero nel settore commercio 


Sciopero di quattro ore, questo pomeriggio, dei lavoratori 
del commercio, Alle 15.30, in piazza Goldoni, si terrà una 
manifestazione. L’astensione dal lavoro è stata proclamata 
dalle federazioni di categoria Cgil, Cisl, Uil per l'avvio delle 
trattative per il rinnovo contrattuale. Oltre a ciò, i sindacati 
vogliono ridiscutere con la controparte i problemi legati al 
costo del lavoro, l'ammodernamento del settore, gli orari dei 
servizi commerciali, i problemi relativi alle evasioni fiscali e 
contributive, nonché i processi trasparenti di formazione dei 
prezzi. 

Da parte sua l’Unione commercianti precisa che lo sciopero 
di questo pomeriggio riguarda esclusivamente i lavoratori e i 
dipendenti e invita i titolari delle aziende commerciali a 
osservare il normale orario di apertura. 


HI LI 

Ponziana e la festa dell'uva 

Dopo la festa dello sport, il «C.S. Ponziana» festeggia i suoi 
"70 anni di attività portando da stasera sul piazzale adiacente al 
palazzetto dello sport la «Festa dell’uva». Sono stati allestiti 
chioschi gastronomici per tutti i gusti e la prima serata sarà 
allietata dalla banda dell’oratorio salesiano. Nelle altre serate 
(la festa durerà fino a lunedì) suonerà il complesso orchestrale 
«Lo Zodiaco», 


Turni specialistici dell’Usi 


L'Unità sanitaria locale rende noto che l'elenco dei turni 
specialistici disponibili è esposto all’albo pretorio di via Farne- 
to 3, fino al 30 settembre. 


I 25 milioni dell’Enalotto 


E’ stata giocata nella ricevitoria del Bar Marino di via del 
Lloyd gestito da Laura Mandolini, la schedina Enalotto che la 
scorsa settimana ha fruttato, a un ignoto triestino, oltre 25 
milioni di lire. Per un errore della sede di zona dell’Enalotto di 
Padova si era ritenuto che la schedina vincente fosse stata 
giocata al Bar Derby. Uno.degli addetti ha invertito è-numeri 
delle «due. ricevitorie. .Hl problema si è risolto dopo’che .il 
vincitore ha telefonato alla sede di Padova. In base a questa 
segnalazione è stata fatta una rapida verifica che ha messo al 
nudo il «qui pro quo». Ì 


Mostra-Mercato 


DEL CAFFÈ 


TRIESTE CITTÀ 


attrezzature per il caffè. Vendita diretta al pubblico. 


Fiera di Trieste 


Pad. "D” (Palazzo delle Nazioni) 


16-18 settembre 1982 


Apertura dalle 15 alle 20 (sabato dalle 15 alle 19) 


Rassegna delle attività economiche del settore caffeicolo. 
Commercio, industria, torrefazione, servizi, macchine e 
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conserva inalterate 
le caratteristiche-di tazza 
del caffè intero. 


Potete acquistarlo anche SFUSO come le altre miscele, sempre 
fresco, di tostatura giornaliera. 


« Fragrante, ricco di tutti i suoi aromi, come un caffè normale. 


PROVATELO AL BARE A CASA VOSTRA: VE NE 


RENDERETE CONTO! 


Il DK 005 è un prodotto garantito 


€ 
dalla 


‘ perché 005? 


«Il caffè decaffeinato non deve conte 
li di sostanza secca». (Decreto Mini 
la con largo margine le preserizi 
parti di lanza secca va da (i 
ne cons 


ni sanitarie. Il contenuto di 
Pad'un massimo di 0,05. 


di Primo Rovis 


ere più dello 0,10) di caffeina, riferito a cento par- 
rialerdel 20).5.'76). Il decaffeinato DK 005 rispet- 
i caffeina riferito a cento 
alla speciale lavorazio 
‘a intatte le caratteristiche di tazza - aroma, sapore, colore del caffè intero. 


Industria di Torrefazione Cremcaffè di Primo Rovis 
Via Pigafetta 6/1 - Degustazione P.zza Goldoni 10 


Questo pomeriggio, alle 15, 
con un giorno di ritardo ri- 
spetto al copione riprende- 
ranno le lezioni alla scuola 
elementare «De Amicis», 
quella invasa dai topi. La sede 
di via Combi, infatti, è stata 
dichiarata inagibile, viste le 
precarie condizioni igienico- 
sanitarie e quindi gli alunni 
sono stati dirottati nelle aule 
della «Morpurgo», la scuola 
elementare di Campi Elisi. La 
mattina le aule sono occupate 
e quindi la scelta del turno 
pomeridiano era obbligatoria. 


Il consiglio del secondo cir- 
colo didattico però non ha 
digerito questa soluzione, 
escogitata dopo che il provve- 
ditore agli studi, Luigi De Ro- 
sa, e il direttore Emilio Zamo- 
la avevano dichiarato inagibi- 
le il vecchio edificio di via 
Combi, Ieri sera il consiglio si 
è riunito in seduta straordina- 
ria e alla fine ha approvato a 
maggioranza un documento 
in cui si dice «nettamente 
contrario» all’istituzione dei 
turni pomeridiani. E spiega 
‘anche perché: «Questa solu- 
zione creerebbe un alibi di 
comodo per le competenti au- 
torità comunali che avrebbe- 
ro dovuto intervenire tempe- 
stivamente». 


Per questo pomeriggio alle 
18, nel frattempo, è stata con- 
vocata l'assemblea dei genito- 
ri della «De Amicis», La riu- 
nione si terrà nell’aula magna 
della scuola «Morpurgo». 


UDINE: 
VERONA: 
BRESCIA: 


BOLOGNA: 
MODENA: 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
> PELLICCE 


soccsrsssccece 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Nel vasto assortimento troverete i 
modelli della collezione 1982-'83. 
Ogni pelliccia sarà munita di certifi- 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 

Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalc. Kennedy) - Tel. 030/59348 
Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 

Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/2184116 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


cato di autenticità e garanzia, 


CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Saga 
Visone Saga p.i. 
Visone. pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossum Tasmania 
Castoro 

Castorino, 

Imperm. interno. pelo 
Persiano zampe 
Visone giacca 
Marmotta, giacca 
Volpe: arg. 
Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 

Agnello lp. 

Lapin 

Coperte Lapin 

Colli assortiti 


e sani n i ai pia pi ini cina 


3.690.000 
2.990.000 
2.590.000 
1.490.000 
1.490.000 
1.290.000 
1.190.000 
990.000 
595.000 
495.000 
1.790.000 
1.790.000 
1.290.000 
895.000 
695.000 
495.000 
395.000 
295,000 
110.000 
40.000 


inoltre pellicce bambino e montoni uomo/donna 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


| UNA GUIDA RAGIONATA ALLA SCELTA DELLE FACOLTÀ UNIVERSITARIE 


4] 


Fatta eccezione per la nuova laurea della Scuola interpreti le altre Facoltà 
umanistiche offrono cultura, ma non pane. Eppure, incoscienti, i giovani insistono 


Scuola interpreti 


Concrete le possibilità di lavoro, ma 


Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e tra- 
duttori. Durata del corso di 
studi: 4 anni. 


Anversa, Bath, Copena- 
ghen, Edimburgo, Ginevra, 
Germersheim, Heidelberg, 
Mons, Montreal, Parigi, Saar: 
brucken, Vienna, Washington 
e Trieste. Sono solo queste, 
nel mondo, le scuole universi: 
tarie che fanno parte del Ciuti 
(Congresso internazionale de- 
gli istituti universitari per tra- 
duttori e interpreti). Essere 
membri di un'associazione co- 
sì prestigiosa è già diper sé un 
biglietto da visita. 

Sulla qualità della Scuola 
triestina (l'unica Facoltà in 
Italia che rilascia la laurea in 
Traduzione e Interpretazione) 
non ci sono dunque dubbi. 
Anzi, l'ex-capo interprete del- 
l'Onu, il professor Jean Her- 
bert, le aveva fatto un pubbli- 
co elogio, raccontando come, 
in fase di assunzione, i diplo- 
mati (ora laureati) di Trieste 
non fossero sottoposti gene- 
ralmente alle prove richieste 
agli altri candidati. Insomma, 
li prendevano a scatola chiu- 
sa. Questo avveniva nel 1970. 
- Oggi, la scuola, pur mante- 


nendo l'ottima fama conqui- 
stata in quegli anni, soffre di 
tutta una serie di problemi 
organizzativi e didattici, pro- 
vocati dalla inadeguatezza 
delle strutture rispetto al nu- 
mero sempre crescente degli 
iscritti e dalla difficile situa- 
zione logistica che è costretta 
‘a sopportare in attesa del tra- 
sferimento nella sede definiti 
va (l'ex albergo Regina). 


Si tratta, comunque; di «im- 
perfezioni del’ sistema», di- 
scorso ben diverso da quello, 
drammatico, di altre Facoltà. 


La vita della Scuola ha rit- 
‘mi e esigenze completamente 
anomali rispetto al resto del 
mondo universitario cui ap- 
‘partiene. Chi ‘sceglie questa 
Facoltà continua a «fare i 
compiti per il giorno dopo» 
come ai tempi del Licéo, viene 
interrogato e deve frequenta- 
Te tutte le lezioni (è necessaria 
la firma'dei docenti sul libret- 
to); solova queste condizioni 
può, sostenere gli esami. La 
selezione comincia fin dall’ini- 
zio, o meglio, prima ancora 
d’iniziare. Per essere ammessi 
octorre, infatti, superare una 
prova (che si svolgerà tra 
pochi giorni). Circa il 30% del- 


dura la selezione 


le aspiranti matricole fallisce 
questo tentativo— percentua- 
le che sottolinea il «taglio 
esclusivo» della Scuola. 


In seguito i «sopravvissuti», 
al test sono sottoposti a un 
discreto «lavaggio del cervel- 
lo»: 29 ore settimanali di scuo- 
la (21 di lingue e 8 di altri 
insegnamenti). Alla fine del 
biennio c’è chi si accontenta 
del dimploma di traduttore- 
corrispondente e chi invece, 
stringendo i denti, prosegue. 
A questo punto giocano le 
attitudini. 

Mentre per diventare tra- 
duttori basta un’applicazione 
costante, unita naturalmente 
a una grande capacità espres- 
siva, l’attività d'interprete 
Tichiede doti naturali (come 
per i cantanti, specifica un 
docente): prontezza di riflessi, 
memoria super allenata, di- 
sinvoltura e, «last but not 
least», resistenza fisica. Il la- 
voro in cabina, per ore e ore 
con le cuffie, è particolarmen- 
te stressante. 


Anche la Scuola Interpreti, 
una delle facoltà più concrete 
quanto a sbocchi professiona- 
li, subisce ovviamente le con- 


2. 


LETTERE -- Durata del 
corso di studi: 4 anni. 

FILOSOFIA — Durata del 
corso di studi: 4 anni. 

STORIA — Durata del cor- 
so di studi: 4 anni. 

LINGUE E LETTERATU- 
RE STRANIERE MODERNE 
— Durata del corso di studi: 4 
anni. 

Organizzazione di fatto nei 
seguenti indirizzi: Studi 
Classici, Filologia Moderna, 
Indirizzo Storico-Artistico- 
Archeologico, Filologia Mo- 
derna, Indirizzo Storico- 
 Artistico-Archeologico, Lin- 
guistica, Lingue e Letteratu- 
‘re Straniere Moderne, Filoso- 
fia, Storia Antica, Storia Me- 
dievale, Storia Moderna, Sto- 
‘ria Contemporanea. 


Se si affronta un discorso 
sugli sbocchi professionali dei 
‘ laureati in Lettere e filosofia, 
» ogni ! distinzione appare su- 
| perflua: tutta la Facoltà, nel 
suo complesso, è in preda a. 
‘una crisì che sembra; a meno 
«Che non si creino nuovi spazi 
* occupazionali, gravissima. 
La cosa non sorprende, na- 
turalmente: le discipline uma- 
| nistiche non hanno mai avuto 
‘ «un mercato che tira» e inun 
clima di regressione economi- 
ca sono le prime ad essere 
‘ trascurate. 
Se per î laureati delle altre 
\Facoltà l’inserimento nel 
mondo della scuola:sì fa di 
| anno in anno più difficile, per 
quelli di Lettere e Filosofia (e 
ovviamente di Storia) il mer- 
teato è già-saturo da tempo. 
‘Questo, onestamente, il qua- 
dro della situazione, definita 
dagli stessi docenti catastro- 
fica. 


La prima tesi discussa da un'interprete e la prima laurea 


concessa dalla Scuola-Facoltà, nel luglio scorso. 

La Scuola offre la possibilità di studiare ben nove lingue: francese, 
inglese, tedesco, italiano (per gli stranieri), olandese, russo, serbo- 
croato, spagnolo, sloveno. Da quest'anno, poi, parte un seminario di 
neo-greco, sovvenzionato dalla Cee. E, tra non molto, dovrebbe 
essere attivata anche la lingua danese. 

Gli studenti non si distribuiscono uniformemente nei diversi corsi: 
scelgono, con una percentuale elevatissima, l'inglese. Una preferen- 
za determinata non solo dall'utilità di questa lingua, ma dalla 
graduale — e imperdonabile — scomparsa degli altri idiomi nella 
scuola italiana. Ecco perché oggi il mercato comincia ad essere 
saturo di «anglisti» e trovano lavoro soltanto i laureati altamente 


qualificati. 


seguenze della crisi economi- 
ca generale. Gli impieghi ne- 
gli organismi internazionali 
non sono più tanto a portata 
di mano come una volta; oc- 
corre dunque, prima dell’iscri- 
zione, informarsi sull’anda- 
mento delle richieste lingui- 
stiche all’interno dei paesi 
della Cee. Questo per gli inter- 
preti. 

I traduttori sono una cate- 
goria nuova (la Scuola non ha 
rilasciato nessuna laurea fino- 
ra) e il mercato professionale 


Lettere e filosofia 


va ancora attentamente 
esplorato. Una cosa è certa, 
però: le case editrici — tanto 
per fare un esempio — almeno 
in una prima fase del rapporto 
di lavoro, pagano molto poco. 

Per concludere, segnaliamo 
un’assurdità: nonostante il 
loro altissimo livello di prepa- 
razione tecnico-linguistica e a 
dispetto del titolo di laurea 
finalmente ottenuto, gli inter- 
preti-traduttori, attualmente, 
non possono insegnare nella 
struttura scolastica pubblica. 


Qualche trucco per non ritrovarsi solo una pergamena da attaccare al muro 


Eppure, quasi sfida’ all’im- 
possibile, gli iscritti aumenta- 
no (e senza l'apporto degli 
stranieri). Perché? Come:può 
succedere? «I giovani sono 
incoscienti per natura — ri- 
spondono. i docenti — molti 
non hanno consapevolezza 


| delle delusioni a cui vanno 


incontro. Credono nella loro 
capacità individuale di sfug- 
gire ‘alla disoccupazione». 

A volte, ‘nella scelta gioca 
anche la tradizione. Quel rì- 
tuale piccolo-borghese che 
prevede, per le donne, solo 
studì umanistici in attesa del 
matrimonio. Sembrano cose 
d'altri tempi ma, a detta di 
alcuni professori, questo equi- 
voco perbenista procura a 
Lettere e Filosofia una per- 
centuale — sia pur minima — 
di iscritti all'anno. 

La grande maggioranza dei 
giovani, però, affronta questo 
tipo di studi per il puro gusto 
della ricerca, per ‘un’irrinun- 
ciabile e tutt'altro che retori- 
cafede nella Cultura: Di fron- 
te ai seminari, ai dibattiti, al 
fascino di certi argomenti, al- 
la: libertà. di scelta concessa 
dalla Facoltà rispetto ai rigi- 
di piani di studio delle altre, il 
richiamo è irresistibile, al 
punto. da, far dimenticare le 
preoccupazioni per il futuro. 

Qualche trucco, comunque, 
per rendere meno «astratta» 
la laurea in Lettere, Filosofia 
e Storia c’è e conviene usarlo: 
per prima cosa, dopo il primo 
anno!d’orientamento,i docen- 
ti consigliano di fare scelte 
molto: precise, per evitare di 
uscire. dall'Università con. 
una preparazione troppo ge- 
nerica e disordinata. A chi 


intende tentare la strada del 
l’insegnamento, ‘sarà. utile, 
ancora prima di immatrico- 
larsi, consultare il Provvedi- 
torato. Saprà così dove «but- 
tarsi», che esami sostenere 
per inserirsi più facilmente 
nella scuola. (Un esempio: in 
questo momento pare ci sia îl 
boom di Geografia, ignorata 
per anni dagli studenti). L’ag- 
giornamento costante sulle 
materie più richieste evita 
dispersioni «inutili» nel piano 
di studio e aumenta le chan- 
ces del laureato. 


Tra l’altro, in un prossimo 
futuro, l'accesso all’insegna- 
mento sarà sicuramente vin- 
colato al curriculum universi 
tario. E’ meglio dunque met- 
tersi subito in regola, per non 
avere poi brutte sorprese. 

Non tutti però hanno la 
vocazione didattica; in questo 
caso — suggeriscono i profes- 
sori della Facoltà — se sì vuo- 
le ottenere qualcosa dalla 
propria laurea, bisogna agire 
all’apposto;: invece di diversi- 
ficare gli interessi in funzione 
delle graduatorie del Provve- 


Facoltà di Magistero 


| ditorato, è consigliabile «set- 
torializzarsi» il più possibile 
(senza rinunciare, natural- 
mente, ad una solida prepa- 
razione di base). 

Così, se va bene, si diventa 
specialisti di un qualcosa — 
commenta un docente — e se 
va male, rimane pur sempre 
la possibilità di coltivare un 
magnifico hobby culturale. 

Finora si è parlato soltanto 
di quello che può fare il singo- 
lo studente della Facoltà per 
aiutarsi a trovare un lavoro. 
Naturalmente molto di più 
possono le istituzioni: un po- 
tenziamento del settore dei 
beni culturali (biblioteche, ar- 
chivi, gallerie, musei), della 
consulenza psico-pedagogica 
e dell’assistenza socio- 
sanitaria, darebbe un'imme- 
diata nuova ragione di vita 
alla Facoltà. Senza contare 
che la stessa riforma della 
scuola superiore, con l’istitu- 
zione del tempo pieno, potreb- 
be restituire il suo sbocco tra- 
dizionale. 

Nel frattempo, fintanto che 


S 


non si aprono nuove strade, è 
meglio togliere qualche illu- 
sione. Troppî sono, per esem- 
pio, gli studenti che si iscrivo- 
no all'indirizzo psicologico 
del corso di laurea în Filoso- 
fia. Gli stessi docenti dell’Isti- 
tuto — uno dei migliori în 
Italia — scoraggiano questa 
affluenza, consapevoli delle 
difficoltà alle quali questi gio- 
vani vanno incontro dopo l'U- 
niversità. (Attualmente, i lau- 
reati în Psicologia di Trieste, 
risultano svantaggiati nelle 
richieste di lavoro o nei con- 


Con la riforma delle superiori si dovrebbe finalmente chiarire il suo ruolo 


LAUREA IN MATERIE 
| LETTERARIE — Durata del 
corso degli studi: 4 anni. 
| LAUREA IN PEDAGOGIA 
{ — Durata del corso degli stu- 
| di: 4 anni. 
Presso la Facoltà è conse- 
guibile il «Diploma di abili- 
| tazione alla vigilanza nelle 
.scuole elementari». Durata 


‘| del corso degli studi: 3 anni. 


Attualmente, il mercato del 
lavoro non ha bisogno né del 
laureato in Materie letterarie, 
né del laureato in Pedagogia; 
ce ne sono fin troppi rispetto 
alla domanda. Dunque, come 

i nel caso di Lettere e Filosofia, 
! è più utile affrontare un 


î Per ulteriori informa- 
: | zioni e consigli la matrico- 
la in difficoltà si può 
rivolgere al servizio di as- 


sistenza organizzato da un 
gruppo di studenti «anzia-. 
ni» al Il piano dell’edificio 
centrale dell’università. 


discorso complessivo. 


Prima di tutto, viene da 
chiedersi che senso abbia oggi 
la Facoltà di Magistero. «Ap- 
parentemente nessuno — ri- 
spondono gli stessi docenti — 
da anni ormai ci sentiamo dei 
doppioni, da quando (nel 
1969) l’accesso all’Università è 
stato liberalizzato e le Magi- 
strali hanno attivato il quinto 
anno integrativo. Avremmo 
dovuto morire già allora; il 
decreto Misasi, infatti, preve- 
deva lo scioglimento dei Ma- 
gisteri e la loro fusione con 
lettere. Ma poi, misteriosa- 
mente, non se ne fece più 
nulla. E noi siamo ancora qui, 
in attesa. di sapere che fine 
faremo». 


Visto che la «sentenza di 
morte» è stata rimandata, le 
Facoltà di Magistero hanno 
cercato perlomeno di perso- 
nalizzarsi il più possibile 
rispetto ai cugini di Lettere e 
Filosofia. Il tentativo, in alcu- 
ni casi, ha drtto risultati sor- 


prendenti. Basta pensare alle 
‘migliaia di iscritti dei corsi di 
laurea in Psicologia istituiti a 
Padova e Roma. 

Un successo che ha scatena- 
to. altri problemi, non meno, 
gravi. «Questa massa di gio- 
vani — dice infatti un docente 
— riesce difficilmente a trova- 
re lavoro. C'è stato un 
momento in cui la società ita- 
liana sembrava, affamata di 
psicologi; psicologi nelle 
scuole, nelle fabbriche, nell’U- 
nità Sanitaria Locale, dapper- 
tutto. In realtà, i progetti 
sono rimasti quasi tutti sulla 
carta. Nel frattempo, però, le 
Università hanno cominciato 
a sfornare, e continuano tut- 
tora, un numero impressio- 
nante di laureati senza pro- 


Inchiesta di 


Alessandra Longo 


spettive». 

Non rimane allora che pun- 
tare ogni speranza sulla rifor- 
ma della scuola superiore, 
Con l'eliminazione delle Magi- 
‘strali, il ruolo di questa Facol- 
tà dovrà essere per forza chia- 
rito. A Trieste, qualche pro- 
getto già ce l'hanno. L'istitu- 
zione, ad esempio, di un corso 
di laurea per i maestri delle 
elementari. 


Forse, in futuro la soluzione 
sarà proprio quella di giunge- 
re a una spartizione delle ri- 
spettive competenze: da una 
‘parte Magistero, come fabbri- 
ca ad alto livello d’insegnanti, 
dall’altra Lettere, destinata 
invece alla produzione di 
esperti nel settore dei «beni 
culturali», dello spettacolo, 
delle comunicazioni di massa 
e. della ricerca universitaria. 


'Un’integrazione di ruoli che 
richiede uno stretto coordina- 
mento tra le due Facoltà. 
Attualmente, però, i rapporti 
di collaborazione non sono 


corsi rispetto a quelli di Pado-. 
va e Roma perché, per! la 
legge, sono «filosofi»). 

Molto frequentato è l’Istitu- 
to di Archeologia, al punto 
che qualcuno ha sparso la 
voce che sia una delle isole 
più felici in quanto a sbocchi 
professionali. In realtà, gli 
studenti e i neo-laureati che 
partecipano agli scavi lavo- 
rano gratis (con il solo rim- 
borso di vitto e alloggio). Si 
tratta certo di un primo passo 
verso la professione, ma è 
bene sapere fin dall'inizio, che 
bisogna «scavare molto» pri- 
ma di ottenere, in termini eco- 
nomici, un risultato concreto. 

Rimane invece ancora 
aperto il discorso sul nuovo 
Corso di Laurea în Lingue e 
Letterature Straniere Moder- 
ne. (Parte adesso îl secondo 
anno). Dal successo che ha 
avuto (151 iscritti per il primo 
anno accademico 1981-82) 
sembra di capire che viene 
considerato il meno rischioso 
quanto a sbocchi occupazio- 
nali, tra tutti i corsi della 
Facoltà di Lettere e Filosofia. 
Un indice di gradimento che 
preoccupa; «abbiamo gli 
iscritti e non le strutture», 
dicono i professori; non è sta- 
to facile far fronte alla massa 
delle matricole e quest'anno, 
se non arrivano det rinforzi, 
andrà ancora peggio. 

L’inglese è, come al solito, la 
lingua più bersagliata (i 
docenti sono solo quattro), un 
po’ perché la maggioranza 
l’ha fatto a scuola e un po’ 
perché tutti lo ritengono il più 
‘utile per trovare un lavoro. 

«Ma il mercato sì satura», 
avvisano gli esperti, conviene 
puntare su altre lingue; tede- 
sco; francese, russo, spagno- 
lo, sloveno, serbo-croato. .Le 
possibilità di scelta certo non 
mancano. ‘ 

Infine un consiglio — rac- 
colto alla Facoltà — che sov- 
verte tutti gli altri: cercarsi 
un lavoro e poi, in un secondo 
tempo iscriversi. E’ la soluzio- 
ne ideale per chi vuol farsi 
una cultura ma non intende 
subirne le conseguenze per 
quanto riguarda gli sbocchi 
professionali, s'intende. 


particolarmente intensi. Anzi, 
esiste — a detta dei docenti di 
Magistero — una forma di raz- 
zismo nei loro confronti. Lo 
dimostra il fatto che, anche in 
occasione di congressi nazio- 
nali, i rappresentanti delle 
Facoltà di Lettere, pur essen- 
do invitati, non si fanno ve- 
.dere. s È 

«È un atteggiamento snobi- 
stico e del tutto ingiustificato 
— dicono — e non serve certa- 
mente a superare la crisi che 
ci accomuna». 3 


IL CONVEGNO DELLA CdL-UIL A_LAGGIO 


m Tanti «dottori inutili» Non basta dire no 


alla scala mobile 


Si conclude domani il con- 
vegno dei quadri triestini del- 
la Uil che si tiene a Laggio di 
Cadore. Sarà il segretario Car- 
lo Fabricci a tirare le somme 
di un incontro durato sette 
giorni e che ha visto parteci- 
pare sessanta persone fra 
quadri e dirigenti sindacali 
della Camera di Lavoro trie- 
stina. 

In questi sette giorni si sono 
soffermati sui temi del lavoro 
e della qualità della vita che 
la Uil ha posto a centro del 
suo dibattito, numerosi espo- 
nenti del sindacato nazionale 
e dell'economia e dell’ammi- 
nistrazione locale. 


Nella relazione introduttiva 
il segretario camerale Anto- 
nio Di Turo, cui è affidata la 
direzione dei lavori del conve- 
gno, si è dccupato in partico- 
lare dei contratti e dell’occu- 
pazione soprattutto al fine del 
rilancio dell'economia locale 
e nazionale. 


Di Turo ha affermato che al 


‘sindacato in genere, e quindi 
alla Vil, si pone la necessità di . 


scelte precise, «capaci di af- 
frontare e sconfiggere la linea 
di tracotante attacco del pa- 
dronato pubblico e privato al- 


le conquiste dei lavoratori». 

La manovra sulla scala mo- 
bile da parte della Confindu- 
Stria, se lasciata passare, si- 
gnificherebbe — secondo Di 
Turo — un ritorno indietro 
difficilmente recuperabile. 

Perciò il sindacato non si 
pone solo il problema del ri- 
fiuto di tale manovra ma an- 
che quello di portare proposte 
tali da salvaguardare, insieme 
al'salario, il potere di contrat- 
tazione. 

Proposte — ha rilevato Di 
‘Turo — che non sono facile a 
definirsi e perciò devono esse- 
Te accompagnate da un am- 
pio dibattito fra i lavoratori. 

Quanto ai contratti Di Turo 
ha detto che il troppo tempo, 
da recuperare e le troppe feri- 
te da curare non consentono. 
«sconti» sulle richieste avan- 
zate dal sindacato. 

Prioritario resta comunque. 
il problema dell'occupazione. 
Urgono, a Trieste e nel Paese, 
«programmazione e piani», 
«strumenti attuativi» e «inve- 
stimenti produttivi». 

C'è bisogno di assorbire 
manodopera soprattutto gio- 
vanile, ha fatto notare a que- 
sto proposito Antonio Di 
Turo. 


gii È 


Peri degustatori di cocktails e long-drink della nostra città 


Il long drink dei barmen 


si preparano delle novità. Un meeting, inteso come concorso 
interregionale dell’Associazione dei barman, si è tenuto al 
Tergesteo lunedì scorso alla presenza di personalità del settore 


e autorità civili di Trieste. 


Nell'occasione dodici maestri del cocktail hanno miscellato 
ingredienti alcolici con estro nuovo e si sono sottoposti al 
giudizio di una schiera di giurati dal gusto fine. 

L’Aibes ha premiato con la prima citazione Rosario De 
Martino, di Trieste, creatore di un long-drink superbo. 


| Notizie in breve | 


Convocazioni supplenti 


È stato confermato dal Provveditorato agli studi il calenda- 
Tio delle convocazioni per il personale supplente delle scuole 
medie inferiori e superiori. Venerdì prossimo 17. verranno 
conferite le nomine agli insegnanti di italiano e matematica 
delle medie inferiori, Lunedì alle ore 11 toccherà ai bidelli, 
mentre da martedì 21 la sezione scuole secondarie si occuperà 
degli incarichi annuali per educazione tecnica, artistica, musi- 
cale e lingue straniere. Verso la fine della prossima settimana 
verranno, completate tutte le assegnazioni provvisorie. Gli 
aventi diritto verranno convocati telefonicamente, o tramite 
telegramma, e dovranno presentarsi al Provveditorato agli 
studi, in via Duca D'Aosta 4. Le supplenze annuali saranno 
assegnate secondo l’ordine della graduatoria provinciale, com- 
pilata per gli anni scolastici 1981-82 e 1982-83. 


Festa dell’agricoltura 


Inizia oggi a San Dorligo la tre-giorni di festa dell’agricoltu- 


ra, con esposizioni di prodotti, offerta al pubblico delle speciali- . 


tà locali, e, stasera, un dibattito sui problemi dell’alimentazio- 
ne (ore 20 teatro Preseren) Partecipano esperti della regione e 


dell’università di Lubiana. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vittoria Cippico 
nel 7.0 anniversario (17-9) da Giu- 
seppina Luin 10.000 pro Lega Na- 
Zionale. 

In memoria di Fulvio Levi nel IV 
anniversario (17-9) dalla mamma 
10.000, da Maria Scocchi 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Carlo Silvestri 
(Uccio) nel 24.0 anniversario (17-9) 
da Irma Silvestri e sorella Clara 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Giulio Cramer 
(15-9) dalle sorelle 20.000 pro Fon- 
do studio e malattie epato-biliari. 

In memoria di Maria Zorzin ved. 
‘Arzon nel trigesimo (16-9) dai figli 
e fratello 50.000 pro parrocchia 
S.S. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Carlo Cimador 
nel I anniversario dai familiari 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Ban nel 
XXV anniversario (17-9) dalla fi- 
glia Flci 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Gulino per 
il compleanno da Giulia Rossini 
10,000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Aurelia Cesanelli 
ved. Hertisch nel 14.0 anniversario 
(15-9) dalla figlia Nerina 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di. Romano Pecile 
nel trigesimo dalla sorella Giulia e 
dal cognato Aldo 25.000 pro Cen- 
tro emodialisi Ospedale maggiore, 
25.000 pro ‘Associazione «Attive 
come prima». 

In memoria di Maria Schreuder 
ved. Poropat (16-9) nel XV anni 
versario dai familiari 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 


In memoria di Lucillo Martellani* 


‘Bosco nel X anniversario dalla 
‘moglie Maria, figlia Lucilla col ma- 
rito Gino Spinelli 30.000 pro Pro. 
mectute, 30.000 pro Lega Nazio- 
‘nale, 30.000 pro Fondo Jacopo Ser- 
ravallo. 
In memoria di Francesco Marolt: 


nel 44.0 anniversario dalla figlia 


10.000 pro Cri (pronto soccorso). 
In memoria di Marcello Rojc 

(17-9-78) dalla moglie e figlia 10.000 

pro Centro tomuri M. Lovenati. 


In memoria di Giuseppe Trevi 
san dalla moglie 50.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Myra Camber da 
Demetrio Nimira 50.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Evelina Bette 
20.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli parrocchia Im- 
macolato cuore; da Cornelia De- 
rossi 5000 pro Croce rossa italiana 
(pronto soccorso); da Cornelia e 
Carlo Tagliaferro 10,000 pro Lista 
per Trieste; da Livia ed Enrico 
Staffieri 20.000 pro Associazione 
nazionale alpini sezione Guido 
Corsì, borsa di studio «Riccardo 
Camber». 

In memoria di Giuseppina San- 
cin-Suman dalla nipote Giuseppi- 
na Furlan Brenni 10,000 pro Asso- 
ciazione spastici. 

In memoria di Giovanna Bianco 
da Livia e Paolo Zanmarchi 10.000. 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Silvia Bonaccorsi 
da Maria Arbanassi 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 

In memoria di Silvio Cremeni 
dal collegio patentati capitani L.C. 
& D.M. 10.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Marino Kapelj 
dalla squadra esterna 2 Rai Trie- 
ste 120.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Nina Bianco Ie- 
drisco dalla zia Stefania, Irene e 
Ferruccio 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Nino Merolla da 
Paolo e Annamaria Loser 30.000 
pro Biblioteca Eleonora Loser (II 
Circolo didattico), da Gianna Pip- 
po Bucher 30.000. 

In memoria del dott. Guido 
Osvaldella dall’ing. Raimondo De- 
vescovi e signora 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Polli dalle 
famiglie Corsi Deste 20.000 pro 
Centro cardiologico (Ospedale 
maggiore). 

In memoria di Carlo Freisteiner 
dalla moglie e figlio 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Antonio Menzello 
da Antonio Crivellari 10.000 pro 
Lega Nazionale. . 


‘A cura della PK 


O FISIOESTETICO | 
BODY CLUB 


SONO ANCORA APERTE 

LE ISCRIZIONI PER 

GINNASTICA 
JAZZ 


E 
GINNASTICA 
DIMAGRANTE 


AFFRETTATEVI: 
POSTI LIMITATI 


VIA S. NICOLÒ 30, il P. - TEL. 60634 - TRIESTE | 


CENTR 


SENSAZIONALE” 
VENDITA SCONTATISSIMA 
PER RINNOVO LOCALI 


CICLOMOTORI E MOTO IN 
GIACENZA, PNEUMATICI, CA- 
SCHI E ACCESSORI. VESPA 


Concessionaria Cnelli 


CONTINUA CON GROSSO SUCCESSO 
IN SALITA DI GRETTA 8/A 
Trieste - Telefono 422491 


Yumi dALrte 


VENDITA TOTALE 


PER RINNOVO NEGOZIO. 


[RIBASSI DAL 50% AL 70% 


LE PIU' NUOVE ED ESCLUSIVE 
CREAZIONI DI ABATJOURS ED OGGETTISTICA 


(Com. al Com. il 14.8) 


Perché correre alla 
PALESTRA DELLA SALUTE? 


Per ogni problema fisico la ginnastica adatta 
con... COUNT DOWN 
per dimagrire presto e bene 


GINNASTICA PER BAMBINI e CORSI DI HATA YOGA e GINNASTI- 

CA DOLCE PER ANZIANI e CULTURISMO FEMMINILE E MASCHI- 

LE e CORSI DI DANZA MODERNA e PRESCIISTICA e CORSI DI 
TENNIS e SAUNE CON CONTROLLO MEDICO 


ORARIO NO - STOP 


CIRCOLO ENDAS Ccdi-Uil - Largo Papa Giovanni 6 
Tel. 775743 - Segreteria dalle 17 alle 21 


Venerdì, 


17 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


] 


sfi 


duci 


l’istituzione-scuola 


a e delusione 


Aule precluse a Melara e professionalità delle maestre 


I'comunisti della circoscri- 
zione di Chiadino- il in 
merito alla scuola di Melara 
scrivono: doveva essere pron- 
ta già nel 1979, si è arrivati al 
1982 e sembrava dovesse esse- 
rela volta buona: aule arreda- 
te, classi formate, perfino .i 
corsi a tempo pieno; manca- 
vino:soltanto alici i di 
sistemazione all’are: 
so alla scuola e quali 
inezia. Si era in aprile, ma 
durante i mesi estivi il cantie- 
re è rimasto fermo e, soltanto 
pochi giorni fa, sono ripresi | 
lavori. E proprio pochi giorni 
fa è risultato essere la scuola 
inagibile e sì parlò di un rinvio 
dell'apertura di alcuni mesi 
Una vera e propria sor; 

La direzione de circolo 
predispone allo; piano di 
emergenza pe, temare.i 240 
scolari in altr ole e ottie- 
ne la disponil di tre 
labus; il siglio di cir 3 
zione ritiene di invitare gli 
assessori comunali a un in- 
contro per fare il punto della 
situazione e l'incontro ha avu- 
to luogo sabato scorso. Gli 
assessori chiedono tempo per 
poter prendere impegni preci- 
si e puntuali da portare alle 
assemblee dei genitori stabili- 
te per la mattinata del 15 
corrente. 

Viene letta da un consiglie- 
re circoscrizionale una dichia- 
razione rilasciata dagli asses- 
sori in cui siimpegna la Giun- 
ta comunale ad aprire la scuo- 
la con «soluzioni provvisorie» 
entro una trentina di giorni, I 
lavori potranno invece essere 
‘ultimati nello spazio di un 
ulteriore mese. 

L'assemblea rumoreggia; 
molti icommenti su promesse 
cheisi continuano a non mal 
tenere, cresce la confusione, 
nascono’ le proposte di non 
mandare i ragazzi a scuola 
finché non si apre la scuola a 
Melara. Si avvia una raccolta 
di. firme e nel frattempo, an- 
che per protesta, molti genito- 
ri abbandonano l'assemblea. 

Che avverrà adesso? Proba- 
bilmente, 240 bambini si am- 
muc negli scuola- 
bus, centinaia di fam. se- 
Tanno costrette af Te 
disagi imprevisti e decine di 
insegnanti a lavorare in con- 
dizioni precarie. Di chi la re- 
sponsabilità di un tale stato 
di COSE? 

Parecchi genitori hanno af- 
fermato ad alta voce di non 
voler stare a 2 
sollecitare i 
nici e politici a far di 
far diventare 15 quei 30 
Dal'canto nostro ci impegna- 
mo a seguire giorno per gior- 
no la situazione in'stretto col- 
legamento con le famiglie de- 
gli scolari della «nuova» scuo- 
la di Melara. 


Siamo i genitori di una 
bambina di quattro anni, che 
frequenta la Scuola materna 
di via Archi 2. Operiamo en- 
trambi in posti di lavoro, che 
garantiscono dei servizi utili 
alla collettività e quando 
abbiamo deciso di avere un 
figlio abbiamo entrambi sta- 
bilito che, se da una parte 
avremmo cercato di non sca- 
ricare nostro figlio alle rispet- 
tivenonne, che già hanno cre- 
sciuto ben quattro figli cia- 
scuna; dall’altra avremmo 
cercato. di continuare la no- 


Mostre rte 


Due personali 
di Pettignani 


Giorgio Pettignani inaugura 0g 
gi alle 18 una mo; al Circolo 


Corsia Stadion. 
Chersicola 
agli Specchi 


Recenti composizioni in tecni 
che miste e acqueforti del pittore 
Chersicola saranno esposte da sa- 
bato al Caffè degli Specchi. La ‘ 
vernice è annunciata per le 18. 


stra attività lavorativa, in cui 
crediamo, 

La soluzione era, secondo 
noi, usufruire di uno dei cosid- 
detti «servizi sociali», che la 
nostra società ci offre: la scuo- 
la materna. 

Non siamo stati molto for- 
tunati, evidentemente, per- 
ché, se avevamo delle speran- 
ze nel suo funzionamento, ci 
siamo sbagliati di grosso. 

Il primo anno, infatti, ‘ci 
hanno fatto portare dei certi- 
ficati, che dichiaravano che 
ambedue dovevamo essere in 
servizio alle 8, questo per per- 
metterci di portare la bambi- 
na all'asilo alle 8, cosa assolu- 
tamente assurda-perché non 
godendo nessuno dei due del 
dono dell’ubiquità le due cose 
appaiono grossolanamente 
incompatibili. Ù 

Da parecchio tempo, si di- 
scuteva sulla. possibilità di 
ampliare l'orario di apertura 
delle scuole, per permettere 
alle persone che lavorano di 
meglio usufruire del servizio e 
quando, finalmente, la cosa 
viene resa operativa le mae- 
stre entrano in sciopero nella 
prima ora di apertura e nel- 
l'ultima. Quindi, pur avendo 
noi portato i nostri bei certifi- 
cati con l'orario di servizio 
potevamo usufruire dell'asilo 
non prima delle 8.30. 

Ritenendoci persone demo- 
cratiche abbiamo cercato di 
parlare con le maestre per 
capire quali fossero le motiva- 
zioni di questi scioperi è, pur 


trovando assai poca chiarez- 
za, abbiamo scoperto che sta- 
vano. scioperando per essere 
considerate a livello contrat- 
tuale insegnanti e non più 
dipendenti comunali. Ora ci 
sembrava veramente strano 
che questo diritto alla profes- 
sionalità emergesse, così pro- 
rompente, proprio quando si 
chiedeva, loro di lavorare 
qualche ora in più alla setti- 
mana. Speravamo che, con 
l’inizio della scuola a settem- 
bre, le cose si sarebbero risol- 
te ma il 6 settembre, giornata 
in cui doveva incominciare 
l’asilo (già in ritardo visto che 
l’Amministrazione comunale 
aveva proposto di farlo inizia- 
re il 1.0 settembre insieme alle 
scuole materne statali) viene 
indetta un'assemblea sinda- 
cale dallo Snals. 

Per un evidente disagio del- 
la dirigente, che non se la 
sentiva di far aspettare inutil- 
mente fuori dal portone una 
cinquantina di genitori con 
rispettivi figli (alcuni alla loro 
prima esperienza scolastica) il 
primo giorno d’asilo per molti 
si è concluso in uno squallore 
ineredibile, senza avere la 
possibilità né di conoscere la 
propria maestra, né di vedere 
la,propria classe. 

Pochi visi sorridenti abbia- 
mo notato tra i presenti e, 
soprattutto, tra i bambini; e, 
per cortesia, non'ci si venga 
più a parlare di professionali- 
tà, perché, a questo punto, 
non ci crediamo davvero più. 


GIÀ APERTE LE ISCRIZIONI 


All'Università popolare 
il «via» al corsi di lingue 


Sono aperte da ieri all’Uni- 
versità popolare di Trieste, in 
piazza Ponterosso le iscrizioni 
alla scuola di lingue estere. Le 
lezioni del nuovo anno acca- 
demico, giunto ormai alla sua 
trentasettesima edizione, sa- 
ranno tenute nella tradiziona- 
le sede del liceo classico Dan- 
te Alighieri (via Giustiniano, 
3) e avranno regolare inizio il 
14 ottobre prossimo ogni lu- 
nedì e giovedì, oppure ogni 
martedì e venerdì, protraen- 
dosì fino alla metà del mese di 
maggio 1983. 

I previsti corsi linguistici 
riguardano le lingue inglese, 
francese, tedesca, spagnola, 
slovena e croata, in considera- 
zione delle migliori possibilità 
che le stesse offrono sul piano 
culturale é su quello dell’im- 
piego di lavoro. 

Limitatamente alle lingue 
inglese, tedesca e slovena è 


‘ prevista la gradualità dell’in- 


segnamento in corsi primi, se- 
condi, terzi e quarti; la gra- 
dualità didattica, è ridotta 
invece, all'istituzione di corsi 
primi, secondi e terzi per la 
lingua francese e di un corso 
primo e di un corso secondo 
per la lingua spagnola e la 
lingua croata. Il metodo di- 
dattico seguito presso la scuo- 
la di lingue estere dell’Univer- 
sità popolare si propone, 
anche alla luce di una ricca 
esperienza collaudata in oltre 
un trentennio di assicurare a 
tutti i discenti un apprendi- 
mento gradevole ma, al tem- 
bo stesso, molto valido e mo- 
derno- della lingua scritta e 
parlata. 

Agli iscritti a ciascun corso 
saranno riservate due ore set- 
timanali di lezione, impartite 
da insegnanti altamente qua- 
lificati, e dopo il primo mese 
di frequenza (e precisamente 
da mercoledì 10 novembre) 
agli stessi iscritti sarà pure 
offerta la possibilità .(se lo 
desiderano) di frequentare 
un'ora e mezza di lezione set- 
timanale riservata. esclusiva- 
mente alla conbersazione nel- 


la lingua studiata. Essi po- 
tranno avvalersi, inoltre, di 
libri di testo, serupolosamen- 
te selezionati fra quelli ritenu- 
ti i più idonei per l’integrazio- 


ne. dell’insegnamento impar-. 


tito. 

Gli orari di lezione saranno 
serali per gli adulti (dalle ore 
18.30 alle 19.20 oppure dalle 
19.30 alle 20.30) e pomeridiani 
per i bambini ed i ragazzi 
(dalle 16.30 alle 17.20 e dalle 
17.30 alle 18.20). 

Corsi speciali di lingua in- 
glese, considerati i lusinghieri 
risultati conseguiti nel passa- 
to, saranno anche quest'anno, 
dedicati ai bambini delle 
scuole elementari, ai quali i 
genitori siano intenzionati in 
preparazione agli studi medi 
o per scopi pratici, di far ap- 
prendere una lingua estera fra 
quelle più richieste nell’inse- 
gnamento medio. 

Saranno pure istituiti corsi 
primi, secondi e terzi di lingua 
inglese, riservati ai. ragazzi 
che già frequentano le scuole 
inferiori e che si propongono 
di integrare e rafforzare l’ap- 
prendimento scolastico. 

Si precisa che l’Università 
popolare di Trieste è un istitu- 
to libero ed aperto a tutti, per 
cui le iscrizioni ai vari corsi 
per adulti non sono subordi- 
nate ad alcun limite di età, nè 
al possesso di alcun titolo di 
studio, né ad altre condizioni 
di sorta. 

Gili interessati possono, per- 
tanto, iscriversi ai corsi indi- 
cati recandosi alla segreteria 
centrale dell’ente, in piazza 
Ponterosso, 6 (tel. 65755 - 
65756) giornalmente, escluso 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. Si raccoman- 
da agli interessati di non at- 
tendere gli ultimi giorni in 
modo da poter trovare di una: 
maggiore disponibilità di 
scelta fra i corsi paralleli ed 
orari diversi, Presso la stessa 
segreteria sono a disposizione 
degli interessati i relativi opu- 
scoletti ilustrativi gratuiti. 


| ORE DELLA CITTA' 


Veglia diocesana 


In preparazione alle Giornate pa- 

‘storali diocesane ’82, per iniziati- 
va delle suore benedettine, nella chie- 
sa del monastero di via delle Mona- 
che 3, dalle ore 20 alle 22 di domani si 
terrà un incontro di preghiera aperto 
‘a tutti, a cui sono invitati particolar- 
mente gli operatori pastorali. 


Vienna in settembre 


Vienna, capitale affascinante. Per 

chi non.la conosce è una scoperta 
favolosa e per chi vi è già stato è il 
ritorno a un grande amore. Vienna è 
tutto: storia, arte, monumenti, musi- 
ca, chiese, giardini, gioia di vivere. 
Non si può dire di aver visto l'Europa 
senza conoscere l'atmosfera e le bel- 
lezze di Vienna, capitale della cultura 
dell’Europa centrale. L'Utat organiz 
za viaggi in autopullman o treno di 6 
giorni con partenza ognì mercoledì 
tutti comprendenti visite ai musei, 
monumenti e ai locali caratteristici 
della città. Per ulteriori informazioni 
e per le prenotazioni rivolgersi all'U- 
tat, via Imbriani 11 e Galleria Protti 


Arte drammatica 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di recitazione, espressione corpo- 
rea e ai corsi ragazzi. Informazioni in 
segreteria, via Canalpiccolo 2 (10-12, 
16-20) tel. 61557. 


S. Matteo a Zindis 


Zindis, borgo di Muggia, ‘inizierà 

‘domani i festeggiamenti in onore 
di S. Matteo Apostolo, titolare della 
nuova chiesa e patrono della comuni- 
tà parrocchiale. Una festa che da 
ormai nove anni offre l'occasione a 
tutti di passare serenamente alcune 
ore. Domani, alle 16, apertura dei 
‘chioschi e della pesca di beneficenza. 
Alle 18 la messa celebrata dal decano 
di S. Giacomo don Matteo Fellini. 
Domenica festa esterna di S. Matteo. 
‘Alle 9 riapertura dei chioschi e della 
pesca di beneficenza. Orario delle 
messe: ore 7.30 e 10.30, celebrate da 
mons. Giorgio Apollonio, parroco di 
Muggia, ore 18 celebrata da mons. 
Pietro Damiani, parroco di Muggia 
Vecchia. Chiuderà la giornata una 
ricca tombola gastronomica. 


CRETA 
Corsi d'inglese 

Si sono aperte presso l'Associa- 

zione italo-americana, le iscrizio- 
ni ai corsi annuali di lingua inglese.I 
corsi avranno inizio 111 ottobre e si 
concluderanno. il 31 maggio 1983. 
Quest'anno verrà organizzato un cor- 
‘so speciale di preparazione all'esame 
per il Certificate of Proficiency in 
English dell'università del Michigan 
che si svolgerà in giugno nella sede 
dell’Associazione italo-americana, in 
via Roma 15 (tel. 630301). 


Maestri del lavoro 


I partecipanti al XII convegno 
nazionale dei Maestri del Lavoro 
che si terrà a Crotone sono invitati a 
trovarsi domani alle 17 nella sede 
dell’Associazione industriali (piazza 
Scorcola 1) per le ultime istruzioni. 


Astrologia 

Il centro studi «Il settimo cielo» 

comunica che la conferenza di 
astrologia medica che ha per relatore 
l’astrologo Massimo Frisari si terrà 
oggi alle ore 20.30 nella nuova sede 
dell’istituto Yoga grande fraternità 
universale in via S. Lazzaro n. 5, III 
piano. 


‘Ricordi di viaggio 


Stasera con inizio alle 18, nella 
sede di Corso Italia 12 del Circoio 
della Stampa, il pittore Giorgio 
Pettigiani terrà una conversazione 
intitolata «Il mio giro del mondo 
in 80 giorni; impressioni di un 
viaggiatore attraverso i cingye 
continenti». Saranno proiettate 
diapositive. Introdurrà il critico 
Carlo Milic. 


| SEGNALAZIONI 


A cosa serve 
la vicenda 
di Fabiana? 


Sono una semplice supplen- 
te, il fanalino di coda della 
categoria insegnante, e senza 
far torto a nessuno, forse l’uni- 
ca categoria che vede ancora 
l'insegnamento come una 
missione e si prende a cuore i 
problemi che veramente inve- 
stono il mondo del bambino 
(non solo a parole, come le 
alte sfere!) 

Non serviranno a niente 
queste mie righe, ma la rabbia 
che ho dentro dovevo comuni- 
carla: ho avuto la classe di 
Fabiana per circa un mese 
(spezzettato nel tempo). Qual- 
cuno potrà dire che è troppo 
breve per capire, ma rispondo. 
che se si ama il proprio lavoro, 
lo si vive e lo si capisce; sia 
pure da lontano, ho visto i 
progressi di Fabiana, frutto 
del lavoro della sua insegnan- 
te dove altri avevano fallito. 

Ora mi chiedo che senso ha 
fare tanta caciara per gli han- 
dicappati quando è un proble- 
ma che esiste solo a parole, 
quando non si prende nean- 
che in considerazione il valore 
della vita del bambino? Leg- 
gendo la lettera della mamma 
di Fabiana mi son venute le 
lacrime per la rabbia ed ho 
solo detto: La scuola mi fa 
schifo. 

Non parlate di bambino co- 
me centro di tutto, parlate 
invece che il bambino serve 
solo per i nostri porci comodi 
e che ce ne freghiamo alta- 
mente di lui e della sua vita 
futura. Saremmo molto più 
sinceri! 

Ho visto costruire pezzo per 
pezzo la vita scolastica e so- 
ciale di Fabiana, con attenzio- 
ne, precisione e comprensio- 
ne, sempre con la paura che 
tutto andasse in fumo, e dopo 
tanti sacrifici, ecco che nono- 
stante i risultati, a rimetterci 
le penne è come sempre il 
bambino. 

Imo non sono ancora mam- 
ma, ma amo i bambini e capi. 
sco cosa provano Fabiana e i 
suoi genitori ini questo mo- 
mento. ‘Tutto ciò mi fa solo 
schifo e tanta voglia di lascia- 
re l’insegnamento. Patrizia 
Stricca. 


Gite e soggiorni 


Monte Creta Forata — La Socie- 
tà Alpina delle Giulie, effettuerà 
una gita sociale a Cima Sappada e 
la salita escursionistica della Cre- 
ta Forata (2463 m) con discesa, 
attraverso la forcella omonima, in 
Val Pesarina. Partenza in corriera 
alle 6.10 da piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. Programma particolareggiato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Jof Fuart — La XXX Ottobre 
‘organizza per sabato 18 e domeni- 
ca 19 una gita sociale al rifugio 
Pellarini (m. 1499) e salita al Jof 
Fuart (m. 2666) per la gola di 
Nord-Est. La corriera partirà alle 
15 di sabato 18 settembre da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
Ja sede di via Silvio Pellico n. L 

L’Unuci in Spagna — La sezione 
Ufficiali in congedo di Trieste, con 
l'assistenza di un'agenzia viaggi, 
organizza per i propri iscritti e loro 
familiari una gita in Spagna della 
durata di 12 giorni, che si svolgerà 
nella seconda decade di ottobre. 


Storie della nostra città 


Nelle «Segnalazioni» è com- 
parsa, con il titolo «Disturba- 
tori tolleranti» una lettera del 
consigliere comunale Paolo 
‘Parovel che muove appunti al 
sindaco per non essere capace 
di adempiere ai suoi «doveri 
di imparzialità e corretta 
gestione delle adunanze con- 
siliari che competono al suo 
ufficio» (cito alla lettera), 
avendo egli tentato di boicot- 
tare — è questa l’opinione di 
Parovel — la proposta di un 
minuto di silenzio in ricordo 
dell’unica vittima dell’atten- 
urto, al corteo dei Veterani del 


Certo, è giusto e doveroso e 
soprattutto un dovere civile, 
esecrare qualsiasi atto di vio- 
lenza compiuto verso i propri 
simili, ma, da un po’ di tempo 
sembra che queste idee siano 
a senso unico per Paolo Paro- 
vell Se Parovel fosse un po’ 
più obiettivo nei confronti 
della storia, mi sarei aspetta- 
to una sua prima richiesta di 
un minuto di silenzio in ricor- 
do delle vittime del saccheg- 
gio di Trieste del 15 agosto 
1468 compiuto; guarda caso, 
dalle armi asburgiche per me- 
ra sete di conquista e d’impe- 
rialismo, 

Se veramente Parovel è un 
democratico lo invito a richie- 
dere quanti minuti di silenzio 
ritenga opportuno anche per 
commemorare Ì gesti di vio- 
lenza perpetrati in Trieste in 
23 maggio 1915. E in conclu- 
sione, non dimentichi il signor 
‘Parovel, che un certo «Paese 
ordinato» partorì un tale 
Adolfo Hitler, poi cresciuto ed 
educato all’insegna delle idee 
liberali e umanitarie ivi colti- 
vate. Lasciamo perdere, Sono 
ben altri e più gravi i problemi 
che la nostra città deve 
affrontare: e bisogna affron- 
tarli tutti uniti, mettendo da 


parte qualsiasi spirito che 
non sia quello unitario. Vin- 
cenzo Sgubbi. 


Grazie ai vigili 

Desidero ringraziare pub- 
blicamente la squadra dei vi- 
gili del fuoco, e con essa tutto 
il Corpo, intervenuta nella 
notte tra sabato e domenica 
in via dell’Eremo 148 per uno 
spandimento d’acqua. Lode- 
voli in quella squadra la com- 
petenza e lo scrupolo posto 
nell’operare in modo di non 
causare inutili danni. Elvio 
Goruppi. 


Riconoscenza 


Ci scrivono le figlie di Anto- 
nia Signorelli, Gianna Sirca e 
Marisa Craighero: Siamo pro- 
fondamente grate per l’alto 
senso di umanità dimostrato 
durante il delicatissimo inver- 
vento al primario prof. Monti, 
al prof. Tonelli ed al dott. 
Cherubini, oltre al personale 
medico e paramedico della 
clinica chirurgica. 


Siamo i genitori di un bam- 
bino, che compirà a giorni tre 
‘anni. Poiché il nostro piccolo 
ha frequentato per due anni 
l’asilo nido di via Italo Svevo, 
desideriamo attraverso le 
«Segnalazioni», ringraziare di 
cuore la dirigente e tutto il 
personale per la premura; la 
capacità professionale e la 
disponibilità sempre dimo- 
strata. Famiglia Lucchese 


Piccolo albo 


Domenica 12 settembre, verso le 20, 
è stata smarrita una giacchetta di 
‘seta verde vicino alla fermata del bus 
n. il in Riva 3 Novembre. Chi l’avesse 
trovata può telefonare al 771207. 


Il I peso della divisa 


Dicono che il servizio mili- 
tare faccia diventare uomini. 
A Diego Cernobori, 22 anni, 
morto domenica pomeriggio 
in una cava presso San Pela- 
gio in circostanze ancora 
oscure, i diciotto mesi passati 
fra una caserma e una capita- 
neria di porto hanno forse 
portato la morte. 

Lo ricordo in un pomeriggio 
dell’estate 1980, in un corri- 
doio del Maricentro di La Spe- 
zia. Dopo tre giorni di para- 
noia, graziato dal destino e da 
‘una raccomandazione, io mi 
apprestavo a imboccare la via 
del ritorno a casa. Lui era 
stato implotonato: da poche 
ore: lo attendeva un anno e 
mezzo di «sana Vita militare». 

Durante quei mesi, ogni vol. 
ta che tornava a Trieste in 
licenza, mi capitava di incon- 
trarlo per strada: e durante 
quelle brevi chiacchierate, il 
mio disagio (Non so perché, 
ma mi sentivo Quasi in colpa 


nei confronti di chi era stato 
meno fortunato di me) si som- 
mava allo sconcerto e al di- 
spiacere, nel vedere che quel 
ragazzo di vent'anni era ogni 
giorno più sconvolto, cambia- 
to radicalmente e negativa- 
mente dal servizio militare. 


Nell'inverno scorso, comun- 
que, i diciotto mesi finirono 
anche per lui, lasciandolo allo 
sbando e alla ricerca di una 
strada, che un anno e mezzo 
prima avrebbe trovato sicura- 
mente in modo più facile, Un 
paio di settimane fa, mi aveva 
detto che a ottobre si sarebbe 
imbarcato per un periodo, for- 
se un anno. 


Nessuno mi toglierà dalla 
testa che, senza quella paren- 
tesi, Diego Cernobori sarebbe 
ancora qui, e fra un mese non 
avrebbe avuto nessun biso- 

“gno di andare a cercar fortuna 
in qualche mare lontano. (Let- 
tera firmata). 


Poesia e pittura 


Oggi alle ore 18.30, presso il cen- 

tro internazionle d’arte di Muggia 
in via Parini 17, avrà luogo una serata 
di poesie, ìn occasione della mostra 
del pittore Emidio Eredità. Sarà pre- 
sentata una selezione di liriche della. 
poetessa concittadina Grazia Gentil- 
lì, che saranno interpretate dall’autri- 
ce stessa e dal cantante-attore Mario 
‘Pardini che presenterà la manifesta- 
zione. 


Corsi all'italo-francese 


L'Associazione culturale italo- 

francese comunica che con il gior- 
no 20 corrente si aprono le iscrizioni 
ai vari corsi di lingua francese per 
adulti e bambini. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria, in galleria 
Protti 3, nei giorni di lunedì, mercole- 
dì e venerdì, alle ore 17 alle 19 (tel 
64619). 


Da «Mode Bianca» 
la boutique di corso Italia, 17 i 
nuovi arrivi per l’autunno: tail- 
leurs, abiti, paletots e impermeabili. 
Ultimissimi modelli per la sposa. Os- 
servate le vetrine e visitate «Mode 
Bianca». 


Linea... Loden 


Anche quest'anno, per la stagio- 

ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 
«Linea» presenta alla sua affezio- 
nata clientela una collezione di 

impermeabili nella versione Autunno 

1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 

I vantaggi: sicurezza dell'impermea- 

bilità, ingualcibilità, resistenza all'u- 

sura, Vestibilità, classe indiscussa! 

Detti capi sono generalmente ricono- 

sciuti come i migliori esistenti oggi 

sul mercato. Da «Linea», via Carduc- 
cì 4, Trieste. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste. 


Bentornati a scuola 


Da Beltrame le nuove bellissime 

proposte d'abbigliamento per ‘i 
giovanissimi: i maglioni, gli abiti, i 
giacconi, gli impermeabili, i loden, e 
mille altre idee-scuola, pratiche ed 
eleganti. Bentornati a scuola, con 
Beltrame! 


Formaggio 398 etto 
Il formaggio dolce e buono a lire 
398 l’etto è in vendita alle For- 
maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


S. LEO 
RIMINI 
S. MARINO. 
MINITALIA 
VERUCCHIO 
RAVENNA 
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con noi... 
per l’ultimo sole d'estate... 


ROMAGNAMICA 


19/82 
LIRE 144.000 


24- 


Piazza Unità d'Italia, 


Tel. 62621 - TRIESTE 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


6 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FLAUTO 
FISARMONICA 
CLARINETTO 
SASSOFONO 
TROMBA 
TROMBONE 
CANTO 
CORO 
VIOLINO 


Iscrizioni gionalmen- 
te dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 20. 


pa 


[o] 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


dott, U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall'1-7 al 30-9 

ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


TAVOLINI - LAMPADE - OGGETTI REGALO. 
CUSCINI - CARRELLI - CORNICI 


SVENDITA TOTALE ren aimnovo socau 
SCONTI fino all’80% 


IL METROCUBO - VIA PROCURERIA 4/A (dietro il Municipio) 


PK 


publikompass 


Pelliccerie Francetichi 


FILIALE: via:S.Spiridione, 2k-Trie 


> 
i 
pi 
La 
A 
© 
pi 
D 


THE 
| BRITISH 
SCHOOL 


MEMBRO FONDATORE AISLI È 


Più inglese in meno tempo 

con il British Rapid Method® 

C'è un corso su misura per ognuno, 
con comodi pagamenti. 
Ci sono, tra gli altri, anche corsi: 


- per principianti e livelli intermedi 


L'inglese s'impara in 
via Torrebianca, 25 - 


‘per bambini anche piccoli. 

per studenti medi, ginnasiali e liceali 
per inglese commerciale 

individuali 
— perla preparazione agli esami 
dell’Università di Cambridge 


v be 
Trieste -Tel.(040) 69453 69140 «2£=? 
SEDE DI ESAMI DELL'UNIVERSITÀ DI CAMBRIDGE 


[/ 


i 
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| LARA Ai) 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 settembre 1982 


CRONA 


‘HE DEGLI SPETTACOLI 


GAVAZZENI SUL PODIO DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


Una Vestale di molti meriti 


diretta come Spontini vorrebbe 


Riconfermate le grandi qualità del soprano Elizabeth Connell 


“© PERUGIA — Nata e cre- 
“Sciuta, organizzata e «cultura- 
lizzata» dalle idee, dal vulca- 
ico impeto, dall’attenzione 
‘al Nuovo mai disgiunta dal 
«Eecupero dell’Ieri di France- 
*sco Siciliani, la Sagra Musica- 
"le Umbra è approdata alla sua 


‘trentasettesima edizione: un © 


‘primato che più di un Festival 
uropeo-di vasta risonanza le 
“nvidia, e insieme la conferma 
Zi una selezione di norma ispi- 
rata (non dimentichiamo i 
luoghi ove' si svolge) alla reli- 
“giosità e al misticismo. Di 
norma, dicevo, perchè qual- 
“éhe deroga non guasta. 
Molte, e di qualità, le «chic- 
‘che» di quest'anno: una novi- 
«tà di Goffredo Petrassi, «Lau- 
‘des creaturarum», un: pezzo 
corale di Stockausen intitola- 
to «Il congedo di Lucifero», 
«alcune sonate inedite dell’in- 
*glese Peter Maxwell Davies € 
Soprattutto la grande, quasi 
“sconosciuta. «Via Crucis» di 
Liszt, nella quale'il particola- 
‘re aspetto spirituale del gran-; 
«de pianista e compositore ot- 
‘tocentesco sarà esemplato 
«Nelle sue caratteristiche pro- 
*babilmente più inedite. 
« Ma la mano di Siciliani la si 
‘avverte nei dué «pezzi-clou» 
della manifestazione: il «De- 
«mofoonte» di Cherubini e «La 
Vestale» di Spontini: Cheru- 
bini e Spontini, due nomi ita- 
Zliani a cavallo tra l’ultimo 
‘Settecento e il primissimo Ot- 
tocento, due nomi che Sicilia- 
«ni, oggi al timone della «Sca- 
‘’Ta» milanese, contribuì a recu- 
‘perare nel repertorio melo- 
drammatico italiano, insieme 
«contribuendo a lanciare nel 
*fimnamento lirico internazio- 
‘nale una cantante che si chia- 
‘mava Maria Callas, tramite 
«appunto una memorabile. 
“«Medea» di Cherubini. 
=» E° proprio con «La Vestale» 
“alla quale Cherubini dette 
«preziosi consigli, che s'è inau- 
gurata questa edizione della 
«Sagra», con un successo a dir 
“poco entusiastico, cui il croni- 
sta si associa, ma da Bastian- 
contrario qual è, di suo, sep- 
pur elogiando l’altissima qua- 
lità dell’esecuzione, si ostina a 
reputare un’opera eseguita in 
semplice forma d’oratorio una 
sia pur sublime esperienza 
musicale ma un doloroso 
aborto scenico-visivo. Sì, lo 
so, è una tradizione della «Sa- 
gra», se non addirittura una 
« sua precipua caratteristica, 
! ma si dà il caso che chi scrive 
: abbia il vizio d'immaginare 
‘un’opera come opera è stata 
. scritta, nel suo «specifico», in- 
somma (absit Croce), e quindi 
ascoltare musica seguendo 
semplicemente lo spartito, co- 


‘Nuove date 
‘per Cortina: 
Filmfestival 


ROMA — Si svolgerà dal 14 
| al 19 marzo 1983 a 36.a edizio- 

ne del «Cortina filmfestival». 
Il comitato organizzatore ha 
‘ deciso infatti di riportare la 
' manifestazione:al suo origina- 

le periodo di svolgimento, in 
| cui esisterebbero più possibi- 
| lità di partecipazione che nel 

mese di luglio in cui il festival 
: sì era svolto negli ultimi anni. 
| Mm Cortina filmfestival, an- 
' che nel 1983, sarà diviso in tre 
distinti settori: avventura, 
sport, ecologia. 


Ù 
' 


! WB WALT DISNEY — Il pro- 
| duttore di «Guerre stellari» e 
di «L'impero. colpisce anco- 
ra», Gary Kurtz, realizzerà 
| per la Walt Disney Produc- 
+ tions «The Return to Oz» (un 
' seguito del famosissimo «Ma- 
è go di Oz» con Judy Garland): 
‘ ne da notizia il settimanale 
| dello spettacolo Vatiety». 
i 


I 


‘ Domani un concerto 
‘nel Duomo di Aviano 


| | Saràil Duomo di Aviano, in 

| provincia di Pordenone, ad 

accogliere domani alle ore 21 

l'orchestra udinese da camera 

i «Plinio De Anna» protagoni- 

| sta del «Concerto in Chiesa» 

: organizzato in collaborazione 
‘con le Curie della regione. 

L'Orchestra udinese da ca- 

| mera, diretta da Walter The- 


‘ di musiche di Boccherini, 
Beethoven, Mozart e Schu- 
| bert. ‘ 


‘ Giclo sui registi 
‘al cinema Alcione 


i Icielo «Primo piano: il regi- 
‘ sta» organizzato dalla sezione 
triestina dell’Aiace al cinema 
\ Alcione (via Madonnizza 4) 
| proseguira la prossima setti- 
‘mana con Polansky e Ashby. 
1 Di Roman Polansky sarà 
| proiettato martedì 21 settem- 
| bre il film «Tess» con Nastas- 
* sia Kinski e Peter Finch, men- 
| tre mercoledì 22 è in program- 
“ma «Questa terra non è la mia 
terra» di H. Ashby con David 

: Carradine e R. Cox. 


* mel, proporrà un programma 


| m’era d’uso fra i critici di i 


trent'anni fa, gli fa inguaribil- 
mente inseguire fantasmi sce- 
nici, immaginare interpreta- 
zioni registiche, parafrasare 
‘azioni di palco che non siano 
soltanto affidate ad ugole e 
orchestra... 

Detto questo (ma è una «ve- 
xata quaestio»), vanno dati a 
questa «Vestale» perugina 
tutti i meriti che si merita, e 
sono tantissimi. In primis, il 
ripristino della versione origi- 
nale in lingua francese, il fran- 
cese dell’epoca napoleonica 
(Imperatore donò a Sponti- 
ni, nell’occasione, diecimila 
franchi, qualcosa come cento 
milioni d’oggi), il francese au- 
lico-eroico, magniloquente; di 
stampo raciniano. In secondo 
luogo, l’alta classe della dire- 
zione affidata a Gianandrea 
Gavazzeni, bacchetta oggi un 
po’ in ombra rispetto ai Gio- 
vani Nuovi Grandi Divi, schi- 
vo e modesto che ha un pregio 
estraneo ad altri direttori ma- 


gari più geniali di lui: suona 
Spontini come Spontini vor- 
rebbe, e Cherubini come Che- 
rubini apprezzerebbe, così 
come fa con altri compositori 
‘più moderni; non mischia, per 
intenderci, Verdi con Wagner, 
ha una dote, che sovente pas- 
sa per difetto: l'umiltà inter- 
pretativa. Certo, sa benissi- 
mo, che in «questo» Spontini, 
neoclassico e «imperiale», di- 
sunitario e'a tratti artificioso; 
sfiorante addirittura l’astrat- 
tismo, si avverte l’eco passata 
di Gluck ma anche, nella stu- 
penda Sinfonia, il presagio del 
«Barbiere» e così nella dupli- 
ce invocazione «Julia! Julia!» 
il tema wagneriano dell’«E- 
nigma. del Destino», e ancora 
almeno altri due Rossini, un 
coro del «Tancredi» e «L’Ita- 
liana in Algeri», senza parlare, 
di lontano, della belliniana 
«Norma» e più spesso di Doni- 
zetti... 

Terzo grande merito di que- 
sta esecuzione (comunque sia, 


il miglior Spontini che io ri- 
cordi), diretta con fuoco e vee- 
menza da Gavazzeni, insieme 
‘però attento a cogliere le sfu- 
mature più tenuamente 
espressive, è stata la scoperta, 
per molti, o se volete la ricon- 
ferma (per pochi) delle gran- 
dissime qualità di una can- 
tante come Elizabeth Con- 
nell, soprano drammatico che 
forse non conosce eguali, oggi, 
al mondo, per varietà e per 
intensità d’accenti, per fasci- 
nose dolcezze mescolate ad 
estenuate melanconie (le 
«Arie» di Giulia, soprattutto 
quella immensa del. secon: 
d’atto, «Tu che invoco con 
orrore», oppure «O nume tu- 
telar degli infelici»), fatte di 
mezzevoci, di rigorosi e malio- 
si «legati», di palpitanti fra- 
seggi, di quel «caldo», insom- 
ma, che tanto piaceva a 
Meyerbeer e a Wagner. Calla- 
siani, unitevi pure: qui siamo 
a ben altre e più alte vette. 
Giorgio Polacco 


Milano: Raffaella Carrà durante le prove della sigla per lo 
spettacolo di varietà «Fantastico Tre», che verrà trasmesso ai 
primi di ottobre dalla prima rete televisiva 


Prova la sigla 


4 
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MAURIZIO SCAPARRO AFFIANCHERÀ GIORGIO STREHLER 


Due italiani a Parigi 
per un teatro europeo 


Condivideranno la responsabilità del futuro «Theatre d'Europe» 


ROMA — Maurizio Scapar- 
ro, attuale direttore del setto- 
re teatro della Biennale di 
Venezia; è stato chiamato a 
condividere la responsabilità 
del futuro «Theatre d’Euro- 
pe» che sorgerà a Parigi. Lo 
ha annunciato lo stesso Sca- 
parro che si è detto «felice di 
poter contribuire al progetto 
per un teatro che rafforzi i 
valori culturali europei e ne 
crei di nuovi anche in rappor- 
to alle altre culture del 
mondo». 

Scaparro ha aggiunto di es- 
sere «orgoglioso, come italia- 
no, che il suo lavoro di palco- 
scenico, venga considerato 
come esempio e stimolo per 
progetti come il Theatre d’Eu- 
rope. Tentare questa impresa 
— ha aggiunto il regista — in 
una sala ricca di storia come 
l’Odeon, accanto a un uomo 
di teatro come Giorgio Streh- 
ler, al quale sono legato da 
anni di amicizia e da una 
stima profonda, rende questa. 
nostra avventura ancora più 


MARTEDÌ GOLDONI A VICENZA 


Progetti speciali 
di «Venetoteatro» 


VENEZIA — «I pettegolezzi 
delle donne». di Goldoni e 
«Venezia salvata» di Thomas 
Otway saranno i due princi- 
pali appuntamenti della pros- 
sima stagione di «Venetotea- 
tro», l'organismo pubblico di 
produzione e programmazio- 
ne patrocinato dalla Regione 
e dalle sette Province del Ve- 
neto. 

Nel presentare il cartellone, 
il direttore di «Venetoteatro», 
Nuccio Messina, ha ricordato 
che la commedia goldoniana 
andrà in scena il 21 settembre 
all’«Olimpico» di Vicenza con 
una compagnia assai numero- 
sa, nella quale tutte le parti in 
dialetto-sono affidate ad atto- 
ri veneti. La regia sarà di San- 
dro. Sequi, i costumi di Giu- 
seppe Crisolini Malatesta. 

Per la tragedia di Otway, 
‘una delle più belle del teatro 
inglese della restaurazione, la 
regia è stata affidata a Gian- 
franco De Bosio; tra gli inter- 
preti: Corrado Pani, Carlo Si- 
moni, Valeria Ciangottini, 


Claudio Gora. La rappresen- 

tazione sarà poi portata in 

varie città italiane, 
«Venetoteatro» ha inoltre in 


' programma due «progetti 


speciali», ancora allo studio: 
«Erodiade» di Giovanni Te. 
stori, con Francesca Benedet- 
ti, e uno spettacolo «non 
stop» della durata di 24 ore, 
da realizzare in quattro città 
del Veneto. 


Il 24 e 25 settembre, inoltre, 
si svolgera a Vicenza, promos- 
soda «Venetoteatro», il primo 
«convegno dei teatri del Lan- 
der e delle regioni dell'arco 
alpino» che fanno parte della 
comunità di lavoro Alpe 
Adria. Alla prima di martedì 
prossimo seguiranno repliche 
dei «Pettegolezzi» dal.22 al 30 
settembre. I biglietti si posso- 
no acquistare presso l’Agen- 
zia viaggi Palladio di Vicenza 
(0444-25235) o, un'ora prima 
dell'inizio degli spettacoli, al 
botteghino del Teatro Olimpi- 
co (0444-23728). 


La zona in 


CON 76 PARTITURE DI 20 PAESI 


Sabato scorso, ll settem- 
bre, si è chiuso il. termine 
valido per la presentazione 
delle composizioni concorren- 
ti al XXIX° Premio Musicale 
«Città di Trieste» — XXI° 
Concorso Internazionale. di 
composizione sinfonica, riser- 
vato a composizioni per or- 
chestra sola, mai eseguite o 
inedite. 

Entro il termine stesso sono 
pervenute alla Segreteria del 
Concorso 76 partiture da ven- 
ti Paesi (il numero delle com- 
posizioni concorrenti è lieve- 
‘mente ridotto nei confronti 
degli anni decorsi, ma ciò con- 
segue ad una precisa scelta 
del. Comitato per il Premio 
che ha voluto limitare il tema 
del concorso): in testa, per 
numero di concorrenti, l’Italia 
con diciotto composizioni, se- 
guita dalla Germania Federa- 
le e dagli Stati Uniti d'Ameri- 
ca; ma tutti i continenti sono 
rappresentati con partecipa- 
zioni del Giappone, dall’Au- 
| stralia, dall'Argentina, dal 


ombra 


[Roma — Michele Placido e Valeria Ciangottini in una scena del film televisivo «La zona in 


| Gli appuntamenti 


Concerto al Castello 
a Moggio Udinese 


L'Abbazia di Moggio Udine- 
se ospiterà domani, sabato 18 
settembre, alle ore 21, il pros- 
simo «Concerto al Castello» 
promosso dalla direzione re- 
gionale del turismo e organiz- 
zata assieme alla Pro Loco di 
Moggio. 

Si esibirà l'Orchestra a plet- 
tro «Titta Marzuttini», diretta 
da Angelo Prenua. Il comples- 
so è noto in tutta la regione ed 
è praticamente unico nel suo 
genere. 

L'orchestra a plettro esegui- 
tà un programma di musiche 
originali per tali strumenti o 
appositamente trascritte. 


Si conclude domani 
il concorso «Lipizem» 


Si concluderà domani alle 
ore 9 e alle 20.30 con il «Con- 
certo dei finalisti» il primo, 
Concorso internazionale di' 
violino «Premio Rodolfo Lipi- 
zer», di cui oggi sono in pro- 
gramma le ultime prove, co- 
me sempre pubbliche, alle ore 
10 e alle ore 15,30 nella sala 
dell’Auditorium di Gorizia. 


‘ombra» che il regista Paolo Poeti sta girando in questi giorni a Roma. Lo sceneggiato sarà 
itrasmesso dalla seconda rete tivù in due puntate nella prossima stagione autunno-inverno 


Il «Città di Trieste» 
al nastro di partenza 


Canada, Austria, Belgio, 
Francia, Jugoslavia, Grecia, 
Bulgaria, Polonia, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Romania, 
Svizzera e così via. 

Lunedì 27 settembre, presso 
l'Adriatico Palace Hotel di 
Grignano, inizierà i propri 
lavori la Giuria Internaziona- 
le, presieduta dal M° Mario 
Zafred, Presidente dell’Acca- 
demia di S. Cecilia di Roma. 

Anche quest'anno sono pre- 
visti tre premi, al primo dei 
quali — dell'ammontare di tre 
milioni di lire — si aggiungerà 
l'esecuzione nel corso, della 
stagione sinfonica di primave- 
ra.del Teatro Comunale «G. 
Verdi». > 

La proclamazione dei risul 
tati è prevista in un’apposita 
cerimonia che si svolgerà nel 
Palazzo Municipale il 2 otto- 
bre prossimo, alle ore 12. 


Ritrovato 
film inedito 
di Charlie 
Chaplin 


LONDRA — Un cortome- 
traggio inedito di Charlie 
Chaplin, realizzato nel 1918, 
sarà presentato per la prima 
volta nel corso del prossimo 
Festival cinematografico di 
Londra che si svolgerà verso 
la fine di novembre. 

Il film, della durata di 23 
minuti, è intitolato «How to 
Make Movies» (Come fare i 
film) ed è stato ritrovato a 
Londra in un archivio della 
televisione indipendente bri- 
tannica. La pellicola non era 
mai stata montata né visio- 
nata. È i; 

«La signora Chaplin e la sua 
famiglia non hanno vista che 
venerdì scorso e ci hanno dato 
il permesso di proiettarla solo 
lunedì» ha dichiarato uno dei 
direttori della società, Bryan 
Cowgill. 

«Si tratta in parte di un 
documentario ricavato da un 
film d’amatore» ha precisato 
lo scopritore del film, Kevin 
‘Brownlow. Chaplin contava 
in un primo tempo di presen- 
tarlo al pubblico, secondo 
quanto ha detto Brownlow. 


DA DOMANI SULLA SECONDA RETE 


Tre sere con Fantomas 


ROMA — Nei tre film che il 
regista francese André Hune- 
belle diresse tra il 1964 e il 
1967, rivivono le avventure 
fantastiche ‘di Fantomas, l’i- 
nafferrabile ladro, del com- 
‘missario Juve è del giornali: 
sta Fandor, inventate — agli 
inizi del secondo decennio del 
nostro secolo — dalla fervida 
immaginazione di due scritto- 
ri di «feuilletons»: Pierre Sou- 
Vestre (morto nel 1914) e Mar- 
cel Allain (morto ‘molto più 
tardi, nel 1969). 

Sulla Rete 2 tv, nella tradi- 
zionale collocazione del saba- 
to sera, in seconda serata, a 
partire da domani, Jean Ma- 
rais e Louis De Funes inter‘ 
pretano i due irriducibili ma 
cavallereschi nemici, insieme 
a Mylene Demongeot. 

Ecco i titoli dei tre film: 
«Fantomas 70» (Fantomas, 
1964); «Fantomas minaccia il 
mondo» (Fantomas:se dechai- 
ne, 1965); «Fantomas contro. 
Scotland Yard» (Fantomas 
contre Scotland Yard, 1967). 

‘Ricordiamo, brevemente — 
dice il critico Nedo Ivaldi — 


che se la nascita di quello che 
i francesi, «tout-court», chia- 
mano «Le mythe Fantomas» 
(oltremodo esaltato anche dai 
surrealisti, tanto che Max Ja- 
cob gli consacrò due poemi in 
prosa e fondò la Saf, «Societé 
des amis de Fantomas») fu 
letteraria, la sua popolarità si 
irradiò a seguito dei cinque 
film realizzati da Louis Feu- 
Made nel biennio 1913-14, e 
interpretati dall’attore René 
Navarre, osannato come il 
maestro del terrore, il re dello 
spavento, il genio del crimine. 

Celebre il manifesto del film 
fatto uscire dalla Gaumont — 
la famosa casa di produzione 
e distribuzione francese — 
con una gigantesca figura del 
ladro-gentiluomo in frac, ci- 
lindro e mascherina che' cal- 
pesta Parigi (in primo piano 
Notre-Dame, poi i ponti sulla 
Senna e, alta sullo sfondo, la 
Tour Eiffel): Unico dettaglio 
mancante: nella mano destra 
Fantomas non impugna più il 
coltello, così come sulla 
copertina del libro di Souve- 
stre e. Allain, dell'editore 


Fayard (edito nel febbraio del 
1911). 

Seguirono altre trasposizio- 
ni filmiche del «fantomatico» 
personaggio, tra cui ricordia- 
mo quella del regista unghe- 
rese Paul Fejos (ma girata in. 
Francia) del 1932, e una recen- 
te serie televisiva del 1980, in 
quattro episodi, con Helmut 
Berger e Jacques Dufilho, re- 
gia di Claude Chabrol e Juan- 
Luis Buhel (due episodi cia- 
scuno). 


Paul Gulda 
alla SdC 


Causa un contrattempo im- 
previsto il Trio Haydn di 
Vienna non è stato in grado di 
firmare il contratto con la So- 
cietà triestina che ha potuto 
ugualmente completare il car- 
tellone della prossima stagio- 
ne con il pianista Paul Gulda. 
Questo giovane artista, figlio 
del celebre. Friedrich, viene 
per la prima volta in Italia 
dopo notevoli successi otte- 
nuti in patria. 


Cinque 
giorni 

di rock 
in tivù 


ROMA — La terza Rete. tv 
dedicherà cinque «special», 
in vuda per cinque giorni 
consecutivi, alle 19.50, a par- 
tire dal 20 settembre, alla 
rassegna di musica giovane 
che si è svolta alla fine di 


agosto alla Roccia di Loreley 


sulle sponde del Reno. 

Fra i protagonisti del 
«Rockconcerto»: Frankie 
Miller, un artista che ha al 
suo attivo una notevole espe- 
rienza nel campo musicale e 
molti Lp; Eric Burdon, una 
delle colonne portanti del 
blues bianco, inglese di na- 
scita trasferitosi in seguito 
negli Stati Uniti. È 

E ancora Roy Gallagher, 
poliedrico chitarrista irlan- 
dese, sulla breecia da molti 
anni come Burdon pur essen- 
do più giovane. In passato è 
stato leader di una delle for- 
mazioni più interessanti 
degli anni ’60: «Taste»; tipico 
gruppo a tre (basso, batteria 
e chitarra) rivelatosi come 


| una delle migliori espressio- 


ni di blues bianco. 

C'è infine David Lindley, 
fino a due anni fa chitarrista 
e braccio destro del più noto 
Jacksori Browne ha deciso di 
formare un proprio gruppo e 


| trovare nuove vie musicali. 
Una dimostrazione la diede. 


nel novembre del 1981, 


OCCHIALI DI QU 


bella». 

Dal canto suo Giorgio 
Strehler nel corso di un’inter- 
Vista rilasciata a Milano ha 
detto di aver chiesto la colla- 
borazione di Maurizio Scapat- 
ro «perchè uomo di teatro cer- 
tamente europeo e interessa- 
to non da oggi all'idea di 
un’Europa nel teatro». 

«La sua esperienza di questi 
anni a Venezia, i suoi progetti 
futuri, come quello del Don 
Chisciotte — ha aggiunto 
Strehler — a cui collaboraro- 
no la Francia con il Theatre 
National de Chaillot e la Spa- 
gna, l'incidenza che ‘un. suo 
spettacolo come il Cirano ha 
avuto proprio a Parigi, sono 
tutti episodi pensati nello spi- 
Tito che sta alla base del 
Theatre d'Europe». 

Scaparro ha sottolineato di 
aver posto una sola condizio 
ne. nell'accettare l’incarico; 
che questo impegno non limi. 
ti i suoi progetti teatrali in 
Italia e la sua. volontà di «con- 
tribuire come posso, nel mio 


IL «LEONE» PORTA FORTUNA 


Wenders a Toronto 
per vedere Hammett 


TORONTO — Rappresen- 
tante tra i più interessanti del 
cinema tedesco — non più 
tanto nuovo né tanto giovane 
come ebbe a dire recentemen- 
te a. Venezia nel discorso di 
accettazione del Leone d’oro 
— Wim Wenders ha riconfer- 
mato al Festival di Toronto il 
momento di grazia che tutto- 
ra attraversa il cinema germa- 
nico. È 

‘Al festival dei festival, Wen- 
ders ha assistito alla prima 
nordamericana di «Ham- 
mett», una preziosa opera in 
cui il regista tedesco descrive 
le vicende immaginarie dello 
scrittore americano Dashiell 
Hammett nelle vesti di prota- 
gonista di una delle sue miste- 
riose storie. 

Si tratta senza dubbio di 
una lettura europea dell’ope- 
Ta di Hammett, dalla quale 
traspare con evidenza lo spes- 
sore culturale e il gusto dell’a- 
nalisi critica del giovane ci- 
neasta tedesco. 

Wenders ha vissuto specu- 
larmente il momento magico 
di quel settore della letteratu- 
ra americana che conta, ac- 
canto a Dashiell Hammett, il 
grande Raymond Chandler, 
ispiratore di tanti fra i più 


x 


FOTO-QUELLE 


L'essere | 
chic non 


DA modelli da 


FOTO-QUELLE Vi dimostra che occhiali di qualità eleganti e alla 
moda per signore, signori e bambini non devono essere cari! 

‘Perchè FOTO-QUELLE Vi consente di scegliere la montatura di 
Vostro gusto ad un prezzo veramente co 


Occhiali della FOTO-QUELLE dotati ‘ 


di lenti di prima qualità. FOTO-QUELLE 

esaudisce i Vostri desideri personali a prezzi 
veramente convenienti, tra cui lenti colorate, 
fotocromatiche o a più valori. 


ALITÀ 


nveniente: 


LL 
25,000 - 39,000 _È 


noti film di Bogart. % 

Una parte del film vale per 
tutte: la ricostruzione in stu- 
dio della «Chinatown» di San 
Francisco, dove si svolge la 
vicenda del film, è. in realtà 
uno schermo immaginario do- 
ve Wenders proietta, matura- 
te ed esaltate, le esperienze e 
le riflessioni ‘di’ tanti registi 

Le citazioni, le allusioni, le 
strizzate d'occhio al pubblico 
che ha letto e amato Ham- 
mett, Chandler e altri «gialli- 
Sti» (definizione peraltro ri- 
duttiva) americani, sono tra- 
sparenti. Vi si possono vedere 
Cassavetes, Polanski e il Fritz 
Lang di Moerder. 

Ma le citazioni non sono fini 
a se stesse, né didascaliche; 
rientrano invece in un discor- 
so compiuto e circolare che,il 
giovane Wenders propone al 
pubblico attraverso il filtro 
della sua. geniale e lucida 
ironia. 

Per il suo ultimo film, «Lo 
stato delle cose», Wenders ha 
vinto il Leone d’oro a Venezia, 
e con buona pace di Marcel 
Carné, si può affermare senza 
ombra di dubbio che dopo 
Kluge e ilcompianto Fassbin- 
der, il cinema tedesco ha tro- 


| vato il suo alfiere migliore. 


paese, alla battaglia per una 
nuova cultura degli anni Ot- 
tanta, per un rafforzamento. 
delle istituzioni e per il loro 
incontro conle speranze e con 
i sogni delle nuove genera- 
zioni». 


È romagnola 
la_disc-jockey 
più veloce 


dltalia a 


RIMINI. — Betty Miranda, 
disc-jockey presso l'emittente 
privata «Radio Sabbia» di 
‘Riccione, è stata eletta 
«speed-jockey», cioè. l’nima- 
trice più veloce d’Italia, in 
una serata. organizzata dal- 
l'Associazione italiana disc- 
jockey (Aid) all’«Altro mondo 
studios»: di Rimini. 

Il concorso, patrocinato dal 
settimanale «Ragazza in», ha 
visto ‘la partecipazione di 400 
operatori musicali, che hanno 
spedito, all’Aid cassette con 
un minuto: di parlato, 

I diecì ritenuti più validi 
sono stati invitati alla finale, 
durante la quale hanno: pre- 
sentato ciascuno due cantan- 
ti ospiti d’anore. 

Betty Miranda, la presenta- 
trice ritenuta. più frizzante e 
professionale.dalla giuria (for- 
mata da’ Claudio Cecchetto, 
Gianni Naso, Carlo Del Bla- 
sio, Renzo Arbore, presidente 
dell’associazione), oltre alla 
soddisfazione della vittoria, 
‘ha ricevuto un'offerta di lavo- 
to dall'emittente radio mila- 
nese creata da Cecchetto. — 

Durante la serata sono stati 
inoltre proclamati i vincitori 
del «Discoestate ’82>: Giuni 
Russo nella categoria «Saran- 
no famosi», Teresa De Sio nel- 
lo «Spazio Italia», Rettore per 
la serie «Pick up», Alan Par- 
sons Project pet «Ballate con 
noi», 

Erano presenti anche Lore- 
dana Bertè, Tempi duri, Trax, 
Ph. D., Sandro Giacobbe, Al- 
berto Camerini, Alice, Ivan 
Cattaneo. La serata, condotta: 
da Carla Urbanyesstata ripre- 
sa dalla terza rete della Rai, 
chela trasmetterà in due pun- 
tate nel prossimo ottobre. 


E CIRCUITO AMATI — La 
proprietà Amati. ha deciso.la 
chiusura con effetto immedia- 
to ed a tempo indeterminato 
di tutte le sale del circuito. 
«Constata l'impossibilità di 
ottenere dalle case di rioleg- 
gio film da programmare e il 
permanere delle illegittime ed 
VAMIONIALE agitazioni sinda- 
cali». . 


Venerdì, 17 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


13.00 


13.30 
15.00 
17.00 


17.05 
17.50 
18.40 
19.10 
19.45 
20.00 
20.40 
21.30 
22.49 
23.39 


13.00 
13.15 
17.00 
17.15 


17.40 


18.30 
18.50 
19.45 
20.40 


21.45 
22.40 
23.10 


19.00 
19.20 
19.50 
20.10 
20.40 
22.40 
23.05 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate. Rassegna internazionale di 
danza, a cura di Vittoria Ottolenghi, con la collabo- 
razione di Maria Giovanna Bufano. Grandi balletti 
narrativi: Manon. (3.0 D.). 3 
Telegiornale. 

Palermo: tennîs, Torneo internazionale. 

Fresco fresco, quotidiano in diretta di musica, 
spettacolo e attualità. 

Il trio Pack: «Rapina a Fort Knox». 

Hagen: «Una ragazza în pericolo», 1.a. parte. 
Buon apretito, ma... Ò 

«La meravigliosa Angelica», 2.a parte. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fu. 
Telegiornale. { 

Ping pong, (ORfrento su problemi di attualità. 
«Parole e sé:9Ue;i», 2.a puntata. 

Jacques MarZ*sie sl suo tempo: 

Telegiornale 'L.« tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici. 

La doppia vita di Henry Phufe. 

Il pomeriggio. 

«Scene da un'amicizia»: «Ditelo con un fiore», 4.0 
episodio. 

Bia, la sfida della magia: «La borsa volante», 
disegni animati. — È 

Qui cartoni animati! Le più belle favole del mondo. 
Tg 2 - Sportsera. 

Figure, figure, figure - Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Il diavolo al Pontelungo: «La Baronata», 1.a pun- 
tata. 

Primo piano. Germania domani. 

Visite a domicilio: «Il rock del dottore», telefilm. 
Tg 2 - Stanotte. Al termine pugilato: Ross-Ungaro, 
titolo italiano pesi super welter. 


TV RETE 3 (regionale) 


Toi: 

Marco Cipollino: pugile. 

Cento città d’Italia. 

Cineteca: La scienza al cinema. 

Il lago dei cigni. 

Tg9:3. 

Campionato mondiale.di calcio ’82. Italia-Polonia. 


film 
lefi 


lente, 


Tina 


li 
12.10: 


13: 


(La 


Chici; 


20.30: 
«La 

te); 21: 
secret». 


te sp 
mori 


Tele 


Catherine! Spaak 
alle 20,30 su Telequattro 


9,30: Cartone: La famiglia Me- 
zil; 10.004 General Hospital; 
10.45: Polvere di stelle; 11.30: 
Cartone: Arrivano i Superboys; 
12.00: Telefilm: Vita da strega; 
12.30: Cartone: Sam; ragazzo del 
West; 13.00: Pomeriggio insieme; 
14.00; General Hospital; 15.00: 
Polvere di stelle; 16.00: Telefilm: 
Pbi; 17.00: Bim bum bam. Pome- 
liggio in allegria con: Sandro, 
Marina e Paolo, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera; 19.00: 
Fatti e commenti; 19.30: Carto- 
Ne: Sam, ragazzo del West; 20.00: 
Telefilm: Vita da strega; 2 
Venerdì del cinema italian 
Notte è fatta per rubare» di'Gior- 


tutti i ladri della Costa Azzurra, 
Professionisti ‘eno; 22.15: Sce- 
Neggiato: Una piccola città (5.a 
Puntata); 23.15: Incontro di 
boxe, 


Telefriuli 


10.55: 
11.50; Jennie, sceneggiato televi- 
Sivo con Lee Remick e Ronald 
Pickup; 12:45: 
13.00: I love America, telefilm; 
13.25: Love boat, telefilm; 14 20: 
Le memorie di un Don Giovanni, 
film con June Haver e William 
Lundigan. Regia di Joseph M. 
Newman; 15.50: Ciuff ciuff, carto- 
ni animati; 18.25: Jukes Piccadi]. 
ly, telefilm; 18.55: Dottor Kilda- 
Te, telefilm con Richard Cham. 
berlaine; 19.20: Strolic; 19.30: Te- 
legiornale; 19.52: Friuli sport; 
20.10: Dottori agli antipodi, tele- 
0.40: Cash e Tandarra, te- 

21.45: Matt Helm, tele- 
film; 22.45: Boomerang, film. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
Sione‘in lingua slovena; 18.00; Tg 
j Notizie; 18.05: Orizzonti; 18.30: 

“2 scuola, documentari della se- 
Tie «Aspetti di vita italiana»; 
00: Ciao ragazzi: L'ape obbe- 


Temi d'attualità; 20.00: Cartoni 
Animati; 20.15: Tg - Punto d'in- 
Contro; 20.30: Femmina, film con 

ireille Dare, Hardy Kruger, 
L 'eorges Geret. Regia di Georges 

autner; 22.00: ‘Tg - Tuttogei; 
22.10: Zeit im bild - Il tempo in 
Immagini. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8,50: 
Cartoni animati: Gotriniton - 
Moncchici - Re Artù e i cavalieri 
‘ella "Tavola rotonda; 9,40: Tele- 
iomanzo: Aspettando il domani; 
0.00: Film: «La steppa» con Ma- 
R Vlady e Daniele Spallone. 
©gia, di Alberto Lattuada; 
:30: ‘Teleromanzo: Doctors; 
«Bce Telefilm della serie Phillis: 
D Ora tutti insieme»; 12.50: Il 
cond ‘0 è servito, gioco a premi 
toni tto da Corrado; 13.20: Car- 
A animati: Candy Candy; 
0: Teleromanzo: Aspettando 
Somani; 14.00: 'Feleromanzo: 
rie get 15.00; Telefilm della se- 
'allas: «Fine di una strada» 
DoCtearte): 16.00: Teleromanzo: 
rie m TS; 16.30: Telefilm della se- 
ic; ‘ade; 17.00: Cartoni anima» 
Pa pray Caridy - Piccole donne 
'attaglia dei pianeti - Monc- 
Ti 18.30: Telefilm della serie 
19.30: "to; 
SOA Telefilm della serie Il ritor- 
mon Templar: «Il sosia»; 
Telefilm della serie Dallas: 
e di una strada» (2.a par- 
‘30: Film: «Stazione tre top 


Richard ol George Maharis e 


Sturges: 
24.00; Film: 
MOLTE» con 
DI Cannon. Regia di Jack Ha- 
vir a Telettm delia serie Agen- 
Do Ciale: «Testamento di > 


Tv Montecarlo 


;14.30: Sceneggiato: Martin 
Eden (5.a puntata); 15.40: Tele- 
film: Monjiro, samurai solitario; 
16.30: Cartone animato: Il fanta- 
stico mondo di Paul; 17.00: Tele- 
film: Flipper, Non è tutto vange- 
lo; 17.30: Cartone animato: La 
avventure di Marco Polo; 17.55: 
Documentario: Il comportamen- 
to degli animali; 18.30: Notizie 
flash; 18.35: Spazio dispari; 


nu; 19.30: Teleromanzo: Bolle di 
sapone (5.a puntata); 20.00: Tele- 
film: George e Mildred; 20.30: 
Film: Una scelta difficile, con 
John Hargreaves, Veronica 
Lang. Regia di Arch Nicholson. 
Una donna trascurata .dal mari- 
to lascia la famiglia per rifarsi 
una vita e riacquistare la sua 
dimensione di donna. L'uomo al- 
le prese con problemi di casa e 
dei figli tenta di riportarla a sé. 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Telefilm squadra emergenza: 
«Inferno»; 18.35: Film: «I 5 ladri 
d’oro»; 20.00: Caffè break; 20.15: 
‘Tele Antenna Notizie; 20.30: Te- 
lefilm: «Una eredità pesante» 
della ‘serie Il mio amico fanta: 
sma; 21.30: Film: «Ospitalità a 
gentili passanti» con Samantha 
Eggar; 22.50: Caffè break; 23.00: 
Tele Antenna Notizie (replica). 


Fail 
La 


Bio Capitani con Catherine 
Spaak, Philippe Leroy. Intocca- Telebarbara 
bile cassaforte è attaccata da 9.50: «Novela»: «Dancin’ 


Days», replica 130.a puntata; 
10.30: Film: «Francis alle corse», 
regia di Arthur Lubin, con Do- 
nald O'Connor, Piper Laurie, Ce- 
cil Kellaway, Jesse White; 12.00: 
‘Telefilm: «Mod Squad, i ragazzi 
di Greer», 11.0 episodio (replica); 
13,00: Cartoni animati: «L'uomo 
Ragno», replica 43.0 episodio; 
13.30: Telefilm: «Funny. face», 
13.0 episodio; 14.00: «Novela»; 
«Dancin' days», 131.a puntata; 
14.50: Film: «Picnic», regia di 
Joshua Logan, con William Hol- 
‘den, Kim Novak, Rosalind Rus. 
sell, Betty Field, Cliff Robertson, 
Susan Strasberg; 18.00: Cartoni 
animati: «L'uomo Ragno», 49.0 
‘episodio: «La vendetta di Loc- 
ki»; 18.30: Telefilm: «I due onesti 
fuorilegge», 6.0 episodio: «Un co- 
Vo di amici»; 19.30: Telefilm: 
«Charlie's Angels», I serie, episo- 
dio 19.0: «Terrore al primo repar- 
to»; 20.30: Telefilm: «Dynasty», 
2.2 puntata; 21.30: «L'ammuti- 
namento del Caine», regia di Ho- 
Ward Dmytryck, con Humphrey 
Bogart, Josè Ferrer, Van John- 
son, Fred McMurray; 23.30: Tele- 
film: «Funny face», replica 11.0 
episodio. 


Tv Svizzera 


Che combinazione; 


Telegiornale; 


cartoni animati; 19.30; 


Femi Benussi 
alle 21.30 su Tele Svizzera 


18.00: Peri giovani; 18.45: Tele- 


«Molly delle paludi»; 


rie «Brendon Chase»; 19.15: Me- 
teorologia; 19.50: Il regionale, 
rassegna di-avvenimenti della 
Svizzera italiana; 20.15: Tele 
giornale; 20.40: Retrospettiva: 
Dialetto o italiano?; 21.30: Uccel- 
lacci e uccellini, film con Totò, 
Ninetto Davoli, F. Benussi, Um- 
berto Bevilacqua, Renato Capo- 
gna, Alfredo Leggi. Regia di Pier 
cado Pasolini; 22.55: Telegior- 
nale. 


Basehart. Regia di John 
23.30: Canale 5 news; 
: «La macchina dell’a-* 

John Philip Law e 


19.05: Shopping; 19.20: Teleme- . 


giornale; 18.50? Telefilm della se-. 


‘Spazio aperto; 14.45: Giornale 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.380 «Peyton place». Tele- 


film. 

15.30 «Per grazia rifiutata». 
Film. 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 
animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 
Special. 

18.00 Kum Kum. Cartoni ani- 
mati. 

18.30 <Il faraone». Sceneg- 
giato. 

19.00 Stars on ice. Special. 


19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 

«Karino». Sceneggiato, 
«Peyton place». Tele- 
film. 

<Il magnifico avventu- 
riero», Film. 

«Pelle bianca per desi- 
deri neri». Film. 


20.00 
20.30. 


21.30 
23.00 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 14, 
17, 19, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58 — 6: Segnale 
orario; 6.05 - 7.15 - 8.40: La com- 
binazione musicale; 8.30: Edico- 
la del Gr; 9 - 10.03: Radio anghe 
noi con R. Arbore e G. Boncom- 
‘pagni; 11: Musica e parole; 11.34; 
Per chi suona la campana (13), di 
E. Hemingway, regia di U. Bene- 
detto; 12.03: Torno subito; 13.15: 
Speciale Grl vacanze; 13.25: Ma- 
Ster; 14,03: Via Asiago Tenda 
replay; 14.28: Dse: Schede - Sto- 
tia del teatro popolare; 15.03: 
Documentari musicali; 16: Inter- 
vallo musicale; 16.30: Il pagino- 
ne estate; 17.30: Master under 
18; 18: Bernardo De Mauro, la 
voce fenomeno; 19.10: Ascolta si 
fa sera; 19.15: Cara musica; 
19.30: Radiouno jazz 82; 20: in 
viaggio con Teo, di Massimo 
Fiocco, regia di U. Benedetto; 
20.31: Attraversando l'estate; 21: 
Dall’auditorium di S. Francesco 
in Montepulciano, VII cantiere 
intermez. d’arte, solista e diret- 
tore G. Malcone; 22.30: Autora- 
dio flash; 22.35: Intervallo musi- 
cale; 22.50: Oggi al Parlamento. 


“Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30; 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22,30 — 6 - 6.06 
- 6.35 - 7.05 - 8: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Insie- 
me nel su nome, Rosh da Sma- 
ma, convi ‘sazione ebraica del 
prof. Kopciowski; 8.45: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 9: Prima che il gallo 
canti, di C. Pavese (14), regia di 
E. Fenoglio: al termine contrasti 
musicali; 9.32 - 10.13: Luna nuo- 
va all’antica italiana, Gr2 estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10 - 14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Hit Parede 2; 13.41: Sound 
Track; 15: Controra; 15.30; Bol- 
lettino del mare; 15.42: L'uomo e 
il Sud, regia di G. Sammartano; 
16.32 - 17.32: Signore e signori 
buona estate; 19.50: Toscanini, 
la sua vita, la sua arte (12); 21.30: 
Il berretto a sonagli, di L. Piran- 
dello, regia di U. Benedetto, con 
Turi Ferro; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.50: Due o trè versioni 
che so di lei (11); 23.29: Chiusura. 


Radiotre i 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 18.45, 20.45 — 6: Preludio; 
6.55 - 8.30 - 10.45: Il concerto del 
‘mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
noi, voi, loro donna; 11.55: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Cultura: 
temi e problemi a cura di E. Di 
Rienzo; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17 - 19: Spaziotre; 20.05: 
Dal Victoria Hall di Ginevra con- 
certo diretto da Kurt ‘Brass; 
22.15: Spaziotre; 23: IÎljazz; 23.40; 
Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11 Centocin- 
quantoré; 12.35: nale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 


Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall’Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
15.45: Che cosa si scrive: che 
cosa si leggerà (replica); 16.15: 
L'angolo del classico. 

Trasmissione in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Appunta- 
mento con...; (8.30) Pot-pourri di 
canti e melodie; (9,30) Romanzo 
sceneggiato: Mihail Jurjevié Ler- 
montov: «L'eroe del nostro tem- 
po»-Ipuntata;:10: Grerassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Contenitore meridiano: Pagine 
letterarie; (12) Florilegio poetico 
= Programma musicale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: In diret- 
ta dallo studio; 16: Album classi- 
co; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Orizzonte aperto: Appun- 
tamento. con... (replica); (17.30) 
Melodie romantiche; (18) Avve- 
nimenti culturali; (18.25) Motivi 
‘a noi cari, nell’intervallo: (18.40) 
Che nome hai?; 19: Segnale ora- 
rio-Greiprogrammi di domani. 


Radio Capodistria 


"T:- 8.30: Apertura, buongiorno, 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
17.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 8,55: 
L'escursionista; 9.15: Libri in ve- 
trina rip.; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E° con 
Nnoi...; 10.15: Edig Galletti; 10.30: 


L'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Notiziario; 11.32: i 
‘ma pagina; 12.05 - 14.30; Musica 
per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
Tadio; 14.30: Notiziario; 14.33: 
‘Superestate; 15.30: Notiziario; 
15.33: Notiziario in lingua tede- 
sca; 15.36: Giostra di motivi ju- 
‘goslavi, rip.; 16: Se ne parla oggi; 
16.10: Il leggio; 16.30: Giornale 
Tadio; 16.45: La Dalmazia e le sue 
canzoni; 17: Cultura e società; 
17.10: La vera Romagna; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
L’escursionista, rip.; 18: A tutto 
rock; 18.30: Concerto del vener- 
dì: Anton Bruckner: sinfonia n. 6 
in la-maggiore; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo ] 


«Parole e sangue» 


Gli attori Consuelo Ferrara e Matteo Corvino in una scena del 


film televisivo «Parola e sangue» di Damiano Damiani 


«Parole e sangue» (Rete 1 - 
ore 21.30) Seconda parte del 
film in tre puntate sceneggia- 
to da L. Battistrada, L. Codi- 
gnola e D. Damiani, regia di 
Damiano Damiani, con Corra- 
do Gaipa, Matteo Corvino, 
Paolo  Bonacelli, Consuelo 
Ferrara. Insieme a Fausta, al 
suo rapinatore, ad un ex ope- 
taio e ad un altro carcerato, 
Federico costituisce un grup- 
po. Tutti hanno fiducia in'lui, 
che come «capo» pensa di fare 
il grande colpo: rapire il giudi- 
ce che lo ha assolto. Il colpo 
riesce e. Federico tenta di en- 
trare in contatto con i capi 
dell’eversione. 

** * 

«Primo piano» (Rete 2 - ore 
21.45) Fatti e problemi del 
nostro tempo, a cura di Aldo 
Forbice e Francesco Damato. 
«Germania domani», di Luigi 
Fossati. Regia di Guido Tosi. 


Come si prospetta il futuro 
politico ed economico della 
Germania federale? L’inchie- 
sta si propone, anche attra- 
verso le opinioni di prestigiosi 
esponenti dei vari settori del- 
la società tedesca, di tracciare 
‘un quadro delle aspettative di 
un paese dal cui destino di- 
pende pure. quello dell’Eu- 
Topa. è 
a 
«Visite a domicilio» (Rete 2 
- ore 22.40) Telefilm comico «Il 
rock del dottore». 
* * x 
«Il lago dei cigni» (Rete 3 - 
ore 20.40) Balletto in 4 atti con 
musiche di P. I. 'Tschaikow- 
sky. Corpo di ballo dell'Opera 
di Vienna. Solisti: ‘Margot 
Fonteyn, Rudolf Nureyev. Co- 
reografie di Rudolf Nureyev. 
Orchestra sinfonica di Vienna 
diretta da Truck Branss, Pre- 
sentazione di Lorenzo Tozzi. 


«STASERA RIAPRE 


A REDIPUGLIA 


‘WANG-HO 


DISCOTECA 


E RISTORANTE NOTTURNO 


Telefono (0481) 79198 


lavorazione materie plastiche 
articoli pubblicitari 
serigrafia industriale artistica 
lastre acriliche 

blocchi pubblicitari 

etichette autoadesive 


REBUS (Frase: 7, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GUA stia; L lama; G china = guasti alla macchina. 


plastinova 


{VIA CARLETTI 10 - 34100 TRIESTE - TEL. (040). 827064 


di MAJCEN FRANCO 


ARENA ARISTON 
John Belushi in 


ANIMAL HOUSE 


Ultimo giorno 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Do- 
mani ore 20 Federico Garcia Lorca 
«Nozze di sangue». 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
«La casa di Mary». Trecento anni 
fa Mary scompare da questa casa. 
©Ora Mary è tornata e vi aspetta... 
V.m. 14 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Il 
film premiato al Festival di Avo- 
Tiaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la terra: «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
‘Burt Reynolds in «Pelle di sbirro» 
(Una lotta feroce) con Rachel 
Ward e Vittorio Gassman. V.m. 18 
anni. { 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «La lingua di 
Erika». Il turbamento, i desideri, le 
voglie, i primi giochi erotici di una 
minorenne. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I cac- 
ciatori del cobra d’oro» La grande 
avventura continua in un film for- 
‘midabile con David War Beck, Al 
Îmanta Suska e John Steiner. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: «Lo- 
ve sensation love». (Gli uomini 
preferiscono le bionde). Un film 
luce rossa da non perdere. V.m. 18. 
Domani: «Gli amori impuri di Me- 
lody». 

RITZ. 17, 18.40. 20.20, 22.15: «Roc- 
ky Ill». L'ultimo successo di Syl- 


vester Stallone. Sospese le tessere. - 


AURORA, 16.30, 18,20, 20.10, 22: Il 


ritmo:serrato del racconto, la tra- 
ma avvincente e piena di suspen- 
‘ce, il rapido susseguirsi di impre- 
vedibili colpi di scena fanno di 
«Joss il professionista» uno dei più 
bei «thriller» della nuova stagione, 
con J.P. Belmondo e J. Desailly. 
Colori. Vederlo dall'inizio. 
CAPITOL, 17: Ancora oggi a ri- 
chiesta «Tenere cugine», D. Ha- 
milton («Bilitis») con A. Shùte. 
Colori. V.m. 14 anni. Domani «Par- 
dise». 

CRISTALLO. 16.30. Renato Poz- 
zetto e Magaliì Noel nel comicissi- 
mo film «Paolo Barca maestro ele- 
mentare, praticamente nudista» 
con Janet Agren, Paola Borboni, 
Miranda Martino, S. Satta Flores. 
V.m. 14. 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 19, 21.30: 
«2001 Odissea nello spazio». Un’e- 
pica e drammatica avventura di 
esplorazione dello spazio. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 15.30. Mini 
rassegna. Quando al cinema si fa- 
ceva la coda. Oggi: «Per qualche 
dollaro in più», con Clint East- 
wood, Lee Van Cleff, G.M. Volontè, 
regia di Sergio Leone. 
ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai), Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.15, 20, 22: «1977 fuga da 
New York», regia di John Carpen- 
ter, con Lee Van Cleff e Ernest 
Borgnine. Un film che afferra lo 
spettatore e non lo lascia fino alla 
parola: Fine. 

LUMIERE d'essai FAC. (Tel. 
820530), Ore 17, 19.30, 22: «L'uomo 
‘che cadde sulla Terra» con il feno- 
meno dei nostri tempi: David Bo- 
wie. Un film di Nicolas Roeg. Musi- 
che originali di David Bowie. Do- 
mani ore 16.30: «Virus». 

RADIO, 15.30, 21.30: «Stretta e 
bagnata». E' un film d'annata da 
assaporare come... un Dom Peri- 
gnon ’67. E’ un luce rossa! rossa!! 
rossa!i! Viet. severam. minori 18 
anni, 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni, Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo; 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Ore 21: (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 
John Belushi in «Animal House» 
di John Landis. L’esilarante esor- 
‘dio del grande comico «demenzia- 
le». Colore. Per tutti. Ultimo gior- 
no. Da domani: «California Dolls» 
di Robert Aldrich, con Peter Falk. 
(1.a visione). 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
‘RI: «Zombie 2». Vi terrorizzerete 
sulla sedia!! Viet. min. anni 14. 


Barcola. Tel. 414274. 


il locale CIANO sciavo. 


19. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica e lunedì.Tel. 200230. 


TRATTORIA CIANO e MARIA 
San Giuseppe della Chiusa 111, tel. 823285. Pranzi, cene, Mercole- 
dì chiuso. Dopo favolosa vacanza al molo, Balota a Muggia riapre 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Da venerdì a domenica seralmente festivi pomeriggio dalle 15 alle 


Taverna «Da Bruno» (Sam Hotel) — Monfalcone 
La taverna, completamente rinnovata, riapre oggi. Aperto tuttele 
‘sere. Chiuso domenica. Tel. 72903. 


Trieste Teatro. Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE DI PROSA 1982-83 


SARÀ 

UNA GRANDE 
STAGIONE: 
ABBONATEVI 


Dieci spettacoli con 
riduzioni per: 
AZIENDE - SCUOLE 
CIRCOLI - SINDACATI 
PENSIONATI - GIOVANI 


Gli abbonamenti saran- 
no in vendita dal 23 
settembre. 

Conferme turni fissi fino 
al 18 ottobre. 


Informazioni: 
‘Teatro Stabile tel. 
55575, 567201-02-03 


Biglietteria Centrale tel. 
68311, 65700, 69406 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «La spada a tre 
lame» con L. Horsley, C; Beller. 
Colori. V.m. 14 anni. Colori. 
VERDI. 17, 21: «Via col vento» con 
C. Gable, V. Leigh. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Proibitissi- 
mo». V.m. 18 anni; 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Elamadooona» 
con Renato Pozzetto. A colori. 
PRINCIPE. 18: «L'uomo chiamato 
cavallo» con Richard Harris. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. 20: «Crociera erotica». V.m. 


18 anni. 
GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO«Rabid sete di sangue». 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Atterraggio zero». 
CAPITOL. «Monique, un corpo 
che brucia». 

VERDI. «Terrore in città». V.m: 18 
anni. 


CORDENONS 
RITZ. «Apocalypse now». 


SACILE 


NUOVO. «Prendi i soldi e scappa». 
ZANCANARO. «Ragazze a paga- 
mento». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Sammy Davis jr 
non smette di cantare 
RIO DE JANEIRO — «Con- 


tinuerò a cantare e a fare 
spettacoli per tutta la vita», 


; ha detto il cantante nordame- 


ricano Sammy Davis jr. du- 
rante una conferenza stampa 
a Rio De Janeiro in occasione 
della presentazione del suo 
show. 

Sammy Davis, 56 anni, ha 
spiegato che non è sua inten- 
zione «andare in pensione» e 
che rispetto al passato, quan- 
do un giorno si esibiva in un 
continente e quello successi- 
vo in un altro, ha solo dirada- 
to i suoi impegni. 


Andy Capp 


=: POSSIBILE 
KATIE. CAMMINA 
PADRE + 


MALE DO) 
PENTEL/(RE DAL DENTISTA, 


COME..CI SONO ANÒ| 
CORA DENTISTI IN 
QUESTO: PAESE? 


{MA CERTO, MA DI 


| FALDA? COSA 


CHE TUTTI \TUTTI.TUTTI SE 
N'ERANO ANDATA! L'ESTERO 
Mi 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


a suscettibilità è forte e alcuni di voi rischia- 

Ino di offendersi — o di offendere — per un 
nonnulla; siate più pazienti e prendete le cose 
con un po’ di umorismo. Prudenza la seconda e 
terza decade, non costruite castelli in aria, 
attenti a incidenti e malanni. 


‘n aggiornamento s'impone: dedicate parte 

del tempo all'esame delle iniziative che 
‘avete in mente o di una proposta di collabora- 
zione e procedete con cautela in ogni campo se 
avete pianeti nella prima e terza decade, sono 
possibili errori e imprudenze varie. i 
î 

Ì 

Ri 


lcuni di voi si trovano in una fase delicata e i 

la vita può cambiare sotto vari aspetti; non Ù Î 
esagerate in. nessun settore perché potreste 
crearvi dei grossi pasticci da soli. I nati intorno 
al 15 giugno evitino i «paradisi artificiali» e i 
siano un po’ prudenti. 


‘e sentite ia necessità di una maggior indi- I i 

‘pendenza o desiderate delle cose insolite d i 
trovate il coraggio di esaminare i motivi e non i 7 
cambiate tutto da un momento all’altro tanto 
‘per far qualcosa. Un rinnovo per molti s’impo- 
ne, ma va fatto con razionalità. 


Oovete fare attenzione alle spese, agli impe- I 

gni finanziari; specialmente per chi ha 
pianeti nella terza decade c’è il rischio di 
‘abbagli e complicazioni di vario genere, qualcu- 
no potrebbe coinvolgerviin imbrogli, situazioni 
‘ambigue. Cautela nelle faccende amorose. 


m-tuazze 


pane Sole-Luna nuova e Nettuno in- ' 
fluenza quanti compiono gli anni in questi 
giorni e può indicare una metamorfosi in voi o 
nel vostro ambiente; guardatevi da stati d’ani- 
mo negativi, da fantasie stravaganti, siate pru- Y 
denti con liquidi, medicinali, droghe. 


iornata movimentata, piena di impegni e 

di incontri, con probabili complicazioni 
che metteranno alla prova inervi ela pazienza. 
Occorre mantenere la calma a qualsiasi costo, 
evitare gli impulsi improvvisi e irrazionali, non 
fidarsi ciecamente di tutti. 


BILANCIA 
C) 


123-0422210 


ironte tranquillo per la prima decade, strane 

inquietudini e un po’ d’instabilità emotiva. x $ i 
per qualcuno della seconda e terza. Medici, ta SPO, 
psicanalisti (o cartomanti e simili) possono far 
‘méttere mano al portafogli per «risolvere» pro- 
blemi vostri o di parenti, amici: svagatevi. > 


zioni irrazionali o illecite nel giro di qualche 

giorno possono mettere nei guai qualcuno 
della terza decade; curate i nervi, non date 
ascolto a fantasie e pensieri del tutto insoliti e 
siate prudenti in ogni cosa. Limitate alcolici, 
medicinali, curate l'alimentazione. 


i prospetta una giornata piuttosto incerta, 

'non priva di ambiguità o contrarietà di 
vario genere. Avete dei discreti presupposti di 3 
riuscita ma: dovrete distinguere le occasioni ta; 3 
favorevoli e tenervi lontani da ciò che può SR 
creare noie, complicazioni. 

‘n turbamento psichico o un senso d’insod- 

disfazione e di tensione potrebbero anche 
essere la causa di un disturbo di salute; non 
‘abusate delle vostre energie e non sottovaluta- 
te i sintomi di stanchezza, un po’ di svago e una 
vita regolata vi rimetteranno in forma. 


ituazione piena di ambiguità per la terza 

decade; converrà non dare ascolto alle pro- 
prie fantasie ma guardarsi anche da persone e 
circostanze che possono danneggiare (economi- 
camente, moralmente, ecc.). Sempre buone op- 
portunità per i nati alla fine di febbraio. 


ABBRONZATURA INTEGRALE 
GINNASTICA JAZZ 
GINNASTICA DOLCE 
GINNASTICA ESTETICA 


TRIESTE 
Strada del Friuli 41/1 - Tel, 410094 - 422553 


CRUCIVERBA 


qic1x20-3 


ORIZZONTALI: 1 Nobildonna dell'antica Roma— 6 Manie- si 
re- 10 Il fiume di Bonn... e di Caselecchio — 11 Il predecessore di Li 
Mubarak — 12 E piccola nel nano — i5 Opere pittoriche — 16 Li t 
invocavano i pagani - 17 Celebre pittore francese — 19 Associa- | 
zione Nazionale Alpini — 21 Si parla a Mosca — 283 Iniziali di 
Diderot 24 Barbra cantante a attrice —27 La seconda meninge 
— 29 Particella nobiliare — 30 Fatta di un metallo prezioso — 31 Si 
richiede ‘al bravo interprete — 33 Quartieri cittadini — 35 Il 
filosofo del Criticismo — 36 Sigla nota ai turisti — 38 Località me | 
turistica dell'Alto Adige — 40 Greco.:. sciocco — 41 Marte peri | u 
Greci - 42 Il nome della Fitzgerald - 43 Simile, affine. A 

VERTICALI: i Gruppo di furfanti — 2 L'intreccio del 
romanzo — 3 Le gettano i pescatori —4 Ha in dotazione «Caschi 
blu». (sigla) — 5 Punto cardinale — 6 Si dipanano per farne 
gomitoli — 7 Città dell'Ucraina — 8 Simbolo del decalitro - 9. 

Trafila burocratica — 13 Pianura delle terre artiche — 14 Si | 
riparano negli hangar — 18 Gloria‘del cinema — 20 Proprio del 
Mongibello — 22 Nuotatrici esperte — 24 Le parole dell’insegna — 


25 Mantello equino — 26 È ineluttabile — 28 Vincent che fu | ‘ 
presidente della Francia — 31 Cantante come Nicola Rossi * ) 
Lemeni = 32 Fu capitale dell’Egitto — 34 Ha Teheran per i 


capitale — 35 Città della Germania Occidentale — 37 Preposizio- 
ne articolata — 39 Preposizione semplice. ì 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ecatombe; 8 dic; 11 Toronto; 12 menù; 13 Icaro: 14! i 
baobab; 16 Liri; 18 trono; 19 ite; 20 costole; 22 Co; 23 Malvine; 25 concavi; Tie 
26 HS; 27 castigo; 28 gas; 29 Sarto; 30/doni; 31 Averno; 33 tango; 34 Nina; 


:35 Vietnam; ‘37 dea; 38 cerniera. i j i 


VERTICALI: 1 etilico; 2 Cocito; 3 arare; 4 tori; 5ONO; 6 MT; 7 Bob; 8 
debole; 9 inane; 10 cubo; 12 Moroni; 15 attivo; 17 dolci; 20 Canton; 21 
svago; 23 mostra; 24 assioma; 25 carena; 26 hangar; 27 cavie; 28 gonne; 29 ì 
Sand; 30 dati; 32 ove; 33 ten; 36.1r. ene È 


A TRIESTE - 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA î 


ANDRE 


L'estate 


in fantasia e raffinatezza ' 


ai eiaizizoni 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PRESENTATA LA RELAZIONE 1981 DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 settembre 1982 


A Trieste il terziario se la cava 
per il resto le cifre parlano chiaro 


TRIESTE — Come va l’eco- 
nomia della provincia di Trie- 
ste? Sempre peggio: le nude 
cifre parlano chiaro. Lo si de- 
duce dalla relazione sull’eco- 
nomia provinciale, uno studio 
annuale curato dall’Associa- 
zione industriali, presentato 
ieri. 

I dati si riferiscono al 1981, 
ma poiché nei primi sei mesi 
dell’82 non ci sono state novi- 
tà di rilievo, lo studio conser- 
va. tutta la sua drammatica 
attualità. 

Anzitutto le pensioni, dato 
fondamentale in un tessuto 
urbano — quello di Trieste — 
ai livelli record in Italia per 
numero di anziani. E qui c'è la 
prima sorpresa: le pensioni 
erogate dall’Inps provinciale 
nel 1980 (dati più recenti non 
esistono) sono diminuite di 
ben 3.951 unità, passando da. 
108.966 a 105.015. 

La causa sta nel calo demo- 
grafico, che colpisce ovvia- 
mente soprattutto le fasce più 
anziane (siamo scesi ormai a 
286 mila abitanti, la cifra più 
bassa del dopoguerra). Per 
contro, l'ammontare medio 
delle pensioni è salito note- 
volmente, enon tanto in virtù 
della scala mobile quanto per- 
ché a morire prima sono i più 
poveri. Anche qui le nude ci- 
fre nascondono amare realtà: 
nel 1980 nella nostra provin- 
cia sono morte 4.351 persone, 
fra cui molti beneficiari delle 
‘pensioni minime, le cosiddet- 
te. «sociali». L'aumento, me- 
dio, in questo caso, ricorda la 
statistica del pollo di Trilus- 
sa: per un povero che' muore, 
un altro «sembra» — statisti- 
camente — stare un po’ me- 
glio. 

E veniamo ai giovani. An- 
che. qui, brutte notizie: nel 
1980 la nostra provincia ha 
‘perso 513 unità di lavoro (do- 
vuti alla chiusura dei cantieri 
Alto Adriatico di Muggia). Nel 
1981, anche senza eventi così 
traumatici, c'è stato un nuovo 
decremento di altre 649 unità. 
Ora gli occupanti sono 91.980: 
in un biennio il calo è stato 
pari all’1,3 per cento. 

Più sensibile appare la 
diminuzione se si guarda solo 
al complesso dei settori eco- 
nomici (commercio anzitut- 
to), dove il calo è stato del 3,6 
per cento: la crisi del commer- 
cio oltre frontiera è costato 
insomma il posto a 2.370 per- 
sone, anche se. gli addetti del 
settore restano sempre molti 
rispetto alla media nazionale: 
oltre 63 mila persone. 

Tutt’Italia, compresa Trie- 
ste, è paese, se invece si guar- 
da all'espansione del pubbli- 
co.impiego: il terziario:è luni 
co settore in espansione e solo 
nell’81ha aumentato di 508 
unità gli addetti. ‘Anche gli 
istituti di credito e le assicu- 
razioni, infatti hanno registra- 
to aumenti occupazionali. 


L'analisi fotografica della 
realtà, come appare dallo stu- 
dio dell’Assindustriali, non 
poteva dimenticare un altro 
poco invidiabile record: il co- 
sto della vita, che a Trieste — 
stando alle cifre pubblicate — 
è cresciuto nel 1981 come l’an- 
no precedente (dicembre su 
dicembre ha le stesse cifre: 
19,3 per cento). Insomma, lau- 
sterity di Spadolini qui non 
ha prodotto effetti. 

Il bene più inflazionato 
resta la casa, seguita dalle 
spese «elettriche e combusti- 
bili», dai beni e servizi vari e 


poi dall’abbigliamento. Ve- 
nendo ora agli investimenti, 
la pubblicazione dell’Assin- 
dustriali fornisce vari dati sul 
Fondo Trieste: gli interventi 
di maggior rilievo sono stati 
destinati alla voce ”infra- 
strutture viarie, commerciali 
e industriali” (comprese quel- 
le portuali); 8 ‘miliardi e 652 
milioni, pari al 28'8% del Fon- 
do stesso. Ma c'è da notare 
che la cifra è molto minore a 
quella dell’anno precedente: 5 
miliardi in meno, fenomeno 
dovuto al maggior finanzia- 


| mento di altre opere (edilizia 


scolastica e popolare, soprat- 
tutto). 

In aumento; come già era 
accaduto nel 1980, il Conto 
autonomo: esportazioni cre- 
sciute del 77,3, per la sola 
provincia di Trieste, importa- 
zioni cresciute del 66,5%. Il 
dato emergente è dovuto 
soprattutto al favorevole re- 
cupero delle esportazioni ri- 
spetto all’import. Le prime 
ammontano a oltre 63 miliar- 
di, le seconde a 67: il disavan- 
zo rimane passivo (-4 miliardi 
e 825 milioni), ma la tendenza 
Si sta invertendo. L. M. 


«Cassa» 
anche 
alla Falk? 


ROMA — Anche i produtto- 
ri siderurgici privati faranno 
ricorso alla cassa integrazio- 
ne: la Falk, perdurando lo 
stato di crisi del settore, pre- 
vede per l’ultimo quadrime- 
stre dell’anno di fare la ri- 
chiesta di cassa integrazione 
per 2600 persone. 

Di queste circa 1600 in com- 
parti siderurgici specifici e 
900 nelle lavorazioni dei rac- 
cordi di ghisa malleabile. 

Ma anche un altro impor- 
tante produttore privato, .il 
gruppo Lucchini, sta accu- 
sando la crisi: «l'azienda non 
ha mai fatto ricorso nella sua 
storia alla cassa integrazione 
— sostengono i responsabili 
— se si fa eccezione per le 
fermate dovute a guasti, ma 
in questo caso, avendo molto 
materiale in magazzino, si 
dovrà ridurre la produzione 
per smaltire le scorte». 


LE CONFEDERAZIONI SI SPOSTANO SU PIANI SEMPRE PIÙ DISTANTI 


Sul costo del lavoro Cisl e Cgil 
hanno idee completamente diverse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cgil e e Cisl sco- 
prono le carte ina a decidere 
chi sarà il vincente dovranno 
essere î lavoratori. Ieri le due 
confederazioni, hanno riunito 
i propri organi direttivi con 
all’ordine del giorno il proble- 
ma del costo del lavoro; dalle 
due organizzazioni sindacali 
sono però uscite delle tesi 
molto diverse. La Cisl ha con- 
fermato l'esigenza di adottare 
în via transitoria la predeter- 
minazione degli scattì di sca- 
la mobile, accettando in prati- 
cala soluzione proposta dalla 
Confindustria, la Cgil, invece, 
ha discusso delle ipotesi di 
riforma complessiva della 
struttura del salario e della 
scala mobile. 


Molte le novità convenute 
nelle tesi della Cgil, compresa 
quella diuna consultazione di 
massa di tutti i lavoratori per 
decidere con voto segreto la 
via da seguire. 


Per far questo, però, cì vor- 
rà del tempo e per questo la 
Cgil ha indicato una data, il 
15 novembre, come termine 
della consultazione e quindi 
dalla metà alla metà di 
novembre potrebbero partire 
le trattative con Confindu- 
stria e con il governo. Nel 
frattempo, però dovranno 
essere ben avviate le trattati- 
ve contrattuali. 


Pet Trentin fissare fra due 
mesi l’inizio della trattativa 
per il costo del lavoro non 
vuol dire prendere tempo, ma 
‘prepararsi a questo incontro 
conla consapevolezza di aver 
dietro di sé il consenso dei 
lavoratori. Soluzioni tempo- 
ranee, come quella suggerita 
dalla Confindustria e dalla 
Cisl, non sono accettabili per- 


ché, in effetti, mettono în liqui- 
dazione la scala mobile. 

E anche un intervento di 
mediazione del governo è 
poco opportuno in quanto il 
sindacato în questo momento 
non è in grado di dire sì a 
nessuna proposta. Una me- 
diazione governativa è stata 
invece richiesta dal segreta- 
rio della Uil Benvenuto che 
ha accusato Spadolini di 
inerzia. 


Insomma le tre confedera- 
zioni appaiono più divise che 
maîe anche se Trentin ieri si è 
detto convinto della possibili 
tà di una intesa, non ha 
risparmiato accuse alla Cisl, 
sia nel corso della riunione 
del direttivo, che nella succes- 
siva conferenza stampa. Il'di- 
battito comunque adesso po- 
trà arricchirsi della proposta 
della Cgil che presenta molti 
aspetti dî novità. Il punto uni- 
co di scala mobile, lascia il 
posto ad una differenziazione 
che non penalizzi la professio- 
nalità. Per raggiungere lo 
scopo sono all’esame alcune 
ipotesi, prima di tutto però 
dovrebbe essere diminuito lo 
scarto tra quanto paga l’a- 
zienda e quanto riceve il lavo- 
ratore e questo dovrebbe av- 
venire attraverso una riforma 
delle aliquote fiscali. 


Secondo la Cgil attraverso 
una riforma Irpef è possibile, 
a. parità di salario reale, 
ridurre il costo del lavoro del 
2,5-3 per cento; l’onere per lo 
Stato sarebbe di circa 3.500 
miliardì. 

Il problema per la Cgil è 
quello di premiare la profes- 
sionalità, evitando quindi 
ulteriori appiattimenti sala- 
riali. Per ottenere questo ri- 
sultato sono state avanzate 
due ipotesi; si potrebbe stabi- 


ALLA FIERA GIORNATA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


A Zagabria la Regione 
propone il suo turismo 


ZAGABRIA — Nell'ambito della Fiera internazionale di 
Zagabria si è svolta la «Giornata ufficiale del Friuli-Venezia 
Giulia». Per l'occasione ha raggiunto la capitale croata una 
delegazione regionale guidata dall'assessore al turismo Bom- 
ben e della quale facevano parte i rappresentanti delle Camere 
di commercio di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, oltre a 


operatori turistici. 


Il significato delle ormai tradizionali presenze della regione 
alle manifestazioni fieristiche delle regioni contermini è stato 
messo in rilievo dall'assessore Bomben, il quale ha tra l’altro 
affermato come esse vadano considerate ben al di là di incontri 
tesi a confermare e sviluppare i rapporti di amicizia e di 
collaborazione con le realtà economiche e sociali delle aree a 


noi vicine. 


Anche a Zagabria l'esponente regionale ha avuto proficui 
contatti tra l’altro con il presidente del comitato perl turismo 
della Repubblica socialista di Croazia, Matosovic, e con il 
vicepresidente della Camera dell'economia, Vidacovich. 

Gli argomenti trattati sono stati soprattutto quelli legati al 
turismo, all’interscambio nel settore della nautica, alla propo- 


sta di istituire una commissione mista per il turismo. 


È stato 


anche rilevato come il Friuli-Venezia Giulia può avere notevoli 


prospettive di affermazione. 


A ciò concorrono la vicinanza delle montagne della nostra 
regione alla Croazia, la mancanza nella zona vicina di una forte 
concorrenza e la qualità dell’offerta presentata in questo 
settore dalle località montane del Friuli. 


[ Movimento navi __— | 


ovimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Pristina» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Nord 
America, orm. Molo VII, «Mont 
Blank Maru» (giapponese), ag. Co- 
sulich, sbarco imbarco contenito- 
ri, prov. Estremo Oriente, orm. 
Molo VII; «Atlantic Current» (libe- 
riana), ag. Pilamar, sbarco cromo, 
prov. Sud Africa, orm. Molo V; 
«Corina» (italiana), ag. Penso, 
sbarco caffè, prov. Brasile, orm, 
Riva 53; «Crizeda» (italiana), ag. 
Daddamar, imbarco varie, prov. 
‘Tunisi, orm. Riva 1A; «Pella» (gre- 
ca), ag. Boss, imbarco filati, prov. 
Istanbul, orm. Riva 1 grande. 

Navi in partenza: «Pristina» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. 
Nord America; «Topusco» (jugo- 
slava), ag. Agemar, dest. Tubai. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 


(italiana), ag. Audoli, lavori, or-- 


meggiata testa Molo I; «Gaviland» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
segati, orm. Molo II; «Montebello» 
(italiana), ag. Penso, lavori, orm. 
Molo II; «Crizeda» (italiana), ag. 


Daddamar, imbarco varie, orm. 
Riva 1; «Atlantic Current» (liberia- 
na), ag. Pilamar, sbarco cromo; 
‘orm. Molo V; «Dimitrios Papastra- 
tis» (greca), ag. Greenham, imbar- 
co farina, orm. Riva 58; «Topusco» 
(jugoslava), ag. Agemar, imbarco 
varie, orm. Riva 61; «Nuova Ventu- 
ra» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco carrelli, orm. Riva 
‘71; «Mont Blank Baru» (giappone- 
se), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. Molo VII; «Lira» 
(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. Molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, imbarco 
‘carbone da Lira, orm. Molo VII; 
«Socardue» (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone da Lira, orm. Mo- 
lo VII; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Penso, attesa imbarco carbo- 
ne, orm. Molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: nessuna. Ù 

Navi in partenza: Domenico 
Scotto (italiana), per Tripoli. 

Navi all’ormeggio: «Raphael» 
(italiana), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, imbarco cemento; «Ari- 


Incontri 
sul legno 


a Pordenone 


PORDENONE — Le asso- 
ciazioni imprenditoriali e le 
organizzazioni sindacali stan- 
no valutando la possibilità di 
mettere a punto un documen- 
to congiunto sul settore legno 
in tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Scopi dell'iniziativa sono 
quelli di fare il punto della 
situazione, in un momento di 
difficoltà generalizzata, e di 
proporre adeguati interventi 
alla Regione per poter affron- 
tare in un quadro organico i 
nodi strutturali del comparto. 

Gli incontri tra le parti, av- 
viati da alcuni mesi, sono pro- 
seguiti martedì nella sede del- 
l'Associazione industriali di 
Pordenone; in ulteriori incon- 
tri previsti per lunedì 20 e 
‘martedì 28, nella sede dell’As- 
sindustria, a Udine, si tenderà 
a mettere a punto un docu- 
mento articolato. 

Nella riunione pordenonese 
l’incontro si è praticamente 
incentrato su uno studio che 
le associazioni imprenditoria- 
li hanno commissionato per 
l’occasione ail’Istituto Santa- 
gostino di Milano, uno dei 
centri più qualificati, 


staios» (greca), ag. Cattaruzza, 
‘Portorosega, imbarco olio; «Ove- 
ro» (cubana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Edna» (liberiana), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; «So- 
.carquattro» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco car- 
bone. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Luanir» (ita- 
liana), polvere di pirite, per Bari; 
«Rad» (jugoslava), merce varia, 
per Beirut; «Edelgard» (tedesca), 
ferro, per Ploce; «Dukato» (greca), 
‘merce varia, per Il Pireo; «Rap- 
hael» (italiana), ferro, per Monfa- 
cone. x 

Navi all’ormeggio: «Michele» 
(italiana), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco sale industria- 
le; «Rogoznica» (jugoslava), ag. 
Sutes, bacino Margreth, imbarco 
ferro; «La Paix» (libanese), ag. 
Marlines, bacino Margreth, imbar- 
co merce varia; «Uzeir Gazhibeu- 
ov» (russa), ag. Eriulmar, vecchia 
‘banchina, imbarco merce varia. 


lire un punto unico al netto 
‘uguale per tutti (attualmente 
invece per effetto del drenag- 
gio fiscale, îl lavoratore con 
maggior reddito riceve al net- 
to un punto di scala mobile 
più leggero) in questo caso nei 
contratti si dovrà puntare a 
premiare la professionalità. 
L'altra soluzione potrebbe 
essere quella di differenziare 
il punto di scala mobile. Per la 
Cgil inoltre va modificato il 
paniere dei prodotti che de- 
terminano la contingenza at- 
tualizzandolo alle esigenze di 


una famiglia media. 

Altra novità di rilievo è la 
soppressione del salario diffe- 
rito, in pratica dovrebbero 
scomparire sia la tredicesima 
che la quattordicesima fermo 
restando îl salario annuale. 
In pratica le mensilità sop- 
presse andrebbero divise nei 
dodici mesì. 

‘Altra richiesta innovativa è 
la soppressione' degli scatti di 
anzianità, che Trentin ha 
definito «una istituzione bor- 
bonica», a 

Giuseppe Sanzotta 


SI È INAUGURATA IERI: OGGI E DOMANI LE GIORNATE DI STUDIO 


Tutto sul caffé (e dintori 


3) 


alla mostra aperta in Fiera 


TRIESTE — Ieri alle 16 è 
stata inaugurata nel quartie- 
re fieristico la mostra- 
mercato «Trieste città del caf- 
fé» che resterà aperta fino a 
sabato. e che presenta, su 
un’area di.circa duemila metri 
quadri. Al pianoterra e al pri- 
mo piano del Palazzo delle 
Nazioni, una sintesi delle atti- 
vità economiche del settore 
caffeicolo, dalla produzione al 
commercio, dall’industria alla 
torrefazione, comprendendo 
anche il settore dei servizi e 
quello: delle macchine e delle 
attrezzature per il caffé. 

Le autorità e gli invitati, 
accompagnati dal presidente 
dell'Ente Fiera, Toresella, dal 
segretario generale, Tamaro, 
e dal presidente dell’Associa- 
zione caffé Trieste, Hesse, 
hanno visitato gli stand alle- 
stiti da una quarantina di 
espositori. La mostra, pur es- 
sendo altamente 'specializza- 
ta e quindi rivolta in primo 
luogo agli operatori economi- 
ci, può essere visitata anche 
dal pubblico con il seguente 
orario: dalle 15 alle 20 (sabato, 
dalle 15 alle 19), Entrata in 
Fiera dal cancello di via Re- 
voltella. 

Si tratta di una rassegna 
che presenta senza dubbio 
spunti d’interesse anche per 
chi non è professionalmente 
legato al mondo del caffé. 
‘Essa dimostra fra l’altro, pur 
nelle sue limitate dimensioni, 
quante attività ruotino intor- 
no al commercio e all’indu- 
stria di questo prodotto: dai 
trasporti terrestri e marittimi 
ai servizi portuali, dal credito 


| alle assicurazioni, dall’imma- 


Samarkanda 


"FAB 


gazzinamento, ai controlli di 
qualità, dalla torrefazione 
all’imballaggio e al confezio- 
namento e via via fino alle 
‘macchine per la preparazione 
della classifica tazzina al bar 
o in famiglia. 

Oggi alle 8 hanno inizio al 
centro congressi della Fiera i 
lavori della 18.a edizione delle 
Giornate internazionali del 
caffé con la partecipazione di 
oltre 200 esponenti dell’eco- 
nomia mondiale del settore, 
fra cui qualificati rappresen- 
tanti dell’Ico (International 


| coffee organization) e dell’Isti- 


Loyang 


Liar 


Trieste — Un momento dell’inaugurazione della mostra: via alla degustazione 


tuto brasiliano del caffé. Nel 
corso dei lavori, che si conclu- 
deranno domani, verranno 
trattati problemi scientifici, 
normativi e di mercato. 


La mostra e le Giornate rap- 
presentano una positiva evo- 
luzione delle ormai tradizio- 
nali iniziative dell'Ente Fiera 


nel settore del caffé. Integran- 


do l’evento congressuale, che 
normalmente trovava collo- 
cazione nella Campionaria di 
giugno, con una mostra spe- 
cializzata — intesa a porre le 
premesse per l’organizzazione 


IN CINA 


per ripercorrere 
il viaggio della carta” 


(Foto Rice) 


a Trieste, in un non lontano 
futuro, del Salone del Caffe 
che attualmente si svolge a 
Genova — la Fiera ha ricon- 
fermato anche in tale settore 
la propria validità di strumen- 
to promozionale al servizio 
delle attività emporiali trie- 
stine, in stretto collegamento 
con le categorie imprendito- 
riali, rappresentate — in que- 
sto caso — dall'Associazione 
Caffé Trieste che ha collabo- 
rato con entusiastico impe- 
gno all’organizzazione della 
mostra-mercato e delle gior- 
nate congressuali. 


Venerdì, 17 settembre 1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL COMITATO ESECUTIVO NON CONCEDE ALTRI SCONTI 


LAbinon abbasserà 
il costo del denaro 


ROMA — È improbabile, a 
breve termine, una ulteriore 
riduzione del costo del denaro 
anche se il comitato esecutivo 
dell’associazione bancaria 
italiana (Abi) ha rivolto un 
invito agli oltre mille istituti 
di credito italiani a contenere 
il più possibile i tassi, sia atti- 
vi che passivi. 

La riduzione del «prime ra- 
te» decisa all'indomani dal. 
l'abbassamento del tasso uffi- 
ciale di sconto ieri è stata 
pienamente ratificata dai 
banchieri presenti al comi- 
tato. 


Al termine della riunione, il 
presidente dell’associazione, 
Silvio Golzio, ha rilevato che 
questa decisione è stata pos- 
sibile solo perché l’autorità 
monetaria ha deciso di ridur- 
re il saggio ufficiale, «altri- 
menti le condizioni di merca- 
to non avrebbero di per sé 
permesso la riduzione». 

A tale riguardo Golzio è sta- 
to esplicito: «E il massimo che 
potevamo fare per mantenere 
‘una forbice in termini reali tra 
tassi attivi e tassi passivi. Gli 
ultimi dati sulla ripresa. del 
tasso d'inflazione non consen- 
tono poi facili ottimismi». 

Il presidente dell’Abi, nel 
corso di un’affollatissima con- 
ferenza stampa, ha quindi ri- 
battuto, punto per punto, tut- 
te le accuse che sono state 
rivolte negli ultimi tempi al 
sistema bancario. 

Con l’ausilio di dati tecnici 
elaborati dai funzionari del- 
l’Abi, Golzio ha illustrato su 
quale piano di redditività si 
muove oggi il sistema banca- 
rio e le difficoltà che incontra 
nella sua gestione. Ciò nono- 
stante i banchieri si sono im- 
«pegnati per il 12 ottobre, 
quando si riunirà nuovamen- 
teil comitato esecutivo, a pre- 
sentare proposte per la defini: 
zione di un nuovo sistema dei 
tassi: è probabile, per ‘quelli 
che remunerano i depositi (i 
tassi passivi), che si arrivi alla 


definizione di rendimenti di- 
versi per depositi a vista e 
depositi a termine. 

Si cercherà di introdurre 
qualche novità anche per i 
tassi attivi (costo denaro), 
«Fermo restando — ha detto 
Golzio — che nelle sue deci- 
sioni l’Abi non si è fatta mai 
trascinare da nessuno, ma ha 
sempre preceduto gli eventi». 

Rispondendo all’accusa se- 
condo la quale il «prime rate» 
stazionerebbe ancora ad un 
livello molto elevato, il presi- 
dente dell'Abi ha sottolineato 
che dal 1975 ad oggi la forbice 
tra «prime rate» e tasso uffi- 
ciale di sconto si è ridotto da 7 


punti agli odierni 2,75 (tus al 
18% e prime rate al 20,75%). 

In merito alle polemiche 
sulla forbice tra tassi attivi e 
tassi passivi, la risposta del 
presidente dell’Abi è apparsa 
molto battagliera: «E un 
discorso che avrebbe signifi- 
cato se il sistema bancario si 
trovasse in assenza totale di 
vincoli e in un vero regime di 
mercato libero. In realtà, i 
tassi oggi non esprimono né il 
costo della raccolta né il ren- 
dimento degli impieghi. Tra 
l’altro — ha aggiunto Golzio 
— chi fa queste polemiche 
non confronta nemmeno dati 
omogenei». 


Italcasse: 
pubblicato 
il nuovo 
statuto 


ROMA — La «Gazzetta ufficia- 
le» di mercoledì ha pubblicato il 
testo del decreto del ministro 
del tesoro Andreatta con.il qua- 
le si introducono modificazioni 
allo statuto dell'istituto di cre 
to delle casse di risparmio italia- 
ne (Iccri), meglio conosciuto co- 
me lItalcasse. 


Nel decreto si specifica, in- 
nanzitutto, chi potrà partecipa- 
re al capitale dell’Iccri: le Casse, 
i Monti, gli istituti di credito 
controllati dagli enti partecipan- 
ti, l'associazione fra le casse di 
Risparmio (Acri) e tutti 
nismi centrali o periferi 
trollati dagli enti partecipanti. 
La partecipazione di ciascun en- 
‘te non può superare al momen- 
‘to della sottoscrizione il 2% dei 

' capitali. 


SPESO QUASI UN DECIMO DELLE RISERVE 


Dissanguata la Francia 
per sostenere il franco 


Scettiche sul mega-prestito le banche Usa, tedesche e inglesi 


PARIGI — Nel mese di ago- 
sto, quando ancora la pressio- 
ne sul franco non aveva rag- 
giunto la. drammaticità dei 
giorni scorsi, la Francia ha 
speso quasi un decimo delle 
proprie riserve di valuta pre- 
giata a difesa della moneta 
nazionale. Lo rende noto il 
ministero dell’economia nel 
riferire i dati delle riserve uffi- 
ciali di fine agosto. Il salasso è 
stato tale che ha bloccato l’o- 
pera di ricostituzione delle ri- 
serve in atto dalla svalutazio- 
ne di giugno. 

In agosto la Banca di Fran- 


cia ha speso l'equivalente di 
tre miliardi e 212 milioni di 
franchi a sostegno del franco 
sui mercati valutari. Altri due 
‘miliardi 147 milioni sono an- 
dati in rimborsi al fondo perla 
cooperazione monetaria euro- 
pea (Fecom) per ridurre l’e- 
sposizione francese, per cui a 
fine mese le riserve valutarie 
sono scese da 35,92 a 30,56 
miliardi di franchi. 

Le riserve ufficiali, com- 
prensive di quelle auree, a fine 
‘agosto ammontavano a 260,35 
miliardi di franchi, 4,45 miliar- 
di in meno nel mese. Quelle 


NEI SOLI PRIMI SEI MESI DI Q EST'ANN 
7 mila miliardi il deficit 
della bilancia alimentare 


ROMA — Il deficit della 
bilancia commerciale agro- 
alimentare italiana ha rag- 
giunto nei primi sei mesi di 
quest'anno i 7.050 miliardi di 
lire, di cui 4.061 miliardi rap- 
presentano il disavanzo dei 
soli prodotti alimentari, cre- 
sciuto del 41% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente, 

Queste rilevazioni del, cen- 
tro studi della Confagricoltu- 
ra confermano le previsioni 
dei mesi scorsi: il disavanzo 
sta crescendo ad una media di 
7700 miliardi di lire al mese. 

Il consuntivo alimentare 
(prodotti freschi e dell'indu- 
stria di trasformazione) inclu- 
de anche 402 miliardi di saldo 
negativo perl’importazione di 
pesce, prodotto — rileva la 
Confagricoltura — che si po- 
trebbe ottenere favorendo gli 


allevamenti nelle acque in- 
terne. 

Poco meno di 3 mila miliar- 
di di disavanzo derivano dal- 
l'interscambio dei prodotti 
non alimentari di origine agri- 
cola. Al primo posto si colloca 
il legname (grezzo e lavorato 
con circa mille miliardi di di- 
savanzo) e poi la pasta da 


carta con 493 miliardi, le pelli 
(50. miliardi), il cotone (274 
miliardi), la lana, i tabacchi, 
eccetera. 

Sono tutte produzioni — os- 
serva la Confagricoltura — 
che la nostra agricoltura po- 
trebbe in parte assicurare al 
paese con una più sentita par- 
tecipazione pubblica. 


LA VALUTA USA A 1415,25 LIRE 


Il dollaro torna 


a livelli record 


ROMA — E’ durato poco 
l’effetto frenante sul dollaro 
dell'annuncio del maxi- 
prestito francese. I timori cau- 
sati dai nuovi lampi di guerra 
accesisi nel Libano e un’ope- 
razione di drenaggio della li- 
quidità effettuata dalla Fede- 
ral Reserve sulla piazza di 
New York hanno risospinto il 


Calano i tassi deî riporti 


MILANO — Operazione riporto titoli ieri 
alla borsa valori di Milano, facilitata da un 


ribasso del costo del denaro. 


Le banche Iri hanno praticato il 18,75%, 
mezzo punto in meno rispetto al mese prece- 
dente; per gli altri istituti di credito, il 


ribasso è stato da mezzo punto 


punto. Ma è noto che per queste banche i tassi 
applicati sono abitualmente superiori di un 


a tre quarti di 


BORSE E MERCATI 


Flessioni prevalenti 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni con scambi più vivaci. 
Gli smobilizzi di natura es- 
senzialmente tecnica hanno 
ancora una volta pesato sul- 
Pandamento della quota, an- 
che se parallelamente si sono 
sviluppate su una discreta 
rosa dì valori iniziative del 
denaro abbastanza consi- 
stenti. 

ll volume di affari sì è 
incrementato in misura di- 
«secreta. La scadenza dei ripor- 
ti ha visto le banche Iri ridur- 
rei tassi dal 19,25% al 18,75% 
mentre la riduzione per gli 
altri istituti è arrivata sino 
allo 0,75%. 

Ancora deboli le Latina 
ord, —4,5%, le Olivetti ord. 
-3,2%, le Miralanza —3%, le 
Cir Ord. -2,8%, le Montedi- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1380-1400, franco svizzero 645-655, 
marco tedesco 550-560. 


Eurodivise 


‘Passi informativi (in %) del 16-9 
Validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi ‘6 mesi 
Dollaro Usa. 11-V2 12 12:3/4 
Sterl. brit. 11 11 11-1/4 
Marco ger, | 7-12 7-3/4 8-14 
Franco sv. 4 4-12, 5 


son -2,5%, le Fondiaria 
—2,3%, le Interbanca, le Italia 
Ass. e le Aedes —2%. Ù 

Perdite comprese tra lo 
0,3% e 1,8% per Pirellina, Fiat 
ord. e priv., Rinascente ord., 
Cred. Varesino, Milano Cen- 
trale, Mediobanca, Bastogi, 
Bii ord., Ifi, Generali. 

Le Centrale ord., già richie- 
ste l’altro ieri nel dopoborsa 
sono salite del 5,7% da 2590 a 
2740 per poi ridiscendere a 
2670. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Borse Estere 


LONDRA — Chiusura modera- 
tamente al ribasso alla Borsa di 
Londra, dopo un certo recupero 
sui livelli estremamente bassi 
raggiunti nel corso della giornata. 

FRANCOFORTE — Prezzi più 
fermi in chiusura anche se una 
serie di realizzi ha depresso alcu- 
ni valori sotto i massimi delle 
sessioni e in qualche caso sotto i 
livelli iniziali. La situazione del 
mercato sembra migliorata per 
l'intervento di investitori tede- 
schi 

ZURIGO — Quotazioni più fer- 
me in un mercato che ha benefi- 
ciato del rafforzamento del reddi- 
to fisso. Il miglioramento è stato 
attribuito alla prospettiva di un 
calo dei tassi di interesse interni, 

PARIGI — Listino in rialzo con 
scambi attivi in sintonia col raf: 
forzamento di Wall Street e per il 
calo dell’inflazione in agosto in 
Francia. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1407,05 1400,— 1407,- 
Dollaro canadese 1141,70 1125, 1141,50 
Marco tedesco 563,04 559, 563,02 
Fiorino olandese 514,29 509, 514,27 
Franco belga 29,28 21 29,28 
Franco francese 199,29 195,50 199,24 
Lira sterlina 2412, 2410, 2411,90 
Lira irlandese 1920,— 1900,— 1920,— 
Corona danese 159,05 156 159,45 
Corona norvegese 202,90. 195 202,92 
Corona svedese 225,91 pa 225,85 

Tanco svizzero 661,43 654,— 661,36 
Scellino austriaco 80,14 79,50 80,13 
Escudo portoghese 12,25 16,06 
Peseta spagnola 11,75 12,46 

en giapponese 5,10 5,37 

tacma greca 16,— So 

inaro (Milano) 20,— #2 

» (Roma) 20, ni 
» (Trieste) 21-21,80 ci 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,71 p.c. (58,88); nei confronti delle valute Cee 56,48 p.c. (56,41); nei confronti 


di tutte le valute 57,77 p.c. (57,78). 


SNA CSA FIRE i o AIR N I 


Prezzi dell'oro 


Variazioni: 
‘ancoforte 447,25 (+ 4,23) 
Hongkong .. np. ( ——) 
ew York 448,50. (+ 5,25) 
ndra 448,50. (+ 5,25) 


LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
Seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 455,98 ( >). 
Parigi 438,73 (+ 2,59) 
Zurigo 451,25 (+ 7,50) 


‘ Sterlina ve 135,000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 140.000-150.000; sterlina nc 

S00it: 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 750.000-800.000; krugerrand 

.000-620.000; oro fino (per grammo) 20.150-20.350; argento (per grammo) 
13; platino (per grammo) 17.070. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


erito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


punto a quelli delle tre Bin. 

Questi alcuni tassi speciali applicati a 
diverse partite di titoli: 8%.per agricola; 12% 
per Trenno; 15% per Standa e Miralanza; 13% 
per Cavarzere; 11% per Gemina; 17,5% per 
Italmobiliare, Cir, Tosi, Eridania, Sai, Toro, 
Olivetti, Beni immobili Italia, Sip, Viscosa, 
Cementi, Burgo, Saffa, Cattolica del Veneto, 
Varesino, Credit, Mediobanca, Centrale. 


dollaro sui valori massimi. 
Tuttavia, dopo le prime ore 
del mattino le quotazioni so- 
no scese leggermente per una 
serie di realizzi. 


In Italia il dollaro che aveva 
aperto a 1418 lire, pratica- 
mente alla pari con i valori 
record di lunedì, ha perso poi 
qualche punto per concludere 
alla media dell’ufficio italiano 
dei cambi a 1415,25, oltre otto 
lire in più di mercoledì (1407). 


La mossa della Federal Reser- 
ve ha spinto al rialzo i tassi 
sui dollari, ma l’ascesa del 
dollaro è dovuta in buona par- 
te anche alle previsioni di un 
massiccio aumento della mas- 
sa monetaria americana, tan- 
to che in questi giorni l’inizia- 
tiva sui mercati valutari è in 
mano prevalentemente agli 
operatori americani. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 
‘Banca Comm. Italiana | 32010 
‘Banca Catt. Veneto. 
‘Banco Ambrosiano. 


18490 


Mediobanca 56100 | 56900 


Cartarie editoriali 
3600 
3580 

10195 
1145 
3679 


Unicem..... 
Unicem risp. 


Chimiche-idrocarburi-Gomma 
402,25 


TITOLI 


Finanziarie 
‘Acqua Marcia 


Gemina risp... 
Immobiliari-Edilizie 

6270 
589 
650 
1157 
1355 
135 
1930 
1390. 
25010 
‘22050 
11510 
7370 


‘Risanamento. 
Sifa.... 


Meccaniche-Automobilistiche 


20600 
‘2300 
Cantieri Metal. 6360 


Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 


Acq. De Ferrari... 
Acq. De Ferrari ris] 
Acque Potabili 


16/9 15/9 
Generali 138,000 139.500 
‘Ras 100.500 100.800 
Montedison 95 97 
‘La Rinascente 388 390 
La Rinascente priv. 244 (04 


Gerolimich e Comp. 612 645 


‘Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.300 10,500 
Tecu 33803380 
‘Soprozoo 1520 1600 
‘Banca del Friuli 32.000. 31.500 
Carnica Ass. 4490 4900. 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94.30 
B.T.84-12% 92.90 
B.T.84II-12% 91.60. 
B.T.87-12% 82.50 
Obbligazioni 


IMI25-6% 
TMI26 - 6% 


IMI27-6% T0— 
IMI 29-7% n3- 
IMI SS 64-84 - 6,5% 90.20 
Crediop -6% 50.70 
Crediop -7% 49.80 
Crediop I. S. 68-88 III -6% 70.90 
CrediopI. S.69-89IV-6% 67.50 


Crediop I. S.72-92IV-7% 
Crediop P. V.69-89 VIII - 6% 68.10. 
Teipu Vent-6% 
Enel71-86-7% 
Enel72-871 -7% 
Enel 75-82 II - 10% 


‘Enel76-83 - 10% 9QM_ 
Enel 78-851 -12% 90.40 
Enel 78-85 II -12% 90.40 
‘Enel 79-86 - 12% 85.80 
‘Enel '76-83 indie. 140— 
Enel'77-84 indie. 137.15 
Enel 77-84 II indie. 136.30 
Autos Irì 68-86 IT - 6% 175.15 
Autos Iri 71-86 -7% 179.40. 
Autos Iri 72-88 7% 175.65 
C. Ris Milano ord..- 6% 46.70 
Città Milano 72-92 - 7% 67.70 
Città Milano 75-85 - 10% 88.50 
Città Milano 76-88 - 10% 179.80 
‘Montedison ind.-13,5% 120.50 
Obbligazioni convertibili 
a.termine 
Miralanza - 12% -- 
Pierrel- 12% 145.50 
Trenno - 12% 385.50 
Interbanca-8% 221.50 
Medio - Olivetti - 12% 205—. 
S.PaoloItalcable-12% 203.50 
Generali 81-88 - 12% 230— 


Fondi 


ga di 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 8,72 924 
Italunion » 6,83 7,A4 
Capitalia » 9,64 Li; 
Fonditalia  » ne — 
Interfund » 10,39 _ 
Multinvest » 18,75 19,31 
Mediolanum » 11,93 12,97 
Int. Sec. Fun. » 7,29 Cei 
Europrogr.  fsv. 185,13 _ 
Europrogr. . fsv. 1862. +49,28 
Rominvest doll. 11,75 12,46 
Rolinco fiorini 219,20 cai 
Robeco » 214,40 _ 
‘Rasfund lire 9.269 _ 
Fondo TreR lire 13.220 = 


auree sono rimaste invariate 
a 170,62 miliardi. 

Le riserve di unità europee, 
gli Ecu, sono calate di 3,97 
miliardi a 52,23, soprattutto 
per i rimborsi al Fecom, peri 
quali la Banca di Francia ha 
fatto ricorso anche ai diritti 
speciali di prelievo (Dsp) scesi 
nel mese di 890 milioni a 13,17 
miliardi. 

Il saldo negativo con il Fe- 
com si è ridotto a 6,23 miliardi 
quasi dimezzato rispetto ai 
12,20 miliardi di giugno e lu- 
glio. Dai rendiconti settima- 
nali è noto che al due settem- 
bre le riserve valutarie france- 
sì erano scese ulteriormente a 
28.89 miliardi, il che vuol dire 
che nei primi due giorni di 
settembre vi è stato l’emorra- 
gia di oltre un miliardo e mez- 
zo di franchi, emorragia che 
ha raggiunto ritmi anche più 
accelerati la settimana scorsa 
e lunedì, per cui si parla che 
l’attuale livello delle riserve 
valutarie sia sceso a poco più 
di 20 miliardi. A rimpinguarle 
‘ora interverrà il maxi-prestito 
internazionale di quattro mi- 
liardi di dollari annunciato 
dal governo mercoledì. 

Frattanto, l'annuncio del 
progetto francese di un presti- 
to di 4 miliardi di dollari da 
raccogliere sul mercato inter- 
nazionale dei capitali ha tro- 
vato una risposta scettica del: 
le banche tedesche, statuni- 
tensi ed inglesi. Le prime, pur 
non escludendo la partecipa- 
zione all’operazione da parte 
di numerosi istituti di credito, 
hanno espresso dei dubbi su 
un consistente sostegno da 
parte tedesca. 

Lo hanno reso noto fonti 
bancarie. Il ministro francese 
delle finanze, Jacques Delors, 
ha annunciato ieri l’intenzio- 
ne della Francia di raccoglie- 
re la somma per difendere il 
franco, oggetto di forti pres- 
sioni contro il dollaro e nel- 
l'ambito dello Sme. 


PRESENTATO IL SALONE DI MILANO 


Il mobile italiano 
regge ancora bene 


MILANO — Tre importanti 
settori dell’arredamento in 
mostra alla Fiera di Milano 
che, dal 17 al 22 settembre 
ospiterà il Salone internazio- 
nale del mobile, l’Euroluce e 
l’Esposizione del mobile d’uf- 
ficio. 

Saranno oltre 300 mila me- 
tri quadrati di superficie dedi- 
cati alla presenza di mobili, 
sedie, tavoli, complementi, 
lampade; una presenza cui 
concorreranno oltre 2 mila 
500 aziende italiane ed estere 
di dimensioni îndustriale e ar- 
tigianale. 

Il settembre milanese è un 
appuntamento irrinunciabile 
per i professionisti dell'arre- 
damento che convengono 
ogni anno a migliaia. Lo scor- 
so anno furono oltre 130 mila 
di cui 33 mila 493 stranieri, 
provenienti da 115 paesi di 
tutto il mondo. 

A giocare un ruolo da pro- 
tagoniste saranno, come al 
solito le ditte italiane, presen- 
ti nella loro totalità: l’indu- 
stria friulana del mobile sarà 
rappresentata da ben 114 
aziende, una rappresentanza 
massiccia, segno della sua ri- 
levanza nell’ambito nazionale 
e internazionale. 

Insieme agli italiani nume- 
rosi sono gli espositori esteri 
tra cui si distinguono le collet- 
tive francese, inglese, finlan- 
dese. Complessivamente oltre 
140 ditte che trovano nella 
mostra milanese il mercato 
più cosmopolita e più variato 
a livello di visitatori. 

Il Salone del mobile cade în 
un momento di serid difficoltà 
per tutto îl settore dell’arre- 
damento e risente le ripercus- 
sioni, dì una crisi che, per 
diverse cause secondo i diffe- 
renti paesi, ha notevolmente 
rallentato la dinamica del 
mercato. 

Malgrado le difficoltà deri- 
vanti dalla stasi dell’edilizia, 
dal costo del lavoro e del 
denaro, dal diminuito potere 
d'acquisto della nostra mone- 
ta sui mercati delle materie 
prime, l’industria italiana ha 
potuto contare su nuovi suc- 
cessi nelle esportazioni: î dati 
di marzo 1982 registrano un 
incremento quantitativo del 


.18,4% ed in termini monetari 


del 43,5%. 

Negli ultimi anni le esporta- 
zioni italiane hanno raggiun- 
to quote rilevanti nel fattura- 
to all’origine, quote che si pos- 
sono stimare attorno al 25% 
della produzione. Ne conse- 
gue che l’esportazione rap- 
presenta la vocazione irri- 
nunciabile per le aziende îta- 
liane del mobile. 

Le note si fanno, invece, più 
cupe, per quanto riguarda il 
mercato înterno: dopo anni di 
stasi quantitativa di consumi 
dl 1981 ha registrato una ca- 
duta preoccupante e, nel con- 
tempo, la produzione si è 
allargata. 


Secondo gli operatori del 
settore la sfida degli anni ’80 
sî giocherà. sul piano della 
qualità, delle proposte per 
nuovi modi di vivere la casa, 
della polifunzionalità. 

Si prospetta, malgrado l’at- 
teggiamento riflessivo di tutti 
î mercati, un'edizione della 
mostra particolarmente sti- 
molante, fervida di proposte 
innovative tese anche al con- 
tenimento dei costì. 

Di specifico interesse que- 
st’'anno, l’abbinamento con 
l’Eimu — l’esposizione inter- 
nazionale del mobile per l’uffi- 
cio — che si terrà negli stessi 
giorni in padiglioni contigui 
al Salone internazionale del 
mobile. 

Guido Palmieri 


Generali: 
aumento 
di capitale 

MILANO — Prendono il via, 
a partire da oggi ben quattro 
aumenti di capitale di altret- 
tante società quotate in -Bor- 
sa. Si tratta di Assicurazioni 
Generali, Rinascente, Abeille, 
Italia Assicurazioni. La quin- 
ta, l'aumento di capitale Oli- 
vetti, è stata rinviata al 22 
prossimo. 

Le assicurazioni generali 
aumentano il capitale da 100 
a 125 miliardi, in linea gratui- 
ta, regalando una azione ogni 
quattro possedute agli azio- 
nisti. 

L’operazione Rinascente 
prevede l’aumento di capitale 
da 37,8 a 47,25 miliardi an- 
ch’esso in linea gratuita, nella 
misura di una azione nuova 
ogni quattro possedute sia di 
tipo ordinario sia di tipo privi- 
legiato rispettivamente. 

Anche l’Abeille dà il via ad 
una operazione gratuita sul 
capitale, 


EUROPE/EAST 
AFRICA CONFERENCE 
Londra, 10 Settembre 1982 
AVVISO AI SIGNORI 

GARICATORI 


Come anticipato nello scorso Lu- 
glio, le Compagnie della Confe- 
rence hanno proseguito le di- 
scussioni con l'«European Ship- 
pers’ Council» e le altre organiz- 


zazioni interessate ed è stato 
comunemente accettato che, per 
le navi che inizieranno le carica- 
zioni nei porti europei il 1.0 Otto- 
bre 1982, i tassi di nolo aumente- 
ranno di circa l'8,5%. Ciò deriva 
dall'aumento dei tassi di nolo del 
5%, più una quota «fissa» di 
Dollari U.S.A. 5.00. 
L'avviso riguardante gli aumenti 
delle tariffe Est Africa/Europa ver- 
rà pubblicato quanto prima nei 
paesi africani interessati. 
Pubblicato dal Segretariato 
della Conference, 


[ NOTE E COMMENTI | 


Condono fiscale: 
come comportarsi 


In merito al delicato 
problema delle norme 
agevolative per la defini- 
zione dei rapporti tribu- 
tari instauratisi e delle 
violazioni commesse fino 
al 31 dicembre 1981, in 
materia di tasse e impo- 
ste indirette sugli affari, 
pubblichiamo questa no- 
ta del dottor Carmelo 
Grippaldi, direttore tito- 
lare dell'ufficio del regi- 
stro bollo, demanio e ra- 
dio di Trieste e, ad inte- 
rim, anche del registro 
atti civili). 

Mi è propizia l'occasione offer- 
tami dalla pubblicazione su «Il 
Piccolo» del 4 settembre di un 
articolo che informa i lettori 
sulla «messa in moto» di ‘un 
particolare meccanismo di be- 
nefici fiscali dal titolo «Se t'arri- 
va una cartolina con su scritto 
condono», per puntualizzare e 
chiarire taluni concetti e basila- 
ri principi di massima ivi rifles- 
si, con segnato riguardo alla 
«ratio» cui s’ispira la particolare 
normativa di favore, sofferman- 
domi — per specifica competen- 
za funzionale — sulla vasta ma- 
teria delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

Alla fors'anche tendenziosa 
domanda postami: «A che serve 
questo condono?» posso agevol- 
mente rispondere’ come segue. 

La difficile «gestazione» del- 
l'atteso provvedimento, che ha 
superato di gran lunga i nove 
mesi, ha messo in chiara luce i 
travagli ed i problemi che sotto 
il profilo politico, economico- 
finanziario e sociale affliggono il 
nostro paese, ma di certo si 
informa ad intenti monitori con- 
nessi alla prossima adozione di 
severe misure restrittive. e pena- 
lizzatrici per quella limitata par: 
te di contribuenti maggiormen- 
te adusi alla evasione e refratta- 
ri ad una sufficiente coscienza e 
maturità fiscale. 

Non astrae, comunque, dagli 
interessi incrementativi delle 
casse erariali, né da. propositi 
tendenti di alleggerire l’oppri- 
mente fardello degli uffici fiscali 
e delle Commissioni tributarie. 

Sono di per sé alquanto elo- 
quenti e bastevoli ad ingenerare 
nella massa dei contribuenti l’e- 
sortazione ad una più accentua- 
ta maturità nei rapporti tributa- 
ri, i soli titoli, oltrecché i conte- 
nuti del decreto legge 10 luglio 
1982 n. 429 (G.U. n. 190 del 13 
luglio 1982) e della legge di con- 
versione n. 516.del 7 agosto 1982 
(suppl.to della G.U. n. 216 del 7 
agosto 1982), i quali recano 
«Norme per la repressione della 
evasione fiscale in materia di 
imposte sui redditi:e sul valore 
aggiunto e per agevolare la defi- 
nnizione delle pendenze in mate- 
ria tributaria. Delega al presi- 
dente della Repubblica per la 
concessione della amnistia per 
reati tributari». 

L’accorta disamina dei mede- 
simi offre chiare indicazioni per 
individuare i soggetti di questo 
«vituperato condono» che, com- 
prensibilmente, non esime da 
legittime preoccupazioni e giu- 
stificate apprensioni tanto gli 
interessati contribuenti, quanto 
gli uffici operativi che si trovano 
‘ad affrontare non lievi difficoltà 
per i loro compiti istituzionali, 
ma comporta di certo sensibili e 
concreti vantaggi per chiunque 
‘abbia delle pendenze di vario 
genere con il fisco, da regolariz- 
zare od ancora da definire. 

Come agevolmente si evince 
dal testo coordinato dal mini 
stero di grazia e giustizia, pub- 
blicato sulla G.U. n. 226 del 18 
‘agosto u.s., pag. 5859, la partico- 
lare normativa (non disgiunta 
da quella riflessa nel dpr 9,8.82 
n, 525 pubblicata sulla G.U. n. 
218 del 10.8.82 per la concessio- 
ne di amnistia di reati tributari), 
investe tutti i rami dell’attuale 
sistema tributario, comportan- 
do effetti generalmente positivi, 
ma conseguenze operative di- 
verse nel settore delle imposte 
dirette e dell'Iva ed in quello 
delle altre tasse ed imposte indi- 
rette sugli affari. 

Per quanto attiene più specifi- 
catamente il settore delle tasse 
ed imposte indirette sugli affari, 
sono interessati alla pratica ap- 
plicazione delle particolari di- 
sposizioni di favore degli uffici 
del registro, le conservatorie dei 
Rr.Ii. e gli uffici Iva, tutti facenti 
capo alla direzione generale del- 
le tasse e delle imposte indirette 
sugli affari del ministero delle 
finanze. 

L'art. 31 della citata normati- 
va si riferisce, per l'appunto, alla 
‘materia tributaria amministra- 
ta dai due uffici da me attual 
mente diretti: ufficio del regi 
stro bollo, demanio e radio in 
Largo Panfili n. 2 (trasgressioni 
in materia di bollo, concessioni 
governative, imposta sulle assi- 
curazioni e sulle radioaudizioni, 
tasse automobilistiche, imposta 
sugli spettacoli, ed in genere 
qualunque. altra violazione ac- 
certata con verbale d'ufficio e 
della Guardia di finanza); ed 
Ufficio atti civili in viale Mira- 
mare n. 9 (imposta di registro 
sugli atti pubblici e privati, civi- 
li, commerciali ed amministrati- 
vi, portanti trasferimento di 
ogni diritto di natura e consi- 
stenza reale su beni immobili, 
posti in essere «inter vivos» e 
redatti da privati, notai e pub- 
blici ufficiali; imposta sull’incre- 
mento del valore degli immobi- 
li-Invim; cessione di aziende e 
‘compartecipazione in società di 
qualsiasi tipo; costituzione di 
società e relativi aumenti di 
capitale; imposte ipotecarie e 
catastali, ecc.). 

In base all’art. 31 ed alle di- 
sposizioni comunali inserite nel- 
l’art. 32 del summenzionato de- 
creto, potranno quindi usufruire 
dei benefici fiscali, tutte le con- 
troversie di valutazione relative 
all'imposta di registro, a quella 
sulle donazioni e sull’ineremen- 
to di valore degli immobili (In- 
vim) ed. alle altre imposte e 
tasse sopra enucleate, ancora 
pendenti alla data del 14 luglio 


1982, purché riferentisi ad atti 
formati entro il 31 dicembre 
1981. 

Vi rientra, peraltro, ogni altro 
accertamento relativo ad atti 
posti in essere e violazioni com- 
messe in epoca anteriore al 31 
dic. 1981, anche se riguardanti i 
tributi soppressi col 1.0 gennaio 
1973, compresa l'Ige. 

Vi rientra, peraltro, ogni altro 
accertamento relativo ad atti 
posti in essere e violazioni coni- 
messe in epoca anteriore al 31 
dic. 1981, anche se riguardanti i 
tributi soppressi col 1.0 gennaio 
1973, compresa l’Ige. 

Vi rientra altresì l'imposta di 
successione, sulla quale non mi 
soffermo essendo amministrata 
da altro apposito ufficio fiscale. 

Per tutti i tipi di rapporti 
tributari sopra elencati, la tecni- 
ca operativa è alquanto sempli- 
ce, essendo sufficiente un’istan- 
za redatta în carta libera dal 
contribuente, da prodursi al 
competente ufficio entro il 30 
novembre 1982, intesa ad avva- 
lersi delle summenzionate di- 
sposizioni di legge, per dare l’ay- 
vio alla automatica definizione 
delle varie pendenze, a seconda 
del loro stato procedurale, alla 
data del 14 luglio 1982. 

In materia di trasferimenti 
immobiliari e di aziende, ad es., 
se i relativi atti — comunque 
formati entro il 31-12-1981 — 
enunciano un corrispettivo indi- 
cato dalle parti inferiori al valo- 
re venale in comune commercio, 
il legislatore offre la possibilità 
agli interessati contribuenti di 
riparare al «mendacio» e defini- 
re.il rapporto tributario — auto- 
maticamente — con l’applica- 
zione di un aumento. del 20% sui 
valori dichiarati se alla data del 
14/7/82 non è stato ancora emes- 
‘so e notificato dall’ufficio P'avvi- 
so di rettifica o di accertamento 
del maggior valore, ovvero con 
la riduzione del 50% del maggior 
valore accertato, qualora, detto 
avviso, sia stato già regolarmen- 
te notificato. 

In ogni altro caso e per ogni 
altra violazione, qualora il con- 
tribuente produca l’istanza di 
«condono» pagando contestual- 
mente o dimostrando di avere 
assolto il solo tributo, rimane 
dispensato dal pagamento delle 
soprattasse, penalità varie ed 
interessi di mora. 

Ciò vale (oltreeché per gli attì 
di cui sopra) anche per le tasse 
di circolazione automobilisti 
che, per quelle di concessioni 
governative, per l’imposta di 
bollo, ecc. 

Di certo non manca una parti- 
colare casistica da risolvere, né 
la necessità di fugare legittime 
perplessità, ma non occorrono 
grossi» manuali da consultare 
per indurre il contribuente alle 
giuste determinazioni. 

‘Agli sportelli dei nostri uffici 
vi sono preposti impiegati adusi 
alla massima solerzia e pazienza 
nel dare le necessarie informa- 
zioni al contribuente, prodigan- 
dosi oltre ogni limite con alto 
senso di responsabilità e spirito 
di sacrificio. 

Non s'intende porre l'accento 
(né questa sarebbe la sede 
opportuna) sulla efficienza dei 
nostri uffici che svolgono i loro 
compiti istituzionali, sotto orga- 
hico, con intuibili difficoltà e 
con mezzi fors'anche inadeguati 
alla tempestività di intervento, 
ma non possono disconoscersi 
le capacità operative e gli sforzi 
nel contemperare le esigenze del 
fisco e gli interessi dei contri- 
buenti, secondo giustizia ed 
equità. 

‘Al fine, invero, di imprimere 
un indirizzo uniforme e di con- 
cordare iniziative comuni per la 
pratica attuazione delle disposi- 
zioni di legge in argomento, fa- 
vorendone il pieno successo, si è 
tenuta il 2 agosto nei locali del- 
l’ispettorato. compartimentale 
delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari per il Friuli- 
Venezia Giulia, un’apposita riu- 
nione di tutti i direttori degli 
uffici del registro, Iva e cons. dei 
Rr.Ii, della regione, presieduta 
dal capo compartimento dott. 
Segato, nel corso della quale ad 
un primo esame tecnico del 
provvedimento di clemenza, è 
seguita la decisione di effettuare 
una massiccia opera di invito ai 
contribuenti ad approfittare 
delle particolari disposizioni di 
favore, assumendo ogni singolo 
ufficio l’incarico di predisporre 
appositi moduli di «istanze di 
definizione» che — comunque — 
il contribuente è libero di formu- 
lare come meglio crede, non di- 
menticando però di indicare, 
oltre alle proprie generalità e gli 
estremi dell'atto, anche il nume- 
ro di codice fiscale. 

Ciò non vale peri rapporti 
tributari con l'Iva e l’imposizio- 
ne diretta sui redditi, le cui 
disposizioni di legge, maggior- 
mente ‘complesse, prevedono 
appositi «modulari» consistenti 
in dichiarazioni integrative pre- 
disposte dall’amministrazione 
finanziaria, tanto per la defini- 
zione automatica o forfettaria, 
quanto per quella non automa- 
tica e cosiddetta analitica. 

Ritengo, peraltro, di dover co- 
gliere l’occasione per evidenzia- 
re che le richieste di «condono», 
seguono a ritmo serrato e cre- 
scente — in ambedue gli uffici 
sopracitati — con il conseguen- 
te aumento del gettito tribu- 
tario, 

‘Ben consapevole di non aver 
potuto esaurire l’intero. argo- 
‘mento, mi auguro dì essere riu- 
scito, almeno, nell’intento di 
provocare un più aperto dialogo 
tra gli uffici ed il contribuente. 

Carmelo Grippaldi 


HI LEASING — Il valore dei 
contratti di leasing raggiunge 
ormai in Italia il calore di 
quasi 160 miliardi di lire al 
mese. Il valore dei contratti 
stipulati nei primi quattro 
mesi di quest'anno è stato 
mensilmente di 157 miliardi 
superiore del 15 per cento a 
quello dello stesso periodo 
dell’anno precedente. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Roma 
inattesa 


protagonista 


ROMA — Il battesimo di 
coppa non è impietoso per le 
squadre italiane: atteso ad 
una conferma dei traguardi 
raggiunti nel mundial spa- 
gnolo, il calcio italiano esce a 
testa alta dal primo mercoledì 
di euro-gol. Juventus e Roma 
protagoniste, Inter e Napoli 
tutto sommato positive, Fio- 
rentina appannata, ma nean- 
che per la squadra viola la 
situazione sembra essere irre- 
versibile in virtù del gol 
segnato da Bertoni. 

Un impatto positivo insom- 
ma, che dà alcune certezze e 
giustifica altre speranze. 
L'«allenamento» della Juven- 
tus a Copenaghen e la dimo- 
strazione di compattezza del- 
la Roma contro i vincitori del- 
la Coppa Uefa 1981 ad esem- 
pio sono due prove di forza 
che garantiscono alle squadre 
italiane non solo la qualifica- 
zione (anche se le squadre 


nisti ricordano ancora con 
terrore il capitombolo di Jena 
di due anni fa pur con tre gol 
di vantaggio), ma soprattutto 
ricostruiscono un credito ‘in- 


reti a incontro) dimostra- 
no la spettacolarità delle tre 
che sono state 
seguite con vivo interesse in 
tutta Europa. Sono mancate 
le grosse sorprese, ma già dai 
... Vagiti le manifestazio- 
ni hanno dato prova di intatta 
vitalità. Molte squadre illustri 
devono ancora carburare, ma 
quasi tutte in un modo o nel- 
l’altro hanno posto una seria 
‘ipoteca al superamento del. 
turno. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Juventus, Liverpool, Rapid 
Vienna e Widzew Lodz hanno 
vinto in trasferta con ampio 
margine, come lo Standard 
Liegi in casa, ma meritano 
risalto soprattutto i perentori 
pareggi in trasferta con cui 
Amburgo e Ajax hanno salva- 
guardato il proprio futuro nel- 
le impegnative partite con Di- 
namo Berlino e Celtic Gla- 
sgow. I campioni dell’Aston 
Villa non hanno brillato trop- 
po ospitando i turchi del Be- 
siktas, mentre sorprende la 
sconfitta casalinga di misura 
del Grasshoppers:con la Dina- 
mo Kiev. 

COPPA DELLE COPPE — 
Con tre gol di Maradona, il 
Barcellona, detentore del tro- 
feo, ha maramaldeggiato coni 
modesti ciprioti del Limasso 
(8-0), mentre i gallesi dello 
Swansea ne hanno segnati ad- 
dirittura dodici al Wanderers 
(Malta). Perentori i successi di 
Stella Rossa Belgrado e Tot- 
tenham, mentre le altre quali- 
ficazioni sono tutte da’ gio- 
care! 

Tra le squadre «blasonate» 
spiccano i cauti pareggi ester- 
ni di Bayern Monaco, Real 
Madrid e Az 67 Alkamaar, 
mentre la maggior delusione 
l’ha offerta il Goteborg, fresco 
vincitore della Coppa Uefa, 
che si è lasciato imporre un 
compromettente 1-1 casalin- 
go dall’Ujpest Dosza a confer- 
ma del fatto che non basta 
una stagione eccezionale per 
prendere le misure a questo 
tipo di competizioni. 

COPPA UEFA — Al riparo 
da sorprese sembrano Roma, 
Banik Ostrava, St. Etienne, 
Bohemians Praga, Andet- 
lecht, Werder Brema, Kaiser- 
lautern, Porto e Servette, 
mentre le quattro squadre 
spagnole (Valencia, Atletico 
Bilbao e le due formazioni di 
Siviglia) sono in:grado di fare 
l’en plein. Catastrofico il pri- 
mo turno invece delle squadre 
inglesi: a parte la netta scon- 
fitta dell’Ipswich a Roma, il 
Manchester e il Southampton 
sono state bloccate in casa, 
mentre solo l'Arsenal sembra 
in grado di superare il turno 
pur avendo però perso 2-3 in 
casa. dello Spartak Mosca. 
Fra le squadre tedesche (bene 
Kaiserlautern e Werder Bre- 
ima) il Borussia Dortmund si è 
fatto imporre il pareggio dal 
Glasgow Rangers. Delle altre 
possibili protagoniste della 
Coppa il Carl Zeiss Jena ba 
vinto con il Bordeaux (3-1), 
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BI SANGUIN— Il Perugia ha 

concluso nel pomeriggio l’ac- 
quisto del centrocampista 
Dario Sanguin, classe 1957,in 
forza alla Lazio. Il passaggio 
del giocatore al Perugia. ha 
comportato una spesa di.circa 
350. milioni. 


TRAPATTONI SODDISFATTO DELLA JUVE VISTA A COPENAGHEN 


L'orchestra dei bianconeri 


ha ritrovato l’armonia? 


Copenaghen— La prima rete per la Juventus, realizzata da Platini 


TORINO — A Copenaghen 
la Juventus ha interrotto un 
lungo digiuno, conquistando 
un successo rotondo e ro- 
boanie anche se un tantino 
dimensionato dalla modesta 
levatura del ‘Hvidovre. Un 
successo che, a prescindere 
da ogni altra considerazione, 
serve ai bianconeri per rin- 
verdire un prestigio interna- 
zionale che negli ultimi anni 
era stato 'avvilito dalla lunga 
serie di risultati negativi, per 
avviare in modo promettente 
la nuova avventura in Coppa 
deî Campioni (il secondo tur- 
no è.ormai acquisito), per 
cancellare almeno. in parte 
certe spiacevoli sensazioni, a 
livello soprattutto psicol 
gico, maturate dopo la scon- 
fitta di Marassi. 

Non è certo sostenibile che 
la squadra di Trapattoni ab- 
bia ‘d’incanto trovato l’orga- 
nizzazione ottimale e il mi- 


glior rendimento; è tuttavia 
doveroso rilevare che — e il 
tecnico non ha trascurato di 
farlo notare, dopo la conclu- 
sione del match e durante il 
volo notturno di rientro in 
sede — stanno cominciando a 
delinearsi in modo abbastan- 
za nitido i contorni esatti di 
un complesso che «se e quan- 
do — sono parole di Trapatto- 
ni — realizzerà certe esigenze, 
in'aggiunta alle capacità tec- 
niche individuali, potrà 
avviare un discorso preciso», 
in proiezione e in funzione 
non soltanto della stagione 
appena iniziata, ma anche di 
quelle successive. 

Il problema di base è quello 
dell’amalgama e dell’intesa 
tra elementi di differenti scuo- 
le e di diverse attitudini. A 
tale proposito, Trapattoni ha 
ricordato che «come in un'or- 
chestra, in una squadra di 
calcio ognuno ha una sua 


(Polfoto) 


partitura da eseguire. Se si 
suona în totale armonia, l’ese- 
cuzione è ottima; ma se qual- 
cuno interpreta la parte diun 
altro, allora affiorano disso- 
nanze. D’altra parte — ha ag- 
giunto l’allenatore, conclu- 
dendo la breve disgressione 
musicale per tornare al foot- 
ball — non dobbiamo dimenti- 
care che qualche giocatore, 
nella sua squadra, era abi- 
tuato a schemi e ruoli di- 
versi». 


Ogni riferimento a Boniek, 
che è un po’ il «punto dolente» 
della Juventus attuale, è 
puramente casuale. Il polac- 
co non è ancora riuscito ad. 
individuare la sua esatta col- 
locazione nel contesto della 
squadra; e tuttavia, il ritorno 
alla disposizione tattica con. 
Marocchino. sulla fascia a 
creare spazi nei qualì Boniek 
possa sviluppare tutta la pro- 


‘pria potenza sembra (alla lu- 
ce anche delle risultanze del- 
l’ultima partita) un presuppo- 
sto favorevole alla soluzione 
del problema. Trapattoni ha 
detto che l'esperimento meri- 
ta di essere «ripetuto e svilup- 
pato, in modo da perfezionare 
la fluidità del gioco e la natu- 
ralezza degli scambi»; quanto 
a Boniek, egli ha chiesto sol- 
tanto che gli sì conceda un’al- 
tra quindicina di giorni per 
conseguire la forma migliore. 

In ogni modo, il tecnico ju- 
ventino non ha fatto riferi- 
menti specifici all’uno o all’al- 
tro dei suoi giocatori. «Sono 
tutti miei figli — ha detto — e 
quindi sono tutti uguali, nel 
bene e nel male»; Trapattoni 
ha peraltro voluto sottolinea-. 
re la prova di Marocchino, 
pur ammonendo il vercellese 
a sfrondare il proprio gioco 
da certi inutili individualismi; 
e quella di Bettega, del quale 
ha apprezzato il notevole ap- 
porto offerto a Rossi in quei 
momenti difficili nei quali il 
centravanti, circondato da 
nugoli di difensori avversari, 
sembra «un uccelletto stran- 
golato». 

A Copenaghen, comunque, 
la Juventus ha nuovamente 
proposto — sia pure in modo 
non ancora del tutto traspa- 
rente — Quelle capacità 
potenziali che già aveva esibi- 
to in precedenti confronti, e 
che però a Padova e Marassì 
erano calate oltre l’orizzonte. 
Trapattoni, che per il momen- 
to pare aver fatto una precisa 
scelta tecnîca, si troverà di 
nuovo alle prese con problemi 
non facili quando Tardelli sa- 
rà nuovamente disponibile (il 
che, tra parentesi, non sem- 
bra possa avvenire troppo 
presto), Ma per adesso il tec- 
nico non si pone la questione. 
«Ci penserò — ha seccamente 
risposto a chi cercava di stuz- 
zicarlo in proposito — quando 
sarà venuta l’ora. Non posso 
e non voglio creare patemi 
d’animo e abbassamenti di 
morale a qualcuno, in un mo- 
mento in cui ho, bisogno che 
tutti siano al massimo in fatto 
di condizione fisica e psicolo- 
gica». 


Venerdì, 


17 settembre 1982 


POLEMICHE IN RIVA ALL’ARNO DOPO IL TONFO DI CRAIOVA 
eg7° nie ® 
Pontello critica lu Fiorentina 
e _ne E | 
De Sisti: «Vedrete al ritorno» 


FIRENZE — Il 3-1 subito a 
Craiova nell’andata del primo 
turno della Coppa Uefa, un 
risultato simile all’amichevo- 
le dei rumeni del Baia Mare a 
Firenze, ha sensibilmente ap- 
pannato le prospettive del fu- 
turo prossimo dei gigliati. La 
trasferta durissima anche per 
i tempi tecnici solo che si 
pensi a 600 chilometri, andata 
e ritorno, in pullman Buca- 
rest-Craiova-Bucarest, ha 
messo in crisi un po’ tutti. I 
dirigenti più che i tecnici lo 
dicono a chiare lettere. Tutto 
è riposto ora nelle due prossi- 
me partite di campionato: a 
Genova e poi in casa con l’U- 
dinese cui seguirà il ritorno 
col Craiova e l'accoppiata dif- 
ficilissima con l'Inter a Mila- 
no e.la Juventus a Firenze. 
Dopo questa serie di incontri 
sarà certamente più amaro il 
futuro della squadra. 


Dinamo Tbilisi-Napoli 2-1 — Un duello tra Shengelia e Ferrario nell’area napoletana 


De Sisti, per tornare alla 
partita di mercoledì è convin- 
to che i suoi giocatori si sono 
deconcentrati e che l’idea del 
suo assetto di squadra in tra- 
sferta impostata per il contro- 
piede non era del tutto sba- 
gliata. Il 3-1 per l'allenatore è 
pur sempre recuperabile an- 
che se ricorda egli stesso che 
occorrerà o un 2-0 o una diffe- 
renza comunque di più di due 
gol. Passarella? Dattegli tem- 
po, continua a ripetere ancora 
De Sisti, certo l'argentino non 
credeva di trovare a Firenze 


Altri risultati 


COPPA UEFA 
Benfica-Betis 2 
Siviglia-Levski 3: 
Mielec-Lokeren 1- 
Haarlen-Gand 1 
Oporto-Utrecht 1 

COPPA COPPE 
Barcellona-Limassol 8 


una situazione così 
come impostazione LOCO. 
(in verità qualcosa di' Quello 
che accadde al suo comma: 
nale Daniel Bertoni nelle pri- 
me settimane) però dovrebb 
farcela. (RA 
Passarella dunque, e l6.am- 
mette anche lo stesso giocati 
re parlando con i giornalis 
deve darsi una menjal dà. 
gioco all'italiana, mafil «libe- 
To» argentino, ex ipione 
del mondo, fa capite anche 
chiaramente che ci‘wuole pur 
qualcuno che gli dia'una ma- 
no nel coprire i suoi movimern- 


ti quando avanza e quando! 


arretra. Perentorio Elayi 
Pontello, il padre del'.pre; 


mento, dice: 

grande squadra che no 
carattere» ma si riferiste' sol- 
tanto al 3-1 di Craiova. Rani 
ri Pontello, il presidente, par- 


la diiscarsezza di igee di alcu- 
ni giocatori unita a povertà di 
gioco. 


La riprova domenica subito 
con il Genoa, poi si vedrà. 
Dalla serie di partite enuncia- 
te, dal Genoa all'Udinese, dal 
ritorno col Craiova all’accop- 
piata Inter-Juve, uscirà il 
futuro della squadra. A Pon- 
tello i giocatori hanno chie- 
sto, nei giorni scorsi, di fissare 
i premi partita di campionato 
e:degli impegni internazionali 
e Ranieri Pontello ribatte sen- 
za mezzi termini che «se la 
Fiorentina, ad esempio, non 
dovesse superare il turno Uefa 
non sarà la società a pagare 
peri mancati incassi». Non va 
oltre. Quindi non fa un preci- 
so riferimento se con questa 
sua espressione si richiama ai 
giocatori o alla conduzione 
tecnica. 


IL DIRETTORE GENERALE DI COVERCIANO HA DECISO 


Allodi lascia la Fige 


(Bearzot se la sode) 


FIRENZE — Italo Allodi, direttore generale del 
settore tecnico federale di Coverciano, si è dimesso 
dai suoi incarichi in seno alla Figc. Lo ha fatto con 
una lettera indirizzata al presidente della federazio- 
ne, Federico Sordillo, nella quale comunica di rite- 
nere rescisso ogni rapporto contrattuale con la Figc. 

Si conclude così con l'uscita dal campo di Allodi 
l’annosa diatriba con il c.t. della Nazionale Bearzot. 

Questo il testo della lettera inviata da Allodi a 
Sordillo: «Facendo seguito al nostro cordiale collo- 
quio-del primo settembre desidero esprimerle la mia 
i affettuosa amici- 
oso incarico che 
ella mi ha proposto di assumere in seno alla federa- 
zione italiana del gioco calcio. Dopo il nostro incon- 
tro, bo ritenuto doveroso impegnarmi, in queste 
settimane, in uno studio analitico ed approfondito 
delle prospettive che può offrire la Figc la creazione 
del'nuovo settore operativo che ella intende costrui- 
re e per. il quale ha richiesto la mia collaborazione. 
Sono lieto di comunicarle che il programma da me 
ipotizzato; a conclusione dell’attento esame al quale 
ho sottoposto la complessa tematica, mi autorizza ad 
affermare che l'iniziativa innovatrice che ella inten- 
de attuare costituirà sicuramente una svolta decisi- 
va per la politica federale giacché essa offre esaltan- 
ti prospettive per il raggiungimento di obiettivi 
tecnici e sociali di enorme rilevanza, tali da porre il 
calcio italiano nella condizione di costituire un 
prestigioso prototipo a livello mondiale. Ciò premes- 
so, mi congratulo vivamente con lei per la geniale 


viva gratitudine per i sentimenti 
zia manifestatami e per il prest; 


intuizioen; debbo tuttavia comunicarle doverosa- 
mente che, dopo lunga e sofferta meditazione, ho 
deciso di non accettare l’incarico da lei offertomi». 

«Alla sua sensibilità ed al suo acume politico non 
può sfuggire il pericolo che, per i noti motivi, — 
‘prosegue la lettera — la mia presenza in seno alla 
Figc possa determinare ulteriori situazioni di disa- 
gio per lei e per l’organizzazione calcistica; ciò anche 
se il mio comportamento si ispirasse per il futuro 
allo stesso spirito di fattiva collaborazione e di leale 
correttezza nei confronti di tutti i dirigenti, funzio- 
nari e collaboratori della Figc che ha sempre caratte- 
rizzato la mia lunga milizia federale. Sono certo che 
ella saprà apprezzare questa mia irrevocabile deci- 
sione e che vorrà considerarla una ulteriore dimo- 
strazione di devota amicizia nei suoi confronti e del 
mio responsabile ed imînutato rispetto per l’organiz- 
zazione federale. A conferma di ciò, le comunico che 
ritengo doveroso considerare rescisso in data odier- 
na, il mio rapporto contrattuale con la Figc. Le sarò 
grato se vorrà comunicare a chi di dovere la mia 
decisione di dimettermi anche dagli incarichi da me 
attualmente ricoperti in seno alla commissione ma- 
nageriale della Fifa, al centro nazionale ricerche — 
Coni, alla commissione tecnico-scientifica — Coni e 
alla commissione olimpiadi di Los Angeles-Conì. 
Con immutata, devota ed affettuosa amicizia le 
porgo i più cordiali saluti». l 

Allodi — secondo quanto ha fatto capire all’Ansa 
— si prenderà un periodo di «riflessione» prima di 
assumere eventualmente altri incarichi. 


CON VICTORINO MA SENZA URIBE ARRIVANO DOMENICA I SARDI 


Giagnoni sul luogo del... delitto 


Guiderà il Cagliari al «Friuli 


CAGLIARI — Gustavo Giagno- 
ni si appresta a tornare sul luo- 
go del... delitto Udine, l'Udine- 
se, i dirigenti friulani: ricordi 
ancora. freschi che. riaffiorano 
nella mente del tecnico sardo, 
approdato a Cagliari dopo vi- 
cende piuttosto travagliate (e 
non solo a Udine). Ma Giagnoni 
non torna a Udine manifestan- 
do, almeno apparentemente, 
propositi di vendetta. Ha cose 
più importanti cui pensare, 
anche se, ben inteso, ci terrebbe 
a fare bella figura allo stadio 
Friuli. 

l pensieri del tecnico sono ora 
più che mai rivolti alla nuova 
squadra che dopo un promet- 
tente avvio, almeno sul piano 
dei risultati, in coppa Italia, ha 
messo a nudo di colpo preoccu- 
panti carenze nella prima partita 
di campionato, al cospetto di 
una. Roma incompleta e nem- 
meno così irresistibile come si 
potrebbe pensare guardando il 


VIGILIA INQUIETA IN CASA DELLA TRIESTINA: SOLO PAPÀ ASCAGNI È FELICE... 


Leonarduzzi e Mascheroni in campo a Busto 
Dreolini o Strukelj con il numero nove? 


Fiocco azzurro in casa di 
uno.dei giocatori alabardati. 
Tiziano Ascagni è diventato 
padre perla seconda volta. La 
signora Renata gli ha regala- 
to un bel maschietto al quale 
il cannoniere della Triestina 
vuole dedicare il. suo. primo 
gol'in campionato nella parti- 


ta di domenica a Busto Arsi- 
zio. Ascagni, appresa ieri mat- 
tina la lieta notizia, è salito in 
macchina ed è... volato a Cre- 
mona per stringersi attorno 
‘alla madre e al secondogeni- 
to, Il baffuto attaccante della 
‘Triestina è riuscito, per soli 
pochi giorni, a diventare nuo- 


Del Sabato oggi a Trieste? 


Il presidente della Triestina, del Sabato, dovrebbe fare 


rientro oggi in città proveniente dalla Svizzera dove si.è recato 
per accompagnare i figli impegnati negli studi nella confedera- 
zione elvetica. Il condizionale, naturalmente, è d’obbligo anche 
se del Sabato, prima di andarsene, aveva dato appuntamento 
ad alcuni suoi amici per la giornata odierna. 

_ ‘Ad attendere l’arrivo del presidente della società alabarda- 
ta sono in molti. Lo aspettano con ansia i tifosi della Triestina i 
quali intendono incontrarlo quanto prima per invitarlo a 
recedere dalla decisione di voler lasciare la società. Lo aspetta- 
no anche in via Machiavelli per riunire nuovamente il consiglio 
direttivo. i 

Il presidente manterrà la sua intenzione di voler abbando- 
nare, oppure.le insistenze di amici e tifosi riusciranno a farlo 
recedere dal proposito e aspetterà la conclusione delcampiona- 
to che inizierà domenica prima di passare la mano? E’ un 
interrogativo destinato a trovare quanto prima una risposta. 
Una cosa comunque è certa: se del Sabato rimarrà fermo sulle 
posizioni assunte le settimana scorsa, nella società alabardata 
si aprirà una crisi di non facile soluzione. 


vamente padre prima di De 
Falco il quale attende con 
impazienza la lieta notizia 
della nascita di un figlio. I 
«gemelli del gol» alabardato 
‘vogliono essere tali anche per 
queste liete circostanze. 
All’allenamento di ieri po- 
‘meriggio mancava quindi so- 
lo Ascagni. Buffoni ha impe- 
gnato inizialmente i giocatori 
in un lavoro atletico di riscal- 
damento, quindi ha ordinato 
loro di mettere a punto alcuni 


schemi e quindi ha diretto‘ 


‘una partitella che si è protrat- 
ta per meno di un’ora. Per 
cercare di confondere le idee, 


il tecnico ha presentato due . 
‘formazioni miste. 


Per l’incontro con i bustoc- 
chi sono scontati i rientri di 
Leonarduzzi e di Mascheroni. 
L'unico dubbio riguarda an- 
cora Dreolini il quale, come 
già anticipato ieri, potrebbe 
venir sostituito da Strukelj. E’ 
una decisione comunque che 
Buffoni prenderà solo domen- 
cia pomeriggio, dopo aver co- 
nosciuto la formazione della 
Pro Patria e dopo aver atten- 
tamente esaminato i rapporti 


informativi redatti dai suoi 
osservatori in merito al gioco 
dei lombardi e alle caratteri- 
stiche dei singoli giocatori. 
La Triestina completerà nel 
pomeriggio la preparazione e 
domani mattina, prima del 
trasferimento in pullman, rifi- 
nirà il lavoro allo stadio. 


Catto al Venezia 
Minincleri a Pordenone 


PORDENONE — Il diretto- 
re sportivo del Pordenone Bi- 
doia ha portato a termine la 
cessione al Venezia del difen- 
sore Mauro Catto. Catto pas- 
sa al Venezia in via definitiva. 
Dalla società lagunare è giun- 
to invece il centrocampista 
Minineleri classe 1964. 


Ùi FEDELISSIMI — Il ritro- 
vo perla gita a Busto Arsizio è 
fissato per le ore 5.45 in largo 
Barriera Vecchia (Upim), par- 
tenza ore 6. Per informazioni e 
prenotaziòni tel. 795913, bar 


Garden, via Bramante 12. 


risultato numerico. 

Difesa troppo fragile, centro- 
campo alla deriva, attacco inesi- 
stente, c'è quanto basta per non 
far dormire sonni tranquilli a 
qualunque allenatore. || reparto 
difensivo; salvo Bogoni che ha 
controllato a dovere un Pruzzo 
ancora più statico del solito, gli 
altri, chi più chi mieno, hanno 
fornito prestazioni insufficienti. 
Tolto di squadra Malizia dopo 
un acceso diverbio con l'allena- 
tore, Goletti è apparso immatu- 
ro tra i pali e già si pensa dî 
correre ai ripari alla riapertura 
delle. liste. 

Il centrocampo, privo oltretut- 
to dell'infortunato Quagliozzi, è 
‘ancora tutto da organizzare. 
Preoccupa soprattutto la man- 
canza di Un marcatore. Lo stesso 
Marchetti, che pure costituisce 
uno dei punti di forza della squa- 
dra rossoblù, non è stato troppo 
brillante, così come il promet- 
tente Rosellini difetta in coper- 


tura. 

All'attacco non una puntata a 
rete di Victorino e più passaggi 
sbagliati che azzeccati da parte 
di Uribe del quale non si è capito 
bene se sia un rifinitore o un 
uomo gol. Vi è, come se non 
bastasse, un Piras in condizioni 
non certo ottimali per via del 
travaglio del precampionato. 


1 sostenitori dei rossoblù 
sono, se non proprio delusi, per 
lo meno perplessi dopo questa 
prima apparizione del Cagliari al 
Sant'Elia. Due ‘nomi vengono 
pronunciati a mezza voce, quelli 
di Selvaggi e di Corti. Più d'uno 
rimpiange il centravanti passato 
al Torino, nella memoria di tutti 
resta la sicurezza e l'abilità del 
miglior Corti, il portiere immi- 
grato, guarda caso proprio all'U- 
dinese la prossima avversaria 
del Cagliari. 


Gianoni, lui non ha difficoltà 
ad ammettere tutte queste ca- 


renze e tuttavia chiede pazienza. 
A Udine le cose potrebbero già 
cambiare e intanto intensifica la 
preparazione atletica in modo di 
consentire alla sua squadra di 
reggere il ritmo sostenuto che 
certamente l'Udinese imporrà al 
confronto di domenica. ll pareg- 
gio costituisce il suo obiettivo 
massimo. Un punto gli serve per 
la classifica, per rasserenare un 
‘ambiente già in agitazione, per 
se stesso infine (non è che la 
posizione del tecnico sia delle 
più solide). Ù 


Giagnoni ha già deciso la for- 
mazione. Sarà la stessa schiera- 
ta contro la Roma con la sola 
eccezione di Mariano Marchetti, 
Un giovane, al posto di Uribe. 
«Tre punte sono troppe», ha 
detto il tecnico, il che la. dice 
lunga sulla tattica che Giagnoni 
intende adottare contro  l'Udi- 
nese. 

Angelo Carrus,. 


NELL'INTERREGIONALE MONFALCONE E TRIVIGNANO TRA LE PROMOSSE 


Domenica alla partenza i dilettanti 


Il punto sulle varie coppe minori 


Il calcio di Coppitalia, an- 
che per le squadre della serie 
C1 alla Promozione dilettanti, 
si fa da parte per lasciare 
spazio ai campionati. Da do- 
menica tutte le squadre del 
Friuli-Venezia Giulia, ad ec- 
cezione di quelle iscritte alla 
terza categoria dilettanti per 
le quali la stagione scatterà il 
3 ottobre, saranno impegnate 
nei tornei di pertinenza. 

Prima di archiviare definiti- 
vamente la. prima fase delle 
varie coppe che hanno visto 
impegnate le regionali, analiz- 
ziamo, torneo per torneo, la 
situazione, 

COPPA ITALIA SERIE C 

Ogni decisione è ancora in 
sospeso. Il Gorizia, grazie ai 
due punti di vantaggio nei 
confronti del Mestre, ha buo- 
ne probabilità di passare il 
turno. Tutto dipenderà dal 
comportamento dei ve,.neti 
nella gara di recupero sul 
campo del Pordenone. Se il 
Mestre riuscirà a vincere, le 
due squadre si troveranno a 
pari punti e in questo caso 
sarà determinante la differen- 
za reti per decidere quale del- 


le due accederà ai sedicesimi 
di finale. A questa seconda. 
fase prenderà parte anche la 
Triestina. 
INTERREGIONALE 

La Coppa Italia interregio- 
nale dilettanti sorride al Mon- 
falcone che ha superato a pie- 
ni voti questo primo doppio 
esame stagionale. La forma- 
zione di Medeot ha eliminato 
con l’identico punteggio di 3-1 
nelle due gare (andata e ritor- 
no) l’Opitergina che pure pre- 
sentava di «punta» la coppia 
Zigoni e Faloppa. Delle altre 
regionali si è qualificato 
anche il Trivignano il quale è 
stato promosso per la regola 
che assegna valore doppio al 
gol messo a segno in trasferta. 
Nell’andata, contro la Manza- 
nese, la gara si era chiusa in 
bianco e domenica scorsa è 
finita sull’uno a uno. 

Escono di scena invece 
Manzanese, Sacilese (elimina- 
ta dalla Pievigina) e Pro Avia- 
no. Quest'ultima ha compro- 
messo ogni speranza nell’an- 
data (4-1 per lo Jesolo) percui 
l’uno a zero casalingo di do- 
menica non è servito a nulla. 


DILETTANTI 

‘Prime sentenze anche in 
questa coppa Italia. Il turno 
d’avvio della prima fase regio- 
nale, che si articolava su par- 
tite di andata e ritorno, ha 
promosso: al secondo turno 
queste compagini: Cordeno- 


nese, Spal Cordovado, Azza- 


nese, Pro Tolmezzo, Valnati- 
sone, Lucinico, Pro Cervigna- 
no e Ponziana, Sono state € 
minate invece Fontanafred: 


da, Orcenico, Centro del: Mo- ù 
bile, Tarcentina, Pasianese,. 


Cormonese, Isonzo Turtiaco 
ed Edile Adriatica. i 


Coppa Stendardi ... 


% 


Sul campo di via Carsia sì svol |. 


geranno domani le finali della do-. 
dicesima edizione della coppa 
«Ennio Stendardi» organizzata: 
dalla Polisportiva Gretta. Per il 
terzo posto si incontreranno alle 
ore 15 Gretta e Duke; alle‘ore 17.15 
si contenderanno il trofeo. Abbi- 


gliamento Andrè ed Erre Norcia. 


Nelle semifinali, il Gretta aveva 
dovuto soccombere all’Abbiglia- 
mento Andrè (3-4) mentre l'Erre 
Norcia superava dopò i calci di 
rigore (6-5) la Duke. 


Giacomini: 
al Napoli 
poteva 


‘andar meglio 


NAPOLI — Ottimismo da 
una parte, ma anche inviti 
alla cautela si intrecciano ne- 
gli umori del Napoli, rientrato 
da Tbilisi, dopo la sconfitta di 
‘misura subita per 2 a 1. La 
fiducia trova il suo alfiere so- 
‘ prattutto in Diaz, evidente- 
mente esaltato dal gran gol. 
segnato alla Dinamo; «La 
squadra georgiana — afferma 
l'argentino — è molto forte, 
ma ritengo che nel ritorno 
‘potremo riequilibrare il risul- 
tato a nostro favore». 

Diaz sottolinea poi il pro- 
gressivo miglioramento del 
Napoli che — ha detto — con- 
tro una grande squadra come 
quella sovietica ha combattu- 
to con molto carattere e gran- 
de.intelligenza. Abbiamo.avu- 
to tre-quattro occasioni nel 
secondo tempo, quando pote- 
vamo risolvere a nostro favore 
la partita». Diaz si sbilancia 
poi sul futuro del Napoli. A 
suo giudizio questa squadra 
può anche puntare allo scu- 
detto. «Spero quanto prima — 
ha detto — di segnare anche 
in campionato, visto che fino- 
Ta sono riuscito.a fare centro 
in Coppa Italia e in Coppa 
Uefa». 

Inviti alla prudenza giungo- 
no invece da Krol: «La partita 
di ritorno per noi — afferma 
l'olandese — sarà più difficile 
di quella di ieri. Dovremo sta- 
Te molto attenti al contropie- 
de dei georgiani, che hanno 
“un attacco assai veloce e insi- 

dioso. Penso — conclude Krol 
— chele probabilità del Napo- 
li di superare il turno non 
Siano superiori al 40 per 
cento». 

Giacomini invece ritiene 
che Napoli e Dinamo abbiano 
le medesime’ possibilità di 
qualificazione, Il ‘tecnico è 
‘amareggiato. «Poteva andare 
‘meglio, ma il calcio è così e 
bisogna prendere quello che 
dà. La Dinamo ha un gioco 


imprevedibile che ci costrin- 
gerà a stare molto attenti nel- 
la gara di ritorno. Ritengo, 
però, che non sia la difesa il 
loro reparto più. solido. La 
loro forza è dal centrocampo 
in avanti. Il tecnico sì dichia- 
ra soddisfatto dell’attuale 
condizione del Napoli. «Dopo 
questa partita — afferma — 
penso che la squadra si rituf- 
«ferà nel campionato con mag- 
‘giore fiducia», 


Marchesi loda 
il carattere 
dell'Inter 


MILANO — «In campo può 
succedere sempre di tutto — 
ha detto filosoficamente Mar- 
chesi — ma anche dopo due 
rigori sbagliati la squadra ha 
saputo reagire. E questo è 
assai importante, anche se de- 
vono essere messi a punto 
certi automatismi di gioco. Il 
2-0 è un buon risultato, ma a 
Bratislava ci sarà da lottare». 

«Sono cose brutte da descri- 
verè — ha affermato Beccalos- 
si accoratamente — bisogna 
provare per capire: essere sul- 
lo 0-0 e sbagliare due volte il 
tigore. Fallito il primo, spera- 
vo di riscattarmi sul secondo. 
Invece...». 


Replica del Mundial. 


ROMA — Le partite di cal- 
cio della nazionale italiana 
giocate in Spagna per i mon- 
diali saranno replicate sulla 
. terza rete tv. 

Ecco il calendario: venerdì 
17 settembre, ore 23.05 Italia- 
Polonia; sabato 18 settembre, 
“ere 22.25 Italia-Perù; mercole- 
‘dì 22 settembre, ore 22.30 Ita- 
lia-Camerun; giovedì 23  set- 
tembre, ore 22.35. Italia- 
Argentina; venerdì 24 settem- 
bre, ore 22.35 Italia-Brasile; 
sabato 25 settembre, ore 23.10 
Italia-Polonia; martedì 28 set- 
tembre,' ore 21.40, Italia- 
Germania. ) 
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Basket: aria di A1 nei tornei di Pesaro e Chieti 


LA SQUADRA DI D’AMICO AFFRONTA STASERA LA TEMIBILE SCAVOLINI 


Bic e San Benedetto a severi collaudi 


Oggi, domani e comenica 
Pesaro ospiterà gli ultimi test 
precampionato della Pallaca- 
nestro Bic. La comitiva giallo- 
oro, priva soltanto di Zarotti 
partito per il servizio militare, 
si metterà stamane in viaggio 
per raggiungere le Marche. 

I triestini si troveranno di 
fronte in questo quadrangola- 
re tre formazioni di indubbio 
valore, quali Scavolini Pesa- 
ro, Honky Fabriano e Sibenka 
contro le quali potranno col- 
laudare il grado di preparazio- 
ne raggiunto e il coefficente 
d’inserimento di Dietrick ad 
‘una settimana dall'inizio del 
campionato che li vedrà esor- 
dire in trasferta a Torino con- 
tro la Berloni. 

Questo il calendario del tor- 
neo. Oggi alle 20.30 Sibenka- 
Honky e alle 22 Scavolini-Bic; 
domani alle 20.30 Sibenka- 
Scavolini e alle 22 Bic-Honky, 
domenica alle 20.30 Sibenka- 
‘Bic e alle 22 Scavolini-Honky. 

Week-end di rifinitura ago- 
nistica anche per la S. Bene- 
detto in preparazioe all’esor- 
dio di campionato con la Si- 
nudyne. I goriziani saranno 
impegnati domani e domeni- 
ca a Chieti in un torneo con 


Boncoroma, Lebole Mestre e 
Nova Rieti, tutte formazioni 
estremamente agguerrite. 

La Pallacanestro Lamara- 
soio Bic Trieste che prenderà 
parte al prossimo campionato 
di Al che inizia domenica 26 
settembre sarà ufficialmente 
presentata mercoledì 22. 
All'incontro con i giornalisti e 
le autorità fissato per le 12 
alla Bottega del vino, al Ca- 
stello di San Giusto, saranno 
presenti i dirigenti, i tecnici ei 
giocatori. 

x * 

La Berloni Torino sì è pre- 
sentata ‘ufficialmente alla 
stampa. La compagine subal- 
‘pina va ad iniziare la nuova 
stagione agonistica con l’im- 
pegnativa etichetta di «com- 
plesso da battere». L’ingaggio 
del Pivot della nazionale az- 
zurra, Renzo Vecchiato. (m. 
2,08), che si affianca agli ame- 


ricani Ford e Wansley, a Bru- 
matti, Caglieris e Sacchetti, le 
ha dato quel pizzico di classe 
in più per candidarsi come 
aspirante al titolo. E un giudi- 
zio, però, respinto dall’allena- 
tore Gianni Asti. 
* 


Scaramanticamente il presi- 
dente del Bancoroma, presen- 
tando la squadra, non ha vo- 
luto esprimere quali siano gli 
obiettivi prefissi. Ma visto che 
per la prima volta i romani 
parteciperanno ad una com- 
petizione internazionale (Cop- 
pa Korac), che hanno ingag- 
giato un allenatore quotato 
come Valerio Bianchini e che 
si sono mossi sul «mercato» 
con un certo impegno, il mini- 
mo dovrebbe essere l'ingresso 
nei play-off (risultato che 
sfugge già da due stagioni). 

Fra i nuovi arrivi primeggia 
il play americano di colore 


Ciclismo: domani Giro del Lazio 


ROMA — Saranno 18 le:squadre che parteciperanno al 42.0 Giro ciclistico 
del Lazio in programma domani con partenza e arrivo a Roma. Tra gli italiani 
fanno spicco i nomi del neo campione del mondo Saronni e quelli di tutta, la 
Bianchi Piaggio, dal vincitore (dell'edizione 1981 G.B. Baronchelli, a Silvano 


Contini. 


A San Siro 
la Tris 
al galoppo 


La Tris stavolta va al galoppo 
con il Premio Traghetto in pro- 
gramma questo pomeriggio all’ip- 
‘podromo di San Siro. In quindici i 
purosangue che entreranno nelle 
gabbie di partenza per una prova 
sui 1800 metri in pista grande. 

«Top weight» della corsa la fem- 
mina Royal Sister che rimane su 
una «suite» di quattro vittorie con- 
secutive ma che stavolta, con in 
groppa sessanta chilogrammi, l’a- 
‘vrà veramente dura. Certo che la 
‘meta di Gianfranco Dettori è pur 
‘sempre una garanzia, però noi cre- 
diamo che meglio di Royal Sister 
possa fare Straiti, specialmente se 
il terreno dovesse essere soffice. 

Buone probabilità anche per 
Marduchea, Me Larren, Tabora, 
Viverba e Beaumont da considera- 
rela sorpresa più attendibile. 

Premio Traghetto, lire 20.000.000 
metri 1800 in pista grande, corsa 
Tris. 1) Royal Sister (60 G. Detto- 
ri); 2) Straiti (56 S. Dettori); 3) Me 
Larren (55 1/2 G. Fois); 4) Viverba 
(54 1/2 M. Jerome); 5) Deplinium 
(54P. Perlanti); 6) Beaumont (53 A. 
Parravani); 7) Marduchea (52 A. Di 
Nardo); 8) Conte Rualp (51 1/2 N. 
Mulas); 9). Sarrad (51 M. Depal. 
mas); 10) Tabora (91 A. Marcialis); 
11) Mindanao (49 1/2 G. Ligas); 12) 
Jimmy's Folly (49 1/2 C. Castaldi); 
13) Sernio (45 1/2 M. Sgobba); 14) 
Nemo (46 1/2 M. Sacco); 15) Snobof 
(45 B. Secci). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 


seì 2) Straiti, 7) Marduchea. 1) | 


‘Royal Sister. Aggiunte sistemisti- 
che: 3) Mc Larren. 4) Viverba. 6) 
Beaumont, 


Larry Wright (27 anni, sei dei 
quali passati a giocare tra i 
professionisti Nba del Wa- 
shington Bulltes con i quali 
ha vinto il titolo 1978). Oltre a 
Wright, Bianchini avrà a 
disposizione Dalle Vedove, e 
Solfrini (l’ala della nazionale 
argento a Mosca). L’altro 
americano sarà Kim Hughes, 
riconfermato. Mentre il quin- 
tetto base sarà completato 
dai «soliti» Castellano (ora 
“impegnato con la nazionale 
militare ad Algeri), Polesello, 
Gilardi e Sbarra. 


* KE 


‘Alla Cagiva Varese è arriva- 
to Cedric Hordges, un pivot 
«americano di m 2.04 prove- 
niente dai Denver Nuggets 
che. per una settimana sarà 
visionato da Richard Percu- 
dani. Hordges potrebbe di- 
ventare .il secondo straniero 
della squadra varesina. 

#** 

Il trofeo Lombardia di ba- 
sket sì disputerà regolarmen- 
te oggi e domani. Rimasto in 
‘forse fino all’ultimo a causa 
del «boicottaggio» delle socie- 
tà di serie A nei confronti del 


DOMENICA SUL LUNGOMARE DI BARCOLA DI SCENA LA CANOA 


Canottaggio: tricolori all’Idroscalo 


Il canottaggio italiano 'è al termine 
di una stagione ricca di grandi affer- 
mazioni in campo internazionale: cin- 
que titoli di campione del mondo a 
Lucerna, tre titoli di vicecampione del 
mondo a Piediluco, nette affermazio- 
ni agli internazionali di Bled‘ed Es- 
sen, Vittorie significative a Vichy e 
Mosca. L'ultimo appuntamento del- 
l'annata è in programma domani e 
domenica all'Idroscalo di Milano per 
la disputa degli ambiti titoli di cam- 
pione d'Italia senior e junior 1982. 

Mai come quest'anno le adesioni ai 
tricolori sono state tanto numerose: 
trecento. gli armi iscritti, compresi 
‘anche quelli delle categorie femmini- 
li; più di mille gli atleti appartenenti 
ad una ottantina di società prove- 
nienti da ogni parte della nostra 
penisola. Sono nati dunque campio- 
nati all'insegna dell'ottimismo che — 
come è giusto — regna sovrano fra le 
società di canottaggio italiane e fra i 
membri della Federazione, con in 
testa i principali artefici dell’attuale 
momento magico di questo sport: il 
presidente Paolo D'Aloja e l’allenato- 
re federale Thor Nilsen. 

Ai campionati parteciperanno i mi- 
gliori equipaggi regionali del mo- 
mento e, come sempre, non manche- 
ranno (è il nostro augurio) le afferma- 
zioni degli armi giuliani, Questi sono 
gli equipaggi della nostra regione 
partecipanti: Gs V. Fuoco Ravalico 
(allenatore G. F. Bosdachin): «otto 
f.s.» senior, «quattro con» senior, 
«quattro di coppia» senior, «quattro 
di coppia» junior; Sc Nettuno (allena- 


tore M. Ustolin): «otto f.s.» junior; Cc 
Saturnia (allenatore F. Dapiran): «ot- 
to f.s.» junior; Ste Adria (allenatore 
Tedesco): «singolo» senior, «singo- 
lo» junior, «quattro di coppia» junior; 
Soc. ginn. triestina Cividin (allenatore 
M. Compare): «quattro di coppia» 
junior; Sc Timavo Monfalcone (alle- 
natori Bobig e Gordini): «singolo» 
junior, «quattro di coppia» junior. 
C. A. 
** A 

Con la manifestazione di domenica 
(ore. 9 lungomare di Barcola) si con- 
cluderanno per la canoa olimpica le 
regate a livello regionale previste dal 
‘calendario agonistico. perla presente: 
stagione. Per i pagaiatori della regio- 
ne c'è poi ancora un appuntamento a; 
carattere nazionale sul lago di Piedi- 
luco dove il 26 settembre prossimo 
‘avranno luogo i campionati italiani 
assoluti. 


Questa che sta per concludersi è 
‘stata una stagione che ha confermato 
la ‘crescita qualitativa degli atleti re- 
gionali: assieme agli azzurri Dreossi 
e Pieri altri atleti hanno potuto met- 
tersi in luce a livello nazionale. Tra 
questi ricordiamo Mesiano e Mazzoli 
della Sc Timavo di Monfalcone, Bale- 
stra e Minca della Sc Trieste le cui 
prestazioni sono ancora su uno stan- 
dard ben al di sotto delle loro reali 
possibilità e Bazo del Cmm N. Sauro 
di Trieste, 


Incampo femminile la regione può 
vantare elementi di grande spicco e 


di sicuro. avvenire che hanno dato 
vita ad equipaggi tra i migliori in 
Italia in senso assoluto. Ricordiamo 
le gradesi Hakimi, Benvegnù, Mittino, 
Marin, Tessarin, la triestina Elsa Ve- 
snaver, le sangiorgine Zanon, Citossi, 
Taverna che sono state le protagoni- 
ste di una stagione nella quale hanno 
dimostrato di ben maturare e dî mi- 
gliorare ulteriormente le loro già 
buone condizioni. 

Anche le categorie giovanili degli 
allievi e dei cadetti si sono ben inseri- 
te nel contesto nazionale al pari di 
grosse società tradizionalmente forti. 
In queste categorie indiscusso il do- 
minio del DIf di San Giorgio di Noga- 
ro giunto quarto nell'apposita classi- 
fica nazionale relativa al Gran premio 
giovani riservato ad'atleti dai 10 ai 13 
anni, 

La manifestazione di domenica, 
mare permettendo, costituirà quindi 
unitest' pressoché definitivo per gli 
‘equipaggi che intenderanno parteci- 
pare ai campionati assoluti del 26 
settembre. Non meno. interessanti 
infine le prove riservate alle categorie 
minori, allievi e cadetti. 


Alle gare, il cui programma com- 
prende prove sulla distanza dei 500 
metri per le categorie ragazzi, junio- 
res, senior e cadetti maschili e fem- 
minili e sulla distanza dei 300 metri 
per allievi e allieve è valida. quale 
prova di. campionato regionale di 
categoria. In chiusura si disputerà la 
staffetta 4x300 allievi e 4x500 cadetti. 
Prenderanno parte nove società della 
regione per un totale di 161/atleti. 


Cidneo Brescia come conse- 
guenza del caso-Costa, il pre- 
stigioso torneo Lombardo è 
stato «salvato» in seguito ad 
‘una serie di fatti nuovi regi- 
stratisi nelle ultime ore: un 
incontro a Roma fra il presi- 
dente della Lega Acciari e il 
presidente bresciano Pedraz- 
zini con la decisione del Cid- 
neo di non partecipare. 


A Varese si giocheranno le 
eliminatorie, a Milano le fina- 
li. Vi parteciperanno Billy Mi- 
lano (che ripresenterà Gianel- 
li, giunto dagli Stati Uniti), 
Ford Cantù, Cagiva Varese e, 
in sostituzione dei bresciani, 
probabilmente la squadra di 
‘Bergamo o quella di Vige- 
vano: 

#a 


In un incontro amichevole 
la Berloni ha battuto la Sinu- 
dyne di Bologna per 74-67 (40- 
25). I padroni di casa, che 
erano all'esordio stagionale 
davanti al loro pubblico, han- 
no mostrato di essere già a 
buon ‘punto nella prepara- 
zione. 


S.M. 


Dietrick si sta inserendo negli schemi di D'Amico 


(Italfoto) 


ATLETICA: PRESTIGIOSO RECORD AL MEETING DI RIETI 


Cova meglio di Ortis nei 5000 


RIETI — Il primato mondiale 
della rumena Puica nella gara del 
miglio e quello italiano di Cova 
nei cinquemila metri hanno dato 
lustro alla dodicesima edizione 
del meeting internazionale di 
atletica leggera città di Rieti che, 
all'indomani del Golden Gala di 
Roma, è stato privilegiato dalla 
presenza di numerosi tra i miglio- 
ri rappresentanti di livello mon- 
diale. 


Accanto a questi due risultati 
sta la migliore prova stagionale 
di Mennea sui 200 metri: con il suo 
20”79 non è riuscito a prevalere su 
Butler come era nelle speranze 
della platea.ma he*tuttavia con- 
fermato di trovarsi sulla strada 
del suo completo recupero ai mas- 
simi livelli. i 

Dopo il successo nei diecimila 
metri ai campionati europei di 
Atene Alberto Cova si è Conferma- 
to anche a Rieti il mezzofondista 
azzurro attualmente più in forma. 
Con una gara esemplare Vitaliano 
ha tenuto testa al più quotato 
etiope Bulti (poi vincitore della 
gara con 13’97”29 che rappresenta 
la terza prestazione mondiale di 
tutti i tempi) e al portoghese Lei- 
tao fino a un giro e mezzo dal 
termine quando ha dovuto cedere 
al loro passo. Ma il suo tempo di 
13'13”71 rappresenta il nuovo pri- 
mato italiano che migliora di cir- 
ca sei secondi il precedente di 
Venanzio Ortis stabilito lo scorso 
anno proprio a Rieti. 


il 


Atletica. al «Grezar» 


Un nuovo record provincia: 
le ragazze è stato stabilito nel 
corso di una riunione di atleti- 
ca leggera svoltasi nei giorni 
scorsi allo stadio «Grezar». 
Ad ottenerlo è stata Monica 
‘Werk, quindicenne del Gs S. 
Giacomo, impostasi nella 
marcia di 2 km conil tempo di 
12739”3. 

La manifestazione, articola- 
ta in due giornate, ha visto 
impegnati anche i cadetti e le 
cadette. Ecco il quadro dei 
risultati. 

PRIMA GIORNATA 

Marcia km 2 ragazze: 1) Monica 
‘Werk (Gs S. Giacomo) 12’39”3 rec. 
prov.; corsa m 60 hs ragazze: 1) 
Elisa Andretti (Ugge Risp. Go) 
10”7; lancio della palla ragazze: 1) 
Lara Tinta (Bor) 35,76 m; salto in 
alto ragazze: 1) Grazia Donda 
(Uggc Risp. Go) 1,30 m; corsa pia- 
na metri 60 ragazze: l.a serie: 1) 
Irene Bonifacio (Edera) 9”8; 2a 
serie: 1) Tatiana Starec (Edera) 
9”1; 3.a serie: 1) Barbara Massalin 
(Edera) 9’3. Salto in lungo ragaz- 
ze: 1) Tania Ralci (Bor) 4,51 m; 
corsa metri 1000 ragazze: 1) Marisa 
Viller (Adria) 3°38”8. Staffetta 
4X100 ragazze: 1) Bor Tyeste (Ker- 
mez-Kalci-Natural-Pavletic) 590. 
Lancio del peso cadetti: 1) Aljosa 
Skabar (Devin) 8,82 m. Corsa pia- 


na metri 80: 1.a serie: 1) Massimo 
Grando (Saat) 10”2; 2.a serie: 1) 
Diego D’Accolti (Prevenire) 96. 
Lancio del giavellotto cadetti: 1) 
Michele Trebian (Prevenire) 38,64 
m. Corsa piana metri 600 cadetti: 
1) Walter Peres (Marathon) 1°46”6. 
Metri 300 hs cadetti: 1) Mario Co- 
gliati (Csi) 43”3. Lancio del peso 


| cadette: 1) Lorènza Paulin (Edera) 


'7,88.m. Corsa piana metri 80 cadet- 
te: 1.a serie: 1) Cristina Coslovich 
(Edera) 12’°1; 2.a serie: 1) Michela 
Baf (Csi) 11”6; 3.a serie: 1) Barbara 
Bologna (Saat) 11”6; 4.a serie: 1) 
Renata Rossi (Edera) 10”8. Salto 
in lungo cadette: 1) Elena Sancin 
(Bor) 4,31 m. Corsa piana metri 600 
cadette: 1) Cristina Coccolo (Gs S, 
Giacomo) 1’52”3. Metri 300 hs ca- 
dette: 1) Antonella Aprea (Csi) 
57”1 Lancio del giavellotto cadet- 
te: 1) Miriam Gregori (Adria) 29,74 
m. 


SECONDA GIORNATA 


Cadetti 100 hs: 1) Massimo To- 
‘masini (Prevenire) 16”7; salto qua- 
druplo: 1) Massimo Viller (Adria) 
13,73 m; corsa piana 300 m: 1) 
Mario Cogliati (Csi) 40”0; lancio 
del disco: 1) Michele Trebian (Pre- 
venire) 29,30 m. 

Cadette 80 hs: 1) Laura Makovec 
(Edera) 14”2; corsa piana 1200 m: 
1) Nicoletta Baolini (Sgt 423”3; 
lancio del disco: 1) Annamaria Va- 
lencic (Sgt) 21,28 m; corsa piana 
300 m: 1.a serie: 1) Giorgia Giraldi 
(Edera) 52”1; 2.a serie: 1) Damiana 
Zoch (Sgt) 46”7. 


Ippica: Montebello 


In poche righe 


z. 


chiuso domenica 


ROMA — I sindacati del settore delle attività ippiche aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil hanno proclamato uno sciopero del comparto per protestare contro la 
posizione «intransigente» manifestata dalla controparte nel corso delle. 
trattative contrattuali che sono state interrotte. 

Domenica lo sciopero sarà attuato negli ippodromi di Roma, Napoli e 


Trieste. 


Europei tiro a segno, bene gli azzurri 


ROMA — Il primo. dei cinque titoli in palio nella prima giornata dei 
diciottesimi campionati europei di tiro a segno seniores e juniores è stato vinto 
dal sovietico Igor Zhavoronkov che nella carabina libera 60 colpi a terra ha 
totalizzato 599 punti su 600, Per un solo punto, quindi, non ha eguagliato ii 
primato mondiale. Al secondo posto un altro sovietico, Erik Filipenoks con 


punti 596. 


Il migliore degli italiani è risultato Franco Gasperini con 590 punti mentre 
l'altro azzurro, Salvatore Basile} ha totalizzato 586 punti. L'ottima preparazione 
degli atleti italiani sia nel settore maschile che in quello femminile si è quindi 
delineata fin dalle prime gare. Infatti dopo il tiro di precisione con la pistola 
standard juniores donne in buona posizione è l'azzurra Patrizia Tribulini. 


Tennistavolo: sconfitta l’Italia 


MOSCA — L'italia è stata.sconfitta dall'Unione Sovietica per 5.a 2 nel 
primo incontro del campionato per nazioni di lega europea. l'sovietici si sono 
confermati superiori, soprattutto nel settore femminile, dove si sono permessi 
il lusso di lasciare in panchina la.loro numero uno.Popova e far giocare la 


giovane Kovalenko. 


Il‘mattatore dell'incontro è stato però il giovane Rosenberg, un'nome 
‘ancora sconosciuto nel panorama europeo del tennistavolo, ma che si è preso! 
la soddisfazione di battere sia Bisi. che Costantini. | giocatori italiani sono 
‘apparsi ancora fuori formae poco allenati. | due punti azzurri sono stati 
‘conquistati da Costantini che ha battuto Solopov, numero trenta in Europa, e. 
ancora da Costantini in coppia con Bisi che. hanno sconfitto Podnosov e. 


Rosénberg. 


Pallavolo: mondiali femminili 


CHICLAYO — La selezione italiana ha battuto nettamente la squadra di 
Portorico: 3-0 (15-12, 15-12, 15-4) nell'ultimo incontro della fase preliminare del 
nono campionato mondiale femminile di pallavolo. La squadra italiana si è 
riabilitata.dopo due sconfitte consecutive con le selezioni di Stati Uniti e'Cina 
popolare che appaiono le due più.forti del campionato. 


Sui campi 


di baseball| 


Da oggi a Monfalcone finali nazionali allievi 
Il Chiarbola domenica si gioca la serie B 


Per la. prima volta. il Friuli-Venezia 
Giulia ospiterà le finali di un campio- 
nato nazionale di baseball. Da oggi a 
domenica verrà assegnato sul «dia- 
mante» di Monfalcone lo scudetto 
tricolore della categoria allievi. La 
manifestazione, voluta dal comitato 
regionale della Federbaseball, ha po- 
tuto trovare ospitalità nella nostra 
regione grazie alla disponibilità e alla 
sportività dell'amministrazione 
comunale monfalconese. 


Quattro le squadre în gara (si gio- 
‘cherà al mattino con'inizio alle 10 e al 
pomeriggio alle 16): Nettuno, Collec- 
chio Parma, Legnano e Fortitudo Bo- 
logna. Le speranze di vedere impe- 
gnate nelle finali anche una formazio- 
ne regionale sono svanite a Legnano 
dove i lombardi hanno eliminato nel- 
le semifinali la Passonivini di Buttrio. 


La manifestazione, anche se a livel- 
lo giovanile, promette di riuscire inte- 
ressante sotto l'aspetto tecnico. 


CHIARBOLA-RICCIONE 


Domenica pomeriggio, sul «dia- 
mante» di Prosecco, è in programma 
con inizio alle 16 lo spareggio fra il 
Chiarbola e la Libertas Riccione per 
l'unico posto ancora disponibile nel 
campionato di serie B. Gli azzurro- 
bianchi triestini, non fosse altro per il 
vantaggio derivato loro dal fattore 
campo, dovrebbero riuscire nell'im- 
presa di approdare fra i cadetti. Dopo 
l’Alpina, un'altra promozione per una 
compagine giuliana? 


-SOFTBALL A BUTTRIO 
Quattro squadre animeranno do- 
menica a Buttrio l'annuale edizione 


del «Trofeo Meroi» di softball. Nella: 


mattinata si svolgeranno le semifina- 
lì. Alle ore 9 si affronteranno Mode 
Giovani-Buri Buttrio e-a seguire si 
incontreranno Lubiam Ronchi e Azza- 
no Decimo. La finalissima verrà 
disputata nel pomeriggio con inizio 


alle 15. 
C. N. 


TORNEO RANGERS 
REDIPUGLIA — Il diamante di via 
Terza Armata ospiterà da domani a 
domenica 26 settembre la nona edi. 
zione del torneo Rangers di Baseball. 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 

1.0 arrivato x 2 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto BOLOGNA 

lo arrivato 221 

2.0 arrivato 1xx 
Trotto NAPOLI 

1.0 arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 

lo arrivato 222 

2.0 arrivato 2 x 1 
Galoppo ROMA 

lo arrivato x x 

2.0 arrivato x 1 
Galoppo MILANO 

1.0 arrivato 2 1 

2.0 arrivato 12 


| |@ Opel Rekord Diesel Serie Speciale. 


Una Rekord 


ha già tutto. 


“speciale”. 


Diesel Serie 
Speciale ad un 


nale. 


Un prezzo per 
il quale nessuna 
automobile è in 
grado di darvi 


altrettanto. 


Per questo o- 
gni ritocco meri- 
tal'appellativo di 

E oggi c'è una 
Opel Rekord 


prezzo eccezio- 


Lire 11.081.0007"" 


Chi vi dà di 


GLI OPTIONAL . 
DELLA 
SERIE SPECIALE 
.__ INCLUSI 
NEL PREZZO: 


® Vernice 
metallizzata 
doppio strato 

® Cerchi in lega di 
nuovo disegno 

® Predisposizione 
installazione 
radio 


® Poggiatesta 
anche ai sedili 
posteriori 

® Cristalli atermici 

e parabrezza 

con antenna 

incorporata 


i 
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IL PICCOLO 


ULTIME ORE IN COMA TENUTA IN VITA DAL POLMONE D'ACCIAIO 


Grace era subito molto grave|La caccia al viaIn primavera saranno 150 
ma il Principato lo nascondeva 


Privati i funerali di domani - Anche per Stéphanie lesioni più serie del previsto 


Montecarlo — Un sintomo del cordoglio popolare per la morte 
della principessa Grace: in un negozio di frutta è esposta la: 


foto della coppia regnante con un nastro a lutto 


MONTECARLO — lI'suoi 
ammiratori, i sudditi del Prin- 
cipato, si erano liberati di un 
incubo, ritenendo che la prin- 
cipessa Grace di Monaco fos- 
se ormai fuori pericolo dopo il 
pauroso incidente automobi- 
listico in cui era rimasta coin: 
volta. Ma le sue condizioni; 
molto più gravi, in realtà, da 
quanto lasciavano pensare gli 
stringati comunicati ufficiali, 
erano critiche, tanto che l’in- 
dimenticabile protagonista di 
«Caccia al ladro» ha trascorso 
le sue ultime, drammatiche 
ore instato di coma, tenuta in 
vita da un polmone d'acciaio. 

Lo hanno rivelato fonti be- 
ne informate. Si è appreso, tra 
l’altro, che, per le conseguen- 
ze del tremendo volo nel.vuo- 
to con la sua «Rover 350)» 
l’ex Grace Kelly dello scher- 
mo aveva riportato una serie 


(Telefoto Ap) 


di fratture alla testa; al torace 
e alle gambe così estese da 
rendere improponibile un in- 
tervento chirurgico. 

Dopo le prime, rassicuranti 
notizie, nelle quali si parlava 
soltanto della rottura' del fe- 
more, la morte della consorte. 


‘di Ranieri di Monaco è stata 


un colpo ancora, più duro, 
ormai completamente impre- 
visto, che ha gettato nello” 
sconforto e nel lutto l’intero 
Principato, il mondo del cine- 
ma.e dell’«alta società», i.tan- 
ti, tantissimi fans che la prin- 
cipessa aveva in tutto-il 
mondo. 

Un portavoce del palazzo 
reale del.Principato di Mona- 
co ha comunicato che i fune- 
rali della principessa si ter- 
ranno domani ma non in for- 
ma ufficiale. Tra le alte perso- 
nalità che interverranno alla 


IL DISASTRO DI MALAGA AL VAGLIO DEGLI ESPERTI 


cerimonia vi sarà la «First 
Lady» americana, Nancy 
Reagan. 

Per l'occasione verrà forse 
chiuso anche il casinò di Mon- 
tecarlo, che ha riaperto ieri i 
suoi battenti dopo la chiusura 
decisa subito dopo l’annuncio 
della morte della principessa. 

Emergono intanto nuovi 
particolari sulla meccanica 
dell'incidente. 

In un'intervista alla televi- 
sione francese, un uomo, che 
guidava un autocarro imme- 
diatamente dietro la «Rover» 
della principessa poco prima 
dell'incidente, ha detto di 
aver visto la vettura sfreccia- 
re lungo la strada a velocità 
elevatissima. 

«Andava troppo forte», ha 
detto, il camionista. «Ho suo- 
nato il clacson ma lei (la prin- 
Cipessa., Grace, che. era «alla 
guida dell’auto, n.d.r.) non ha 
neppure accennato a frenare. 
Non ho visto accendersi i fa- 
nalini dei freni, ed è uscita di 
strada comevuna freccia». «Si 
è certamente trattato di un 
qualche guasto meccanico», 
ha aggiunto il camionista, che 
non ha fornito le sue genera- 
lità. dra 

Un portavoce del palazzo 
reale del Principato di Mona- 
co ha.rivelato intanto che la 
principessa Stéphanie, di 17 
anni, è rimasta ferita in 
maniera’ molto più grave di 
quanto non fosse, stato. an- 
nunciato ‘in un primo tempo. 

«C'è qualcosa che nor va 
nel suo collo», ha detto il por- 
tavoce, affermando che Stép- 
hanie, che si trovava nell'auto 
con la madre quando l’auto è 


Muore ‘a Karachi 
inghiottendo hashish 


KARACHI — Un cittadino 
olandese è morto all’aeropor- 
to di.Karachi dopo aver inge- 
rito 250grammi di hashish in 
15 buste di plastica per sfuggi- 
re all’arresto: 

L'uomo, identificato come 
D. Bruijan, era in transito, 
proveniente da Colombo'e di- 
tetto ad Atene. Secondo la 
polizia, l’uomo ha. ingerito 
Thashish in uno dei bagni del- 
Yaeroporto: è morto immedia: 
tamente. INERRELI La (0 


caduta nella scarpata nel 
Principato di Monaco, è anco- 
ta in stato di shock. 


In un primo tempo il palaz- 
zo reale aveva annunciato che 
la principessa Stéphanie ave- 
va riportato nell'incidente 
soltanto escoriazioni superfi- 
ciali. Secondo alcune voci non 


«confermate la principessa 


Stéphanie sarebbe stata alla 
guida dell’auto, anche se le 
mancava ancora un anno al- 
l’età per poter avere la paten- 
te automobilistica. Ma fonti 
del palazzo reale hanno insi- 
stito ‘sul fatto che alla guida 
dell’auto si trovava la princi- 
pessa Grace. 


Secondo alcune voci non 
confermate, infine, la princi- 
pessa Stéphanie avrebbe avu- 
to. una lesione alla settima 
vertebra cervicale. 


GRANDE IMPIEGO DI UOMINI E MEZZI IN U 


Calabria, sisma dell'8.0 grado 
ma è solo una esercitazione 


REGGIO CALABRIA — Al- 
le 4.30 del 14 settembre in 
Calabria sì è verificato un 
terremoto dell’ottavo. grado 
della scala Mercalli. L’epicen- 
tro del sisma è nella zona di 
Platì, Antonima, Ciminà: i tre 
comuni sono completamente 
distrutti; altri 69 comuni sono 
in vario grado interessati al 
sisma. I morti accertati — a 30 


ore dal sisma — sono quasi , 


trecento, poco meno di un mi- 
gliaio î feriti, i danni alle in- 
frastrutture sono di cìrca il 30 
‘per cento. 

Il sistema — beninteso — è 
solo simulato. E in realtà 
un'esercitazione antisismica 
— «Aspromonte Primo», il no- 
me in codice — che si prefigge 
di misurare la capacità di 
intervento delle strutture pre- 


‘poste al'soccorso, in partico- 


lare della componente milita- 
‘re e di sensibilizzare la popo- 


} lazione civile, le autorità loca- 


Lo scoppio di un pneumatico 
nella tragedia del «Dc-10» 


NEW YORK — Il disastro 
aereo di lunedì scorso a Mala- 
ga, che ha provocato la morte 
di un’ottantina di persone, 
potrebbe essere stato provo- 
cato dallo scoppio di uno dei 
pneumatici anteriori del De- 
10 *coinvolto, nell'incidente. 
Secondo fonti governative 
americane, questa ipotesi sa- 
rebbe confermata da due ele- 
menti: brandelli del coperto- 
ne sarebbero stati ritrovati a 

«metà della pista; il pilota ha 
dichiarato che sono state le 
forti vibrazioni dell’aereo a in- 
durlo a interrompere la mano- 
vra di decollo. 

Glî esperti americani giunti 
in Spagna hanno affermato, 
dopo un.esame più attento 
dei resti del Dc-10 e dopo aver 
ascoltato le testimonianze di 
alcuni tra i membri dell’equi- 
paggio sopravvissuti, che l’ae- 
reo, al contrario di quanto era 
stato detto in un primo mo- 
mento, non si era affatto solle- 


vato dal suolo, pur avendo 
raggiunto la velocità di 
distacco, pari a circa 400 chi; 
lometri l'ora. 

In base a questi dati, alcuni 
tecnici ritengono che si sareb- 
be potuto evitare il disastro se 
il pilota avesse proseguito la 
‘manovra. Valutato il danno 
‘una volta in volo, egli avrebbe 
poi potuto scaricare gran par- 
te del carburante, riducendo a 
un'tempo il peso e le probabi- 
lità di incendio, e avvisare i 
servizi di emergenza per ten- 
tare quindi un atterraggio di 
fortuna. 

Ma, qualunque sia la causa 
della tragedia che la commis- 
sione d'inchiesta dovrà accer- 
tare, questo nuovo tragico 
episodio che vede coinvolto 
un Dc-10 costituisce certa- 
mente un grave colpo per la 
ditta costruttrice la McDon- 
nell'Douglas: «Qualsiasi tipo 
di incidente provoca una pub- 
blicità negativa per il costrut- 


tore — ha detto in'una dichia- 
razione John Cooke, portavo- 
ce della compagni aeronauti- 
ca statunitense — i cui effetti 
nellungo periodo:non è possi- 
bile oggi poter valutare con 
sicurezza». 

Il De-10 è stato coinvolto 
negli ultimi anni in numerosi 
e gravi incidenti a causa di 
alcune imperfezioni di costru- 
zione, che la ditta sostiene 
però di aver oggi completa- 
mente corretto. Nel 1974 un 
disastro presso Parigi provo- 
cò 346 vittime e fu causato da 
un portellone difettoso del 
comparto bagagli, mentre 
due incidenti simili a quello di 
Malaga, avvenuti entrambi al 
decollo per lo scoppio di 
pneumatici, si verificarono 
nel ’76 in un volo di collaudo e 
nel ‘78 a Los Angeles: in que- 
sto caso, nel rogo dell'aereo 
perirono 184 passeggeri. 

Douglas: Feaver 
del «Washington Post» 


Amsterdam 


un «De:10) 
olandese 
interrompe 
il decollo 


AMSTERDAM — Un De-10 
olandese è stato costretto ieri 
a interrompere il decollo dal- 
l'aeroporto di Schiphol (Am- 
sterdam) per l’irregolare fun- 
zionamento dei motori e i 240 
passeggeri hanno dovuto ab- 
bandonare l'apparecchio ser- 
vendosi degli scivoli di emer- 
genza. 

‘Lo ha reso noto un portavo- 
‘ce della compagnia di bandie- 


_ra olandese Klm precisando 


che il pilota ha interrotto la 
manovra di decollo per il sur- 
Tiscaldamento di due motori. 
Dopo aver tentato di ritorna- 
re verso l’edificio del terminal, 
egli ha frenato e ha ordinato 
l'evacuazione dell'aereo e 
causa dell'accensione di un 
segnale luminoso che indica- 
va ulteriori guasti, questa vol- 
ta ai freni. E’ stato notato 
‘anche il fumo uscire dal car- 
rello destro di atterraggio. 
Quattro dei passeggeri del 
volo (diretto a Gedda e Abu 
-Dhabi) hanno riportato lussa- 
zioni alle caviglie. 


PADRE LE MEUR DA TRENTASETTE ANNI TRA I GHIACCI ARTICI 


Difficile dir messa agli eschimesi 
Mai una volta che il vino non geli 


TUKTOYAKTUK — Per 
padre Robert Le Meur, dir 
messa în un igloo eschimese è 
stato sempre un problema: 
mai una volta che il vino non 
gelasse; Oggi il prete può dif- 
fondere il suo messaggio da 
«Radio Tuk», che trasmette 
ogni mattina’ 3 ore ‘di pro- 
gramma agli 800 eschimesi di 


. questo brullo avamposto arti- 


co sul tetto del mondo. 
Padre Le Meur giunse a 
Tuktoyaktuk, nel Canada 
nordoccidentale, 37 anni fa, 
dal minuscolo villaggio di pe- 
scatori dì St, Jean du Doigt în 
Francia, in Bretagna: imparò 


' a guidare sei cani e na slitta 


per raggiungere i suoi fedeli. 
Ora gli basta'attraversare a 
‘piedi la-strada,e raggiungere 


la chiesa verniciata dî bianco, 


dove la croce è fatta di ossi dî 
balena e di caribù; îl pavi- 
mento è coperto di pelli di 
orso e: di foca, e l’altare è 
ornato con. corna di renna. 
Tali cambiamenti indicano 
quanto sia mutata la vita de- 
gli' eschimesi: per il lavoro 
ora. molti dipendono dai pozzi 
petroliferi, e abitano in un 
vicino villaggio. Padre Le 
Meurnon ha grandi nostalgie 


per quel. «paradiso perduto». 
Parla fluentemente la lin- 
gua «inuvialuk», e la comuni 
tà eschimese, molto compat- 
ta, lo accetta totalmente come 
uno di «loro»; e lui non trova 
preoccupante l’influsso che 
su:loro ha la civiltà occiden- 
tale. i 
Dice: «Nessuno può essere 


un’isola..Non so che cosa fa-! 


rebbe la gente senza le com- 
pagnie petrolifere: tornereb- 
be ai brutti tempi andati, 
quando aveva fame; gli eschi- 
mesi sì facevano la guerra fra 
loro.e congli indiani. Guarda- 
te il resto del Canada, tutto in 
recessione. Qui ogni abile al 


lavoro trova un posto. Per: 


quattro-cinque mesi lavorano 
al petrolio, poi vanno a cac- 
cia. E una vita che amano, dà 
loro il senso della libertà». 

"Soddisfatto nel’ presente, 
padre Robert. non riesce a 
impedire alla nostalgia d’e- 
‘mergere. 62 anni, una sigaret- 
ta dopo l’altra, camicia blu da 


| spaccalegna, ricorda i suoî 


primi giorni da missionario în 
Canada. 
«Cer 


in vero senso di li- 
‘ei giorni, quando 
c’era da spingere una slitta 


per 80 chilometri al giorno, 
migliaia di miglia ogni inver- 
no, per me.e per î sei. cani. 
Notizie, niente. La posta'arri- 
vava due volte l’anno». «Ho 


dovuto imparare a cacciare e. 


a pescare: In quei giorni biso- 
gnava essere medico e poli: 
ziotto e giudice di pace e an- 


Ghe falegname». 
‘ «Per la comunione, dovevo 


farmi da'me'il'vino, con uva 
secca australiana macerata 
in un gallone d'acqua e 
schiacciata». «Dovevo tenere 


il vino avvolto în una. coperta 


per impedirgli di gelare: no-. 


nostante ciò dentro la dotti 
glia si formavano sempre 
grossi cristalli dî ghiaccio». 


Quando la corsa al petrolio 
cominciò, gli eschimesi chie- 
sero alle compagnie di tener 
lontani dai loro villaggi gli. 
addetti aî pozzi. Un eschimese 
a Tuktoyaktuk spiega: « Te- 
mevamo perle nostre figlie, 
cugine e zie, e non volevamo 
un boom di bambini». Così 
oggi le 400, persone che lavo- 
rano alla «Dome Petroleum 
‘Base» hanno il divieto dì visi 
tare il villaggio, che pur dista 


solo 2 chilometri: devono 
starsene nell’accampamento 
arredato all’occidentale; 
quando non lavorano masti- 
cano tacchino arrosto, sor- 
seggiano bevande (pochi al- 
coolici) e guardano film regi- 
strati su videonastro. 


Anche fra i petrolieri però 
padre Le Meur è molto popo- 
lare: hanno addirittura dato 
îl suo nome a una delle navi 
rompighiaccio della «Dome». 
Lui ritiene che oggi le famiglie 
eschimesi siano meno unite 
che in passato; uno è il pro- 
blema prevalente: «L'alcol è 
la causa di quasi il 95% dei 
reati come le zuffe e le azioni 
teppistiche. In ogni casa soli- 
tamente c’è una persona col 
vizio del bere». 


Perché bevono? Padre Le 
‘Meur scarta ogni ipotesi pre- 
confezionata, magari sugli ef- 
fetti demoralizzanti della ci- 
viltà occidentale: semplice- 
mente dà la risposta degli 
eschimesi: «Suvitok». È una 
specie di scrollata di spalle. 
Vuol dire« «Che cosa ci puoi 
fare? Oggi sei qui, domani chi 
“lo sa». E illoro senso di fatali 
smo che vien fuori. 


DA DOMENICA | FUCILI SI SCATENANO 


in sedici regioni 


Venerdì l'apertura nel Friuli-Venezia Giulia 


ROMA — Seicentomila cacciatori stanno ultimando le 
operazioni di pulizia e messa a punto delle loro «doppiette» in 
vista dell’apertura della stagione venatoria, il 19 settembre. 
Tenteranno, quasi tutti, di rifarsi delle amarezze riservate loro 
dalla «mini-apertura» del 18 agosto scorso, quella relativa alla 
selvaggina di passo, che fece registrare carnieri pressoché 


oti 


Domenica sarà permessa, anche con l’ausilio del cane, la' 


caccia vagante ai 60 esemplari, di cui 12 mammiferi, consentiti: 
dalla legge. «Per noi cacciatori — ha dichiarato Paolo Leopo- 
ratti, presidente della Federcaccia, organo del Coni — è 
sufficiente poter esercitare il nostro sport in quella palestra che 
è il grande stadio naturale della cui salvaguardia ci sentiamo 


impegnati in prima persona ». 


L'apertura della caccia presenta quest'anno una novità di 
rilievo: gli «agenti ecologici», duemila volontari della Federcae- 
cia che collaborano con la protezione civile nella prevenzione 


degli incendi. 


Affiancheranno gli «agenti verbalizzanti», la cui attività 
principale è diretta alla lotta ai bracconieri. Il compito di 
queste nuove guardie, pubblici ufficiali a tutti gli effetti, sarà 
quello di proteggere l’uomo e l’ambiente in cui esso vive 
attraverso la lotta agli incendi e agli inquinamenti. 

Sedici sono le regioni che hanno stabilito l'apertura della 
caccia peril 19 settembre. Il Friuli-Venezia Giulia invece aprirà 


venerdì primo ottobre. 


AREA 


Venerdì, 


17 settembre 1982 


SI DIFFONDE LA FECONDAZIONE ARTIFICIALE 


] «figli "della provetta » 


Le fasi dell’operazione - Molta pazienza e molti dollari 


WASHINGTON — Fino a 
poco tempo fa era considerato 
un «miracolo», oggi è ormai 
‘una realtà: entro la primavera 
ventura in tutto il mondo sa- 
ranno oltre centocinquanta i 
bambini concepiti «in vitro». 

A inaugurare la stagione dei 
«figli. della provetta», come 
sono chiamati negli ambienti 
‘medici internazionali, è stata 
‘una bambina, Louise Brown, 
nata nel luglio: del 1978. Da 
allora altri 54 bambini sono 
stati concepiti artificialmente 
nei soli Stati Uniti e attual- 
‘mente altre 37 donne negli 
Usa, Gran Bretagna e Austra- 
lia, sono in attesa di un figlio. 
concepito in provetta. 


Mentre le proteste di chi 
vede nella fecondazione artifi- 
ciale una «interferenza con i 
processi naturali», si fanno 
sempre più deboli, cresce il 


numero dei centri medici che 
si stanno lanciando nell’im- 
presa, che assume sempre più 
il profilo di un vero e proprio 
affare commerciale. 

‘A dare un apporto numeri- 
co consistente alla generazio- 
ne dei «figli della provetta» 
sarà soprattutto il centro 
‘medico di Norfolk, in Virginia, 
dove già da alcuni anni lavo- 
rano alla pratica della fecon- 
dazione «in vitro» una coppia 
di illustri medici, i dottori Ho- 
‘ward e Georgianna Jones. At- 
tualmente sono già sei i «Nor- 
folk babies», nati nel corso del 
1981, e tre sono le donne in 
attesa di partorire un figlio 
concepito in provetta. 


A tali ottimi risultati (si ten- 
ga presente che normalmente 
occorrono da tre a cinque an- 
Di per riuscire a mettere a 
punto una tecnica che dia 


PERICOLOSA 


li, sul problema della preven- 
zione e sulla necessità di 
organizzare a livello locale î 
primi decisivi soccorsi. 

A darei via all’esercitazio- 
ne sono state 150 buste chiuse 
Tecapitate alle 4,30 dell’altro 
îeri a sindaci, caserme deî 
carabinieri e posti di polizia, 
vigili del fuoco e a tutte le 
autorità dei vari comuni înte- 
ressati. È 

Nelle buste c’è solo una sin- 
tetica indicazione: «Un terre: 
moto disastrosissimo dell’ot- 
tavo grado ha colpito là zo- 
na», e accanto — a seconda 
della località — sono indicati i 
danni provocati: «Il paese è 
completamente distrutto», 
«Le linee telefoniche sono in- 
terrotte»-;\è-così via. 3 

A trenta ore dall'inizio del- 
l'operazione, nella prefettura 
di Reggio Calabria è in funzio- 
ne un centro di coordinamen- 
to soccorsi e due centri opera- 


tivi misti sono al'lavoro a 
Taurianova e a Locri. Su 
grandi carte topografiche 
‘puntine e bandierine colorate 
indicano — mano a mano che 
dai singoli comuni arrivano le 
indicazioni — i danni, le vitti- 
‘me, î soccorsi già în atto 
(quattro tendopoli, quattro 
ospedali da campo, due nu- 
clei per la ricognizione danni, 
tre unità assistenziali di 
emergenza, due frazioni sani- 
tarie, due unità sanitarie 
mobili e altro ancora). 

Ad assistere all’esercitazio- 
ne sono arrivati da Roma il 
ministro della protezione civi- 
le Zamberletti, accompagna- 
to dal responsabile del dipar- 
timento nazionale Pastorelli 
e; tragli altri» daitre segreta-- 
rì del «comitato grandi ri- 
schi». 

Il ministro Zamberletti — 
intervenendo alla riunione in 
prefettura — ha ringraziato 


tutti per lo sforzo e ha ribadi- 
to l’importanza di' queste pro- 
ve sul terreno, în una zona, 
coma la Calabria, che è ai 
primî posti nella carta del 
rischio sismico. Ha detto an- 
che che bisogna arrivare a 
esercitazioni dove tutte le 
componenti operino insieme, 
poiché il problema centrale è 
quello del raccordo tra le va- 
rie forze. 


«Ci vogliono 70 ore per arri- 
vare dal centro in Calabria — 


ha detto îl ministro — e una 


parte delle forze intervenute 
nell’esercitazione, quelle che 
si sono mosse dalla ‘Sicilia, 
non vanno contate, perché in 
un terremoto vero ‘anche la 
«Sicilia sarebbe probabilmente 
stata coinvolta. Nelle prime 
ore dopo'il sisma — ha detto 
Zamberletti. — nessuno può 
operare. prima e meglio dei 
locali». 


Cristo e Mosè 
morirono 

° AI 

in India? 

NEW DELHI — Undici 
esperti e studiosi israeliani 
hanno svolto un’inchiesta in 
India per cercare di stabilire 
se è vero che Cristo e Mosè 
morirono nella vallata del 
Kashmir. Sono numerosi gli 
storici indiani che condivido- 
no la tesi che effettivamente 
Cristo e Mosè abbiano visita- 
to l’India e possano essere 
morti in quel paese, 

Gili studiosi si sono partico- 
larmente soffermati nel popo- 
loso villaggio di Roza Bal, alla 
periferia di Sdrinagar, dove — 
secondo alcuni storici indiani 
— Gesù Cristo sarebbe stato 
sepolto. Essi hanno inoltre 
svolto ricerche intanto a Ban- 
diporta, che si trova a una 
cinquantina di chilometri da 
Srinagar, per localizzare la 
tomba di Mosè. 

Le ipotesi degli studiosi sia 
indiani sia israeliani trova un 
Tiscontro anche in quanto tra- 
mandato da antichi testi, co- 


:-me. adi esempio l'autorevole 


«Rajtarangini» (una storia del 
Kashmir che risale al dodice- 
simo secolo), in cui vi sono 
riferimenti alla visita di «due 
profeti». 


| Continua l'offerta promozionale “Superbollo gratis”. 


127 DIESEL. 


fai 20km 
con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo!* 


all'atto di acquisto. 


Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20 km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. E se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
al listino di aprile! 


Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


TE/1JA/T] 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 


elevate percentuali di succes- 
so, e il centro medico di Nor- 
folk è stato inaugurato soltan- 
to due anni fa) si è giunti 
grazie a un «team» medico del 
quale fanno parte ostetrici, 
ginecologi é endocrinologi 
che lavorano in stretta coope- 
razione tra loro. 

La tecnica messa a punto a 
Norfolk prevede ‘alcuni pas- 
saggi obbligati e divenuti or- 
mai standard: per prima cosa 
viene somministrata alla fu- 
tura mamma una cura a base 
di ormoni per accelerare la 
fertilità, e questo essenzial- 
mente per due motivi: da un 
lato per poter stimolare le 
cavie, potendo così prevedere 
la data precisa dell’ovulazio- 
ne; dall’altro per favorire la 
produzione di due uova al po- 


«sto di uno, che rappresenta la 


norma. 

Al momento previsto, le uo- 
va vengono prelevate dall’ad- 
dome della donna con una 
sorta di tubo «tubo telescopi- 
co». È questo il momento più 
delicato, 


Le uova (talvolta. tre, quat- 
tro e, in alcuni casi, perfino 
cinque), vengono deposte in 
un ambiente ricco di diossido 
di carbonio, col quale si tenta 
di simulare il più efficacemen- 
te possibile il grembo mater- 
no. L’incubazione dura da sei 
a otto ore per permettere alle 
uova di raggiungere la com- 
pleta maturazione. Successi- 
vamente le uova vengono fe- 
condate in un contenitore ste- 
rile plasticato con lo sperma 
fresco del marito. 

Una volta che la fecondazio- 
ne ha avuto luogo, le uova 
cominciano a dividersi, ed en- 
tro 42-46 ore divengono, un 
‘aggregato composto da quat- 
tro-sei cellule che viene rein- 
trodotto. nell’utero della 
madre. 

Attualmente al «Norfolk In- 
stitute», infatti, una coppia 
che voglia realizzare il sogno 
di avere un figlio deve pagare 
circa 1400 dollari in onorari 
medici e altri 3500 ih spese di 
degenza: complessivamente 
‘una somma di oltre sei milioni 
di lire per un tentativo che 
‘può ripetersi anche parecchie 
volte prima di avere successo. 


Victor Cohn 
del «Washington. Post» 


P 
ì 
a 
L- 
8 
È 
e 
n 
a 


mm 


200 NPOM! NS0O05 O0HrO0ay 


MISODOI 


id 


QaealdoithechkioNOoO”r shops onalgmc 


IRON Rae ei 


‘ scene politiche dopo il colpo . 


Venerdì, 17 settembre 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LA BREVE PARABOLA DI GHOTBZADEH NELL’IRAN ISLAMICO 


Fatto liquidare da Khomeini 


il «fi 


TEHERAN — La rivoluzio- 
ne khomeinista continua a di- 
vorare i suoi figli. L’ultima 
testa che l’ayatollah supremo 
ha fatto cadere nel paniere è 
quella di Sadegh Ghotbza- 
deh, 46 anni, che era stato suo 
ministro degli esteri e che lo 
scorso 8 aprile aveva fatto 
‘arrestare per cospirazione po- 
litica. 

«Ha molte qualità e un 
grande difetto: quello di voler 
essere ad ogni costo una pri- 
ma donna», hanno detto più 
volte dell'uomo che è stato 
passato per le armi da un 
plotone d'esecuzione. Tren- 
t'anni di battaglie politiche 
contro il regime dello Scià 
(«sono entrato a diciassette 
anni nella lotta politica e la 
morte mi ha sfiorato più vol- 
te») lo avevano abituato a 
navigare sott'acqua, ed è pro- 
prio la sua ambiguità che gli 
ha procurato la condanna a 
morte del tribunale militare 
rivoluzionario. 

Nato in una famiglia della 
piccola borghesia (suo padre 
commerciava in mobili), 
Ghotbzadeh apparve sulle 


di stato che; nel 1953, aveva 
portato al potere Mossadea. 

Alla caduta di Mossadeg, 
divenno uno dei dirigenti del 
movimento studentesco di re- 
sistenza allo Scià e per questo 
finì più di una volta in prigio- 
ne. Negli Stati Uniti, dove si 
era trasferito nel 1958, assun- 
se ‘la leadership dell’associa- 
zione degli studenti musul- 
mani iraniani, mettendo così 


- in luce le sue indiscusse doti 


politiche. 

«Era arrogante, ma dotato 
di un notevole fiuto politico», 
ticorda Mohammed Fatemi, 
suo ex compagno in America. 

In quegli stessi anni, rivelò 


‘le ‘altre ‘caratteristiche della 


‘sua personalità. Innanzitutto, 
l'ambiente, che gli procurò 
molte antipatie fra gli stessi 
connazionali. E poi, la ‘con- 
traddittorietà. «Pregava cin- 
Que’ volte al giorno con le 
braccia rivolte verso la Mec- 
ca, ma faceva ogni notte le ore 
piccole in dolce compagnia», 
Tiferisce un ex studente per- 
siano. ! 

Nel 1962, fu espulso dagli 
Stati Uniti per «attività sov- 
versive», dopo che un rappor- 
to dei servizi segreti lo aveva 
definito «comunista». 

«Avevo degli amici comuni- 
sti, ma non li frequentavo per 
motivi politici», si difese, ma 
fu inutile. Dopo un lungo 
Viaggio in Asia e in Estremo 
Oriente per propagandare i 
principi di Khomeini, nell’au-. 
tunno del '78 raggiunse 
l’hayatollah nel suo esilio pa- 
rigino e divenne unì suo stret- 


to collaboratore. 

Nel febbraio del 1979, quan- 
do Khomeini tornò trionfal- 
mente in Iran dal lungo esilio, 
era al suo fianco sull'aereo, e 
tra la folla tumultuante di 
Teheran. Fino a quel momen- 
to praticamente sconosciuto, 
diventò famoso in patria e 
all’estero. dopo essere stato 
nominato direttore della re- 
diotelevisione, una carica che 
gli imponeva di diffondere il 
credo khomeinista impastato 
di anti-americanismo. Fece 
anche parte del primo consi 
glio rivoluzionario segreto di 
14 membri. ; 

‘Padrone della lingua ingle- 
se e della lingua francese, 
sempre elegantemente vesti- 
to alla maniera occidentale, 


lio» diventato nemico 


Una carriera all’insegna dell’ambiguità - Era inviso anche ai «moderati» del regime 


spiccava nettamente tra gli 
ayatollah. 

Uno dei suoi primi atti fu 
quello di ripulire la radio- 
televisione dalle influenze cul- 
turali occidentali e di. dare 
spazio alla cultura religiosa e 
alle idee della rivoluzione, Fu 
in questo periodo che si inimi- 
cò i circoli liberali e moderati. 

Fu ricompensato dell’effi- 
cienza dimostrata con la no- 
mina a ministro degli esteri 
nelnovembre 1979, poco dopo 
che gli studenti islamici ave- 
vano invaso l'ambasciata 
‘americana a Teheran, pren- 
dendo.in ostaggio 52 america- 
hi la cui prigionia si protrasse 
poi per 444 giorni. 

Nei successivi due anni, pe- 
riodo in cui Bani Sadr dovette 


fuggire dall’Iran e l'aumento 
degli attentati dell’opposizio- 


ne di sinistra scatenò una san-, 


guinosa repressione, di 
Ghotbzadeh non si seppe più 
nulla. 

Si tornò a parlare di lui lo 
scorso aprile, quando venne 
‘arrestato e comparve in tele- 
visione con aria contrita per 


confessare pubblicamente di. 


aver complottato il rovescia- 
mento del regime. Negò peral- 
tro sempre di aver voluto as- 
sassinare Khomeini. 

Lo stesso Khomeini era sta- 
to convinto della slealtà di 
colui che aveva chiamato «fi- 
glio». Il processo si era aperto 
il 14 agosto davanti a un tri- 
bunale militare nel carcere di 
Evin. 


IL TERRORISTA FORSE DEL GRUPPO «ABU NIDAL» 


Diplomatico del Kuwait 
assassinato in Spagna 
da killer palestinese 


È stato gravemente ferito anche l'autista spagnolo 


MADRID — Il primo segre- 
tario dell'ambasciata del Ku- 
wait in Spagna, Najed Sayed 
Hashem Al-Refal, è stato bar- 
baramente assassinato ieri a 
Madrid. L’assassino è stato 
catturato dalla polizia: si 
tratta di un palestinese di 
Sidone, probabilmente eva- 
cuato dopo l’intervento israe- 
liano in Libano, 

NH diplomatico del Kuwait 
era uscito dal suo ufficio e 
stava aprendo la porta della 
sua automobile quando gli si 
è avvicinato un giovane di 
trent'anni con i baffi neri, 
che, stando alle prime infor- 
mazioni avrebbe fatto fuoco 
con una pistola Beretta cali- 
bro nove munita di silenzia- 
tore. Molti testimoni oculari 


AMMESSE DA JARUZELSKI LE AVANCES AL SINDACATO LIBERO 
Vani i tentativi del regime 
di ammorbidire Solidarnosce 


VARSAVIA — Nel'suo rap- 
porto al parlamento polacco 
sulla situazione della sicurez- 


za nel paese, il ministero degli” 


interni del governo Jaruzel- 
ski, generale Czeslaw Kiszc- 
zak, ha affermato ieri che, fin 
dall'aprile scorso, le autorità 
di Varsavia hanno cercato, 
senza successo, di incontrarsi 
‘con i dirigenti del sindacato 
clandestino «Solidarnose» at- 
traverso la mediazione della 
chiesa cattolica. 

Ma gli esponenti della di- 
sciolta organizzazione, ha ag- 
giunto, hanno sempre respin- 
to la proposta, a cui hanno 
risposto prima col silenzio, 
poi con i disordini e le prote- 
ste del 31. agosto, «raggiun- 
gendo il solo scopo di sparge- 
Te ancora sangue nelle strade 
delle città polacche». 

È'‘la prima volta, dopo la 
proclamazione della. legge 
marziale, che le autorità 
polacche ammettono di avere 
tentato di incontrare i leaders 


del sindacato autonomo n | 


dato da Lech Walesa. 

1 Il ministro degli interni, che 
parlava in uniforme militare 
ai 460 deputati del parlamen- 
to polacco, ha precisato che 
sono stati cercati contatti con 
Zbiegnew Bujak, Bogdan Lis 
e Wladyslaw Frasniuk, ai qua- 
li erano state assicurate, tra 
l’altro, «speciali garanzie di 
sicurezza», al di là del risulta- 
to degli incontri. «L’unica ri. 


Varsavia — Il generale Jaruzelski e il vice premier Malinowski ascoltano al Sejm (la Dieta 


‘polacca)la relazione del ministro degli interni, generale Kiszezak 


sposta è consistita nel silenzio 
o nei proclami», ha proseguito 
Kiszezak. 

A quanto rende noto il rap- 
porto al parlamento del gene- 
rale Kiszczak, in occasione 
dei disordini, del 31 agosto 


sono state arrestate 5.121 per- 
sone, 220 delle quali sono sta- 
te internate, aggiungendosi 
così ai 650 esponenti di «Soli- 
darnose», tra cui Lech Wale- 
sa, privati della libertà dopo 
la proclamazione della legge 


(Telefoto Ap) 


marziale. Oltre mille manife- 
stanti sarebbero stati rilascia- 
ti successivamente, mentre 
2,821 sono stati multati e 67 
condannati. Inoltre, 120 citta- 
dini sono statì assolti dopo i 


sotengono però, che il terrori- 
sta palestinese non ha agito 
da solo: vi sarebbero stati 
molti complici. 

Subito dopo l’attentato è 
scattata una vasta operazio- 
ne di polizia: posti di blocco 
sono stati istituiti in tutta la 
città. Quasi immediatamente 
è stato fermato Ibrahim Nas- 
ser che ha affermato di aver 
agito da solo. L'identità del 
terrorista è però dubbia dato 
che egli non era in possesso 
di un-passaporto. Richiesto 
di informazioni in merito 
Nasser ha dichiarato di aver- 
lo perso. 

Negli ambienti della poli- 
zia si ipotizza un possibile 
collegamento del killer al 
gruppo estremista palestine- 
se «Abu Nidal», ritenuto re- 
sponsabile dell’attentato 
‘compiuto il mese scorso con- 
tro un ristorante ebraico a 
Parigi. Nell’attentato, come è 
noto, persero la vita sei per- 
sone. 

Per quanto concerne il di- 
plomatico del Kuwait c'è da 
aggiungere che era ancora vi- 
vo quando è stato raccolto 
dall’autoambulanza; nel tra- 
gitto verso l'ospedale e dece- 
duto. Il suo autista spagnolo; 
Guillermo Marin, è stato 
anche ferito: le sue condizio- 
ni sono molto gravi e si dispe- 
ra di salvarlo. 

L’attentato di ieri a Madrid 
è il primo effettuato in Euro- 
pa da estremisti palestinesi 
dopo l’evacuazione di Beirut. 


Marcos 

domanda 
più aiuti 
agli Usa 


WASHINGTON — Il presi- 
dente delle Filippine, Ferdi- 
nand Marcos, si incontra nelle 
prossime ore alla Casa Bianca 
con Ronald Reagan. 

AI centro del colloquio ci 
saranno due argomenti, peral- 
tro collegati: la presenza delle 
truppe americane nelle Filip- 
pine; gli aiuti forniti da Wa- 
shington a Manila in cambio 
di questa presenza. 

Marcos ritiene che i ‘cento 


milioni di dollari ricevuti ogni 


anno dagli Stati Unito sotto 
forma di aiuti alimentari mili- 
tari e di altro genere non sia- 
no più sufficienti .e che sia 
perciò necessario rivedere la 
cifra prima che scada nel 1984 
l’attuale intesa fra i due paesi. 

Nelle Filippine sono attual- 
mente dislocati oltre quindi- 


processi o gli interrogatori. | cimila soldati americani, 


di E SE LA PRENDE CON ORIANA FALLAGI 


Galtieri: «Dovevamo 
continuare a lottare 


sulle isole 


BUENOS AIRES — L'ex 
presidente Leopoldo Galtieri 
ha detto che l’Argentina 
avrebbe dovuto continuare la 
guerra contro la Gran Breta- 
gna, anche dopo la resa di 
Port Stanley, rilevando che 
con l’aiuto dell'America lati- 
Na e della Libia il conflitto 
avrebbe potuto proseguire 
senza internazionalizzarsi. 

In una intervista al settima- 
Nale «Siete Dias», l'ex capo 
dello stato ha sottolineato 
Che «non potevamo accettare 
la pace, perché ciò significava 
Tinunciare a lottare per qual- 
cosa che ci apparteneva». 

Galtieri, che guidò la nazio- 
ne come presidente e come 
comandante in capo dell’eser- 
cito durante l’occupazione 
militare delle isole Falkland 
fino alla sconfitta, ha detto 
che l’obiettivo dello sbarco 
argentino nell’arcipelago, il 2 
aprile scorso, era quello di 
Porre fine a una ingiustizia. 
«Si tratta — egli ha osservato 
— di un obiettivo irrinuncia- 
bile, che deve essere mante- 
Nuto ad ogni costo perché 
Tiguarda l’onore della nazione 
argentina. 

L’ex presidente ha smentito 
© affermazioni contenute in 
Una sua intervista ad Oriana 
Fallaci. «Ero lontano dall'im- 
Maginare — ha detto Galtieri 
— che l’obiettivo della intervi- 
Statrice fosse quello di fare le 

‘omande. in modo imperti- 
nente e di farmi dire cose che, 

‘ori di un determinato conte- 
Sto, appaiono ingenue e perfi- 
Ro ridicole». 

Riferendosi alla. guerra, 
Galtieri ha detto che sì erano 
Studiate tulle le possibili rea- 
Zioni britanniche allo sbarco 
fgentino del 2 aprile nelle 
D Alkland ed era stato previsto 

&Ppoggio degli Stati Uniti a 
ndra. Egli ha ammesso, tut- 
DE che non pensò in un 
fimo momento che la Gran 

Tetagna, oltre all'appoggio 
ericano, avrebbe ottenuto 


eo dell'Europa occidenta- 


Falkland» 


Nuovo 
ambasciatore 
di Tirana 


in Jugoslavia 


BELGRADO — Lika Seiti, 
nuovo ambasciatore d’Alba- 
nia a Belgrado, ha presentato 
ieri le lettere credenziali al 
presidente della federazione 
jugoslava, Petar Stambolic. I 
due hanno quindi avuto un 
colloquio che l'agenzia «Tan- 
jug» definisce «amichevole» e 
‘al quale hanno assistito il mi- 
nistro degli esteri Lazar Moi- 
sov e il vicesegretario genera- 
le della presidenza. ì 


AUTODIFESA, MA SENZA GRINTA, DI LAMBSDORFF IN PARLAMENTO 


in Germania si sta già allestendo 


lo scenario della crisi di governo 


BONN — Il ministro tede- 
sco. dell’economia Otto von 
Lambsdorff, a 24 ore dall’in-. 
contro a quattrocchi al quale 
l’ha invitato per questa matti- 
na il cancelliere Helmut 
Schmidt, il quale desidera che 
gli sia chiarito il significato 
politico del promemoria nel 
quale egli ha fatto proposte di 
rilancio dell'economia nazio- 
nale che contrastano con la 
linea economica fissatasi dal 
governo, ha sostenuto ieri in 
‘Parlamento, al tempo stesso, 
la validità della linea gover- 
nativa e quella della sua posi- 
zione personale. 

Nel dibattito di prima lettu- 
ra del bilancio 1983, Lamb- 


sdorff ha detto che il Partito 


liberale, al quale egli appar- 
tiene, continua a sentirsi im- 
pegnato nella difesa della leg- 
ge finanziaria; così come è 
stata concordata insieme con 
l’altro membro della coalizio- 
ne, il Partito socialdemocrati- 
co del cancelliere Schmidt, 
Ma, in questo contesto, egli 
ha trovato anche modo di di- 
fendere le sue proposte, ‘da 
intendersi valide per il futuro, 
di più drastici tagli nella spe- 
sa sociale federale e di misure 
fiscali destinate a favorire la 
capacità di autofinanziamen- 
to delle imprese e l’investi- 
mento privato di rischio. 
Egli ha, infatti, dichiarato 
che, nel.bilancio ?83, sono con- 
tenuti in germe i concetti del- 


la contrazione delle spese sta- 
tali, della moderazione degli 
orientamenti verso. uno stato 
assistenziale, della preoccu- 
pazione di creare un miglior 
clima per gli investimenti, ne- 
cessari alla lotta contro la 
disoccupazione, che sono an- 
che alla base del suo prome- 
moria. 

Lambsdorff si è rammarica- 
to, con una evidente allusione 
a Schmidit, che ha definito 
«squilibrato» nelle proposte e 
«difettoso» nell’analisi il suo 
promemoria, che in seno alla 
coalizione non tutti sono at- 
taccati a questi principi nella 
misura che sarebbe necessa- 
tia alla creazione di fiducia 
nel paese. 


QUANDO LA LIBERTÀ D'ESPRESSIONE DEVE RICORRERE AI «GRAFFITI» 


Praga: sul «muro della democrazia » 
da John Lennon all’anticomunismo 


PRAGA — Raggiungere il 
muro della democrazia è'sem- 
plice: basta seguire le pennel- 
late di vernice che cercano di 
cancellare le scritte. Le scritte 
portano alla «lapide» di John 
Lennon. Nessuna guida uffi- 
ciale della' capitale cecosto- 
vacca \elenca questo «monu- 
mento»; eppure sembra ben 
noto a un ampio numero di 
persone decise a diffondere a 
un più vasto pubblico le loro 
idee e proteste. 

I tentativi da parte delle 
autorità per nascondere quei 
graffiti con la vernice, anzi 
ché fermarli, sembrano aver 
fatto al muro pubblicità, inco- 
raggiando altri ad aggiunge- 
re nuove frasi. La curiosa sto- 
ria del muro cominciò nel 
dicembre 1980, subito dopo 
che a New York era stato 
assassinato John Lennon, 
«star» deì ‘Beatles, il celebre 
gruppo musicale di Liverpool. 

A Praga il muro della demo- 


crazia si trova în una strada 
silenziosa su cui si affacciano 
numerose ambasciate, vicino 
al fiume Vitava. In quei gior- 
ni, d'improvviso, su quel muro 
comparve una «lapide», accu- 
ratamente tracciata con il 
gesso: «Za Johna Winstona 
Lennona» («Za» vuol dire «a, 
in onore di»); e le date, di 
nascita e di morte. Subito ai 
piedi arrivarono candele e lu- 
mini. Ancora: citazioni dai te- 
sti più celebri di Lennon 
(«Long live love», «Give peace 
a chance», e così via). 

La polizia faceva sparire 
fiori e candele, che subito pe- 
Tò venivano rimpiazzati. Ogni 
fine settimana gruppi di gio- 
vani ‘si riunivano: al «monu- 
mento» per cantare le canzo- 
ni di John Lennon o per ascol- 
tare leregistrazioni su nastro. 

La polizia teneva d'occhio i 
gruppi, senza però interveni- 
re. Infine, qualche mese più 
tardi, le autorità passarono 


all’azione. Una notte il muro, 
alto quattro metri, fu verni- 
ciato tutto di color verde mili- 
tare. Ma solo pochi giorni più 
tardi erano tornate la «lapi- 
de» e le citazioni dai testi di 
Lennon. 

‘Altra operazione-lampo di 
verniciatura verde, e altreit- 
tanto veloce un ritorno nuovo 
delle parole, nella forma di 
‘prima. E, mentre continuava 
questo gioco del gatto e del 
topo su quella parete, i graffiti 
dilagavano su altrì muri del 
quartiere: le parole assume- 
vano toni sempre più politici. 

Vicino ad appelli per la pa- 
ce e l’amore universali, spun- 
tavano slogan come «Liber- 
tà», «Non vogliamo il comuni 
smo», «In:Cecoslovacchia non 
siamo liberi» e «Abbasso la 
censura». In qualche punto 
comparve îl simbolo del disar- 
mo nucleare internazionale e, 
ancor più significativo, l’em- 
blema «Trasformiamo le spa- 


de in aratri», usato dal non 
ufficiale movimento pacifista 
delli Germania orientale. 

L’8 dicembre 1981, primo 
anniversario della morte di 
John Lennon, parecchie centi- 
naia di persone, per lo più 
giovani, si radunarono da- 
vanti al muro per commemo- 
rare il cantante. La polizia, 
che aveva bloccato al traffico 
tutte le vie che portano al 
muro, prese a tuttii convenuti 
gli estremi delle carte d’iden- 
tità, ma si astenne da altri 
provvedimenti. Però il 13 
dicembre, dopo la proclama- 
zione della legge marziale in 
Polonia, le autorità di Praga 
decisero di agire ancora. - 

Il muro è'stato coperto, non 
più con la vernice, ma con 
una staccionata di legno: su 
di essa da allora si susseguo- 
no i manifesti ufficiali, che 
annunciano gli spettacoli ci- 
nematografici, î concerti, le 
mostre. 


L'opposizione cristiano- 
democratica, che pure ha ap- 
plaudito questo passaggio, ha 
criticato, durante il dibattito 
di ieri, il discorso di Lamb- 
sdorff nel suo insieme, giudi- 
candolo «piuttosto fiacco». 


Salvo imprevisti, secondo lo 
«scenario» ipotizzato a Bonn, 
nella seconda metà di ottobre 
la crisi strisciante della coali- 
zione governativa social- 
liberale verrà ufficializzata 
con le dimissioni dei quattro: 
ministri della Fap. I dirigenti 
liberali si presenteranno, 
quindi, al congresso nazionale 
del partito, indetto a Berlino 
per i primi di novembre, per 
chiedere ai delegati di sanzio- 
nare l'abbandono dell’allean- 


.za con i socialdemocratici. 


Va ricordato che, nel giro 
delle prossime settimane, so- 
no previsti due importanti ap- 
puntamenti elettorali: le con- 
sultazioni regionali nell’Assia, 
in programma per il 28 set- 
tembre, e quelle bavaresi, fis- 
sate per il 10 ottobre. 


I familiari della compianta 


Giacoma Steffè 
ved. Totto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 17 settembre 1982 
IN ZIA NI 
I ANNIVERSARIO 


Renato Della Mattia 


la moglie e la figlia Lo ricordano 
con immutato affetto. . 


Trieste, 17 settembre 1982 
È OI IERI IATA AZINET TT 


Marcello Roje 


A quattro anni dalla Tua 
scomparsa sei sempre presente, 

L La moglie e la figlia 

Trieste, 17 settembre 1982 


t 


È morto 


Roberto Mayer Grego 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EZIO con la fidanzata GA- 
BRIELLA, MARTA con il mari- 
to ELVIO, SARA don il marito 
GIUSEPPE, DIANA; il nipotino 
ALESSIO, la moglie MAURA, la 
mamma MARIA STEINBACH 
v. MAYER GREGO, i suoceri 
MARA e BRUNO FROGLIA, i 
cognati LEILA e FLAVIO MAU- 
RO con.la figlia DEBORAH, la 
zia ANITA STEINBACH con 
ACHILLE MISAN, gli zii MA- 
RIO e FIDES FROGLIA, la cu- 
gina LUISELLA con il marito 
ROBERTO TRINGALE, MA- 
RIA e LUIGI BIASUTTO, AL- 
BINA e GIOACCHINO SGAR- 
BAN, ROMANA e GIUSEPPE 
PIUSSI. 


Roberto 
si incontrerà per l’ultima volta 
con quanti lo conobbero e gli 
vollero bene, sabato 18 alle 10.15 
all’ingresso del Cimitero di San- 
t'Anna. Alle 10.30 una Santa 
Messa verrà celebrata nella cap- 


pella del camposanto. 


Non fiori 


"Trieste, 17 settembre 1982 


Prendono vivamente parte al 
dolore gli zii: INCI e PINO SINI. 
GOI, LIA e FRANCO GRANCI- 
NI, TERESA e FABIO FERRA- 
RI, INA STORICI unitamente 
ai cugini. 


hO 
Trieste, 17 settembre 1982 


LAURA e CORRADO BELCI 
con i figli partecipano al lutto 
della famiglia MAYER 
GREGO! 


Trieste, 17 settembre 1982 


MARIA GRAZIA e LUCIANO 
CESCHIA con i figli partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 
morte del caro amico 


Roberto Mayer Grego 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al lutto per la 
morte di > 
Roberto Mayer Grego 


— DANILO e GRAZIELLA 
SOLI ; 


— RICCARDO MENEGON 
— ANTONELLO CAPONE 
— GIORGIO POLACCO 


Trieste, 17 setterhbre 1982 


L'Ordine dei giornalisti, l'As- 
sociazione della stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, l’Istituto 
di Previdenza dei Giornalisti e il 
Circolo della Stampa partecipa- 
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del collega 


Roberto Mayer Grego 


Trieste, 17 settembre 1982 


I cronisti triestini si uniscono 
con profondo dolore al lutto che 
ha colpito la famiglia MAYER 
GREGO per l’immatura scom- 
parsa del caro amico e collega 


Roberto 


già vicepresidente del Gruppo 
Giuliano Cronisti. LO 


Trieste, 17 settembre 1982 


L’agenzia giornalistica ITA- 
LIA partecipa con profondo cor- 
doglio al lutto che ha colpito la 
famiglia per l’immatura scom- 
parsa di 


Roberto Mayer Grego 


già responsabile della redazione 
regionale di Trieste. 


Roma, 17 settembre 1982 


‘Partecipano al lutto i colleghi 
della redazione di Trieste, PAO- 
ME de MARCHI e TER- 


Trieste, 17 settembre 1982 


Sono affettuosamente vicine a 
MAURA e ai suoi figli per la 
scomparsa di 


Roberto 
le famiglie dei giornalisti di via 
Amendola. 
‘Trieste, 17 settembre 1982 


È improvvisamente scom- 
parso 


Roberto Mayer Grego 


già consigliere nazionale e dele- 
gato per le Tre Venezie della 
Federazione Relazioni Pubbli- 
che Italiana. 

La FERPI, amici e. colleghi 
sono affettuosamente vicini alla 
famiglia ed.in particolare a 
MAURA FROGLIA. 


‘Trieste, 17 settembre 1982 


® è. 

Jia nano ‘al grande dolore 
della famiglia gli amici AUGU- 
STO e LUCIANO ZULIANI e 
famiglie. 


Trieste, 17 settembre 1982 


Sono vicini a EZIO e famiglia 
per il grave lutto: GABRIELLA 
e famiglia. 


Trieste, 17 settembre 1982 


La Sezione Tre Venezie della 
Federazione Relazioni Pubbli- 
che Italiana partecipa commos- 
sa al lutto per l’immatura scom- 
parsa del socio e amico 


Roberto Mayer Grego 


Trieste, .17 settembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— ATTILIO CONSONNI 

— CARLA CACCIA 

— PAOLO PASINI 

— GHERARDA GUASTALLA 

LUCCHINI 
— gli amici del Comitato Lom- 
ardo FERPI. 


Trieste, 17 settembre 1982 


ALDO CHIAPPE e colleghi 
dell’agenzia partecipano al lut- 
to della famiglia MAYER GRE- 
GO per la scomparsa del caro 


Roberto Mayer Grego 


Milano, 17 settembre 1982 


Costernati esprimono il loro 
dolore: 
— ANTONIO COSLOVICH e 
famiglia 
— MARCELLO SPACCINI e fa- 


miglia 
— PIERGIORGIO LUCARINI 
— PORFIRIO ONOR 


‘Trieste, 17 settembre 1982 


Il Comitato Provinciale della 
Democrazia Cristiana partecipa 
al gravissimo lutto della fami- 
glia per l'improvvisa scomparsa 
‘dell'amico 


Roberto: Mayer Grego |. 


Trieste, 17 settembre 1982 


La Cooperativa Giornalisti 
TGS annuncia la scomparsa 


Roberto Mayer Grego 


Socio fondatore e già direttore, 
responsabile de 
«Il Meridiano di Trieste» 


Ne ricorda, assieme ai collabo- 
ratori del giornale l’intelligen- 
za, la grande umanità, il rigoro- 
sa impegno civile e professio- 
nale. . 


Trieste, 17 settembre 1982 


Ricordano 


Bobi 


— FRANCESCO e. MELITTA 
PARMEGIANI 


— MICHELE e FRANCOISE 
° ZANETTI 


— BRUNO e MARTA GOZZI 
—. SERGIO, e .MIRA CAN- 


CIANI 
— GIORGIO e CLAUDIA EL- 


LERI 
Trieste, 17 settembre 1982 


Sono vicini alla famiglia 
MAYER GREGO: PAOLA è 
PIERO... 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia: UBALDO MAURO, 
ELIANA e ALDO LOSI. 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al lutto CARLO e 
SERGIO MILIC, 


Trieste, 17 settembre! 1982 


Partecipano al lutto: 
— SALVATORE ed ERNA CO- 


LINO 4 
— ROBERTO e LICIA IU- 
LIANO 
— IGOR e SONIA OBLATI 
Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al grave lutto: 
DARIO RINALDI e-famiglia. 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
SERGIO COLONI. 


‘Trieste, 17 settembre 1982 


Si associa al lutto della fami- 
glia MAYER GREGO la JULIA 
RESSE) di MARIO ROS- 


Trieste, 17 settembre 1982; 


Si associa al lutto per la morte 


Roberto Mayer Grego 
PIERO TORESELLA. 
Trieste; 17 settembre 1982 


Partecipano al dolore: PIERO 
e ROSSANA MARIN. 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al grave lutto: 
SERGIO e TULLIA SQUERI. 


Trieste, 17 settembre 1982 


MAURO AZZARITA, CLAU- 
DIO BRAN, CLAUDIO CAR- 
PENTIERI, FRANCO CERVO, 
ERMANNO FLORA, CARLO 
MILIC, GIANNI ROMANI e gli 
altri. amici della V B del da Vinci 
‘sono vicini a MAURA e.ai fami- 
LEE nel dolore per la scomparsa 


Roberto 


indimenticabile Amico. nell’im- 
pegno e nelle ore liete. 


‘Trieste, 17 settembre 1982 


‘La Direzione Commerciale e il 
servizio relazioni esterne del 
Lloyd Adriatico S.p.A. si asso- 
ciano al lutto della famiglia e 
dei colleghi giornalisti. 


Trieste, 17 settembre 1982 


La TRES - Triestina edizione 
stampa, editrice de «IL MERI- 
DIANO DI TRIESTE» parteci- 
pa al lutto della. RIE per 
d’immatura scomparsa del gior- 
nalista 


Roberto Mayer Grego 


Trieste, 17 settembre 1982 
VE RT PERTINENTE I 


Nel quattordicesimo anniver- 
sario MARCELLO e VALERIA 
ricordano la morte immatura di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1982 
(e a e i 


È mancato al nostro affetto il 
CAY. 


Domenico Baroni 


Segretario Capo FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli MASSI- 
MO e. ALESSANDRA. unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 settembre 1982 


Partecipano al dolore: la cugi- 
na CARMELA, GIGI e la fami 
glia PEZZA. 3 


Trieste, 17 settembre 1982 


È 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi carì 


Giuseppe Rossi Mel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA, la sorella NE- 
RINA, i figli, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare a KA- 
TIA e famiglia. 

1 funerali seguiranno sabato 
18 settembre alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. Ù 


Trieste, 17. settembre 1982 


Lo ricordiamo con affetto: 
— famiglia CLIMA 


Trieste, 17 settembre 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
la.nostra cara mamma 


Orsola Chermaz 
‘ved. lurincich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, LUCIANA, ONDI- 
NA, MARISA, FELICE, NOR- 
MA, le nuore, i generi, i nipoti e 
pronipoti, il suo ERNESTO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 settembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 settembre 1982 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stelio Reglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LOREDANA, i figli 
MARCO e LORENA, la mam- 
ma, la sorella MARISA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
18 settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 17 settembre 1982 
REINER IRENE SIA RI LE ASI 

GRAZIELLA e LIONELLO 
DURISSINI, dolorosamente 
colpiti, sono vicini alla famiglia 
CERNOBORI per la perdita di 


Diego 


Trieste, 17 settembre 1982 
VOTES STA ATIPICA DELI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Luigi Soldat 


ringraziano commossi quanti 


hanno voluto partecipare alloro - 


dolore. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo alle ore 9,30 di sa- 
bato 25 settembre. 


Trieste, 17 settembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima ed affetto tributate alla 
nostra cara nonna 


Gilda 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che in vario modo vollero 
esserci vicini. 


Famiglia MARCHETTI 
Trieste, 17 settembre 1982 
line rei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Antonia Pisani 
{Tita) 
ved. Godnig 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 17 settembre 1982 
STATA TI I 
17.9.1975 — . 17.9.1982 
RICORDANZA 


Guidalherta..Kraos 


e 
PROF. DOTT. ING. 


Guido Kraos 


Nell'attesa, di Tag 
vivo soltanto con Ìl 
cordo. 
ALBERTA 
Trieste, ‘17 settembre 1982 
TIE IZZO INISITIETE 
17.9.1981. — 17.9.1982 
Nel primo: triste anniversario 
delle scomparsa del nostro ado- 
rai 


Nereo Franchini 


Lo ricordano con immutato do- 
lore e infinito rimpianto 
la moglie IRENE, i figli 
RENATO, FULVIA, ROSSANA 
- Trieste, 17 settembre 1982 
VOOR RITA EI ZIO STELE 
IV ANNIVERSARIO 


Piero De Nicolo 

I suoi cari Lo ricordano con 
infinito rimpianto. 

Una Messa verrà celebrata 
alle ore 9 nella Chiesa di San 
Giacomo. 

Trieste, 17 settembre 1982 
Cisco eee See een 


iungervi, 
‘ostro ri 


| 
{ 


14 Auto, moto 
cicli 


Le tariffe per ie rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 206, mumeri 16 - 24 lire 


gono pubblicati con la magg: 
razione del 20 per cento. L'ac- 
ceîttazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA pratica cerca 
lavoro presso istituto di bel 
lezza o salone parrucchiera 
‘Tel. 946241 10466/3 


IMPIEGATA pratica contabili 
tà Iva paghe offresi, scrivere 
Publikompass cassetta n. 17/ 
D 34100 Trieste. 10433/3 


RAGAZZO ibenne volonteroso 
offresi come apprendista ban- 
coniere. Telefonare al 911303. 

10427/3 

24.ENNE pratica ufficio conta- 
bilità Iva dattilografia inglese 
offresi 1/2 giornata come im- 
piegata o commessa. Tel. 
811213. 10315/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA panettiere 
quindicenne viale Campi Elisi 
id 10430/4 


CERCASI autista per consegne 
e magazzino, Massima serietà. 
Referenziato. Telefonare 
77164424 Casa del Materasso 

050815/4 

CERCASI commessa confezioni 
donna solo se esperta telefo- 
nare 793333 ore negozio. 

10480/4 

'ASI commessa articoli e 

(ento sportivo cono- 

gua slava. Scrivere a 


no intraprendere lavoro di 
vendita editoriale si presenti. 
no in via Pascoli 18 ditta Scra- 
‘e 10-12, 17-19. 10446/4 
NCINI trasportatori ar- 
con camions portata 
irca ricerchiamo per 


are (0432) 28131 1/4 


Re ‘ Rappresentanti 
Piazzisti 


dita per prodotti 
largo consumo settore indu- 
suriali rcasi per zone PN, 
UD, ‘3 vasto parco clien- 
to 10 trattamento, Mano- 
scrivere Publirompass casset- 
ta 6D, 34100 Trieste. 269/5 
AZIENDA jeader settore chimi- 
co cerca agenti di vendita per 
zone TS.GO e provincia, otti 


E: 270/5 
SOCIETA cerca per Friuli. 
Venezia Giulia rappresentan- 
te per vendita articoli regalo. 


Tel. 630426. 422/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 


tamente purché sia conve- 
‘niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
‘Telefonare 7573176. 10340/6 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
gulamo rapidamente, Prezzi 
imbattibili. Interpelateci. 
414244 - 919223 10198/6 
ARTIGIANO esegue ogni gene- 
re di restauro (pitturazioni, 
piastrellatura, ecc.) prezzi con- 
tenuti. Telefonare ore pasti 
746110. 10412/6 
MURATORE specializzato of 
fresi. Tel. 825982. 10337/6 
TRASLOCHI sgomberi in gior- 
nata, preventivi interessanti. 
Tel. 43038 - 793353. 10074/6 


8 È Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi. Tel. 
- 11751625, modelli su misura. 
9701/8 


9 Vendite 
d'occasione 


E i nre 
OCCASIONE vendo metà prez- 
zo montone più due paia pan- 
taloni pelle taglia 42-44, mo- 
delli boutique, Tel. 412497. 
5 10425/9 
PELLICCE giacche guarnizioni, 
nuovi arrivi, modelli superele- 
ganti, tutte le qualità, prezzi 
convenientissimi! Visitateci 
con fiducia! Pellicceria Cervo, 


viale XX Settembre 16, ascen- 
‘sore. 10472/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
tini antichi, soprammobili, li- 
bri eartoline, biancheria della 
nonna, eccetera, comperiamo. 
Telefonare 793972, abitazione 


941093. 10370/10 
12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete più, 
vantaggiosamente. goldmar- 
ket, via Roma 20. 9988/12 

GIOIELLERIA liberty acquista 
gioielli antichi oro argento 
orologi d’epoca. Tel. 631641, 
via Malcanton 14/b. 9759/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
Ea 8228/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 9824/12 

VENDESI carrello elevatore 
portata 35 quintali. Telefonare. 
ore uîficio 810230. 10390/12 


13 Alimentari 


DIBEMA offerte valide sino al 
25 settembre. Birra Amstel 2/3 
Vap ‘790, lattina 490, verduzzo 
maschio 1850, semi di soia 
Teodora 1050, vodka KEgle- 
vich gin Plymalli e con2 
bicchierini a 4950. Presso le 
bottigiierie di via Comunetcia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9. Oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602 - 418762 - 793662. 

$ 10701/13 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo: 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. _10338/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 

10320/14 

ACQUISTIAMO furgone Fiat 
850, 900 T, finestrato. Telefo- 
nare (9-11) tel, 631393. 10438/14 


AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA. tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 4 
TL, 4 Export tetto apribile, 18 
GTS, Citroen 2 cavalli, Dyane 
6, Mini De Tomaso, Fiat 131, 
Panda 45, Dino coupé 2400, 
Beta Hpe, Jaguar 4.2, Bmw 
520, Transit nove posti, Suzu- 
ki 550 GSE. Permutiamo usa- 
to per usato, pagamento ra- 
teale. Via Franca 4/2, telefono 
50749. 10477/14 


BICICLETTA da corsa, tutto 
Campagnolo, ottimo prezzo, 
vendesi. Tel. 54944. 10482/14 


CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Padovan De Carli, 
827782, Flavia 47: moto Morini 
350, Lancia Trevi 2.0 IE 81, 
Audi 100 GLS, Ascona Diesel 
80, Renault 6, R 5 TL, R_ 5 
Alpine, R 18 GTL, Citroen LN, 
Visa Super, GS, CX 2,4 GTI, 
Fiesta 900 Ghia, Alfetta 1.8, 
Alfasud TI, A 112 E, Fiat 126, 
127, 900 T furgone, 128 fam., 
128 3p, 124 S, 131 1,3, 132 1,6, 
Simca 1000, 1100 TI, Canguro 
furgone 80, 1307 GLS, S, Tal 
bot Horizon LS, GLS, 1510 LS 
81, Solara LS, SK automatica, 
Sunbeam 1,0 GL, 1.6 TI, Matra 
Bagheera 77 79, Peugeot 104 
‘GL, 2S 1,1, 304 Diesel fam., 305 
SR 79. 10124/14 

DIPENDENTI Renault vendono 
R.9 GTS e TSE 1982. Ratea- 
zioni in 40 mesi. Concessiona- 
ria Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6. Tel. 790880. 4 

841 

FIAT 132 2000 anno 1979 prezzo 
Quattroruote vendesi. Tel. 
0432-470965. 272/14 

GARANZIA 6 MESI. Fiat 126 
115, Minî 90 778, Ford Fiesta 79, 
Peugeot 104 74, R4TL 79, R5 
TL 78, Lancia Beta 1.3 "7, 
Alfasud 5m 77, R 5 GTL 81,R 
14 TL 79, R 14 GTL 80, R_ 18 
GTS 79, 177 coupé 76, R 20 TS 
778, Saab 99 EMS 76, Citroen 
CX Spi 76, R_5 Alpine 81 
Permute e pagamento rateato 
sino a 40 mesi, Renault Dagri, 
Rotonda Boschetto 3/1, tel. 
55511 - 55512. 9/14 

GOLF GTI Turbo 1981 accesso- 
riata. Tel. 773316. 10435/14 

GOLF GTI bianco ruote lega 
perfettissimo uniproprietario 
pochi km. Citroen Plahuta, 
tel, 813242. 10348/14 

LANCIA Autobianchi, Negrelli 
8, tel. ‘793388, vende 112 74, 
Beta coupé 1980, Hpe 78, 
Gamma. coupé 2000, Delta 
1300 1980. 10347/14 

LANCIA Autobianchi Negrelli 8 
vende Panda 45, 126 Personal, 
131 Super, Sunbeam TI; Ka- 
wasaki 500, Mini Matic, dì 

10347/14 

LAND Rover passo lungo Diesel 
9 posti 79 in. perfette condizio- 
nì. Renault, Dagri, Rotonda 
Boschetto 3/1, tel. 55511. 9/14 

MERCEDES usate, 200 D, 240 
D, 300 D immediata consegna, 
240 TD, 300 turbo familiare e 
modelli benzina dal 200. al.500 
SEC, consegna entro 15 giorni. 
Ottime condizioni, con possi- 
bilità di finanziamenti, vende 
Auto Europa, Trieste, via Boc- 
cardi 5, tel. 040-732076, lunedì 
chiuso. -10275/14 

OCCASIONE Honda CBX 400 
FC 3 mesi vendesi prezzo inte- 
ressante, Tel. ore pasti 0432/ 
481926. 273/14 

OCCASIONE Vespa 50 special 
1979 700.000 trattabili. Tel. 
417010, T.A. 423/14 

OCCASIONISSIME: vendesi 
senza anticipo, senza cambia- 
li, fino a 40 mesi: Panda 30 80, 
Golf GLS 81, 131 Supermira- 
fiori TC 1300 80, Porsche 2200 
S 71, VW cabriolet nero 1600 
#9. Autoccasioni, via Roma- 
gna 6, 040-61126, rivenditore 
autorizzato Innocenti.10403/14 

‘PRESSO l’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, tel. 213870, 
troverete autovetture nuove e 
usate, permute rateazioni 42 
mesi senza cambiali, usato ga- 
rantito: inoltre fino al 30 set: 
tembre in omaggio un’autora- 
dio novità. Puma GTV, Fiat 
500 71, Fiat 124 spider 73, Fiat 
128 confort 77, A 112 70 Hp 77 
"75, Alfetta GT 75 gas, Alfetta 
1.6 75, Alfetta 1.8 73, Alfa Ro- 
meo GT 1.6 75, Fiat 127 74, 
Alfa 2000 74, Fiat 131 super 
2000 80, Peugeot 304 spider 74, 
Citroen CX 2000 77, Mini Me- 
tro 82, Nuova Giulia 1.3, Opel 
1000 78, moto Kawasaki 400 
80, Honda 500 77 e altre occa- 
sioni, _.° "T.A.414/14 

PRIVATO vende Fiat 126-1976 
56.000 km ottime condizioni 
lire 2.300.000 trattabili, tel, 
7122693. 10424/14 

PRIVATO vende Giulietta 1.8 
‘metallizzata fine 80 perfetta. 
‘Tel. 763276 ore negozio. 

10455/14 

PRIVATO vende Golf GL:3 por- 

te giugno 79, tel. 571718. 
10402/14 

TOYOTA Landeruiser Diesel 
Hard e Soft Top, nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Strerì, Cuneo (0171) 65931 - 
65932. 10000/14 

VENDESI 126 Personal 1979 
prezzo Quattroruote, trattabi- 
le. Tel. 811213. 10315114 

VENDO. Vespa PX 150 beige 
accessoriata. Tel. 817589 ore 
negozio. T.A. 424/14 

126, Ritmo 60, 128 familiare, ot- 
time condizioni vendo. Tel. 
‘793978. 10398/14 

127, 850.000, 128 650.000, Mini 
550.000, Simca 1000 1974 
380.000, vendo. Tel. 793578. 

10398114 

1.500.090 uniproprietario vende 
Alfasud L 1975, 1.000.000 128 
Rallye 1973. Tel. 54789, bar. 


10394/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ESTAFETTE furgone rialzato 
‘adatto camper 1977 cilindrata 
1300 km 46000 perfetto 
3.406.000 tel. 741366. 10266/15 

NUOVO centro riparazione im- 
‘barcazioni di Bone Giulio, via 
Pietraferrata 13 zona indu- 
striale. Trasporti imbarcazio- 
ni, rimessaggio imbarcazioni 
al.coperto e allo scoperto, ri- 
inessaggio e riparazioni moto- 
ti fuoribordo e entrobordo, 
manutenzioni generali. Aper- 
to anche sabato e domenica 
mattina per preventivi. 

050816/15 

PILOTINA in occasione telefo- 

nare ore 20 per trattative 0481- 


470706 112/15 
17 Stanze e pensioni 
È Offerte 


AFFITTO stanza centrale con 
comodo di cucina e bagno tel. 
65951, 10333/17 


Rigorosamente Inglese: 
tweed o spinati con toppe, spalle 


rifinite in pelle, martingala e soffietti, 
sono le giacche country, 


da L. 95.000 


Abito mono o doppio petto, con 
spacchi laterali, bottoni in pelle, nei 
colori verde, tabacco o ruggine, 


da L. 130.000 


Camicia flanella in vari colori, 


da L. 15.000 


SCEGLI MAZZORATO 
PER IL TUO RISPARMIO 
ASSICURATO! 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 


Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


TRIESTE 


IL PICCOLO 


LOCALITÀ 


Matt. 


Piazza Libertà (di fronte 
distributore ESSO) 


7,00 12,30 


da Castelminio 


12,30 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


NON residente cerca urgente- 
mente appartamento (anche 
mini) telefonare al 51712. 

È 10442/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI USO UFFICIO 
centralissimo 6 vani, servizio, 
riscaldamento ascensore. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50777. 10765/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posto macchina zona DRE- 
HER-UNIVERSITA in garage 
comune. S. Lazzaro I0 tel. 
61712. 10439/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO CENTRALE 4 vani 


servizio, riscaldamento, - 


‘ascensore S. Lazzaro 10 tel. 


61712. 10439/19 
20. Capitali 
Aziende 

BAR Lussino viale R. Sanzio n. 
13 vendo. 10342/20 


COMPRO licenza frutta e verdu- 
ra avviamento e inventario 


‘scrivere a Publikompass cas- 


setta 18/D 34100 Trieste. 
MACELLERIA zona OSPEDA- 
LE licenza arredamento ven- 
desi OTTIMO PREZZO causa 
Inalattia ESPERIA Battisti, 4 
tel. 150777. 10265/20 


DI OCCASIONI ECCEZIONALI 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.I.T. - Tel. (040) 61080 


RIVENDITA tabacchi giornali 
posizione centrale reddito net- 
to 1981 25 milioni cedesi scri- 
‘vere a Publikompass cassetta 
n. 19/D 34100 Trieste. 10475/20 


VENDESI negozio abbigliamen- 
to largo Petrarca Ronchi dei 
Legionari. Tel. ore ufficio 0481/ 


19369. 050808/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO o mansarda 
40-60 ma acquisto. urgente- 


mente in contanti esclusi ‘in-‘ 


termediari telefonare DIS 
DA privato cerco urgentemente 
2 camere soggiorno cucina an- 
che da ristrutturare telefonare 

mattino pomeriggio 630120. 
129/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. STADIO e SONCINI 
PRONTENTRATA nuovi 1-2 
stanze, saloncino, servizi, ter- 
razze, ogni comforts mq 67-71- 
86-100. A partire da L. 
53.000.000 in su. ATTICI 
GRANDI TERRAZZE prezzi 
bloccati mutui già concessi 
ventennali. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50777. 10266/22 


ACIT tel, 68810 TARCENTO ce- 
desi villa bifamiliare taverna 
1800 mq giardino, 2334/22 


ACIT tel. 68810 CARLALBER- 
TO vendesi appartamento 210 
mq adatto anche 
120 mq PIAZZA REPUBBLI- 
CA. 2334/22 


ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
vendesi villa. bifamiliare mq 
140 per appartamento cantina 
garage 900 Do possi- 
bilità veridita frazionata. 

2334/22 

ACIT tel. 68810 nuovo zona 
ROSSETTI vendesi soggiorno 
cucina tre stanze servizi pog- 
giolo autoriscaldamento. 


2334/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via MARGHERITA seminuo- 
vo tranquillo stanza cucina 
bagno veranda anche arreda- 
ti, altro simile zona ROIANO. 
- 10382/22 
AGENZIA MERIDIANA 1733275 
zona FLAVIA cedesi contrat- 
to edilizia convenzionata mò 
83 29.000.000 rimanenza dila- 
Zionata mutuo approvato con- 
segna 1983. 10382/22 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona C. ITALIA seminuovo 
ascensore tre stanze cucina 
servizi separati adatto studio 
professionale. 10382/22 


APPARTAMENTI liberi da 
15.000.000 in poi, mutui, per- 
mute, valutazioni, facilitazioni 
di pagamento, ofire CENTRO 
IMMOBILIARE via U. Polo- 
nio, 5 tel. 772922-795828. 

.. 10252/22 

APPARTAMENTO libero mq 70 
San Giovanni, soggiorno, 2 ca- 


Auto 3 
3 giorni 


CONCESSIONARIA 


BMW 
ALTRE 


VIA CERRETO 4/A 


TEL. 420110/420770 


TRIESTE (BARCOLA) 


ufficio, altro 


\ 


mere, cucina, bagno, ascenso- 
re, centralnafta vendesi. lire 
53.000.000. Telefono 68848 
mattino. 050812/22 
APPARTAMENTO SETTE- 
FONTANTE recente lumino- 
so piano alto due stanze salo- 
ne cucinino bagno veranda 
poggiolo terrazza centralnafta 
ascensore vendesi 78.000.000. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 35/U 34100 Trieste. 25/22 
BONZANINI vende Baiamonti 
. appartamento piano V ascen- 
sore due camere soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio tel. 
631792. 10415/22 
BONZANINI vende Petronio 
appartamento ultimo piano 
tre camere soggiorno cucinino 
servizi separati ascensore ri- 
scaldamento Vista città tel. 
631792. 10415/22 
CASA MIA vende 8. Vito signo- 
rile salone 3 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi poggioli 
confort XXX Ottobre 3 68858- 
630307. 10451/22 
CASA MIA vende via Cologna 
moderno panoramico stanza 
tinello cucinino bagno poggio- 
lo comfort. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 10451/22 
CASA MIA vende Manna in ca- 
‘sa epoca ultimo piano lumino- 
sissimo grande stanza 2 stan- 
zette cucina we doccia. XXX 
Ottobre 3 68858-630307.- 
10451/22 
CASETTA con giardino via Ze- 
lik, 17 vende Solario Immobi- 
. lare. Visite sul posto 17-18 
settembre ore 15-18: 10377/22 


NUOVE E USATE 
MARCHE USATE 


APERTO 


SABATO E DOMENICA 


9-13 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30, via Catullo recente si- 
gnorile saloncino 2 camere cu- 
cina servizio 2 balconi cantina 
67.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Car- 
‘pineto recentissimo 2 camere 
cucina servizio balcone ripo- 
stiglio 37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Strada 
di Guardiella in casetta came- 
ra cucina servizio 23.500.000. 

GRIMALDI 040/764952 Opicina 
libero recentissimo salone 3 
camere cucina 2 servizi man- 
sardina giardino box 
110.000.000 più mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
terreno edificabile di circa 
1.100 mq 56.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO soleggiatissimo, 
saloncino, stanza, cucina abi- 
tabile bagno, ripostiglio riscal- 
damento S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 10439/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MOLINAVENTO, moderno, 2 

‘ stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore 
40.000.000 San Lazzaro 10. Tel. 
61712. 10439/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

< FA vende appartamento cen- 
trale in costruzione 2-3 letto 

agamento dilazionato, mu- 
uo 41807. 1/22 

MONFALCONE via Bixio ven 
desi 2 camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, Agenzia 

: Italia Monfalcone via XXV 
soi 47. Tel, 74404. ‘746/22 

PRIVATO vende appartamento 
Muggia box e posto macchina, 
escluso Agenzia telefonare 
mattino 9-10. Tel. 274002. 

i 10463/22 

PRIVATO vende appartamento 
2 stanze cucina servizi. Tel 
168586. 10476/22 

PRIVATO vende appartamento 
due stanze cucina soggiorno 
servizi posto macchina coper- 
to vista esclusi intermediari. 
ETeli CRICOI serali. — ASTRI 

ROZZOL primin i 
‘63.500.000 cucinotto saloncino 
bicamere bagno. Tel. SE 
Spaziocasa. 2 

Ss. CASSIANO VAL BADIA in 
‘nuovo residence adiacente im- 

anti risalita vendonsi od af- 
fttansi ‘stagione invernale ap- 

| partamenti bivani trivani ar- 
redati. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 11/D 34100 
‘Trieste. 274/22 

VENDO appartamento Monfal- 
cone centro ottimo stato. Te- 
lefonare 0481/470298 pomerig- 

1786/22 


gi. 

VENDO appartamento in via 
Udine a prezzo stracciato 
0432/730127. 2771/22 

VENDO zona Flavia apparta- 
‘mento soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno. Tel. 828978 15-17. 

10373/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
‘mq 80 riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344 Gallina 4. 

2318/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Baiamonti due stanze 
cucina. bagno poggioli riscal- 
damento ascensore telefonare 
1730344 Gallina 4. 2318/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi mq 100 
più altro mq 60 nello stesso 
piano tutti confort moderni 
telefonare 730344. 2318/22 


VESTA IMMOBILIARE, vende 
libero modesto via Giulia due 
stanze cucina «bagno autori- 
scaldamento telefonare 
730344 Gallina 4. 2318/22 


VIA dei Porta appartamento li- 
bero 2 stanze cucina bagno 
Tipostiglio 4.0 piano ascenso- 
re. Tel. ‘766676. -19/22 


VILLA nuova su due piani zona 
TO Sagrado 400. ma 
giardino AGENZIA ALFA 
0481/41807. 1/22 

VILLA su tre piani per comples- 
sivi 3 appartamenti di circa 
150 metri quadri ottime rifini- 
ture 2 box ampio giardino po- 
sizione tranquilla privato ven- 
de anche singolarmente. Scri- 
vere Publikompass cassetta n, 
12/D 34100 Trieste. 10390/22 

XX Settembre (Politeama) loca- 
li adatti qualsiasi attività libe- 
ri vendonsi da 150 a 500 mq 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 

19/22 


ZONA Rossetti alta apparta- 
mento soggiorno matrimonia- 
le stanza stanzino ripostiglio 
cucina bagno we vendesi libe- 
ro. Tel. 768676, 19/22 


7.000.000 via dell’Istria vendesi 
occupato stanza cucina wc. 
‘Tel. 766676. 19/22 


18.000.000. Barriera apparta- 
mento 3 stanze cucina wc. 1.0 
piano vendesi occupato mini- 
mo contanti 5.000.000. Tel. 
"766876. 19/22 


24 ——Smarrimenti 


SMARRITO 15 settembre via 
Molino a Vento portafoglio ne- 
TO, eri rinvenitore rivol- 
‘gersi Gabrielli via Baiamonti 
n. 10. Abbondante mancia. 

10436/24 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Amburgo 


Partenze Arrivi 
14.30 


22.05 


Amsterdam 07.00. 
14.30 
Atene 11.35 
Barcellona 07.00 
Ì 1430 
1. 114.30, 
Copenaghen 07.00 
Dusseldorf 14.30 
D 07.00 
14.30 
Ginevra 14.30 
«Londra 07.00 
Madrid 07.00 
11.39 
Malta 11.35 
Monaco 14.30 
New York 07.30 
Parigi 14.30 
Stoccarda 14.30. 
Stoccolma 07.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
11.40 18.25 
10.20. 13.50 
09.30. 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 
19.20 22:40 
Ginevra 19.15. 22.40 
Londra 17.25. 22.40 
Madrid 12:40. 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19.30 #13.56 
Parigi 10.10 18.50 
19,00. - 2240. 
Stoccarda 08.20. 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17:25. 22.40 


* il giorno dopo È 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00.1225; 
Bari 07.30 13.50 
11,35 18415 

19.05, 22.45 

Brindisi 11:35 18.20 
19:05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
È 11.35. 15.45 
19.05. 23.05 

Catania 07.30 10.30 
11.35,..l8:39 

19.05 22:35 

Lametia Terme 07.30. 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14:30 15,20 

Napoli 07,30 10.35 
11.39 16.55 

19.05 23.00 

Palermo 07.30. 10.40 
11.35. 17.50 

19.05, 22.15 

Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.39 14.35 

Roma 07.30. 08.35 
11/390 4240 

19.05, 20.10 

Trapani 07.30) (14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.99 
; 14.15. 18.25 
Barì 07.00. 10.55 
14.30. 18.25. 

18.55. 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 

Cagliari 07.00. 10.55 
13.45. 18.25 

18.05. 22.10 

Catania 06.30, 10.55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15. 10.55 
17.45 22.10 

Lampedusa 12:45. | 18:25 
Milano 13.00 13.50 
21.50, 22.40 

Napoli 07.05 10,55 
Vo, 022010 

Olbia 07.25. 10.55 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10. 18.25 

18.35 22.10 

Pantelleria 13.05 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
19.19, (01829 

Roma 09.45 10.55 
17.15. 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.10. 18.25 


FORNI DI SOPRA appartamenti pronta 
consegna ed.in costruzione, metrature 
diverse anche con arredamento. 
VILLINO recente su due piani, posizio- 
ne, dominante, con mq 1000 terreno. 
VILLA tipica su tre piani, per mq 180 
abitabili, con giardino. 

GARAGES in centro, minimo contanti, 
CALALZO appartamenti in costruzione, 
piccolo residence consegne estate 83, 
Minimo acconto. 


» AGENZIA AFFARI ALFA 


VIALE S. MARCO 55 - TEL. 41807 
‘ MONFALCONE 


DOPPIA: STAGIONE - 


DOLOMITI CARNICHE 


SUTRIO. VILLA nuova su due piani 
‘abitabili con mq 600 di terreno; adatta 
per due abitazioni. 


VILLINO bifamiliare muratura è legno, 
recente con. giardino. 


RAVASCLETTO meraviglioso apparte: 
mento. arredato, riscaldato elettrica: 
mente in palazzina recente ubicata zona 
panoramica. Altri appartamenti in co- 
struzione acquisibili con minimo ac: 
conto, 


PROVVEDIAMO ALL'EROGAZIONE DEL MUTUO. IN 30 GIORNI 


Alitalia 


